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AI LETTORI 
Anche 099), a cauta dal pro

trarsi dcll'agitajlon» dei lavora
tori poligrafici impegnati nella 
aiione per il rinnovo del con* 
tratto di categoria, • l'Unità » 
esce con rumerò di pagine e 
notiziario ridoni a senza parte 
delle pagine locali. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Berlinguer a Milano all'assemblea 
dei lavoratori comunisti lombardi ì 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. concluderà domani mattina a 
al teatro Lirico di Milano, alle ore 10.30, l'assemblea dei lavoratori comunisti milanesi e j 
della Lombardia. L'asfetnblea. sul tema: « L'ini|)egno unitario della classe operaia per il ! 
superamento della crisi, per il risanamento e il rinnovamento della società italiana ». ti j 
»pi* questa mattina, alle ore 9, con la relazione di Luigi Corbani. 
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Il governo rinvia le decisioni più importanti a dopo il «vertice» 

Sulle scelte economiche 
gravano le ambiguità de 

Anche Palazzo Chigi sollecita lo « scudo crociato » ad un chiarimento con ie altre 

forze politiche - Ferrari Aggradi insiste sul tema della scala mobile - Lunedì il Consi

glio dei ministri decide in materia di scale mobili anomale e indennità di quiescenza 

Non è tempo 
di rinvìi 

• ^ESSUNO pni dei comuni-
•*•' sti ha sentito e sente la 
necessita di un confronto pa
cato e oggettivo tra te forze 
politiclie democratiche sui 
problemi della crisi e i prov
vedimenti da piendcre per 
farvi fronte. Cu» è richiesto, 
prima di tutto, dalla serietà 
della situazione, dui peso del
l'inflazione e dal risefiio — 
pure presente • di un pro
cesso recessivo. Perché questo 
confronto si realizzi e risulti 
proficuo è pero necessario 
che ogni partito si pronunci 
con chiarezza, senza deterio
ri tatticismi, dicendo quello 
che vuol fare, e tenendo ov
viamente conto di quei pun
ti fermi che sono stati stabi
liti dall'accordo tra sindacati 
e Confindustria. 

Se ancora questa indispen
sabile chiarezza non c'è. se il 
quadro è tuttora attraversato 
da "molte incertezze, se tutti 
gli organi di informazione 
sono costretti ad usare il 
condizionale e a ragionare 
sulla base di ipotesi, ciò di
pende essenzialmente dalla 
Democrazia cristiana e dal
lo stato di cose che s'è de
terminato in quel partito, e 
nei tuoi rapporti con il go
verno monocolore. Qui sta 
l'interrogativo più rilevante. 
Xon vi è dubbio, infatti, che 
la DC, messa di fronte alla 
necessità di decidere con coe
renza sul terreno di una dif
ficile partita di politica eco
nomica. ha messo soprattut
to in mostra le proprie con
traddizioni e le proprie ten
denze all'elusività (anche se 
gli attuali sono tempi tutt'al-
tro che adatti a pratiche del 
genere). 

Se non tutto ciò che è ac
caduto nella DC è trapelato 
all'esterno, è risultato però 
abbastanza evidente che una 
parte dei democristiani a-
vrebbe preferito, all'accordo 
tra sindacati e industriali. 
una secca rottura, in modo 
che tiri una situazione carat
terizzata dalia più compietti 
assenza di punti di riferi
mento) l'attacco alla scala 
mobile potesse essere più 
massiccio e in grado di coa
gulare un fronte abbastanza 
vasto di forze. Son s: dimen
tichi che il «vertice» a sci 
è stato rinviato proprio in 
seguito a un dissenso — del 
resto pubblico — tra DC e 
governo nel giudizio da dare 
sull'intesa sindacale. La rot
tura però non vi è stata, e 
certe manovre non sono po
tute andare a segno. Se de
riva che ora tutti debbono 
tenerne conto, se vogliono non 
un'agitazione fuorviantc. ma 
un'azione concreta contro V 
inflazione. 

E' stato detto che la DC, 
con un proprio documento. 
ha indicato la necessita di 
far calare il tasso di infla
zione almeno fino a: IH per 
cento. Qualche giornale (non 

Ix* tensk*ii che la DC ha in
trodotto nel quadro politico 
e nello stesso suo rapjxirto 
col governo tramite richieste 
di politica economica (costo 
del lavoro, scala mobile) che 
appaiono in contrasto con 1? 
posizioni del movimento sin 
datole, sostanzialmente |x-r-
mangono anche dopo che è 
.stata messa in moto la mac 
china preparatoria del Con
siglio dei ministri di lunedì 
prossimo. 

Dopo le prolungato e con
citate con.1i1lta7.ioni di g:o 
vedi fra il governo e il ver
tice democristiono. rimane 
del tutto in piedi il discorso 
di linea politica: la DC - -
lo ha detto attraverso l'on. 
Ferrari Aggradi — rimane 
dell'avviso' che si debba in
tervenire d'imjjerio sul mec
canismo stesso della scala 
mobile al di là di quanto sta
bilito nell'uccordo Sindacati-
Conf industria. considerando 
negativamente una manovra 
economica che consista uni 
camente in provvedimenti di 
fiscalizzazione e di interven
to tributario. In queste con
dizioni. il governo appare so
stanzialmente immobilizzato 
dolla pressione democristia
na. 

La dimostrazione di ciò è 
contenuta nella cronaca del-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Nuovi ritocchi fiscali 
fra le misure in 

corso di elaborazione 
Si parla di aumenti del l ' IVA e dell'imposta di 

fabbricazione (esclusa la benzina) 

L'estrema destra scatena la violenza per gettare nel caos il Paese 

ORE DRAMMATICHE IN SPAGNA 
Madrid sconvolta dai terroristi 
fascisti : tre agenti assassinati 

Due azioni da commandos, eseguite con freddezza « professionale » - Eccezionali misure di sicurezza ed arresti di « elementi estremisti » mentre 
sono stati scarcerati ultras di destra - Verso lo stato di emergenza? • Il PC E chiede misure afte a sventare il complotto contro il processo democratico 

! 

Anche nella giornata di 
ieri si sono susseguite a Pa
lazzo Chigi riunioni intermi
nisteriali presiedute da An-
dreotti per mettere a punto 
le proposte che :! governo in
tende varare per interventi 
((aggiuntivi » su', costo de! 
lavoro. Dopo le riunioni tra 
la DC e il governo di giove-
di scorso, ieri è stato anche 
dato il via alla convocazione 
del consiglio dei ministri, che 
si terrà lunedi prossimo. Lu
nedì però il governo si limi
terà a « tradurre *> in prov 
vedimenti legislativi l'accor
do tra sindacati e Confindu
stria (abolizione della contin
genza sulla indennità di quie
scenza. t ra t tamento delle fe
stività soppresse che verran
no considerate lavorative a 
tutt i gli effetti); ad abolire 
le scole mobili anomale uni
ficandole a! valore punto del
la contingenza attualmente 
operante nell'industria a di
scutere solo nei termini ge
nerali nuove misure contro 
l'inflazione. Gli interventi 
« aggiuntivi » sul costo del 

lavoro sono stati rinviati al 
consiglio dei ministri che si 
terrà dopo il vertice tra i par
titi che sostengono, in vane 
forme l'attuale governo e che 
esamineranno la s i tuasene 
economica e. quindi, anche ; 
risultati del recente accordo 
tra le parti sociali. 

A queste decisioni si è giun
ti dopo un'altra giornat-i. 
quella di ieri, di intensi 
contatti interministeriali e 
del governo con : rappresen
tanti dei partiti della asten
sione. Nel corso delle riunio 
ni interministeriali, il gover
no ha anche delineato, a gros 
se linee, le proposte che in
tende adottare — dopo che 
di esse vi sarà stota la veri
fica in sede di vertice poli 
tico — pur una ulteriore ri
duzione del costo del lavoro. 

PROPOSTE — In sostan
za il governo ha l'occhio ri-

I. t. 
(Segue in penultima) 
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MADRID — L'uff ic io dove è italo ucciso un agente 

L'inchiesta per le bombe del 1971 a Trento 

Dopo Molino, arrestato 
il colonnello Santoro 

Il terzo accusato, l'alto ufficiale del SID Pignatelli, si è fatto ricove
rare in clinica a Roma - Nascondevano le prove ai giudici inquirenti 

Il colonnello dei carabinieri Michele Santoro | tempo lo stesso generale Miceli, capo del 
sotto accusa per favoreggiamento nel quadro ! SID. I due alti ufficiali e il vicequestore 
delle indagini sulle bombe esplose a Trento I sono accusati, in poche parole, di aver co 
nel 1971. ha raggiunto ieri, in carcere, il vice ; perto e protetto gli uomini della strateghi 
questore Saverio Molino inquisito per lo stesso ! della tensione occultando documenti e risul-
motivo e anche accasato di avere occultato J tati di indagini ai magistrati inquirenti. I 
|KT anni persino prove sull'esistenza delia j nuovi clamorosi arresti che hanno scagio 

L'alto magistrato sotto accusa per Sindona 

Sospeso dall'incarico 
il giudice Spagnuolo 

Il provvedimento, che priva l'ex procuratore generale anche del
lo stipendio, adottato in attesa di un'inchiesta più approfondita 

* cellula nera > veneta responsabile doi:a 
strage dia piazza Fontana. Il colonnello del 
controspionaggio Angelo Pignatelli che dove 
va essere arrestato come il collega Santoro. 
è invece riuscito a far.-i ricoverare in una 
clinica privata di Roma, come fece a suo 

nato completamente gli uomini della Guar
dia di finanza. aprono un ulteriore spiraglio 
sulle attività di alti ufficiali o incaricati di 
importanti funzioni, che fecero di tutto pn-
nascondere la verità su attentati e stragi. 

A PAGINA 5 

Le colpevoli omissioni 
Ora che il colonnello del • quindi trasmessi gli att i alla 

carabinieri Michele Santoro, • Procura di Trento e lincine 
il colonnello del SID Angelo j sta ve.inc riaperta. Mentre 
P.enateU; e :1 questore Sa ve- ' era in pieno .ivo.g.niento il sappiamo sulla scorta di qua ^ 

I'I indicazioni» ha fatto un po' ! n o Molino sono stati arresta- > dott. Mario Aga-T.n.. Procuro 
di confusione, scrivendo che j t: su mandato di cattura del ! tore capo della Repubblica di di 
i de terrebbero ridurre al 
livello di questo famoso 1* 
per cento anche il costo del 
lavoro. Che cosa significa 
questo piccolo pasticcio in 
una questione che piccola 
non è? Anche i bambini san
no che nella « miscela » in
flazionistica entrano non una 
ma parecchie componenti. 
Quindi non si può parlare sol
tanto del costo del lavoro, 
dimenticando volutamente 
tutti gli altri aspetti, a par
tire da quello costituito dalla 
potente sorgente di inflazione 
del 

Come 

porti Intercorressero fra 1! 
Blondaro e il Santoro. Titola 
re della pubblica accusa, il 
Procuratore della repubblica 
avrebbe potuto anche suppor
re a livello di ipotesi, che la 
versione tornita del Bionda-
ro e confermata dal colon 
nello Santoro potesse anche 

' s trato non aveva soltanto ar- > non essere veritiera. Il ma 

giudice istruttore di Trento. ; Trento, decise di anelarsene 
comprendiamo meglio il signi- ! 1:1 tensione con un anno di . 
ficato di alcune esprcssto- : anticipo Questo aito mas ' 
n: contenute m un comunica- ' s trato non aveva solt. 
to del comando della Guardia j ehiviato l'inchiesta sulle bom-
di Finanza reso noto il 22 di- , be. Aveva anche sosUnzia:-
eembre scorso. Allora erano j mente liquidato un altro ca-
ln carcere il colonnello SI- < so. che per protagonista ave-
racusa e il maresciallo Saijn • va proprio il colonnello San- reato che stava consumando. 
entrambi della Finanza. RI- ! toro, daz.li amici chiamato , Su questa vicenda, dai risvo". 
ferendosi agli accertamenti ! confidenzialmente con l'appel- ! l» tutt"altro che limpidi, e 

1 auspicabile che ora la mazi ! 
,, . , , . . • stratura trentina vada un pò 

IM « nrematuro dare Der ' o a s o eAa VeLo
 fc, " i , Jf,1? • P-u a fondo. Part i to da Tren 

ra « nremaiuro care pir , j U ] g J g-ondaro. bloccato dal- ^ -
contati indicazioni e risulta- | J a p - i n f l : i z a a pes :antma ali.' 

bistrato concluse, invece, che 
non si era ;n presenza di do 
lo. eiacchè il Biondaro non 
sarebbe stato consapevole del 

delia magistratura, in quel j i a t l v o di a Don Michele» 
comunicato si affermava che j 
era 
se 1 to nella primavera del 1973. 

i il Santoro razziunse Milano. 

prob 
do il dito contro 1 lavoratori I la strada, ma preved.bilis.il- Ì p.Vjnle del 1072 e ì. Biondaro 

*1**rit «<m f • W l r t ' / ' T ^ mtWFl*JfcJCe pCT ll c o m a n d o tìr* a '¥»* ;1>-fs: difese tacendo il nome del j 
li la .'os* parte la stanno fa-P^Tia di Finanza. Ora sappia- , S a n t o r o Z Telefonate *V co-
cendo. Si tratta ircrece di mo. infatti, che prcprio .n que. . : o n r P i 0 
compiere scelte adeguate, e ' periodo quel comando aveva 
convergenti, m ogni campo. j presentato un det ta jhato rap-
di orientare cioè la politica J porto alla magistratura tren-
economica nel senso del gran- \ tina. destinato, come successi-

pò 
01 

capitale 
poco prima de::a 

sommossa missina de". « zio 
vedi nero » conclusasi con !a 
uccisione deil'azer.te Manno. 

. , . . . . _, a occasione, i". San 
sto por lui ». lmerpe..a-o. il ! , o r o venne accusato da D u n o 
Santoro d i ^ e che. :n e :« \ t i . j ^ „ p . J 2 1- e d l c u j e _ a a m i . 

co. di avere plagiato il figlio 

.... . , ,„ . , . . . . . . . _ uccisione < 
i : o d:~c - taccio.que r 

- lui ». Imerpe. .a-a il ! to ro \ennc 

de sforzo nazionale che e , 
necessario. 

Ma per far questo occorre 
vincere quei limiti di fondo j 
che hanno sempre inceppato ; 
In DC quando si è trattato 
di mettere mano a un cam
biamento di rotta. Oggi e ne
cessario tagliare nella selva 
dei parassitismi, dei pririleai. 
delle evasioni 
mento di cui si parla spesso 
senza tut'avia realizzare ri
sultati sufficienti >: ed è ne
cessario. nc'lo stesso tempi. 
viutare radialmente ti modo 
rì; far funzionare ,'0 Stato. 
aumentarne l'efficienza, ri
durne 1 costi. Questi obietti
li e però impassibile raggimi-
geli senza che fiano supera 
il lecchi v:zt e tendenze le
gati all'andazzo degli ulti
mi decenni. 

vameme si è visto, a turbare 
i sonni dei tre alti funzio
nari dello Stato. 1 tre perso
na-r?i che sono finiti :n es-

! lem sono, peraltro, notissimi 
t e gravissimi sospetti sul loro 
! conto si erano addensati as>a! 
I prima che. a Trento, venis 
j se riaperta l'inchiesta suell 

a t tentat i terroristici deinn-
fisca't targo I verno del 1971. L*» indasml. 

come si sa. erano state fret
tolosamente archiviate con il 
rituale « non doversi proce-

! dere * perchè e'.i autori ri 
su' tavano « iznoti ». 

Un quotidiano ( < Lotta Con
tinua»» aveva, tuttavia, indi 
ra to ne! questore Molino il 
mandante degli attentati . Que
relato. il direttore re.sponsa 
bi'.r de', quo: diano venne as
solto l'anno s/orso da un tr 

:! Biondaro s'.i aveva telefo
nato per comunicargli di ave j 
re trovato delle bombe e che j 
lui gli aveva detto di portar- i 
le a Trento al parco Goc- ; 
ciadoro. dove io avrebbero at • 
teso due sottu:finali dei CC. | 
L'episodio avrebbe dovuto ap j 
parire un po' strano. Il tra
sporto di esplosivi è rego
lato da disposuioni molto risi- ; 
de. A Pes.-antina. del resto, j 
c'è una ca lermi det cara-

I bunale di Roma. Vennero l ad esempio quale tipo di rap-

bln'.eri. Un magistrato inqui- 1 
reme avrebbe dovuto chieder
si perche un colonnello de: 
carabinieri anziché sceglie
re la strada più semplice i'a 
consesna delle bombe alla lo 
cale caserma dei carabinieri) 
aviv-e preferito farsi porta
re quel carico d- esplosivo 
a casa sua. Avrebbe dovuto. 
forse. e.v>ere anche un tan
tino più curioso, chiedendosi 

per rendere un favore al se 
natore m>-s.no Ncncion-.. 

Finalmente V. colonnello dei 
CC venne spedito a Roma a 
comandare un ra sgruppa men
to di carabinieri a cavano 
Ora è finito m ?a".era. A 
proposito delle bombe di Tren
to tr:à aveva confidato ad al
cuni ziornalisti che a prepa 
rare quegli a t tenta t i era s ta 

I to un altro T corpo ^ delllo 
stato Convinto dal colonnello 
Pisnatelii a non prosezuire le 
indagini, il Santoro avrebbe 
inviato un raoporto circostan 
z.ato al comando della divi
sione « Pastrengo -> con sede 
a Milano. 

Il rapporto sarebbe stato 

^ Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

Il Consi«lWr Superiore del
la Magistratura ha sospeso 
ieri, dal servizio e dallo sti-
pend.o. Carmelo Spagnuolo. 
l'aito magistrato che. dopo 
aver ricoperto importanti ca
riche fino a diventare pro
curatore generale di Roma. 
era attualmente presidente di 
una sezione della Cassazione. 
ÌXÌ scandalo Sindona ha fini 
to per travolgere l'importan
te personaggio, depositario 
dei segreti di centinaia di in
chieste insabbiate in passa
to nei suoi cassetti e per !e 
quali più volte e ra stato og
getto di profonde critiche. La 
decisione del Consiglio supe
riore è giunta infatti in ac
coglimento delie r.chie-te a-
vanzate dal ministro Bonifa
cio. all'indomani della dif
fusione della notizia che Spa-
gnuo'.o aveva difeso il ban
carottiere Sindona di frinite 
alle autorità americane. 

Ieri, quando il Consiglio su 
periore si è r.un.to. Spagno
lo ha tentato r x t . m o carta 
cercando di rinviare ogni di-
5cuss»ne sui suo caso d.<.«n 
do di non potersi presentare 
perché maiato. Ma l'organo 
di autogoverno rivl'.a mai . -
stratura ha re-pinto l'istan
za e ri.romato un tomun.ca-
W> nel qjale dice appunto rì; 
aver « dol.berato la .sospen
sione provvisoria da'.Ie f in 
zioni e ria'.lo stp-.-ndio il dot
tor Carme'.o spagnuolo. pre
sciente d. se/on»? de1.'a s.i 
prema corte di Cas;az.one. a 
norma de'ì'art.co'.o 30 rie'.!*» 
legge su'.e gaarent.eie de'la 
magistratura ». Tale artico
lo prevede di escludere un 
magistrato dai suo; compiti 
nel caso m cui nel suo com
portamento si configuri una 
lesione delia masistraturo e 
dell'ord.ne giud z.ano. Si 
tratta perciò di un provvedi
mento cautelare in attesa 
della decsione definitiva che 
dovrebbe scatur.ro dal prov
vedimento disciplinare già 
sollecitato dal ministro e per 
f. quale il CSM ottende un" 
iniz.ativa del procuratore 
generale delia Cas-azione. 

A PAGINA S 

Aperto a Milano 
il convegno sui 

poteri alle Regioni 
A.la presenza di dirisenti regionali, esponenti delie 
forze politiche e s.ndacal.. di sindaci e di studiosi. 
s; è aperto ieri a Milano il convegno sul trasferi
mento dei poteri alle Res.oni. cosi come è previsto 
daiia Costituzione. La reazione è stata presentata 
da Cesare Golfari: interventi seno stati svolti da 
Gaspare Russo. Aldo Ferrara. Sergio Cavina. Aldo 
Vizlione e Pancrazio De Pasquale. A PAGINA 2 

Più aspro a Parigi 
il dissidio tra 

Chirac e Giscard 
In Francia aria di c r " t na".la maemorenza dopo il 
r.fiuto opposto dall'ex primo ministro Cn.rac al pre
sidente della Repubblica G.scard d"Es*.vr.z a propo
s t o de.la cand.datura del p../no alla carica d. -, r.daco 
d: Pan»: . Il .cader neo to' :;*a m.ra a pre-en 'ars: 
come punto di riferimento delle forze conservatrici e 
reaz.cnat .e. IN ULTIMA 

Dal nostro inviato 
MADRID. 28 

Madrid e la Spagna stan
no vivendo ore drammatiche. 
I killers del complotto di ul
tradestra hanno colpito dura
mente. ancora una volta, sta
mane. 11 bilancio di snudile e 
gravissimo: tre morti (due 
«Senti della .ipohcia amia 
da» e una g u a r d i a civil •> 
e tre lent i gravi, falciati a 
raffiche di mitra e bombe a 
mano in due distinti a l ten 'a t i 
che non a ca»o hanno taci
to come teatro dazione quar
tieri operai, quello di Alu
ce. nei pres.ii di Carahan-
chel. e quello di Oroquieta. 
poco distante dalla concen
trazione industriale di Geta-
fe. In un primo momento si 
era parlato di cinque morti 
e tre tenti , ma in serata 
un comunicato ufficiale pre
cisava la cifra delle vitti
me come si è detto 111 tre». 

I due commandos compo
sti di tre persone cia.icuno 
hanno agito quasi contempo 
rancamente, prendendo di 
mira gli agenti di guardia a 
due casse di risparmio pò 
stali. Anche se non hi cono
sce ancora la paternità del 
la fulminea az.one tivolta.il 
con precisione matematica 
tra le 11.45 e le 13. non vi 
sono dubbi sugli scopi. La 
tecnica è stata la medesima' 
i killers sono arrivati sul 
posto, sono entrat i nei rispet
tivi edifici, hanno estratto mi
tra cortissimi e silenziosissi
mi. hanno falciato immedia
tamente gli agenti di guar
dia prima ancora che potes
sero rendersi conto di quan
to stava accadendo. Quindi 
sono usciti e si sono allon
tanati in macchina. A Oro-
quieta. otto chilometri t'a Ma
drid sulla strada per l'Anda
lusia. il commando. mentre 
usciva dalla banca dopo l'as
sassinio delle guardie civili, 
si imbatteva in una camionet
ta di carabineros e senza un 
att imo di esitazione scaglia
va una bomba a mano sul
l'automezzo e la crivellava al 
tempo stesso di proiettili di 
mitra, ferendo gravemente i 
tre militari che erano a 
bordo. 

Azione da «proiesiioni.sti 
del terrore-) come quella di 
Calle Atoeha. dove sono sia
ti massacrati 1 cinque com
pagni avvocati lunedi notte. 
Ma c'è un altro dato e.>tTe
rnamente inquietante e indi
cativo: pare che le armi uti
lizzate osisi siano dello stes
so tipo di quelle usate nella 
strage di Calle Atoeha: e ! ar
ma di cui si sono ferviti 1 
killers luned notte, come an
nuncia la agenzia ufficiale 
spagnola CIFRA, «è t u a 
"Manetta" di produzione nord
americana. la più moderna e 
sofisticata del mondo, consi
derata infallibile a breve di
stanza. E' silenziosissima e 
non ha bisogno quindi di si
lenziatore. L'arma — sottoli
nea araora l'agenzia — è 
pressoché sconosciuta in Spa
gna ed e in dotaz.one .-olo ai 
servizi di sicurezza di |X>chi 
pae^i >. 

Chi c'è dunque d.etro i kil-
lerù? Quali complicità o ad
dirittura iM)ir;izon- fova il 
complotto? L Ì notizia. n>:i 
solo p^r il suo ::iTrm.-eco va
lore. ma sortrarutto per il 
fatto che sia stata diffusa uf-
f.cialmen'e e .:-. oue-ti trrmi 
ni. desta rroi'a mqu eludine 
ozci a Madrid, a ne ne **• per 
ora non s: fanno o.-pli'-;'.! ri
ferimenti. 

II clima e tesissimo e n*!-
la matt inata ha ra?2iunto 
punte da incubi. Le voci r>:ù 
disparate, di sparator.e. mar
re e ammutinamenti di ty> 
l-.ziotti. a t tent i t i , r.mbalzava-
no da una p-arte all 'al tr i del
la città. Anche l'incendio di 
un grande emporio del cen
tro. avvenuto stamani, ha 
fo'to parlare di a ' tentato 
C'era un c a r o l i l o d: camio
nette della polizia, d. auto

ambulanze. che si dirigevano 
verso varie direzioni. E' in 
questo clima che il governo 
ha annunciato per le'18 una 
seduta straordinaria, tuttora 
in corso, lanciando allo .stes 

' so tempo un appello alla cai 
ma e alla .-erenità. Questa 

I sera pero ncn si esclude (he 
I il governo potrebbe decreta 
I re lo stato d'emergenza, s: 
| nflerma moine che anche al 
I cimi partiti dell'arco dell'op 

Posizione democratica (DC e 
socialisti 1 avrebbero manife
stato comprensione ver.10 
questa misura. 

Il governo nel suo comu
nicato emanato poche ore do
po gli nssassinii di .stamane, 
ha annunciato energiche mi 
sure per la scoperta e l'tr-

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Cornilo 
all'" Unità »: 
è un attacco 
al processo 
di democra
tizzazione 

Il compagno Santiago Ca.r-
rillo, .segretario generale 
de! Partito comunista spa
gnolo. ha rilasciato ieri po
meriggio al nostro inviato 
a Madrid la seguente di
chiarazione. 

Stiamo vivendo un momen
to difficile e complesso. I 
gruppi di ultradestra hanno 
capito che stanno perdendo 
il controllo dello Stato in mo
do irreversibile e cercano di 
create un clima di teirorismo 
al fine di provocare una rea
zione dell'esercito e delle for
ze di po'.'.z'a contro il proces
so di democratizzazione, di 
suscitare nella desse operaia 
e fra 1 giovani un sentimen
to di fruiti azione per facili
tare ogni tipo di provocazio
ne. 

Il rapimento del generale 
Viiiuescusu. il burli'iio HWIS-
sinio det nostri compagni ai-
vocali e 1 crimini d> stama
ne contro le forze di polizia 
ne sono le prove. Fortunata
mente gli esponenti pai im
portanti dell'esercito, il no
stro Partito, l'insieme delle 
forze popolari hanno mostra
to un alto senso di respon
sabilità e hanno risposto con 
disciplina, serenità e alto sen
so cu ico. c:ò che ha suscita
to enorme impressione in tut
to il Paese. 

Dobbiamo stare molto at
tenti nei prossimi giorni, c'è 
da attendersi nuove provoca-
zumi Questi ultimi irorni 
hanno mostrato, d'altra par
te. l'emittenza nel Paese dt 
profonde correnti che opera
no per la riconciliazione na-
z'ona'c. Alcuni giornali han
no ripreso oggi per la prima 
lotta la nostra parola d'ordì-
il'' di '< un patto per la l'brr-
tu,-. Questo non 1:10! essere 
tr-n-ifr^i-iìio da parte nostra 
dinanzi a! mw-n'utamento 
de! p'irtiin comunista e al ri-
cono^cimen'o del <uo ruolo 
po'-.'-ro .s'-r.'vjo pro<ondnmen-
'e cn<-"rnt' dc"a orm ita del
ia ntunzioiie r mett-amo al dt 
«oprn d' tutto In necessità di 
un patto per la libertà che 
dei e permettere prima e do
po V r7rr'0';.' d- far fronte 
ai problemi gran del Paese 
con ''appongio dei p:ù larahi 
'Irati del'a pon-t'czione. S'a
mo molto crr7cFO''! o'.'a <;o!:'fa-
ncta ricevuta ri questi gior
ni dai nostri compiqn' l'a
liai' e da tutte le forze de 
mocratiche. 

I 

sfinimento 
QUANDO "altro ieri -em 

in TV. a f Tribuna />'< 
litica >\ il direttore de'..a 
f Saz.one •>, Dnmenico BiT-
to': 1l'interrogato era Bet 
tino Cran, segretario de: 
PSI. moderatrice Luciana 
Gizmbuzzn ha invitato Al 
berta Sensim del « Come 
re della Sera » a nvoloere 
domande » pertinenti, pu.i 
genti e asgress.ve » e a 
mostrarsi 1 e s t remamene 
severo r, dopo che aieta 
acculato di mollezza e di 
remi<s:tttà 1 direttori di 
giornali 1 quali avev-ano. 
co"te ricorderete, interro
gato stancamente suì'o 
schermo il presidente An-
dreottt. noi che pensiamo 
sempre ad Alberto Sensint 
come a uno che uve a'.V 
ombra det apresti, ci sia
mo detti: «Adesso sentia

mo il dm'To ? e ci -la'ro pre 
pnrnt: ai atro'.tare doman 
de di twxro. 

Ma Sensin: ha una in-
1 inabile r.atura di mozzi-
re'ia. Se l'Artu*! .0 avesse 
consigliato, avrebbe con 
eluto la ricetta dedicata 
a questo nostro co'lcga.che 
prende la tintarella al lr<t 
monto, con .»' pirole « in
di scrittelo tteTìdor). sic 
che tra la compitezza tnap-
pintabi'e di Birtoli. la 
genericità un pò imbaraz
zata di Crai' e il basso da 
canarino di Sensmi (la so
la vivace ci è appir*n In 
moderatrice 1 quella del" 
altra sera non è stata la 
« Tribuna » rfrJ/,7 stanchez
za. come anparve quella 
con Andreotti, ma la « Tri
buna » dello sf.mmento, 

irla quale, se fo-re stata 
un ar>iore, già adec-o. a po
che ore di distanza, pò 
treinmo dire sereni' « Sono 
rm-cito a dimenticarti*. 
si ento'.ando il tazzo'etto 
dell'addio Basterebbe sot
tolineare la sbrigatila su
perficialità con la quale, 
per iniziativa di Sensint. 1 
tre hanno parlato del di
scorso di Berlmauer all'Eli
seo. BartoU, et tJcntemen-
te. non lo ha sentito: Cran 
lia confessato che i socia
listi sono rimasti r tiepidi » 
di fronte all'ai lenimento e 
ha aggiunto con ostentata 
noncuranza: •» Abbiamo se 
Tuito quel convegno corno 
tante a'.tr-? iniziative che 
1 comun.sti conducono . ». 
e Sensim lo ha definito 
con tetra ironia « un recu-

! pero d?: valori borghesi ». 
' .S'i e trattato invece di un 

richiamo ai valori, non 
horqfic'i, ma della classe 
dirigente che e diventata 
ormai la classe operaia Co
me borgliesi questi lalon 
«orto in disfacimento e toc
ca dunque al moi imento 
operaio raccoglierli, farli 
propri e praticarli. 

Son possiamo non nota
re. da ultimo, che per tutto 
1'. corso dell'intentata il 
segretario socialista non 

j ha trascuralo occasione 
per marcare il suo perso-
na'e anticomunismo. Xon 
può credere quanto gliene 
siamo prati. Per la stima 

j eh" partiamo a noi stessi, 
I c> amur-amo pcrsonalmcn-
• te che egli non cambi mai. 
1 Forttbraccio 

http://LI.1JAHI.UI1I�
http://con.1i1lta7.ioni
http://daz.li
http://preved.bilis.il
http://scatur.ro
http://pres.ii
http://tivolta.il


PAG.2/vita i ta l iana l ' U n i t à / sabato 29 gennaio 1977 

A Milano, presenti dirigenti regionali, esponenti delle forze politiche e sindacali, sindaci e studiosi 

Aperto il Convegno delle Regioni: 
più poteri per il rinnovamento dello Stato 

La relazione del presidente della Lombardia, Golfari, e gli interventi di Gaspare Russo, Aldo Ferrara, Sergio Cavina, Aldo Viglione e Pancrazio De Pasquale 
Non si esce dalla stretta della crisi economica se non vengono riconosciute alle Regioni le loro competenze nell'ambito di una organica programmazione 

Dal nostro inviato 
MILANO. 28. 

I rappresentanti di tutte le 
Regioni d'Italia sono riuniti 
da stamane a Milano, in una 
grande assemblea democrati
ca, per discutere i termini 
— attualissimi e di enorme 
rilevanza politica — concer
nenti la piena attuazione del
l 'ordinamento regionale. Al 
centro congressi « Leonardo 
da Vinci /> di l ìruz/ano .so
no predenti i presidenti del 
Consigli e delle Giunte re
gionali, i capigrupp consilia
ri, 1 rappresentanti del Par
lamento. «li esponenti delle 
forze politiche e sindacali, sin
daci e amministratori delle 
più grandi città italiane, stu
diosi dell'economia e del di
ritto, dirigenti delle associa
zioni culturali e di massa. 

Già con la relazione del 
presidente della Giunta lom
barda, Cesare Golfari, e con 
gii interventi dei presidenti 
delle commissioni di stadio, 
1 quali hanno riferito su sin
goli aspetti della tematica re
gionalistica (Gaspare Russo, 
Aldo Ferrara, Sergio Cavina, 
Aldo Viglione, Pancrazio De 
Pasquale), il convegno ha af
frontato i maggiori proble
mi oggi sul tappeto. Nel po
meriggio il dibattito è pro
seguito nelle cinque commis
sioni e domattina riprende
rà in forma plenaria. Ma già 
è chiarissimo il senso politi
co complessivo del discorso 
che 1 responsabili delle ven
ti Regioni italiane rivolgono 

al governo, al Parlamento e 
al paese. 11 nocciolo è que
sto: non si esce dalla stretta 
economica, non si avvia un 
diverso sviluppo, non si cor
risponde pienamente alla Co
stituzione repubblicana se 
l ì i c si costruisce un nuovo 
assetto dello Stato: lo Stato 
delle Regioni e delle autono
mie locali, lo Stato del de
centramento. della partecipa
zione, del controllo popolare. 

Nel processo di costruzio
ne dello Stato delle autono
mie, l'attuazione piena della 
382 — legge di delega che 
prevede il completamento dei 
poteri regionali, attraverso il 
trasferimento di competenze 
organiche dagli apparati cen
trali alle Regioni — costitui
sce un momento insostitui
bile. Le resistenze centralisti-
che vanno battute, le mano
vre dilatorie respinte. Alle Re
gioni debbono essere trasfe
riti rapidamente tutti i po
teri che loro attribuisce l'ar
ticolo 117 della Costituzione, 
perchè solo nella pienezza del
la potestà legislativa esse pos
sono svolgere il ruolo di pro
pulsione, di programmazione 

E" dunque del tutto ingiu
stificato — e spiegabile solo 
con la controffensiva centra-
listica in at to — il r i tardo 
del governo nella emanazio
ne degli schemi di decreto 
relativi, appunto, al comple
tamento delle competenze re
gionali. Ciò che preoccupa lo 
intero schieramento autono
mistico. però, non è solo la 
inadempienza temporale del 

Intervista del « leader » repubblicano 

La Malfa apprezza 
le posizioni del PCI 
su crisi e austerità 

« Berlinguer ha visto esattamente il problema » - Un 
articolo dì Martinet, segretario del PS francese 

Il « Corriere della sera » ha 
pubblicato negli ultimi due 
giorni un'intervista di Ugo 
La Malfa e un articolo di 
Gilles Martinet (che è uno 
dei segretari del par t i to so
cialista francese) sulle posi-
Eioni espresse dal compagno 
Enrico Berlinguer, nel recen
te convegno all'Eliseo, sulla 
politica di austerità come oc
casione per una profonda tra
sformazione della società ita
liana, e quindi sul «proget
to » a medio termine che a 
questo scopo il PCI elabo
rerà . 

La Malfa ha Innanzitutto 
affermato che il discorso di 
Berlinguer è un fatto non 
Bolo politico ma anche cul
turale Importante, e che 11 
« progetto » comunista potrà 
rappresentare il « primo pun
to fermo » del processo ui 
elaborazione del PCI «che ci 
dirà verso quale tipo di so
cietà esso è orientato, un ti
po di società evidentemente 
diverso dal modello sovieti
co e dal modello ideologico 
su cui si è costituito il PCI ». 
L'esponente repubblicano non 
ha quindi omesso di ricorda
re che da tempo (egli cita 
la sua «no ta aggiuntiva» del 
1962) il suo parti to aveva po
sto la questione di una vi
sione globale dello sviluppo, 
attraverso un contenimento 
del consumi privati per ren
dere possibili riforme socia
li ed investimenti. 

Perchè non fu colta allora 
l'occasione offerta da una so
cietà in espansione economi
ca? «Evidentemente c'è sta
ta — risponde La Malfa — 
una gravissima carenza di 
guida politica e una gravissi
ma insensibilità delle forze 
culturali e sociali», di cui 
bisogna fare carico alle for
t e di governo di quegli anni 
la cui « responsabilità è mag
giore di quella del Part i to 
comunista ». 

Rispondendo a una doman
da dell'intervistatore — 11 
quale gli ha fatto osservare 
che l'affermazione di Berlin
guer. secondo cui «l'austeri
t à è l'unica strada per una 
trasformazione della società 
I tal iana», è stata contestata 
dallo studioso socialista Nor

berto Bobbio, il quale ha 
negato che l'austerità possa 
essere un principio positivo 
di rinnovamento — La Malfa 
ha dichiarato: « Berlinguer 
lia ragione, ha visto esatta
mente il problema. L'austeri
t à è il filo conduttore del
la trasformazione della so
cietà (...). Se vogliamo dedi
care alle riforme sociali la 
massa degli investimenti non 
possiamo aggiungere i consu
mi individuali (...) Mi trovo 
a sentire l 'austerità come la 
sente Berlinguer, come valo
re etico, morale per trasfor
mare una società, perchè a 
livello di civiltà di massa si 
devono fare certe rinunce per 
vivere in una società miglio
re dal punto di vista econo
mico, sociale, culturale». 

La Malfa concorda con Ber
linguer aiicìit- t>ui fallo che 
è la stessa profonda crisi che 
il paese attraversa ad offri
re l'occasione di un radicale 
mutamento: « Se siamo capa
ci di farle (certe rinunce ad 
alcuni consumi individuali -
n.d.r.) allora possiamo Inne
stare quel momento che non 
c'è mai s ta to : ecco l'austeri
t à come fondamento di una 
nuova società ». 

Quanto all'articolo di Gil
les Martinet, l'esponente del 
Part i to socialista francese 
osserva che nell'attuale 
situazione, per tu t ta una se
rie di paesi dell'Europa oc
cidentale « la scelta è t ra la 
rassegnazione alla decadenza 
e l'adozione di un'altra logi
ca di sviluppo ». 

Dopo avere ricordato che 
11 PCI chiede di partecipare 
al governo per dare corso a 
questa grande operazione di 
rinnovamento. Martinet non 
si nasconde la difficoltà di 
una tale scelta: «Non si spo
sta facilmente — egli osser
va — il formidabile masso 

! delle abitudini acquisite. E* 
i necessaria, per farlo, una si-
1 tuazione eccezionale ». Quin

di conclude: «di prolungarsi 
della crisi può forse fornire 
questa occasione? Potrà essa 
costituire la leva che farà 
muovere il masso? E* pro
prio questa, in definitiva, la 
scommessa di Enrico Ber
linguer ». 

governo, che pure entro il 
20 gennaio scorso avrebbe do
vuto procedere agli adempi
menti cui è tenuto per legge. 
Più gravi sono i motivi che 
stanno alla base di questo 
ritardo. Essi sono determina
ti dal contrattacco che i grup
pi dell'alta gerarchia ministe
riale — evidentemente inco
raggiata e sorretta da consi- ; 
stenti solidarietà politiche — I 
ha sferrato nei confronti del- j 
la linea cui è approdata nel
le settimane scorse la «com
missione Giannini ». l'equipe 
di studiosi a suo tempo co
stituita dallo stesso governo 
perchè predisponesse testi di 
base degli schemi di decreto 
sui quali avviare poi la con
sultazione (che la stessa leg
ge prevede come obbligato
ria) t ra le Regioni, le forze 
politiche e sociali e nella com
petente commissione interpar
lamentare. 

Le proposte formulate dal
la « commissione Giannini » 
corrispondono per larga par
te agli orientamenti più vol
te espressi dallo schieramen
to regionalista. Prevedono il 
trasferimento di sostanziali 
poteri in una serie di settori 
di grande rilevanza (la ge
stione del territorio, l'agricol
tura, il commercio, la sanità 
e i servizi sociali), e da esse 
si perviene alla oggettiva con
clusione che l'intera macchi
na pubblica deve essere so
stanzialmente modificata, an
zitutto con la soppressione 
degli enti inutili e con l'abo
lizione di taluni ministeri che 
hon avrebbero più alcuna fun
zione. 

Nasce da qui la controf
fensiva neoccntralistica, che 
tenta ora di salvare posizio
ni di privilegio, di parassi
tismo e di sottogoverno, stra
volgendo completamente gli 
indirizzi che hanno guidato 
il lavoro degli studiosi e 
contraddicendo apertamente 
quanto disposto dalla stessa 
legge di delega. E' per tut te 
queste ragioni che il Consi
glio dei ministri, nella sua 
ultima riunione, si è limita
to ad ascoltare una relazio
ne informale del ministro per 
le Regioni Morlino, rinvian
do a da ta imprecisata la di
scussione nel .meri to e l'ema
nazione degli schemi di de
creto. • 

Pericoli gravissimi sono dun
que quelli che incombono sul
le Regioni, e per converso 
sull'intero tessuto autonomi
stico, a sette anni ormai 
dalla entrata in funzione del
l'istituto regionale e cinque 
anni dalla prima parziale at
tribuzione di poteri. Della gra
vità del tentativo di rimette
re in discussione non solo 
la competenza regionale su 
questo o su quel singolo 
aspetto, ma la stessa conce
zione di base su cui si fon
da lo Stato delle autonomie, 
i dirigenti delle Regioni riu
niti a Milano sono avvertiti. 
Nella sua relazione. Golfari 
ha affermato che oggi le Re
gioni non chiedono generica
mente « più poteri ». ma « po
tei i ergitiìici, iiuii ht-UOrÌHÌi », 
sastenuti da adeguati mezzi 
finanziari allo scopo di avvia
re una 6eria programmazio
ne nel loro territorio. 

Esse — ha aggiunto — «si 
opporranno a ogni tentativo 
di trasferimento di funzioni 
che non si Inquadrino in un 
disegno di rinnovamento del
l'ordinamento ». Ma non c'è 
altro tempo da perdere, per
chè già assai gravi si sono 
rivelati I guasti provocati dai 
r i tardi di questi anni. «Ulte
riori rinvìi — ha detto Gol
fari — o soluzioni parziali 
non possono essere ammessi. 
Le Regioni hanno bisogno di 
uno spazio politico preciso 
e non possono sopravvivere 
In condizioni di paralizzan
te incertezza ». 

In queste paro!e di Golfari 
si riassume il senso delle di
scussioni — amplissime e tal-
•volta assai accese — che si so
no svolte nel'.e settimane scor
se in tut t i I Cons'.sH regiona
li d'Italia in preparazione di 
questo convento. In quelle se-

i di. come del resto in questa. 
j assai evidente è apparso inol

tre il collegamento ai temi 
istituzionali di più immediata 
pertinenza regionale e le que
stioni — talvolti drammati
che — come ad esempio quel
le di ordire finanziario — 
che stanno di fronte aeli al
tri enti locali. E si t rat ta ov
viamente di aspetti tra "oro 

non separabili. 
Concetti analoghi a quelli di 

Golfari hanno ripreso nelle 
loro comunicazioni i presiden
ti dei gruppi che nella fase 
preparatoria hanno lavorato 
su singoli problemi. Fra gii 
altri, il presidente della Giun
ta emiliana Cavina che, trat
tando dei temi della agricol
tura. ha sottolineato come sìa 
indispensabile una visione or
ganica di programmazione in 
un settore decisivo ai fini dei-
la ripresa tra agricoltura e 
industria nel piano di ricon-
ver.ìione proposto dal gover
no. l o stesso processo di ri
conversione industriale — ha 
rilevato a sua volta il presi
dente della Giunta piemonte
se Viglione — non potrà ave
re giusta realizzazione senza 
una attiva presenza delle Re
gioni nelle scelte produttive 
e nella attuazione dei pro
grammi. E' un ryolo unitario 
— ha osservato dal canto suo 
Il presidente della giunta ca
labrese Aldo Ferrara — quello 
che l'istituto regionale deve 
svolgere, e a tale impostazio
ne deve ispirarsi la attuazio
ne della legge di delega. 

Ampio e approfondito il di
battito nelle commissioni, 
composte ciascuna da centina
ia di delegati. Seguono I lavo
ri del convegno delegazioni uf
ficiali dei partiti democratici 
(quella del PCI è guidata dal 
compagno Cossutta). In rap
presentanza del Parlamento 
partecipa t ra gli altri al con
vegno il compagno Guido 
Fanti, presidente della com
missione interparlamentare 
per gli affari regionali. 

Eugenio Manca 

Intervento di Triva al convegno di Firenze 

Far crescere nei Comuni 
la partecipazione popolare 
in difesa delle autonomie 

Sullo scandalo Lockheed i commissari votano 

Oggi l'Inquirente 
decide sulla sorte 
dei tre ex ministri 
Ancora incerto l'atteggiamento dell'ex missino Manco e del valdo
stano Fosson - Non dovrà essere emessa una sentenza ma decidere o 
meno di chiedere al Parlamento l'accertamento delle responsabilità 

Convocata da! comitato cit
tadino e presieduta dal com
pagno Bassi si e svolta a 
Firenze una assemblea di se
gretari di sezione dalla città 
e degli eletti comunisti nei 
consigli di quartiere per di
scutere il problema dei ser
vizi pubblici e della gravis
sima condizione finanziaria 
dei comuni. L'assemblea è 
s ta ta aperta dal compagno 
Peruzzi. capogruppo a Palaz
zo Vecchio, che ha illustrato 
le linee generali del bilancio 
77 e la funzione dei servizi 
pubblici nella politica del Co
mune. 

Ha concluso il dibatt i to il 
compagno Triva che si è par
ticolarmente soffermato sul 
recente decreto del governo 
per il consolidamento delle 
anticipazioni bancarie. «Cosi 
come formulato, ha det to Tri
va, il decreto non solo non 
avvia a soluzione il gravissi
mo problema della finanza lo
cale, ma potrebbe pregiudi
carlo definitivamente ». 

La battaglia della finanza 
locale — ha proseguito Triva 
— è oggi tra le principali 
fra quelle che devono impe
gnarci. E il suo esito non è 

solo collegato alle capacità 
do! Connine di agire sui pro
blemi della città, ma è altre
sì la condizione per impedire 
che univi insidie minacciano 
la nostra democrazia. Perché 
questa battaglia sia vincente 
è necessario che cresca rapi
damente la presenza e la par
tecipazione popolare. 

« Sarebbe però sbagliato — 
ha detto Triva — se affidas
simo questa partecipazione 
"solo" ai consigli di quartie
re o alle elezioni per essi. 
Vorrei anzi dire che l'esigen
za principale, oggi, non è tan
to quella di forzare tempi e 
dibattiti per andare il più ra
pidamente possibile alle ele
zioni degìi organi del decen
tramento (elezioni, fra l'altro. 
che costano!), ma piuttosto 
quella di realizzare rapide in
tese politiche per costituire 
organi provvisori di decentra
mento (nominati dal Consi
glio) per sollecitare con for
za e continuità un movimen
to popolare che prema per
ché il governo rispetti l'im
pegno assunto davanti al Par
lamento di avviare a solu
zione. nel rispetto delle auto
nomie. il gravissimo proble
ma della finanza locale ». 

Deludente risposta del governo ieri alla Camera 

Gioia T.: ancora troppo vaghi 
gli impegni per il Siderurgico 
Le dichiarazioni del sottosegretario Bova — Le interferenze ma-
fiose sugli appalti — Generiche previsioni sui tempi di attuazione 

Dopo sette anni dalla decisione, i l governo non è ancora in g r a d o di prendere alcun 
impegno concreto circa I tempi di realizzazione del 5. Centro siderurgico di Gioia Tauro. 
Lo ha confermato i l sottosegretario alle Partecipazioni statal i , Francesco Bova, rispondendo 
ier i matt ina alla Camera ad una serie di interpellanze e interrogazioni, presentate nel l ' 
autunno scorso, in seguito alte sorprendenti dichiarazioni del presidente de l l ' IR I . Secondo i l 
sottosegretario, Pet r i l l i non intendeva sollecitare i l governo a mettere una pietra sopra al 

5. Centro, ma solo sottolinea-

Per i nuovi canoni TV 
proroga al 28 febbraio 

« /iiicriacre ancora al
cuni giorni prima di pa
gare il nuovo canone TV»: 
questo consiglio è s ta to ri
volto dal ministro delle Po
ste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo agli 
abbonati. Il ministro ha 
precisato che, sebbene gio
vedì scorso il CIP (Comi
ta to interministeriale prez
zi» abbia precisato i nuo
vi canoni tv, fissandoli in 
21 mila lire annue per 1! 
bianco e nero ed in 42 mi
la lire annue per il colo
re. soltanto lunedi pros
simo il Consiglio dei mi
nistri emanerà il decreto-
legge concernente I3 tassa 
di concessione governati
va (4 mila lire annue per 
11 bianco e nero e 8 mila 
lire annue per li colore, 
per cui già sì arriverà, ri
spettivamente. a 25 mila 
e a 50 mila lire). Poi bi
sognerà calcolare l'inci
denza dell'I VA (portata al 
6 per cento) e — essendo 
s tata stabilita la decorren
za dei nuovi canoni tv da": 
1. febbraio p.v. — gli undi
ci 'dodicesimi de'.".'intero 
importo e. eventualmente, 
sottrarre il canone già ver
sato. 

La RAI. In un comuni
cato diffuso ieri, ha fatto 
presente che «I relativi 

provvedimenti devono an
cora essere sottoposti all ' 
esame dei competenti or
gani dello Stato per la va
lutazione formale e di me
r i t o» : per la loro en t ra ta 
in vigore occorrerà perciò 
at tendere la relativa pub
blicazione sulla Gazzetta 
ufficiale. 

«Le nuove cifre da cor
rispondere per il canone 
di abbonamento — dice la 
nota RAI — saranno chia
ramente indicate, nel loro 
esatto ammontare, su ap
positi cartelli che saranno 
esposti presso tutti gli uf
fici postali e verranno pre
cisate anche attraverso co
municati delia radio e del
la televisione. I termini 
di scadenza per il paga
mento dei nuovi importi, 
gravati di soprattassa, sa
ranno spostati da'. 3! gen
naio ad «'.tra data . "Gii 
utent i che volessero ugual
mente rinnovare il loro 
abbonamento senza, atten
dere le nuove misure — 
conclude la nota — posso
no fa rio vergando !a som
ma at tualmente prevista ». 

L*« altra da ta » entro cui 
'. nuovi importi dovranno 
essere pacati, senza «so-
vrat tassa ». sarà, quasi 
certamente, 11 28 febbraio. 

Il documento conclusivo al convegno interdisciplinare promosso dal PCI 

Un «progetto Agrigento» che non si fermi alla Valle dei Templi 
Da cavia dei disastri deter

minati dalla natura e dar l i 
uomini. Agrigento può. anzi 
deve diventare centro di spe
rimentazione e soggetto di una 
nuova politica di difesa del 
suolo e di valorizzazione dei 
beni culturali, nel quadro di 
una pianificazione dello svi
luppo e dell'economia, del tu
rismo. della città e del suo 
rapporto con la campagna. 
Lo si potrebbe chiamare, dun
que. il « progetto Agrigento » 
e alla sua def.nizione porta 
suggerimenti autorevoli il do
cumento redatto al termine 
della pubblica riunione d: stu 
diosi di ingegneria e scienze 
della terra, storia antica e 
moderna, archeologia, urba
nistica, architettura e storta 
dell'arte, che si è svolta al 
Museo nazionale di Agrigento, 
alla fine della scorsa setti
mana. su Iniziativa della eom-
missione culturale del Comi
ta to regionale siciliano del 
PCI e della Federazione co

munista agrigentina. I 
Tut te le proposte scatti- j 

r:te dalia r.umor.e interdi- | 
sciplinare muovono appunto i 
dall'esigenza di affermare una ' 
nuova visione unitaria dello 
sviluppo della cit tà e del ter
ritorio di Agrigento: la di
fesa dei Templi e della Valle 
va perseguita come momento 
di un processo di valorizza
zione e nappropriazione che 
esalti la loro produttività cul
turale e il loro uso pubblico. 
non più come at to negativo 
e meramente vincolistico che 
sancirebbe il loro isolamento 
dalia vita reale e che si rl-
sclverebbe in una resa di 
fatto a'.le forze speculative 
che si muovono a stringerli 
da tutt i l lati per soffocarli. 
A questo primo punto 11 do
cumento fa seguire una pro
posta di intervento del pro
getto finalizzato del Consiglio 
nazionale delle ricerche ri
guardante la « conservazione 
del suolo » sulla frana della 

Valle dei Tempii. La difesa 
de", suolo non può limitarsi 
all'area dell'ultima frana, ma 
deve investire complessiva
mente la Valle dei Templi, il 
centro storico e la città nuo
va, e riferirsi ad una pronta 
verifica e all 'aggiornamento 
delle indicazioni, finora inat
tuale, della Commissione 
Grappelli 

In particolare, per le ca
ratteristiche della frana del 
25 dicembre, si ritiene che 
la salvaguardia del Tempio 
di Giunone e di tut ta l'area 
dei Templi esiga la cono
scenza della meccanica del 
movimento franoso e dei suoi 
rapporti con le caratteristi
che peculiari del sottosuolo • 
con le possibili cause del fe
nomeno. Appunto In conside
razione di queste singolari ca
ratteristiche dell'ambiente fi
sico, è stata avanzata la pro
posta che delle indagini si 
faccia carico il CNR. rilevan
do al contempo l'estrema ur

genza di dare inizio ai rilievi. 
prima che le più evidenti ma
nifestazioni dèi fenomeno sia
no cancellai*» 

Oltre a sollecitare la for
mazione di una commissiona 
regionale di parlamentari « 
tecnici per coordinare gli in-
t e n e n t i immediati e di pro
spettiva e a porre in eviden
za la necessità di un pro
fondo rinnovamento cultural» 
della Regione e della sua po
litica, Il documento si soffer 
ma poi lungamente su un 
ultimo punto importante: il 
finanziamento e l 'immediata 
attuazione degli esoropr: in 
forza della legge 1089. al fine 
di approfondire il progetto di 
parco della Valle dei Temoli. 
che si leghi al risanamento 
del centro storico e alla vita 
della città. Per la vai-rizza -
zione e la funzionalità del 
parco è essenziale 11 suo in
serimento nel quadro di una 
cit tà che lo riconosca com» 
sua parte necessaria t eh* 

ne condì"..da e viva attiva
mente fini e attivila culturali 
Ai finanziamento e all'attua
zione de*li espropri dovrà pò! 
seguire l'approfondimi n:o dei 
progetto di parco attraverso 
un intervento popolare e :'• 
concorso di idee della cultura 
nazionale e internazionale. 

Quanto al centro storico, gli 
interventi dovranno esser» 
tesi tra l'altro a rivita'.iz/an» 
il quartiere come parte fon 
darr.eniale della cit tà, mi?lio 
rando le condizioni dell'ani 
lozione, recuperando gli al
loggi non utilizzati, risanando 
quelli in cattive condizioni e 
destinandoli infine ad alloggi 
popolari. 

Sui problemi e sulle propo 
ste che il documento contiene. 
e s ta ta anche presentata ir» 
Parlamento un'interrogazion« 
del PCI, firmata dai compa
gni Giovanni Berlinguer, Spa
iare, Occhetto e Tortorella 

re la necessità e l'urgenza di 
ulteriori stanziamenti per far 
fronte alle esigenze derivanti 
dall'impegno. 

Ma nemmeno in questo 
senso il governo è stato ieri 
in grado di fornire elementi 
in qualche modo rassicura-
tiiri Con l'aria che spirs, ha 
detto infatti Bova. "«è già 
tion poca cosa » che il go
verno « sia ancora m condi
zioni di ribadire l'impegno e 
la volontà di portare avanti 
l'iniziativa ». Ma con quali 
precise scadenze non è pas
sibile dire, o quanto meno 
ad una asettica petizione di 
intenti non si è in grado di 
far corrispondere alcun fat
to concreto. 

Di più e di peggio: non 
una parola il governo ha 
detto, rispondendo in parti
colare all'interpellanza del 
socialista Salvatore Frasca. 
circa le interferenze mafio
se nella gestione de^li ap
palti. A questo proposito 
erravi accuse sono state fatte. 
in particolare nei confronti 
de! più potente consorzio ap
paltatore (la COGITAV). in
dicato come una centrale di 
interessi legati a feroci ban
de di delinquenti. Piuttosto 
imbarazzate e de! tut to in
soddisfacenti anche le ri
sposte fornite in merito 
ai profumatissimi, eccessivi 
prezzi talora p a ^ t i per gli 

i espropri di terreni. 

i Nel concreto delle prospet-
! live il governo è solo In 
! grado di dire che : 
j 1 » per assicurare l'avvio — 
! chissà quando — degl'im-
i pianti, ma a ritmo ancora 
j ridotto (cioè garantendo l'oc-
I cupazione di solo 4.400 !avo-
j ratori sui 7.500 previsti) è 
; necessaria una spesa appros-
! simativamente calcolata in 
i 1.145 miliardi: 
j 2» di corsi di formazione 
• per il personale è <• ancora 
j prematuro* parlare: se nf* 
; discuterà più avanti, e in re-
' lozione at' tempi di avanza 
l mento ^ dell'ancora inefisten-
! te impianto siderurgico: 
) 3» eh*1 in questi anni si 
; è lavorato, poco e male, so-
i lo alle infrastrutture, tra 
j "altro neppure completando 
| gli espropri dei terreni r.e-
, cessar!: su 6 milioni di mq. 
I r.e sono stati slnora espro-
! priati solo 4 milioni, di cui 
I «o'.o 2 800 mila (su 3500 mi-

lai riguardano specificamen
te l'area su cui Insisterà 11 
5. Centro; 

4) che per il porto. 11 si
stema viario e quello fo
gnante ci sono « le condizio
ni » per prevedere, in futuro, 
a un avanzamento soddisfa
cente dei lavori i>.r 

Restiamo, come si vede, 
alla preistoria di una Inizia
tiva nei cui confronti II go
verno si atteggia ancora sen
za la minima volontà poli
tica di venire a! dunque. 

g. e. a. 

Si decide la sorte de! mi- ! 
nistri. La commissione inqui- I 
rente oggi voterà e dirà se ; 
Rumor, Gui e Tanassi, con 
gli imputati laici, devono com
parire davanti alle Camere 
riunite. 

Gli schieramenti sono ormai 
noti, con due eccezioni, quei;.* 
dell'ex missino • ora democr.i-
tlco nazionale» Manco e quel
la dell'indipendente valdosta
no Fosson. Quale sia la loro 
posizione non e stato chiari
to fino in londo neppure da
gli interventi compiuti ieri in 
commissione. C'è chi dice che 
Manco sarebbe orientato a vo
tare per la messa in stato di 
acclusa di Gui e Tanassi, meiv 
tre salverebbe Rumor. Fosson 
invece si pronuncerebbe per 
una assoluzione generale dei 
ministri. I*.i verità verrà fuo
ri solo o^gi al termine degli j 
interventi concludivi ì 

Una cosa comunque si può ! 
dire fin da adesso: la te- { 
si secondo la quale non vi 
sarebbero elementi per chie
dere al Parlamento un accer
tamento delle responsabilità 
(la Inquirente non deve emet
tere sentenze, ma solo verzi
care se vi sono indizi e pro
ve sufficienti per la messa in 
stato di accusa • è a ma! 
partito. Gli interventi, prima 
del relatore comunista, poi 
dei commissari socialisti, co
munisti e dell'indipendente di 
sinistra, hanno infranto i la
bili sbarramenti difensivi. E 
soprattutto hanno dimostrato 
l'assurdità della pretesa di 
certi commissari democristia
ni che hanno puntato tut te le 
carte su un assunto: la re
sponsabilità è tutta dei Le-
febvre e dell'americano del
la Lockhhed. Cowden, millan
tatori che hanno fatto crede
re di avere corrotto gli uomini 
di governo italiano mentre 
hanno intascato personalmen
te le tangenti. 

Negli ultimi interventi di 
parte de questa linea difen
siva è stata abbandonata e 
prima La Penta e poi Ferra
ri hanno tentato di dimostra
re che i corrotti sono i milita
ri di Costarmaereo. che sul 
banco degli imputati doveva
no sedere certi generali, non 
degli ex ministri. Insomma un 
polverone che non riesce a 
mascherare !a gravità degli 
elementi d'accusa. 

Il commissario comunista 
Genoroso Petrella, ad esem
pio. ha affrontato proprio il 
tema dello responsabilità mi
nisteriali di fronte alle pres
sioni di certi vertici milita
ri. E' un dato scontato che al
lo Stato maggiore erano pro
fondamente divisi sull'acqui
sto clenli Hercules. Gui scel
se di stare dalia parte di 
Fanali, ha detto no alle preoc-
cupa7ioni di alcuni generali e 
ha firmato certi atti , che era
no de! tutto discrezionali. Nes
suno può pretendere (ma 
qualche commissario de l'ha 
fatto) di far credere che i 
mTTiTct.-: firmano attenendosi 
« delle valutazioni generali e 
senza leggere tutta la docu
mentazione che riguarda sin
goli provvedimenti. P e r d i più 
di tak- entità. K per questi 
comportamenti 1 ministri de 
vono rispondere. 

Altro commissario comuni

sta a prendere la parola è 
stato Luigi Tropea no. Sulla 
posizione di Rumor egli ha 
detto che anche se eventual
mente la visita a palazzo 
Chigi degli alti esponenti del
la lx>ckheed può essere con
siderata una visita di corte
sia, c'è però da considera
re che, pochi giorni doi'wi quel
la visita, con Ta lettera di Ro
ger Bixby Smith, si aveva la 
prova che le trattative erano 
sbloccate e che il Presidente 
del consiglio italiano entra
va nel libro nero della Lo
ckheed. 

Francesco Martorelli (sem
pre PCI) ha affermato che 
il precesso Lockheed è stato 
in efletti un eccezionale la
boratorio in cui è stato rico
struito scientificamente il 
meccanismo della corruzione, 
dello sperpero, del rapporti 
ignobili tra pubblici uffici, mi
nisteri e multinazionali. Mar
torelli ha detto che quello che 
è venuto in luce è uno degli 
aspetti più gravi del modo 
di governare che ha carat
terizzato il nostro paese per 
lunerhi anni. 

Martorelli si è poi sofferma

to sugli elementi di prova a 
carico dei tre ox ministri e, 
in polemica con il relatore de
mocristiano Pomello, ha detto 
che prosciogliere qualcuno dei 
tre ministri significa, di fat 
to. espropriare le Camere del
la loro competenza a discute
re il caso ed a valutare com
piutamente ; termini proces
suali e politici della vicenda. 

Il senatore Galante Garro 
ne. indipendente di sinistra.ha 
detto che il suo intervento 
in commissione si risolve in 
una dichiarazione di voto «nel 
senso di una piena e convin
ta adesione alle conclusioni 
del senatore D'Angelosante 
che non sono state minima
mente infirmate dalle contra
rie osservazioni e richieste di 
parte democristiana». Secon
do Galante Garrone gli ele
menti non sono soltanto suffi
cienti ma sono esuberanti: 
<; Noi non possiamo condanna
re. questo è certo, ma abbia
mo il dovere di non chiudere 
la vicenda con inammissibi
li Indulgenze ». 

Paolo Gambescia 

La riunione della Direzione del PSI 

Replica di Craxi alle 
critiche dei manciniani 
Nella riunione della Dire

zione del PSI si sono ripro
dotte ieri, sia pure in ma
niera attenuata per un at
teggiamento meno aspro del 
manciniani, le polemiche che 
hanno contrapposto nei gior-

Ubaldo Schifino 
nuovo segretario 
della Federazione 

di Crotone 
Si è svolta mercoledì 26 la 

riunione del Comitato fede
rale e della Commissione fe
derale di controllo di Croto
ne per un esame, sulla tol
se della relaz.ione del com
pagno Giuseppe Guarà scio, 
elei problemi di inquadramen
to della Federazione e dell' 
iniziativa politica. Nel corso 
del dibattito sono stati ana
lizzati i significativi pro
gressi compiuti nel Croto-
nesc in questi anni sul ter
reno dell'unità interna, del 
rinnovamento e rafforza
mento organizzativo del Par
tito. Unanime è stato il ri
conoscimento del contributo 
dato da! compagno Guarn-
scio a questa crescita. 

II CF e la CFC hanno quin
di accolto la richiesta fatta 
dal t,''"-iììpagiìo Guarascio >iì 
essere sollevato dall'incarico 
di segretario, esprimendogli 
un sincero riconoscimento 
per il lavoro svolto, e hanno 
eletto all 'unanimità il com
pagno Ubaldo Schifino nuo
vo segretario della Federa-

•z ime. 

ni scorai alcuni settori del 
part i to olla politica della se
greteria. Aprendo i lavori, 
Croxi iia chiesto olla dire
zione di confermare la linea 
politica fin qui seguita (poi
ché le recenti polemiche han
no aperto « una questione di 
l iducia»), sottolineando la 
necessità di non frenare o 
arrestare il processo di rin
novamento del partito. 

I manciniani Caldoro, Lan
dolfo Neri e Cassola han
no chiesto la convocazione 
del Comitato centrale e han
no cercato di giustificare le 
prese di posizione e gli a t t i 
polemici dei giorni scorsi. 
clic hanno provocato vivaci 
reazioni nella base del PSI. 
Alla segreteria, i manciniani 
imputano. in particolare, 
una «difesa n ol t ranza» del
l'Attuale assetto governativo, 
affermando che bisogna con
siderare l'eventualità che 
l'equilibrio politico venga 
rotto da al tre parti. 

L'ex vice segretario Mosca 
pur non allineandosi sulle 
posizioni dei manciniani. ha 
chiesto una mageiore inizia
tiva verso gli altri parti t i 
« e in particolare verso la 
DC » per realizzare «sbocchi 
politici più rispondenti olla 
domanda del paese ». Da Cic
ch ino . della sinistra e da 
Manca, della segreteria, so
no state criticate le inizia
tive dei manciniani, prese ni 
di fuori delle sedi istituzio
nali del partito. Con Inter
venti di Bartoli. Querci. 
Aniasl. Vittorell!. la discus
sione sì è Incentrata sulla 
opportunità o meno di ap
provare formalmente l'ope

r a t o della segreteria. 

Nuovo tentativo di « lottizzazione » da parte della DC 
— 

Fanfani vuole imporre un suo uomo 
alla presidenza del Banco di Sicilia 
La candidatura dell'ex presidente della Regione Sicilia, La Loggia, so

stenuta anche dai dorotei — Dichiarazione dei compagni Di Giulio e Parisi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Nella corsa al.a presiden
za rie! « B.inco di Sicilia ». 
tut to e di nuovo .n alto ma
re per un intervento di Fini
tali.. che. rìintc.-.j col tron
cone dorott o <v.:>.-.:-nato dal 
ministro Ruffini. pretende di 
imporre al vert.ee della ban
ca un suo uomo d: stretta 
osservanza, l'aitu.ile presiden
te della co:nm:.i: ione Tesoro 
della Carne-a G.u seppe I«i 
Loggia ed <\ pre- dente de.-
ia R e s o n e Sicilia. 

Portavoce di r'anfanl in 
questa ceca-"ione •'• stato il 
suo proconsole si<.!iano Gio
ia. reduce dalle no*e disav
venture ir.ud /.^r:** Dipo av^r 
a lungo temporc*e:ato. ha 

g. f. p. 

Manifesta/ioni 
del Partito 

OCC! 
Croton:: Alinovi; Udine: Bar

ca; Milano: Cossutta; Arezzo: 
Occhetto; Firenze: Macaluto; 
Lucca: Valori; Ravenna: Brezzi; 
Lecce: Carmeno; Fara d'Adda 
(Bergamo): Chiarantc; La Spe

zia: Colajanni; Piacenza: C. 
D'Alema; Avellino: Fermenti lo; 
Potenza: R. Fioretta; Pesaro: 
Flamigni; Pescara: Perantuono. 

D O M A N I 
Trieste: Barca; Teramo: Bu-

lalini; Rovigo: Chiaromonte; 
Ravenna-Faenza: Cossutta; Piom
bino: Di Giulio; Arezzo: Oc
chetto: Viareggio: Macaluso; 
Milano: Napolitano; Pescara: 
Trivelli; Siracusa: Birardi; Cita
no (Bergamo): Chiarantc; Cam-
pobasfO: C . Lucchi. 

L U N E D I ' 
Roma: 'ott i ; Catanzaro: Pec

chioni Perugia: ReicMin. 

portato ad un apposito ver
tice romano d. capicorrttìti 
de la seguente posizione: oc
corre rispettare, secondo i fan-
faniam. la «lottizzazione» de
cisa m precedenza, due an
ni addietro, a Palermo in 
una riunione avvenuta a Vil
la Igea, e d i e attribuiva ap
punto ad un uomo di Fanfani 
•a presidenza del Banco. Il 
sostegno dei dorotei di Ruf-
fini alla candidatura La Log-
eia ha. oltre che motivazio
ni politiche, «anche motivi d' 
ordine familiare, in quanto 
I,a Loggia è genero de! mi
nistro. 

Un altro «candidato» — 
l'attu.il-- segretario regionale 
dola DC. Ro.-ario Nicoletti 
(Forre Nuove 1 -- sostenuto 
ria zi; altr. gruppi ha reso co
si la decisione di autoe.-.clu 
ritrsi. Ncn s'è limitato però 
a pa-.>are la mano, ma — 
r.lanciando .ina d.ch.araz.one 
in cui paventa 1: <•: r^presen
tarsi. anche se riverniciato, 
dei vecchi, trasformist.ri. mo
delli d; comportamento mo
rale e politico > — ha f.n.to 
por determinare crav. riper
cussione. tuttora in ci:»o, an
che sul quadro pol.t.co sici
liano. 

« La vicenda — commenta 
il v.cesegTetario reg.cciale del 
nostro partito, compagno 
G.anni Parisi — conferma la 
giustezza della posizione ri
petutamente espressa dal PCI. 
Abbiamo sostenuto che biso
gna abbandonare il vecchio 
metodo della lottizzazione e 
della rissa tra le varie cor
renti de. Gli ultimi sviluppi 
rendroo ancor più urgente 
la necessità di un nuovo me
todo nella scelta delle nomi
ne. che non sono monopolio 
d'una parte politica. Occor
re andare ad un confronto 
preventivo e pubblico su ro
se di nomi at tentamente va

gliate e formate neri sulla 
base dell 'appartenenza ad u n a 
determinata forza politica. 
ma su quei criteri fissati dal
la commissione Finanze della 
Camera. Voler insistere nel
la vecchia e screditata pra
tica che o?gi viene denuncia
ta anche da Nicoletti. porta 
ad una situazirne degradan
te. La resprnsabilita della DC 
e dei governi nazionali e re
gionali e grande. Persistere 
in questo metodo umiliante 
significa frustrare la line» di 
risanamento e moralizzazio
ne che. pure, tu t te le forze 
democratiche compresa la DC 
in Sicilia avevano affermato 
di voler perseguire. Di fron
te al sorgere di candidature 
secondo la vecchia logica n-
cenfermiamo — ha concluso 
Par.si — il rifiuto di consi
derarle nel mento , .su cui 
pure ci sarebbe da dire per-
cl-.é il punto fondamentale 
r .mane cambiare radicalmen
te i cn ter . dcile nomine ». 

Il compagno Ferdinando 
Di Giulio, vicepresidente del 
gruppo parlamentare del PCI 
a Montec.torio ha sottolinea
to come « la DC p a n a dal 
principio dei mantenimento 
del suo monopolio nella di
rezione del sistema bancario 
e della lottizzazione tra le 
correnti de, con qualche con
cessione marg.naksi ima ad 
altre forze politiche. Noi sia
mo mossi invece dall'esigen
za di un rinnovamento pro
fondo del metodo di designa
zione che spinga ad una scel
ta di uomini tale da pre
miare competenze e capaci
t à » . 

a Mentre sulla candidatura 
Nicolciti ncn c'era alcun no
stro assenso, per quanto ri
guarda La Loggia siamo de
cisamente contrari ». 

¥•¥• . 
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.La relazione di Leonardo Paggi 

Un impianto teorico 
che orienta la ricerca 

il tra-loi nibiiio. cioJ median
te un'egemonia intera come 
direzione intellettuale. Dopo il 
'48 vi era il trasformismo dei 
moderali con l'assorbimento 
di elementi attivi diversi o 
desili .iTe.-si avvertii ri, cioè 

. - I 

Il significato del rapporto 
t ra i comunisti italiani e il 
pensiero di Antonio Gramsci 
è al centro dell'attenzione de! 
mondo politico e culturale. I 
questa la chiave della iu t a 
serie di iniziative che impe
gneranno il Parti to e un va
sto arco di forze intellettua
li per tut to il 1977. a qua-
rant 'anni dalla morte del 
grande rivoluzionario. « Ege
monia. Stato e partito in 
Gramsci » è il tema del se
minario con il quale l'anno 
gramsciano ha preso avvio 
presso l 'Istituto Togliatti, alle 
Frattocchie. Leonardo Paggi 
ha aperto i lavori con una re
lazione su «Gramsci e l'ege
monia dall'Orc/i/te Suovo alla 
Questione meridionali- ». 

In polemica con le posizioni 
di quanti — fornendo una im
magine arretrata e riduttiva 
dei nuovi compiti pratici e 
teorici che al movimento ope
raio si pongono per uscire 
dalla crisi — tendono a ripro
porre il dilemma infantile t ra 
revisionismo e ortodossia. 
Paggi ha rivendicato la ne
cessità della distinzione tra i 
fondamenti teorici dell'anali
si marxista del capitalismo e 
la ricerca delle forme stori 
che della transizione. E' una 
distinzione di primaria impor
tanza. che porta oltre l'oriz-
7onte teorico e politico tanto 
della Seconda quanto della 
Ter/a Internazionale, e con
sente di battere in breccia 
il dogmatismo e il dottrina
rismo che affiorano nelle im
postazioni di alcuni nostri cri
tici. La stessa discussione su! 
pluralismo — ha detto Paggi 
— dobbiamo riempirla di con 
creti contenuti politici, consa
pevoli per primi comi* sia
mo che in Granisci e nella 
sua teoria dell'egemonia non 
possiamo trovare ricette un 
mediate per l'oggi. 

L'esperienza 
bolscevica 

Il leninismo di Gramsci e 
11 rapporto con un grande 
Interpreto d: Marx chv. aven
do tematizzato i! processo di 
riproduzione complet iva de. 
capra' .e. sa coniugare 1 trat
ti cenerai: e costitutivi d: 
un'epoca .ntera con lana'."..-". 
di situazioni specìfiche. Da 
un lato esso -•. uitrevcia con 
la critica delia democrazia 
politica borghese teoricamen

te aperta a ipotesi di tra
sformazione distanti dalla tra
dizione bolscevica. 

Rispetto alle moderne esi
gei!'e pluralistiche t he emer
gono dal dibattito at tuale — 
ha notato Pa mi — < "e m 
Gramsci qualcosa di meno. 
m i anche qualcosa di più. 
Qualcosa di meno se ci si at
tiene al problema del come 
usare le istituzioni democra 
tiene anche m un periodo di 
transizione, qualcosa di più 
.se si guarda all'ampiezza e 
alla complessità con le quali 
viene prospettato il supera
mento delle lorme di demo
crazia storicamente espresse 
nel regime parlamentare bor
ghese. Tale superamento sì 
pone solo nel momento in cui 
la organizzazione del lavoro 
salariato è giunta a un pun
to tale da .sconvolgere com
pletamente le lesisi del mer
cato capitalistico: ma la pos
sibilità di nuove e più ampie 
forme di rappresentanza può 
dar.ii non già in virtù di scat
ti giacobini. lynsi solo nel 
corso di una crisi organica. 
Tut ta la elaborazione gram-

l sciana successiva agli anni 
| Venti e la stessa ricerca sugli 
' intellettuali sono filtrate da 
, questo rapporto che si isti-
[ tui.-ce tra produzione e po-
. litica. 

j A partire dall'esame che 
' Gramsci fa della cr in dello 
I s ta to liberale e del fascismo 
l e dalla constatazione che so-
i lo il ritorno delle masse sul-
i iu scena potrà interrompere 
; il processo a u t o r i u n o In atto. 
| Paggi ha indicato la novità 
i dei caratteri della demoera-
I 7.1.1 poitlascista, democrazia 
i che va oltre 'a ricostruzione 
. pura e semplice del mecca-
I nisino parlamentare, e che 
! non si pone più. programma 
; ticamente, contro la classe 
i operaia. In questo .-enso si 
I può dire che la costruzione 
1 della democrazia post fascista 
| così come M e data concre-
: taniente nel nostro ^ e s e n-
j sponde ai criteri che ispira

rono la critica srumseiana 
I del parlamentarismo. Essen-
' 7 ale è il progetto di un tra-
; sferimento in avanti de! siste-
• ma delle 1.berta attraverso :1 
I ciisvo'.amonto del mondo dol-
* la produzione. l'emergere del 
' movimento opera.<• orsamz-
; /.ito come provigim.-ta deì'a 
| nna. -c ta de', paese. 
j Paggi ha dedi i . ro l'ultima 
j parte delia sua reazione al 
; tema dei Part. to I. P.ir.ci-
' pe d: Grani-." non e corto :". 
; teorico di una lot*a -piotavi 
• pt r il pott re. ma •• '. e.- )ro.i 
! sione organica di una volontà 
! collettiva nazionale - popolare. 

Non è .-tramonto di un'arte 
.-.epaiata della politica, patri 
mon.o di jxjchi ne mei a 
mari bina propagandistica che 
Ira.-mette su .caia di ma.-.-a 
decisioni .-.tabi.ite pieventiva-
mente. E » o è pai 'e della so 
cieta e la sua crescita si 
comnn.-ura al progredivo sii 
peramento della frammenta 
zione corporativa generata 
dallo sviluppo eapita'i'-uco II 
partito .icuola di Gram-ci e 
oggi, anche nei ;,uoi elemen
ti di utopia, un punto di m e 
rimento critico nei confronti 
non solo dei modelli i s t i tu to 
nah dei paesi dell'Europa 
orientale, ma anche nei con 
fronti del modello laburista 
e socialdemocratico. 

Confronto 
ravvicinato 

Il nostro rapporto con 
Gramsci — ha detto Pa_'_'i 
avviandosi alla conclusione -
ha una storia lunga e com
plessa che lino a un certo 
punto si intreccia con la sto
na del dibattito interno U 
nostro partito, ma che poi la 
trascende. Dal 1!M"> esso .si e 
prospettato essenzialmente — 
attraverso l'opera di Pa.mi
ro Togliatti — come la dimen
sione teorica della politica dei 
coniuni.iti italiani. Per questo 
e.-so ha cono-eiuio accentua
zioni diverse, man mano che 
ci avvicinavamo ad un con
fronto sempre più ravvicina
to con 1 problemi di una so 
cieta capitalistica avanzata. 
sia sul piano economico che 
su quello istituzionale. Esso 
pero non è mai stato un.\ 
ideologia con cui solennizza
re scelte politiche contingen
ti. La mediazione della lotta 
politica ha determinato un ap 
profondimeli! o dell'impianto 
teorico gramsciano che oggi 
conosciamo e comprendiamo 
meglio di trent 'anni or.-ono 
Né certo questa conoscenza 
è stata d'impaccio alla r.o 
stra ricerca politica Ne *» 
stata, invece, strumento pre
zioso. capace di larci coglie 
re ed espr.me le nov.'a via 
via emergenti. Per questo non 
si t ra t ta dt mei 'ere al.orcii 
ne del giorno una q u u V i -
dichiarazione d̂  voto sulla va
lidità de! penv.ero di Grani 
s u E' sempre lo .-viluppo 
reale della nf.e.-s-.one. del'e 
cose. che si incarica di prò 
nino.are . nei fatti, s-.m.li 
verdetti. 

La relazione di Valentino Gerratana 

Società civile e politica 
nella lezione dei Quaderni 

La « fortuna « di Gramsci 
— ha det to Valentino Gerra
tana aprendo la sua relazione 
dedicata al tema « Stato, par
tito. s t rumenti e istituti dcl-
l'egemon.a nei Quaderni del 
carcere » — è s tata alterna 
anche nello nostre file, e lo 
è anche oggi. Ciò e un fatto 
positivo, I*. partito m rea.là 
non ha mai fabbricato un 
« gramscismo ». nemmeno nel 
periodo stalinista quando la 
ideologia uffiliale era il co
siddetto marxismo-leninismo 
e il pensiero di Gramsci ne 
era considerato un'appendice: 
ma il « non gramscismo «> ha 
costituito un fattore di rav
vivamento teorico dopo il '56. 
Il pensiero di Gramsci era 
del resto refrattario a una 
riduzione « gramscista ». Non 
vi è perciò alcuna « ortodos
sia gramsciana » da dtfende-

i» g-§: Bit c'è un'eredità gram

sciana. Ha quindi torto :". com
pagno Grupp" nei d're a Sal
vador: di esser d'accordo sul-
1" , andar oltre > Gramsci. 
Gramsci ha del resto sotto
lineato come .< una coscienza 
collettiva non si forma '-e 
non dopo che ì.i molteplicità 
si è unificata attraverso l'at
trito dei singoli >\ Si parla d. 
concezione la.ca del Parti to 
comun.st.v ma questa impl. 
ca appunto l'e-v.gonza di pen
sare e parlare di più coni'* 
singoli, anche se da ciò de 
riva quel'.'rf apparenza di tu
multo > di cui parla Gramsci. 

Gli strumenti e gli istituti 
de'..'egemonia — si ch.ede 
Gerratana — sono indipen
denti in Gramsci dagli agenti 
storici? Le forme storiche del
l'egemonia sono sempre ugua
li, o variano a seconda delle 
diverse forze storiche? Gram 
sci nei Quaderni parla di ege-

r fe.vnaiv: a 
tanto ner la 

mon.a. è \ero. 
tutte ".e cass i : 
.-tona dell'egemonia de'..a bor
ghesia iRisorg:mento» quanto 
per regerr.onia futura ilei.e 
classi s-ubalterne Ancora, la 
teoria de.'."egi moina non ri
guarda -o.o ".e classi, ma an
che : grupp. sor.al. e pomici 
all ' interno di una .-.tessa * .«--
-e: tale il caso .id e-empie. 
dell'egemonia dei modera*: 
esercitata sili Par ' i to d'Az.o 
ne. In Gram-ci .--. ha d mq.it-
un uso della nozione di eco 
monia come metodo di inter
pretazione stor.ca e un uso 
in funzione della strategia po
litica della classe operaia. 
Sbaglia Salvarìon quando con
fonde il primo con il secondo 
uso Cosi, ad esempio. Gram
mi mostra come i moderati 
continuano a d.r.gere :'. Par
t.to d'Azione anche dopo .'. 
'70 e vi riescono mediante 

il donimio dei ne-mediante 
mici. 

Tale strumento di egemo 
ma e valido anche per la 
strat^i'ia della classe opei.ua 
in Granisci? No — r.sponde 
Gerratana — proprio per il 
m i n t o delie pratiche trasfor-
n i s t i t he da par 'e del movi-
nitiuo operaio. E' vero .n 
vece CIK- .a può avere l'es?r-
ci/io dell'egemonia anche pri
ma della presa del potere. 
Per Gì ami', i. dunque, le lor 
me storiche dell'egemonia non 
sono .-empre le stfs.se e va
riano. appunto, con la speci
ficità delle lorze sociali che 
mirano ad esercitarla. 

Gerratana ha poi alfrontato 
la questione dello Stato e del 
Parti to come strumenti del
l'egemonia. Nei Quaderni lo 
Stato non è visto solo come 
apparato repressivo, ma an
che tome sede spemi «ca del
l 'apparato egemonico. Per 
quanto riguarda ì rapporti tra 
società civile e Stato va rile
vata l'oscillazione che esiste 
nel pensiero d. Gramsci tra 
i due momenti. Gramsci met
te in rilievo tanto il carat
tere coercitivo dello Stato nei 
confronti delia .-.oeietà civile, 
quanto la pos-ibile egemonia 
della società civile nello e 
sullo Stalo. Già nell'Ordine 
Snwo Gramsci, che pure era 
partito dalla tradizione teo-
i:ca mirxista de'lo Stato co
me appari.to repressivo, si 
era posto il problema della 
«ostruzione di una nuova ege
monia. Nei Quaderni si hanno 
\ar ie formulazioni al riguar
do- vi si parla di società 
civile come apparato egemo
nico e di Stato come apparato 
rappresentativo e repressivo; 
altrove, invece, lo Stato è sin
tesi di di t tatura ed egemonia. 
o'.vero di società civile e di 
società politica (egemonia e 
coercizione». In sostanza, si 
pir la di Stato tanto come 
Stato apparato, quanto di uni
tà di questo apparato con la 
s o c t t à civile. Queste defini-
zion. corr.spondono alla teo
rizzazione di un processo di 
estensione della democrazia. 
che travalica quindi ì limiti 
della democrazia liberale. 

Nella concezione di Grani 
so. lo Stato coercizione è de
stinato ad estinguersi con la 
instaura/ione delia «società 
regolata; . IJO coppie coerci
zione egemonia, forza-consen
so. società politica società Ci 
vile, pc.-sono dunque essere 
ri.-olte mediante l'estensione 
del.'egomonia e il ridursi del
la costri 'ione. Il problema 
della qualità dei.a coercizione 
io quindi la questione della 
dittatura del proletariato» e 
tuttavia .«mantenuto nei Qua-
(/orni. D a i T o canto l'asprezza 
del.a coerciz.one .-"atuale non 
e s»-n/a co.^-oguenze sul'e ca
pacita ogemon.ch.e e sulla li
neria del.a ela-isc operaia. In 
Granisi i v. sono tuttavia in
da az.on: di forme alternative 
nt-.'/e.-en i/.o de".-' egemonia. 
Non >i tra**a quindi d. attri
buire al.a cla-sv oixraia .-olo 
:i compro di .-ostifa.ro una 
egemonia con un'.-.rra. Per 
Gramsci e interesse delle 
e a-.-, .-uba "terra- .i.-v-:m:"..«re. 
per in-t.iuraro '.a /: .•>••."; ege 
ii.om.i. gli ..-'.*u'i t- gì. stru 
mt . 'i «i*. .1'.'.".stogo".orno 

i-" T . - . I . "-. : Q:':derm non « :It 

curo.io 
. -" . :" . j " : i 

.".or.o d 
• :.-. n y a : ora 
P.-".r.c.:> . pur 

a an.il.*.' -h. 
-<e 

do< 
a n: 

a i r 

| | « Egemonia, Stato, partito »: intorno a questo tema 
si svolge l'incontro promosso dal PCI che dà avvio 
al ciclo delle manifestazioni nel 40° anniversario 
della morte del capo comunista 

Ql Le ragioni di un dibattito che affonda le sue ra
dici nel terreno della tradizione teorica marxista 
e nella storia del movimento operaio 

[~~| I nuovi compiti di analisi e di conoscenza posti dal 
livello dello sviluppo del capitalismo e dalla sua 
crisi 

FI I! confronto con gli esponenti di altre correnti 
ideali. Che cosa è per noi il pluralismo 

[3] Democrazia politica e ricomposizione della so
cietà. Oggi la conclusione del dibattito 

Riflessioni sulle vicende cinesi 

Dopo 
la sconfitta 

dei «quattro» 
Il bilancio della rivoluzione culturale e le ipotesi 
sugli ultimi sviluppi della lotta politica in Cina 

Nelle foto due immagin i del seminario delle Frattocchie 

La relazione di Biagio de Giovanni 

La novità del rapporto 
tra lo Stato e le masse 

ma :n.ippa a. questi 
.-tran.:".";. Granisci 

--. OH- i.i.1 c'è! .i iOstru 
rì\ P.»rt."o << .r.o di T I 

"o < :..a'.e per .".n-t.iura-
,!a .mova egemonia 

de. moderno 
nella sua r:e-
a. non ne es.ia 

la .. --nofTio.v» al r:*r.iar-
. C e .n Gr.:ir.s^i -.n.i pò 
.ca contro il f é * . o m o de-
.-"-umen* collettivi e f. 

*r.i ;> tuo organico, o' tre 
ee.itro '.a convezione del-

'oir.a-.ca come.der.ra del-
l'int*. resse d-i co-.ernant: con 
qiol o de. go-.c-nati Egli e 
..II.JI".. t.-p c.tair.t r . t t - a \ , t r.-o 
al «oiveiso pa.-.-ivo. ed e.-ali 
o.'air.'V.'e :,ij"oro della p.er.a 
p.sr'e. .n.i/iono d.-i singoli. 
Gerratana ha ricorda*»") come 
.n una no*a pag.na dei Qua
derni Gram.-i i abb.a espresso 
d.ff.denza per :! monopartiti-
.-mo, con le sue implicazioni 
repressi".e e poliziesche. An
che m ta". senso la sua con
cezione dell'egemonia resta 
aperta a s\ dirimenti finora 
inesplorati. 

Esaminando il rapporto t ra 
Gramsci e l'elaborazione aiic-
ces&iva ne', parti to comuni
sta — tema della sua rela
zione — Biag.o De Giovanni 
e parLito dalla constatazione 
che la congiuntura che at
traversiamo r.ch.Cvle un arr.c-
chimento e una svolta su', ter
reno della r.lle.ss.one teor. 
ca. po.ché l'effettiva az.one 
polit.ca del Part . to ha spo 
stato a.isai in avanti il nes
so de", mov.mento operaio e 
democratico con la soc.età 
italiana e con lo Stato. Lo 
stesso dibattito .-u. p.ura.i-
smo e suli'egomon.a testimo
nia del fatto che .". movimen
to opera.o e .'. pai t i to comu
nista s. m.surano concreta
mente con la realtà dello 
Slato. Gramsci — ha detto 
De C o v a m i ! — mette al cen
tro dell'alia, si de. Quader
ni l'idea della tran.-.z.one co
me processo, evitando ta ito 
'.'.potè-, d: un ero"..') repv:i 
t.r.o della soc.eta cap.ta...-*..-
cu quan'o '." d-*\ d: "ìn'anti-
ttv>. s*'mp'..ce e r.idicalo tra 
Sl'ato e classo opera.:*, qua
si che vi fos-e U'.ia co.n." à*n 
/.i imrr.e.i «ta :ra cos'ruz.one 
del potere .-e- a".. ;,i e ro .e 
se.omento do .o S*ato es.-
s*ente. Con lu. .. movimento 
opera:o :ta".:ano com.ne.a a 
l.berars. da una concezione 
s trumenta 'e dello Stato, dal-
l'.dea d. un legame r:eorosa-
mente un.voco fra Stato e 
c i s s e dominante. 

Il ruolo 
del partito 

e. . .L.argame.ito oc...» ai-
si' d. ;n IÀNI de..i_> S"a".o e i e 
consente una concret-i po.-.-.-
b . tà pai."..e a di rottura d. 

^ lesto rapporto. I>a r.sprTsta 
> democra:.ca * a.l'enoc»-. :.e.-
.a qii.ile s: : ras torma .1 nes 
so fn.vsse Stato non può es
sere che una - t i r eri*.-.ire .n-
tcramente .e ma-se ne..o S c 
io. Da qui .. ruolo de". p.r. :.-
;o come ir med.atore ' _ìt.tu 
z.onale d: que.-'o rapporto 
In tale .-e.iso s. .ntende .1 
p»r:.to .'omo «.-ouo.a del.a 
v.t.i stata.e v. I. .TiDdtrno 
Pr.nc.pe. e o e . orzar.. Z7A e 
d.r.ge .. rapporto tra c'.as.-e 
opera.a e demcx-raz.a. a par-
t.re da.." d-a che .. p.i,v-.g-
g.o dal.o S*a:o come .«apa
rato d. coere.z.or.;- a .o Sta 
tvi democratico noti e rea..-
at.co io non r.componendo 
.. nesso tra vita econom.co-
produtt.va e v.ta pol.t.ca. An
che :'. nesso pan.to-c.asse si 
fa tLnam.co. gli elementi d. 
« un.versal.zzazione i. che il 
Part i to .ntroduee nella clas
se sono g.à elementi «stata
li « che ne determinano ".a 
fis.onom.3. 

Analizzando :'. p o s s a l o da 

Gramsci a Togliatti. De G:o- ; 
vanni ha sotto'..neato l'affer- . 
marsi d. ijpja interpretaz.osie 
assai ricca de; prunaio de.la \ 
politica. Per Togliatti i gran- ' 
d: parti t i di mass-i antlfa- 1 
scisti sono ;< la demogra/ia | 
che si organizza \ Su questo ! 
terreno il pluralismo politi
co div.ene anzitutto una ri ' 
sposta generale alla caduta 
del fascismo Esso definisce ' 
il nuovo quadro della demo- i 
craz.a italiana, l'allargamen- • 
fo del rapporto tra masse e ; 
politica e in ultima am".:s. : 

tra economia e politica. ! 
Nel momento in cui salta ' 

la centralizzazione ristretta ' 
della po".i':ca. della quale il 
fascismo era s ta to in Ital.a 
l'espressione de t e rmna ta . e il ! 
pluralismo poi.*.co viene ini 
nit.sso ne. a .-"ratega del in i i 
v m e u ' o opera o. s. r.def'n:- • 
s -e anurie '. nos-o t-a par ' .-
t-> con.un s*-i e S-.i ' i Si)--'-
z.i:ido '•' ..noe .-'ass -he d--"-
..« -t-,).ir iz.o.n-1 :ro S"ato e 
so- e*a e ". "-1 .1 :>)••• "o coni'"-
org*n ?/.i/ .ir.- dilla demo 
CA/ a ta f ""."ir-' cor/ .n ìa 
nien'o vfrso .' !)ì.;.-o ••'em-'\i 
t. <io'o S"a"o Î > or s. e '..'. 
ro*t*.ira d>-. "47 con .n'arivi 
no q"i--s;o r.u - ' r i no. • co e 
s"r.i*eg.co {':w r ve'erà la s ia , 
fecond.ta ne". rap_ix)r:o con le ; 
ma-se catto"..che. ' 

Dopo aver r.<ordato che la ' 
D'. "«.'f'.'rtri'.'ie iir-tQrniv.innt r a i 
d r l 'V I I I Ce.g>- . -o d-1 PCI . 
io.-: *u..-e li ."ondaz.o.io p.u . 
prrvis,) d-1 ->r •"'!<- .. PCI .- »• ' 
~S.•'. in :::. Jo n o i .-truu". .1*1 . 

. ni .r.i.-ivij :K>..:.IO. D- ' 
G ov.ii.n. h.i n.-.-.--> .n '-.•....-.,, , 
<_ i.i.•• : . . l ' . i o . . i . i i . ,1 * o " a ; 
p.%r 1\-'-,n<-:. i o..in n."-i— a 
i-..r.:*" - r.'/.ir.-. :>-r u i.t :;."*e 
p - i>- ir.» d. »• • n.-.T •'•.-* "u 
z <:.!,• . •> •- d : < g< , : - r . - ".• 
.-;•"! > .n d - • i-- ii i-g . grand. 
n.Ki. d; . ..«.ìiru o d t . o s i . 
'.i"op-> o d-'la s.r,i*-gii d- .•• 
r.:o.:r.e d. s*r r*u.a S. -rat 
•a d. u.ia : \ I : " , Ì . ' . . . I t V ni.r.i 
,t r. ivv.i nari- v.Miii>m a <d 
_i*.*.'Jz.o.i . ob.*-:*ivo .mposs. 
b .> da .-og..ere .--» s. ro.-*r..i \ 
<z>~- il •t-nv.io g.-n'-r.i.v d-1 r.<p 
pi)rto tra nia-.-e «• po.t .^a 

In q.i-"-.-:o quadro -.a -..-'.-. I 
la no .-.ìa do. a r.s.-e *->ii".c i 
ohe venV prer.c!-r- cjr:>j .a 
.•' .".re: -. d- « i0.r._)ri»:n-SsO 
.-'(ir.i',1 > I ; e.-.- >. .- il -ternii'ia 
zi modi) p i " • sin. u*e v s.b.l- • 
il rapporto '.. i mo\ ni--nt«i 
op-r.i o e Svsto '•• go",or:io>. . 
c o ih . ' re.iiTod.5i.- •• g.vo.-i 
m-^r.'o "a la.iz ono d-, ..'og.-n.o , 
n.a (gì. . e.-niei*. d. .-<>•.a"..- j 
.-ir.-» >'. Ma IVg-nto.i.a do. mo ; 
'. .nit .ito op-va.o pa.v-a ogg. a'.- ! 
traverso l't-sa."azione de. più I 
ral.smo no..'.co. S. t rat ta d. i 
u.ia r.ovra profonda anche r. ! 
spetto al '56 I term.ni del- | 
l.n.ziativa politica e del d:- i 
batti to ti-orico appaiono ogg. I 
largnmente concentrati mtor- j 
no a un punto che è dee.s.vo i 
nella nostra prospettiva: per i 
noi i". pluralismo va verso un t 

possibile processo di ncom-
pos:z.:one dello società, p.ut-
tosto che ver.-o la sua prò 
giammatica aionnzzazioue. E" 
questo il punto che ci diffe
renzia tan to dagli interlocu
tori liberal democratici quanto 
da quelli libera! socialisti. 

In sostanza — afferma De 
Giovanni — la specificità del
la nostra v.s.one del plurali
smo M intreccia con una idea 
di democrazia come organiz
zazione dei rapporto tra mas
se. produzione e politica. Es
sa consente di recuperare tut
to lo spessore della intelli
genza .-.ocale che la crisi del 
'••apitalismo disperde e morti-
:.ca nell ' improdutt.v.tà e nel-
.) spreco. D'altro canto la va-
r;e*à di forme no!: tic he nel
le anali OÌ condensano idee 
a.-p.ra/. OHI. .sentimeli*: gene 
ra . e 1.» v.ta s*essa d grupp: 
•• il. «eti .-*>-. i".. am he .il d. 
a dt-i!a sT 'T 'n ra "r.id.z.o ìa't 

-U. pur' . : . . .vK).-*.i ::i avant. 
terreno del a demoi-raz.a. 

S. t rat ta qu r.d. d: un.» p:e 
na r . io . iqus* ' d. quel con-
• e'to <1: d'-mojra/.a r>i"..tiui 

• ••i a.- ' nd^n t . si Tovano 
.!••. 'origina'o T . id / .one ti-o 
r.o.i ohe prendo le mos.—* dal-
•i Q-ir^t-o'ie e'nrau u d Marx. 

ma in.-.••me di una v.s.one 
ohe fonda un nuovo *ram:*e 
tra le masse e la p>">!:*.<vi in 
grado di esaltare il pluralismo 
<"on*ro ogni forma d. s--ompo 
.-.z.one p r o g r a m m a l a d^lla 
.-> i'".i C e qir . sullorizz^n'e 
d. u i i T „ Ì gon-'rale d-'l c<»-
:>*a..-mo. una nrova che im 
p- g.i i non .— >'*anto no. ma 
"T" > .'. mov mt-n*o o;> r̂."t o oe-
• <!• n*.t>. .1 tut'i- le sue 
-.-p'e.-.i o:i. ;v»l.: .e he. 

La questione 
dei cattolici 

Ne.."ul'.ma parte della n-
azone DT- d o v a n n . ha af-

:ro:Tato .a quest:one del mon
do <-at*o':eo L'elemen'o dec:-
.- vo dei-i nos*.a anal .s . — 
i g.. ha d'-tto r eh amando .1 
il.- or.-o d. B-rgamo di To 
g .«**.— sta r.el vedere <-ome 
.- de ' n.s .ono p^r: d'.ncon-
•*o ne.... form.izio.i'- s*e.s.-« 
del.a uv. i ' i i7 , ì <1T-1 O mas-e 
(.•.**")".:• he e lomun.-*-'» d.n.in 
z. a. grand: v m d-"-. a .-.>- o 
"a o di .'o S*a:o Qa la stra
te g a d^l comp"o:r.vi-o .-•o*".-
co tro.a le .-u-1 r.id.,-i prò 
fonde I.o sforzo ? T una n-
lomposz.one d-=>mi.. r . t ' i 'a del
la soc.età può d.vt-n'ire un 
or.zzonte di d.sc'i.ss.oiv' e un 
terreno reale di m:z.a*iva pò 
l.*.ca per una p'.ural.tà d: 
forze che su questa prospot-
t.va misurano le loro aspira
zioni. le loro trad.z.oni e in
somma la spee;f:era del loro 
essere nella storia. 

E' saldo l 'attuale assetto 
del potere in Cina1 ' L'opinione 
prevalente tra g'i osservato 
ri di quella realtà, confor
tata da una ripresa signifi
cativa della pratica dei d«ci-
bao a!fissi nei giorni scorsi 
particolarmente per le stra
de di Pei tulio, o che una 
nuova ia.se di lotta politica 
sia m corso all ' interno cìi 
quanto rimane del gruppo di
rigente u.-cto ila! X Congres
so del Parti to e omuni.ita ci-
lese Lo scontro principale. 
a quanto sembra, si imper
nia attorno alle tun/ion. di 
Teng H-i.aopmg. destituito 
l'anno scoi so per la seconda 
volta, dopi) la morte di Cui 
En lai. da tut te le cariche 
di go\erno e di parti to Vi
sto da 'ontano, un tale scon 
tro potrebbe appa ino piov>> 
cato piew'.ente.'iionto dalla 
necessita, .-osteiui'a i\.\ . t in 
nì e negata ÌÌA a ln i , di n-
parare a una nigiusti/ia — 
la sei onda destituzione di 
Teng < oininoisa ;x'i" et-

letto dell'influenza che a qu>'l 
l'epoca, si aHorma nei d«;i-
luio di Pochino, esercitavano 
i « quat t to i). In lealtà la que
stione mi seinbvi più < imi-
plessa e investo direttamen
te. secondo la in.a op.n.one. 
la valuta/ione che l'attuale 
gruppo dirigente, e l'assieme 
ile! partiti) cinese, vanno ela
borando at torno al'e muse 
guonze, sia nega aspetti pò 
.ulivi che in quo.h negativi. 
della Rivoluzione culturale 
che sconvolse la Cina duran
te molt. anni . 

Se questa promessa è giu
sta. coire io ritengo, oc. orre 
r.chiamare ali uni dati di lat
to. Teng da una pai:*'. 
i .«quattro * dall 'a'iru ìappro 
sentano : duo estremi do.la 
Rivoluzione culturale. Vittima 
il pruno, vincilo: ì : secondi. 
Con due caratteristi* he. tu ' 
t.i\ia. i he li hanno ics! si 
nuli nella so:te oopo.ita. Teng 
non fu 'a vi; t ima m asso
luto. i ><qui!"!o» non fuiono 
1 vincitori m assoluto 

Più esat tamente si dovreb 
be diro che mentre Teng fu 
tra i bersagli della Rivolti 
zione cultura 'e senza tutta 
via subirne lo ostieme con 
seguenze. i « quattro >' ne fu-
lono 1 principali Ivnef i ca r i . 
Tra l'uno e gli altri si son 
venuto formando, dopo la RI 
vo'uzione culturale, due fa
sce iute: medie, a tutti i li
velli ilei quadri del Parti to, 
dello Stato e dell'Esercito pò 
polare. Una compiendo tutti 
coloro che dopo essere stiM 
colpiti dalla R:vohi'ione cu! 
turale non hanno rinunciato 
allo sp in to di rivincita. L'al
tra comprende co'oro i qua
li alla Ri\o!uz.iono culturale 
hanno nurteeipato con con 
vmzione ma con equilibrio 
senza ricavarne particolari 
vantaggi e c e n a n d o di indi
viduare un possibile raccordo 
tra le ambizioni del laino-o 
documento in sedvi punti e 
la realtà profonda di un pae 
se come la Cina. 

E' impossibile dire qua'e 
sia la fascia più numero-a. 
Ma e verosimile ritenere i he 
la prima non sia trascurabi
le. vi.iu g.i sconvo.gimenti 
che quella campagna ha prò 
dotto in tutti gli apparati 
Tra le due fasce, in ogni 
caso, si è creata u m divari
cazione profonda che <• an 
data probabilmente anche al 
di là delle intenzioni reali 
di coloro che si sono tro
vati a rappresentarle. La pri
ma si o identificata con Teng 
e ha vi-to dunque nel suo 
temnoraneo ri torno a: primi 
pian: della ixi'.itiea cinese e 
a maggior ragione \odrebbe 
oggi in una .-uà seconda, pie
na riabilitazione una sconfes
sione delia Rivoluzione cul
turale La secondi non ave
va e non ha ragione di iden-
tit'car6:! ne con Teng ovvii-
mente. ma nemmeno o m : 
« q u a f r o " principali b"ne.'i 
cian dv'\.\ R'vol'i/Mc.r.e cul
turale. 

Un <op.ll.fo a iu to s: •• -.e-
rilii.i 'o X'.ti.i prima volta a! 
l'indomani d-'la ir.or'e d: Cui 
En lai. Mo!*.. a lera. .-: a' 
•elidevano li nom.na d; Teng 
a successore del ar-sti.vo^o 
primo ministro Teng. ..no
ce. \enno scfji!i**o ed e da 
supporre cne Mao non s.a 
s tato estraneo a uno sbocco 
di questa natura Ma la scon
fitta di Teng non segno la 
vittoria dei «quat t ro .. E an
che que. to fu presumibilmen
te dovuto a l e p n w i n a 7 . o : i . 
di equilibrio pro-pi •- d: Mao. 
A -ui ct-dt re .-. r v : En 'ai ven
ne iiifa"! < h .a in . ro H'j.i Kuo 
Ic-A^. l'a'fial* pr< -.d"ni*. che 
durante .a Ki.oi.i ' .one cul
turale. affermano ì nropigan-
di.-ti cirM'-.-i. a ".eia d.f.i ]>ro-
va di note*. t> : < ' rv . . .*i d". 
med..iz.one e .n ta. .-.n.-.o t r a 
un -ìimbo o" ne uomo egato « 
T» ,".g. . . • l ' ) ! ! . . ; .••• ."O * 1 . 
« q j . i ' t ro .. 

CO-.i s .: a<< -.Òro f.st'M 
m«n*>* a.la u.orv de . \c^c 
<h,o prc-s.df nte r.f.suno e .n 
grido d. dire con certe/za 
Ma e .mmagir.ab..e. .o . re 
ciò. e fon una cervi d -w d: 
\eroi.m.gI.anza. <~:v- ì ." q-ia* 
tro » abt) ar.o tfn' j t '» ci: iti. 
porre j . . a .oro .-o. iz:one r. 
tenendo . ..•-. v n u t a n^ no i.t 
media7.on<- ci. Mao. e^ì. .-a 
r» "obero .->'.•': rap.dan:-.:*---
i-marg.-iat. tì.i. a al>-.-iu'.i. .» 
loro g.iid.z.o ,.v\ i 'ab. -. t r i 
«io <he r »p."r-.-t "ita-, i Tt-ig 
e i .o cne rappr» -en*a*.a Hu.i 
E' . t a t a p'ob.ibiinif-n'e la lo 
r<< fo:nia'.o:.e pili::ca u.n..<-
t era le a :m:>'-d.re a: «qua* 
tro • di comprendi re chi- se 
grande era il tossalo che li 
separala da Kua molt. osta
coli esistevano per una piena 
intesa tra le forze che Hua 
e Teng s. son trova:: r.spett:-
vamente a espr.merc. 

Come mai un tale orrore 
d: valutazione può essere sta
to commesso, p e n a n d o a due 

conseguenze molto serie, va
le a cine d.\ una parte la 
loro eliminazione e dall 'altra 
il rafforzamento, in con.-e 
guenza. delle possibilità del
l'ala rappresentata da Teng? 
Vn autorevole diplomatico ct-
ne-e ha risposto a questa 
tuia domanda con una affer
mazione singolare ma mteres 
sante ini — ha detto — 
avete avuto t io>tn i. mani 
^fl >. no: abbunno avuto i 
nostri Volo\a due. mi som 
bia. che nella socie'à cinese 
uscita dalla Rivoluzione cui 
turu'e i <.qua"ro > hanno rap 
pre-entato qualcosa di simi 
le a (ine! che nelle nostre 
soiveta. m tempi non 'ontani. 
hanno rappiesonta 'o ior*i 
giupoetti al'a ricerca della 
\ :a u più lai ilo . della via 
<• più p ira > . do'la \ ìa « più 
i ' ."i t! ' a i I.I » 

E' t :t dib.le un i tale spie 
g.t noni ' 1" di: tu ile pionun 
« i.t's; m .i.vt'ii/.i ili :a ' t i con 
\.i ' i enti 11 mio .nter.iK'Utore 
ossoivaxa. ni .ippoggio al!« 
stia tesi i lue negli .n ritti di 
alcuni dei nenia t i ro» si col 
guno analisi i he. se forma! 
mente n richiamano alla eie 
dita dell'ultimo Mao. nella so-
s'anza iasi ìano avvenire l'as
senza de! retroterra di pro
fonda aderenza alla rea' tà e! 
ne.se che fu propria di Mao 
Ciò riguarda m modo spio 
iato, egli diceva, '."onorino 
e tremendo piobleina doilJ 
piospetti ' .e delle campagne 111 
un paese che si trova oggi 
di fion'e a l a creso il i qi>-»*»-
t i t a tna e (inalila'iva delki 
i 'a-se o)>eia:a e a. rapporto, 
che diventa -empie pai coni 
ple-su. ' ra l'e^igon/a di una 5 
mdu tr.alizzazione più rapida 
o la lea' ta di una airotrfi 
tozza assai diffusa. In tal sen 
.-o e importante valutare, mi 
seml)ia. le differenze emerso 
" t la Continenza nazionale 
su.l'agricoltura tenuta a Ta 
oliai <(>p. la partecipazione de: 
«quat t ro > e ciuel'a tenuta a 
Pechino nelle scorse setti-
mano 

Eliminati 1 «qua t t ro" , tut
tavia, attraverso proiedimen-
ti che noi non possa amo cer
to condividere - - cosi come» 
non potevano ossCic condivisi 
altri procedimenti del passa 
to. m Cina e altiove — ri
mane il problema delle strut
ture del potere e della linea 
generale. Un lat to significa-
t-vo va annota to Teng fu 
destituito, dopo la morte di 
C.u En i.ii. dalle cariche 
d. "governo e d. part . to 
e ciò venne formalmente an
nunciato Per : -quat t ro» un 
fa o annuncio non e an ion i 
venuto, salvo por gli incar. 
eh. d. t ie d. i ss: -a Kcianga.. 

Ciò può significare due co
se la pnin.i o che si vo
glia arrivare ad una minio 
ne del Conn'ato centrale solo 
dui») che. deposti cembali e 
tambur.. si conc'uda la cam
pagna tra ì quadri e tra 
le masse tulle effettive ro-
.-.ponsabilita dei «quat t ro : 
la seconda e che i « q u a t t r o . . 
durissimamente accusati ma 
non ancora lormalmente di-
si i"uri. potrebbero anco/a 
r i i i t i r i i . n n l ' i i ' i ' ' I I H I I . U A .a*-.*- . 
- - - I - r - - - . . . . . . . . . . . . . . . . ...» . a i * . * 

'} duo d. essi — un < erto 
con'rappeso alla pressione 
esercitata dalla fascia cine si 
identifica con Teng. Sono ipo 
tesi, na tura lmente da ver: 
tioaie. 

Ma al d. la de. fatti •* 
de! e .iMitc.i. b.sogna an
date a o .sfondo a; prò 
biotti!, cioè, di una socie*.-. 
(Osi profondamente diversa 
da.la nos'ra che si trova 02 
gì a fare 1 «on'i con 1 r.-
-sultati acquisii: 0 con gli in 
terrosrat ivi che ne derivano. 
a cercar d: comiliare. .-«̂  e 
jxissibile. «1. elem^n*: di uto 
pia e quelli di r o ' . r m o ci.' 
convivevano m quel protag.i 
m.-'a eccoztonilo che »• s ' a f . 
Mao 

S«- M guarda in que.-'a «•" 
t ic.i ala- v:<orido s. une erta::-
ti <ii gì. ' i . ' inn touip.. e. .-
ii 'corze |;ii ilnif.itc (he s.n 
•l'io d i ' I rò :. o ' .n l i ' lo tra -. ;t 
tillie e Vili' l'uri lUl'.ì IllVO 
."IZ.Olie cui* l 'a.e o Ta lOoro 
che dalla Rr.o.uzione euitu 
ra *• sono a-cit: co i uno .-p.-
r . 'o di r.v.nci'.i e to.oro di ' -
a (ju-'l movimento hanno p t . -
tecipato ne. senso che se
d e r ò . vi .-ono problemi cn -
hanno le loro radici nel bi 
lancio. ìneviT.b.lc a! momen'o 
ci'lla morte d; Mao. di qua.-: 
t re:* 'a ' in: d, #•>istanza do .a 
Re.rabbia a poTo.are cinipe 

C0-.1 pa-.s'.irr.o fare- r.o.. *-o 
n: i.i:-": ;• • ..m.. d i qi'-s* al
tra parte do! mondo. :K.- T O 
viro un i.!-> * r.o in qua'< he 
modo t . avvìi un a qii"' 1 
rea.ta. n.-tab endo. .iti ba;l 
ovv.ainen*»^ ( . i v r / 1 da qi.f l 
A d. pr.ir. 1 de!',-, ro ' f i ra , in 
dialogo che .-a utile a noi 
come ai compagni cne.-:? Io 
:.'.n er< d J. iraiioamente. che 
o.T«- un.-. iif> e.-sar.a e r--cl 
preya nf!osiiO:ie .-ul pi.ìsa'o 
si poss. 1 fari- i r . e 'o d. r>iù 
d. q.;-l < ĥe oggi .-'...imo fa 
cencio Vale a diro guardare 
co.; il massimo d: nsp^-'to. 
con .1 m.iss.mo ci: ,'i'*enz;one 
0 il; disivonibilita ai problemi 
che : compagni cinesi s*an 
no a i fmirando. \Lissimo di 
rispt""o. d. attenz.cne e di 

dispomb.l.ta non devono e non 
po.s-or.o .-ig.mt.care. "jtta*.:a. 
sii» nz.o ,-u ci<> (hr non com 
preo.d.anv) e meno ancora su 
ce» < ne non condiv.d.amo 
Non te r.o stia.-r."> in siienz.o 
s u prob « in. d. .1.T0 .-oc.età 
o dunqu'- .".011 dr>bb:amo e 
non vogli imo taiere su que 
sto o quell'aspetto della lòtt^ 
p-^.itica in Cina, della realtà 
de.Ia Cina e della sua azione 
nel mondo. Questa, del re
sto. e la strada della nostra 
autonomia. E ne è anche la 
condizione. 

Alberto Jacoviello 
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Quando un'amministrazione inutile pensa solo a se stessa 

patrimonio di un erede dell' U 
L'AAI (Amministrazione per le attività assistenziali italiane e internazionali) è nato con i f ondi destinati al Tesoro - Dalla sua fondazione 
lo ha diretto sempre Io stesso presidente - Poca gente da assistere e molte speculazioni immobiliari - La denuncia dei dipendenti CGIL 
e CISL - La sconcertante vicenda delle auto « vinte » e rivendute ad altre amministrazioni statali - Una interrogazione parlamentare 

E r a n a t o il 14 a p r i l e 1945 
c o n il c o m p . t o t e m p o r a n e o d i 
d i s t r i b u i r e gl i a 4 u t i a m e r i c a 
n i , s o p r a t t u t t o a l i m e n t a r i , a l 
l e p o p o l a z i o n i s t r e m a t e d a l 
l a g u e r r a ; e . s o p r a v v i s s u t o fi
n o a d ojjiri, c o n lo . s tesso p r e 
s i d e n t e d i a l l o r a ( i l d e L u d o 
v i c o M o n t i n i , f r a t e l l o d : P a o 
l o V I ) , c o m e .se il t e m p o s i 
f o s s o f e r m a t o : h a u n a .sitda 
c h e s e m b r a u n l a m e n t o . A A I . 
e c h e i n v e c e c o p r e a l l e g r a - j 
m e n t e u n f i n a n z i a m e n t o s t a - j 
t a l e co .>p .euo e u n p a t r i m o 
n i o t a n t o r i c c o q u a n t o r i s e r - ! 
v a t o . P . u t t o . i t o c h e u n e n t e 
I n u t i l e , è u n r a m o . s u p e r f l u o I 
d e l l ' a p p u r a t o d e l l o S t a t o a l - [ 
l a « v o c e a s s i s t e n z a •>. u n o d e i ' 
t a n t i r . v o l i n e i q u a l i s i d i - J 
s p e r d o n o o g n i a n n o 2 000 m i - | 
l ' . a rd i d e l d e n a r o p u b b l i c o | 

R i e v o c a r e p e r l 'e.-ine.s.ina I 
v o l t a ( m a q u a n t i a n n i e q u a n - [ 
t e p t r o i e s o n o .vor . s i p r i m a d ; | 
e l i m i n a r " l ' O N M P ) il « r o j 
m a n z o b u r o c r a t . c o » d e ' ì ' / l m . 
ministratone per le attività 
aiii'itenviali itiilmne e mter- \ 
nazionali — q u e s t a è ' a .sua i 
p o n i p - w i d e f i n ì / . o . i e p e r in- [ 
toro - - s e r v e a s p . e g a r e p e r - I 
c h e s i a n o i d i p e n d e n t i s t e s - | 
ai a c h i e d e r n e lo . s ' - i og iunen- | 
t o P a r t e i n f a t t ; Uu dentro ' 
( n o n d a i d i l i g e n t i , p e r c a r i 
t à . m a d a i s i n d a c a t i C ' O l i , e I 
C I S L » l ' e s i g e n / 1 fi. e l i m i n a r e : 
u n a f-pecie d : d o p p i o n e d e l , 
• l ' a p p o s i t a d i r e z i o n e g e n e r a l e 
d e l m i n i s t e r o d e g l i I n t / ' r n i . I 
t r a s f e r e n d o f u n z o n i , b e n i , j 
p e r s o n a l e a l l e R- " .non i . ] 

L ' A A I g i o s t r a o g n i a n n o s e i , 
m i l i a r d i <li c o n t r i b u t i d e l l o ' 
S t a t o p e r le a t t i v i t à a s s i s t e n - ! 
y.iali . p . ù d u e m i l i a r d i p e r a n i - j 
t a r e ì p r o f u g h i s t r a n i e r i , p i ù < 
u n « p a t r i m o n i o i g n o t o » : s i ; 
p a r l a d i 5H m i l i a r d i , i n a e a l - j 
c o l a n d o l a « l i r a l f) i0 » o l a 

Vivono ancora 
enti soppressi 

nel 1943 
E n t i i m i t i l i : a c h e p u n t e è 

11 l a v o r o d i a p p l i c a c e n e d e l 
l a l e g g e n . 70 (20 m a r z o 197r») 
c h e c e n s e n t e , .sia p u r e i n s e t 
t o r i l i m i t a t i , il l o r o s c i o g l i -
n u n t o ? Il s e t t i m a n a l e « M o n 
d o <> n e l s u o u l t i m o n u m e r o 
r i f e r i s c e l e p r i m e p r o p o s t e 
d e l c o m i t a t o t e c n i c o i n t e r m i 
n i s t e r i a l e . f o r m u l a t e n e l l a r e -
l i i z i m e r i s e r v a t a f a t t a p e r 
v e n i r e a l l ' a p p o s i t a c o m m i s 
s i o n e p a r l a m e n t a r e , c h e s o 
l o o r u c o m i n c i a a r i c e v e r e 
i t i f o r n i u z i c c n . 

S e s s a n t u s e i r i s u l t a n o g l i 
e n t i d a s o p p r i m e r e ( t r a i 
q u a l i l ' O p e r a n a z i o n a l e O r 
f a n i d i g u e r r a e il C e n t r o 
n a z i o n a l e s u s s i d i a u d i o v i s i 
v i ) ; 100 q u e l l i g i u d i c a t i n e 
c e s s a r i ( s u a l c u n e v a l u t a z i o 
n i 1 p a r l a m e n t a r i h a n n o g i à 
e s p r e s s o d u b b i ) ; 7(>fo q u e l l i 
c h e t i e u r i e n t r a n o n e l l a l eg 
g e 70 o c h e ( i n e n o e s s e r e 
s c i o l t i iti b a s e a d a l t r i p r o v 
v e d i m e n t i l e g i s l a t i v i . 

F i n o a d o r a l u t i n o a d e m 
p m t o a g l i o b b l i g h i d e l l a l eg -
pre, i n v i a n d o i n f o r m a z i o n i 
s u l l a p r o p r i a a t t i v i t à , s u i b i 
l a n c i e s u l p a t r i m o n i o . 7977 
criTi i n i n n o , f c c s i a c h i u s o 
i n u n c o m o d o s i l e n z i o u n n u 
m e r o i m p r e v i s t o d i e n t i p u b 
b l i c i . d a t o c h e u n c e n s i m e n 
t o g l o b a l e n c n è m a i s t a t o 
r e s o n o t o . R i u s c i r à a c o n o 
s c e r l o la c o m m i s s i o n e p a r l a 
m e n t a r e ? E ' u n i n t e r r o g a t i v o 
c h e si p o n e l ' o p i n i t n e p u b 
b l i c a 

P r o v e d i s c a n d a l o s e « so
p r a v v i v e n z e » e m e r s i c e l o d e l 
r e s t o d a l l o s t e s s o r a p p o r t o 
d e l c o m i t a t o t e c n i c o . T r a gi i 
e t i t i p r e s i m e s a m e , p e r e 
s e m p i o . n e e s i s t c n o d u e — 
l a C a s s a m a l a t t i a p e r s o n a l e 
a z i e n d a e l e t t r i c a I s c h i a e C a 
p r i . e l a C a s s a n a z i o n a l e m a 
l e * t i a g e n t e d e l l ' a r i a — c h e 
n o n p o s s o n o e s s e r e s o g g e t t i 
e l l a l e . ree 70 i n q u a n t o a d d i 
r i t t u r a r e s u l t a n o « s o p p r e s s i 
i n f o r z a d e l l a l e g g e 193 d e l 
1P43>>. E ' q u . n d i iì.\ b e n t r e n -
t a q u a t t r o a n n i c h e q u e s t i 
e t i t i f a n t a s m a s o n o u n a r e a l 
t à . m a l g r a d o n c n e s i s t a n o 
p i ù d a l p u n t o d i v . s t a g i u 
r i d i c o . e f o r s e c o n t a n o d i p o 
t e r c o n t i n u a r e c o m e s e m p r e . 

« l i r a 19*10 /> o l a l i r a d i o g g i ? 
K' il . s e g r e t o p i ù g e l o s o (« n o n 
c ' è s e g r e t o m i l i t a r e c h e t e n 
g a a ! c o n f r o n t o ». d i c e q u a l 
c u n o ) c u s t o d i t o d a u n o r g a 
n i s m o c h e n o n è p r i v a t o , c h e 
a n z i r i e n t r a n e l l ' a p p a r a t o d e l 
l o S t a t o e c h e t u t t a v i a s f u g 
g e i n g r a n p a r t e a l c o n t r o l l o 
d e l P a r l a m e n t o ; u n o r g a n i 
s m o c o n u n a f i s i o n o m i a « Sin
g o l a r e e a t i p i c a », a d e t t a d e ! -
l a C o r t e d e i c o n t i , in q u a n t o 
.se r è f o r m a t a c o n u n a « e v o -
i u z o n e p r e v a l e n t e m e n t e d i 
f a t t o , s o l o i n q u a l c h e a s p e t t o 
s a n z i o n a t a ex post ( c i o è d o 
p o . n . d . r . ) d a e p i s o d i c i i n t e r 
v e n t i d e l l e g i s l a t o r e ». E ' c o 
m e d i t e c h e l e g g i e l e g g i n e 
n o n h a n n o f a t t o a l t r o c h e 
i n v e n t a r e u n a r a g i o n e d i v i 
t a p e r u n m e c c a n i s m o d e s t i 
n a t o s e c o n d o la l o g i c a ( n o n 
q u e l l a c l i e n t e l a r e ) a s c o m p a 
r i r e i n s i e m e a l l e d r a m m a t i 
c h e c o n d i z i o n i d e l d o p o 
g u e r r a 

A l l o r a s i c h i a m a v a Delega
zione del governo italiano 
presso la missione UXRRA 
( U n i t e d N a t i o n Ke l i e f a n d 
R e h a b . h t a t i o n A d n n n i s t r a -
t i o n ) . i s t i t u i t a p e r a t t u a r e a p 
p u n t o ì « p r o g r a m m i » a m e r i 
c a n i . U n a p a r t e d e l l e m e r c i 
r . c e v u t e j>er q u e s t a v i a d o 
v e v a e s s e i e i m m e s s a s u l m e r 
c a t o a p r e z z i c o n t r o l l a t i e il 
r i c a v a t o d o v e v a c o s t i t u i r e u n 
c o n t o s p e c i a l e d e l T e s o r o — 
il F o n d o L i r e U N R R A — d a 
i m p i e g a r e subito i n a t t i v i t à 
a s . s i s t e n z i a ! i e p e r l a r i c o 
s t r u z i o n e . Q u e l « F o n d o » d i 
v e n n e i n v e c e il n u c l e o i n i 
z i a l e d e l l ' a t t u a l e p a t r i m o n i o 
d e l l ' A A I . c h e h a c o s i c o m i n 
c i a t o a p e r p e t u a r s i m a l g r a d o 
s i e s a u r i s s e n e ! '47 l ' i n t e r v e n 
t o d e l l ' U N R R A e f i n i s s e r o 
n e l '50 t u t t i g l i a i u t i s t r a n i e 
r i . S e g l i a l t r i P a e s i e u r o p e i 
a l l e s o g l i e d e g l i a n n i C i n q u a n 
t a l i q u i d a v a n o la f a s e d e i 
s o c c o r s i s t r a o r d i n a r i , i n I t a 
l i a la « d e l e g a z i o n e » d e l d o 
p o g u e r r a s i a p p r e s t a v a q u i n 
d i a c a m b i a r e p i ù v o l t e p e l l e 
( n o n p r e s i d e n t e ) , p u r d i c o n -
s e r v a r e s o l d i e p o t e r e . A n c h e 
i n q u e s t o c a s o s i a f f e r m a v a 
n o i n s o m m a le s c e l t e e i m e 
t o d i d e l l a D C . i n d i r i z z a t i p i ù 
v e r s o i c o m o d i « c a r r o z z o n i » 
c h e v e r s o u n a r i g o r o s a e m o 
d e r n a u t i l i z z a z i o n e d e l l e r i 
s o r s e p u b b l i c h e . 

C o s ì a n n o d o p o a n n o l e g g i 
e l e g g i n e a t t r i b u i s c o n o n u o v e 
f u n z i o n i a l l ' A A I ( l a s i g l a è 
d e ! ' 5 3 ) . m e n t r e d a l '51 — l a 
t a s s a t i v a s c a d e n z a , s e c o n d o 
g l i a c c o r d i i n t e r n a z i o n a l i , p e r 
e l i m i n a r e il F o n d o U N R R A a 
f a v o l e d e i c i t t a d i n i — l o S t a 
t o c o m i n c i a a e r o g a r e 5 m i 
l i a r d i a n n u a l i d e s t . n a t i s o 
p r a t t u t t o a l l ' a s s i s t e n z a a l i 
m e n t a r e . V i a v i a a l t r i c o m 
p e t i : l ' a s s i s t e n z a a i p r o f u g h i 
s t r a n i e r i ( e a l t r i s o l d i ) , i 
c o l l e g a m e n t i c o n o r g a n i s m i 
i n t e r n a z i o n a l i , i « p r o g r a m 
m i » i n v a n e d i r e z i o n i , c o n 
s e n t i t i d a l l a e s t r e m a g e n e r i 
c i t à d e l l a f o r m u l a z i o n e d e l l a 
l e g g e d e l ' 5 3 : « c u r a l o sv i 
l u p p o d e l l e a t t i v i t à a s s i s t e n -
z . a l i p r o m u o v e n d o i n e s s e l a 
a p p l . c a z i o n e d e l l e d i r e t t i v e 
s u g g e r i t e d a l l e m o d e r n e e s p ? - ' 
r i e n z e ». N e l '62 ( l e g g e 12 a g o - I 
s t o ! l'Amministrazione per le 1 
« - * # # « * * > # A • » • » * - * * # . • » » » ^ « / » 7 » jyr+r* ****** I 
U H I ! i l i * U . M Ì . U L . I I I . 1 U M &, V. «« _ « . I I , . 

v i e n e t r a s f e r i t a c o n l ' a t t u a l e 
o r d i n a m e n t o e l e a t t u a l i a t 
t r i b u z i o n i a l m i n i s t e r o d e g l i | 
I n t e r n i . N o n c a m b i a p r o p r i o i 
n u l l a , a n z i l ' A A I i n d i r e t t a - j 
m e n t e r i c e v e a d d i r i t t u r a u n a ! 
l e g i t t i m a z i o n e d i a u t o n o m i a I 
p e r q u a n t o r . g u a r d a il s u o ! 
p a t r i m o n i o ( s e m p r e il F o n - J 
d o U N R R A ) . l à d o v e il p r o v -
v e d m e n t o l e g s l a t i v o a f f e r 
m a " >< le s p e s e r e l a t i v e a l p e r - [ 
. sor ta le s o n o e r o g a t e da ' , m i n i * i 
s t e r o d e l l ' I n t e r n o e r . m b o r s a - j 
t e d a l l ' A A I » j 

I l p e r s o n a l e d i r u o l o a t - | 
t u a l m e n t e s i a g g i r a i n t o r n o | 
a l l e 775 u n . t à . u n n u m e r o c o n - ; 
s i s t e n t e d i c u : f a n n o p a r t e ] 
i m p i e g a t i c o n u n n o t e v o l e l i - \ 
v e i l o d : s p e c i a l i z z a z o n e u n - \ 
q u a d r a t i p e r a l t r o c o m e « a m - . 
m . n . s f ra t iv i ». s e n z a u n r i c o 
n o s c i m e n t o d e l l e q u a l i f i c h e ) I 
e d : e s p e r i e n z a c r e a 300 la - | 
v o n e i o a l l a s e d e c e n t r a l e a I 
R o m a , gl i a l t r i s o n o s p . i r p a ' 

e.->:gua e i m p r o d u t t . v a r a p p r e - 1 q u e l ! . t r a s m e s s i a l l a C o r t e d e i 
s e n t a r r / ' i d : d u e , t r e p o i s o n e . ; c o n t i S i a p r e a d e s s o u n a l -
G l i s t . p e n d i v e n g o n o d u n q u e I t r o c a p i t o l e t t o d e l « r o m i t i -
p a g a t i l o r o c o n la r e n d i t a d e l j z o ». S e f i n o a l "71 i n f a t t i il 
p a t r . m o n i o . c h e è u n l>ene i f a m o s o F o n d o e r a . s fugg i to 
p u b b l i c o g e s t i t o i n m o d o p r i - j a d o g n i c o n t r o l l o s t a t a l e , d a 
v a t i s t i c o . c o n m o l t a d : s c r e - | q u e l l ' a n n o ( l e g g e 1041 s u l l e 
z . o n e e t a n t a d : . s c r e z : o n a l : t à . ques t 'O l i» f u o r i b : ! a n c . o ) in 

P i ù d e l C o m i t a t o , c h e s i | q u a l c h e m o d o d e v e p a s s a r e 
c o m p o n e d i n u m e r a s i r a p p r e . a p p u n t o a l v a g l i o d e l l a C o r t e 

b r i c a d i l a t t e Sol f lc ( c o s t r u i t a 
c o n il s o l d i d e l l ' U N I C E F p e r 
u n a i u t o a ; b a m b . n i . t a l i a i i n . 
a F r o d i n o n e , c h e l 'AAI a v e 
v a v e n d u t o c o n c e d e n d o u n 

d i 250 m i l i o n . , .t u n 
-stC.s.SO 

r e n n a :o 

s e n t a n t i d e . m m i s t e r . e s i 
r i u n i s c e d u e v o l t e l ' a n n o l e 
il r e s i d u o d e l l ' o r g a n o co l le 
g i a l e d e l l a D e l e g a z i o n e p e r 
l ' U N R R A ) , c o n t a i n f a t t i il 
p r e s i d e n t e . E g l i h a a t t r i b u z i o 
ni m o l t o v a s t e c h e « n o n s i 
l i m i t a n o a c o m p i t i d . e s e c u -
/ . o n e e r a p p r e s e n t a n z a . m a 
c o n c o r r o n o c o n q u e l l e d e ' : b e 
r a n t i d e l C o m i t a t o , i n q u a l 
c h e c a s o s o v r a s t a n d o l e », co 
m e n o t a la r e l a z i o n e d e l l a 
C o r t e d e i c o n t i n e l T,<) Sce l 
t e . d e c i s o i r . m d . r . / z . n e l c o m 
p l e s s o d i p e n d o n o d a l v e r t i c e 
d e l l a p . r a m d e d e l l ' A A I . 

C h e co.s.i .sa d i que.sNi « e n t e 
s p e c i a l e » , ' P a r l a n v i i ' o ' ' S o 
lo q u e l l o c h e a p p a r e n e l bi-
l a n c . o a n n u a l e d e ! m : : i s t e r o 
d e g l : I n t e - m d o v e :n u n c a -
p . t o l o a p p o s i t o f i g u r a n o le 
s p e s e p e r p e r s o n a l e . n 
q u e l l o g e n e r a l e d e l l ' a s s s t e n 
za p u b b l i c a c o m p a i o n o le c i 
fre d e i f i n a n z i a m e n t i , m e n 
t r e u n a r e l a z i o n e s p i e g a m 
m o d o a s s a i s o m m a r i o l e a t 
t i v i t à s v o ' t e . L a r e l a z i o n e d e l 
'75 s i p r e m u r a d i non dare 1 
d a t i d e l l e e n t r a t e e d e l l e u sc i 
t e p e r la R i s e r v a d e l F o n d o j 
L i r e U N R R A , r i m a n d a n d o a 

d e i c o n t i E la C o r t e d a l p n 
m o m o m e n t o . s o t t o l i n e a v a la 
b . z z a r n a d i t a n t e g e s t i o n i d i 
v e r s e — f i n a n z i a r i a e p a t r i 
m o n i a l e — p e r u n u n . f o or
g a n i s m o . q u a n d o s c r i v e v a c h e 
il s i s t e m a a d o t t a t o d a l l ' A A I 
« n o n s e m b r a p e r a l t r o .n a r 
m o n i a c o n il p r m c i p . o de l -
l ' u n . t à d e l b i l a n c e » e s : d1 

Mo.s t a d a : c r . ' e r : d . r e n d i c o n -
t a z : o n e u n i t a r i a \ 

S o r v o l a n d o , s i a p u r e c o n 
u n c e r t o r a c c a p r i c c . o . s u l l .n 
g u a g g i o d e i « c o n t r o l l o r e ». a 
p r o o o s . t o di rendtcontaztoni 
è (.Ui r . c o r d i r e c h e la C o r t e 
n o n h a a n c o r a d a t o il •< v. 
s ' o d : r e g o l a r i t à >• n e p p u r e 
p e r il 1973. n o n p a r l i a m o de
gl : a n n i s u c c e s s i v i . Q u e ! c h e 
è c e r t o , è c h e (fa'. '71 a d ojr-ri 
n o n è m a i s t a t o r e s o p u b b ! : -
c o u n c o n s u n f v o t n m z a 
r . o e t a n t o m e n o d e l p . i t r . -
m o n t o . 

Ixi c o l t r e d i s i l e n z i o c h e co
p r e l ' A A I h a p e r f i n o l a s c i a t o 
s p e g n e r e l ' e c o d i a i c m i e b r u 
c i a n t i i n t e r r o g a z i o n i p a r l a 
m e n t a r i . r i m a s t e s e n z a r i s p o 
s t a . L a c o m p a g n a o n . A d r i a 
n a L o d i l ' i l n o v e m b r e '75 

1 s o l l e v a v a il c a s o d e l l a f ab-

m u t u o 
t a s s o m i n i m o , a l l o 
a c q u i r e n t e . E :' 28 
1976 d e n u n c i a v a u n a l t r o s c a n 
d a l o - la d . sd>»t ta d a p i n e de l 
l ' A A I d e l l ' a s s i c u r a / , o n e c o n 
l ' a z . e n d a d i S t a t o A s s i t a l i a 
(il c a p i t a l e a s s i c u r a t o e r a d i 
p i ù d i 13 n i l ' a r d i ) p e r s t . p u 
la r e la po ' . . zza c o n la S o c . e t a 
c a t t o l i c a d i a s s i c u r a / . o n . d i 
V e r o n a . R e s t a s e m p r e s o s p e 
s a la d o m a n d a : h a I K > " I * O 

« e s e r c i t a r e q u a l c h e i n i l u e n -
/A n e l l e s c e l t e d . c u . s o o r a .1 
f a t t o c h e l ' a t t u a l e pi e s p i e n t e 
d e l l ' A A I s ,i a n c h e m e m b r o 
d e l c o n s t i l o d : a n i m m . s t r a -
/ . o i i o d e l l a s u d d e t t a S o . - . e ' a 
c a t t o l i c a d . a s s i c u r a z i o n i e c h e 
d e l l o s t e s s o c o n s i g l . o d . a n i 
m . m s ' r a / o n e s . a n o i r g ' i a i i n e n 
t e m e m b r . t'*e p a r ' a n i ^ n t a r . 
d e l l e p i e - e d e n t - e d e l l ' a t t u a l e 
l e g i s l a t u r a a p p a r t e n e n t i a ! 
p a r t t o d i m i i r g i o r a n z a r e l a 
t i v a •>"> 

L ' A A I c o m p r a e v e n d e , r.-
l i s c . a m u t u i ( p e r ! n o a l l a Re
p u b b l i c a d- S i n M a i . n o » , h a 
b s n : i m m o b i l i , a n c h e a l c u n i 
a l b e r g h i e c a s e r m e a f f i t t a t i 
a l l a P S . e b o n i d i s t r i b u i t i in 
v a r i e b a n c h e . U n e p i s o d i o il
l u m i n a n t e d e l l a s u a atipictà 
n e ! '65 c o m p r ò u n a s e : :e d . 
o b b l i g a z i o n i d e l l e a u t o s t r a d e 

' Tri e v i n s e 6 a u t o A l f a R o 
I m e o m e s s e i n p a l i o ; la s u c 

c e s s i v a . f o r m i d a b i l e m o s s a fu ; 
q u e l l a d i v e n d e r e le m a c c h i - j 
n e n i e n t e d i m e n o c h e . . . a ! m i - I 
i n s t e r ò d e g l . I n t e r n i c i C o n 
s i g l i o d i S t a t o , c h i a m a t o a | 
d a r e u n p a r e r e s u l l a s i n g o l a - | 
r e o p e r a z i o n e , ' a r i t e n n e le | 
g i t t i m a p r o p r i o p e r la s t r a 
n a p e r s o n a l i t à g i u r i d i c a de l - , 
l ' A A I ) . T u t t a q u e s t a a t t i v i t à ! 
r i e n t r a n e l l a g e s t i o n e d e l pa - ' 
t r i m o n i o . c h e i n t a l m o d o s ' ! 
è v i a v i a a r r i c c h i t o , o l t r e a | 
c o n t a r e c o n il t e m p o n o n so- \ 
l o s u l F o n d o U N R A m a a n - j 
c h e s u i r e s . d ' i i d e : f m a n - i 
z i a m e n t i s t a t a ' i n o n s p e s i . 

G i à . i r e s i d u i p o s s o n o m o l 
t i p l i c a r s i , e d e l r e s t o i n ce r - | 
t i c a s i è p r o p r i o d i f f i c i l e « in- i 
v e n t a r e » u n a d e s t i n a z i o n e a : j 
s o l d i I p r o f u g h i p o l i t i c i , a d i 
e s e m p i o s o n o p o c h i , s e m p r e ' 
m e n o . 441 m t u t t o r . s u l ' . i v . i i i o j 

a s s o l v e r e u n r u o l o d i a s s i 
s t e n z a t e c n i c a a l l e R e g i o n i 
( r i n u n c i a n d o a d i s c r i n n n a z i o j 
n i c h e s a r e b b e r o ì n a c c e t t a b i - | 
1. o l t r e c h e a s s u r d e » , h a p r ò - j 
m o s s o c o n v e g n i , c o r s i t l i a g - | 
g o r n a m e n t o d e ! p e r s o n a l e , j 
s t u d i t m o l t i d a t i m a p p a l t o ) 
n e ! s e t t o r e d e l l ' a s s i s t e n z a so 
c i a l e ; h a a v u t o i n i z i a t i v e spe-
rimontali e promozionali, co
m e s i l e g g e n e l l a r e l a z i o n e . 
p e r i m i n o r : e p e r gl i a n z i a 
n i , h a s v o l t o u n ' a t t i v i t à ed : - I 
t o n a l e s p e c i f i c a ; e p o i i n t e r - i 
\ e n u t o c o n p e r s o n a l e ( c i r c a 
25 p e r s o n e ) e a i u t i a l F r i u ' : . [ 

Il caso della «FIMI Phonola» di Saronno 

Quando 
la fabbrica 
avvelena 

Almeno 50 lavoratrici colpite da alterazioni 
cutanee, cefalea, nausea, vomito e irritazioni 

~! Dal nostro corrispondente 

i a l l a f : n e d e ! '75 q u e l l i a.ss: 
| s t . t i n e : t r e c e n t r i A A I . e p 
I p u r e .1 c e n t r o d: C a p i l a s . 
i s t a .< r . s t r u t t u r a n d o > e i d u e 
• m i l i a r d i a l l ' a n n o c o n t i n u i n o 
j a d e n t r a r e n e l l e c a s s e d e l 
, l ' A A I . 
j S u u n q u o t d i a n o d e l n o ' d 
| è a p p a r s a l a l e t t e r a d . u n 
I p r o f e s s i o n i s t a c h e d i f e n d e v a 
i l ' A m n n n . . s t . a ' : o n e c o n t r o ;:' 
i a t t - a e c h : i n d i s c r i m i n a t i e .n 
! d i e a v a i s u o m e r . t n e l c a n i 
• ix) d e g l i s t u d i e d e l l a spe*-. 
i m e n t a z i o n e s o c i a l e C e t o s a 

r e b b e d a s e t t a r . . s o s t e n e r e c h e 
I n e l l ' o s t i n a t a r i c e r c a d . i r i o v . 
! s p a z i e d . n u o v e f u n z i o n 
1 l ' A A I n o n a b b i a f a t t o p r o p r o 

m i l ' u : ade.-.so s i m u o \ e p e r 

s e c o n d o le s u e c o m p e t e n z e 
:n c a s o d i c a l a m i t à n a t u r a l i . 
I n i z i a t i v e u t i l i , d u n q u e , s o 
p r u t t u t t o n e l v u o t o d i s e r 
viz i s o r t a l i c h e c a r a t t e r i z z a 
l ' I t a l i a , m a n i e n t e c h e n o n 
p o s s a e s s e r e f a t t o d a l l e R e -

l / o n . ' p a r a d o s s a l m e n t e p r ò 
; p r ò q u e l l e i n i z i a t i v e s o t t o l i -
'• n ^ a n o u l t e r i o r m e n t e Vintiti-
I l'tà d e l l ' A A I . U n i n t e r m e d i a -

r . o t r a S t a t o e R e g i o n i , s e n -
| z i u n p i a n o e s e n z a r e n d i -
I c o n t ' . c o n u n a « d o t e » c a s i 
1 c o n s i s t e n t e e t a n t i m i l i a r d i 
I a l l ' a n n o , c o n u n a p p a r a t o po-
, t e n i e , c h e s e n s o h a a l g io r 

n o d ' o j t r . 0 S e m i ) M a v e r e so l 
I ' t . i ' o q u e l l o d . l a i t o c c a i e .1 

D l e m ' a a q u e ! r i m o n g u a t o 
F o n d o L i r e U N R R A . c h e 
a v r e b b e d i v . u t o so l - " . a r e la 
g e n t e <la. m a l i d e : i g u e r r a 
e . :n " u t t : i c . i s : . a v e r f . n e 

. sr.à me .v .o s e c o l o p i . m a . 

! Luisa Melograni 

Precisazione 
degli svizzeri 
sul deposito 
radioattivo ... 

I . g o v e r n o e l v e t i c o h a c o n 
f e r m a t o c h e n e l l a z o n a d i Ai-
r o l o . n e l l e v i c i n a n z e d e l c o n f i 
n e i t a l o - s v i z z e r o , s o n o s t a t e 
c o m p i u t e t r i v e l l a z i o n i p e r a c 
c e r t a r e s e e r a p o s s i b i l e c r e a 
r e n e ! s o t t o s u o l o u n d e p o s i t o 
d i s o s t a n z e r a d i o a t t i v e . G Ì : 
s v i z z e r i h a n n o p e r o s o s t e n u t o 
c h e si e t r a t t a t o s o l o d i s o n 
d a g g i c a m p i o n a r i , e s t e s i a n 
c h e m a l t r e q u a t t r o z o n e , e 
c h e n e s s u n a d e c i s i o n e è s t a t a 
a n c o r a p r e s a i n m e n t o a l l ' i n -
f e r r a m e n t o d e l ' e n c o n e d i c e n 
t r a l i n u c l e a r i 

L e z o n e d i M i l a n o . N o v a r a 
e V i g e v a n o - - h a n n o q u i n d i 
p r e c i s a t o le a u t o r i t à e o v e i -
n a t i v e e l v e t i c h e n o n c o n o 
n o r i s c h i d i c o n t a m i n a z i o n e 
r a d i o a t t i \ e . L a c o m u n i c a z i o 
n e e s t a t a f a t ' a ci il g o v e r n o 
e l ' . e t K O n e l i or . -o d i u n a i n i 
m o n e t e n u t a a B e r n a i' 21 
e e n n a . o s e o i s o <d m u n a n o * a 
l ' H i l l . / ' . i t a a ! . ' a : n b a - t l a t a Ha 
1 . m a a B e r n a . n r i s o o s t a a l l e 
r :< .h :es !e d i n f o r m a ' > o i u a-
v a n / a t e d a i m i n . s t e l o debili 
E ^ t ^ n e d a l m m i s ' i o d e l l ' A g r i 
c o l t u r a M a r c o r a . 

Verrà presentato in Parlamento entro il 15 febbraio prossimo 

Pronto il progetto di Cossiga 
per il riordinamento della PS 

Si tratta di « provvedimenti urgenti » per la smilitarizzazione del corpo e le libertà sindacali che 
non avviano però la vera riforma - Il documento reso noto da un settimanale e mai smentito 

g l i a t i neszli u f f i c i pe—.!e r ;c : 
c h e in p i r t e s i s o n o r . d o t t i 
.e p e r e s a u r . m e n t o > a d u n a 

PRIMA DI ROMOLO ^ a ~ ^ 
chilometro della v ia Laurent ina, proseguono g l i scavi in una 
zona dove nel luglio scorso sono stati individuati i resti di 
una c i t tà, r isalent i all 'ottavo secolo avanti Cristo. I l r i f ro 
vamento viene ritenuto di un'eccezionale ricchezza e riguarda 
un importante centro del Lazio pr imi t ivo , forse Pol i tor ium, 
forse Tellenae. NELLA FOTO: due funzionari dalla Sovrm-
tendenza di Roma osservano la tomba di un guerr iero. 

I t e m p i p e r la r i f o r m a d e l 
l a p o l i z i a s o n o o r m a i m a t u 
r i . E s s a r i s p o n d e a l l a u r g e n 
t e n e c e s s i t a — r i b a d i t a d a l 
la C a m e r a , n e l d o c u m e n t o 
u n i t a r i o c h e i m p e n n a il go
v e r n o a d a t t u a r e s e r i e m i s u 
r e p e r l ' o r d i n e p u b b l i c o — d i 
m e t t e r l a i n g r a d o , i n s t r e t t a j 
c o l l a b o r a z i o n e c o n le a l t r e . 
f o r z e c u i s p e t t a i! c o m p i t o t 

d e l l a d i f e s a d e i le i s t i t u z i o n i : 
r e p u b b l i c a n e e d e l l a s i c u r e ? . 
z a d e i c i t tO-d in i . d i f a r e f r o n - , 
t e c o n s u c c e s s o a l l a e v c r s i o - l 
n e e a l l a d i l a g a n t e e r ì m i n a ' 
h t a . i 

II m i n i s t r o C e s s i l a , e o r 1 
m a i c e r t o , p r e s e n t e r à u n s u o j 
p r o g e t t o p e r l a P S e n t r o n ! 
15 f e b b r a i o p r o s s i m o I t e m - ' 
p i s t r i n g o n o d u n q u e e v i e la ' 
n e c e s s i t à d i c o n o s c e r e c o n ' 
e s a t t e z z a c h e c o s a i l gove r* j 
n o v u o l e f a r e , m e t t e n d o m | 
g r a d o le l o r z e p o l i t i c h e c h e lo ' 
s o s t e n g o n o e i s i n d a c a t i d i | 
e s p r i m e r e il l o r o p u n t o d i vi- ! 
s t a . p r i m a c h e l a p r o p o s t a j 
v e n g a a p p r o v a t a . I ! p r o g e t t o i 
C o s s i g a è s t a t o li l u s t r a t o i e r i i 
s e r a d a l l o s t e s s o m i n i s t r o de l - j 
l ' I n t e r n o , a : s e c r e t a r . B o n i , 
S p a n d o n a r o e P a g a n i , n e l ! 
c o r s o d i u n c o l l o q u i o a l Vi- ! 
m i n a l e . , 

I l p r o g e t t o — :". c u i t e s t o 
è s t a t o r e s o n o t o d a u n s e t - ! 
l i m a u à le c h e n e s s u n o h a j 
s m e n t i t o — è f: s e c o n d o e i a • 
b o r a t o da", m i n i s t e r o d e . l ' I n , 
t e r n o , e d e d i f f i c i l e p r e v e d e t 
r e s e p o t r à g i u n g e r e a l ì ' e s a j 
m e e a l l a a p p r o v a z i o n i * d e ! . 
C o n s i g l i o d e i m ' n - s t r i c o s i c o | 
m ' è a t t u a l m e n t e Q u a . c h e ; 
g i o r n a l e h a p a r l a t o d i u n a j 
r i f o r m a , m a m r e a l t à s i ' r . r j 
t a d i . provvedimenti urgenti , 
per il riordinamento de'.'.u | 
PS • — co.-', s o n o *-iAl: rietini : 
t i d a : r e d a t t o r i d e l p r ò j e t t o i 
— che a f f r o n t a n o .n b u o n i » 
s o s ' a n z a s o l t . m t o <'.'•'• n r . ' ' ) i- ' 
m i s . a r> i r e • r . i p r i r i r . t r . -ni : 

l i t a n z z a z i o n e e l i b e r t à s i n d a - i 
c a l i . i 

I l p r o g e t t o — c h e s i c o n i - | 
p o n e d i 100 a r t i c o l i ~ e d i v i - j 
s o i n t r e p a r t i . N e l l a p u m a 
p a r t e v e n g o n o f i s s a t e l e ca - j 
r a t t e n s t i c h e , i c o m p i t i e la 
c o l l o c a z i o n e o r d i n a t i v a d e l ' 
« Corpo della puliziu di Sta
to» ( q u e s t a ? a r à la n u o v a ' 
d e n o m i n a z i o n e » ; s i p r e c i s a n o [ 
i c o m p i t i eie Ila d i r e z i o n e gè- ; 
n e r a l e d i p o l i z i a , l a d i s c i p l i n a i 
t r a n s i t o r i a d e l p e r s o n a l e e lo 
o r d i n a m e n t o p r o v v i s o r i o d e l j 
c o r p o I_a s e c o n d a p a r t e fis- , 
s a ì d i r i t t i p o l i t i - ì e s i n d a c a - ' 
l i . m e n t r e la t e r z a p a r t e d e l t 
p r o g e t t o p r e c i s a ì d o - . e r i ci. 1 
d i s c i p l i n a e le n o r m e p e n a l i : 

p e r il p e r s o n a l e d i po l i z ia U n | 
n u o v o s ' a t u s g i u n d ' c o i i i s o m 
m a . M a v e d i a m o m c o n c r e t o '. 
a d u n i p u n t i p i i n c i p a h d e . j 

« p r o g e t t o C o s s i g a >. 
i 

S M I L I T A R I Z Z A Z I O N E — 
« E " i s t i t u i t o t a r t 1» il C o r . 
p ò d e l l a p o l i z i a d i S t a t o I ! | 
C o r p o d e l i a p o l i z i a at S t a ' o ; 
è u n c o r p o c i v i l e c o n orci : , 
n a m c i i ì o s p e c i a l e , fa p a r t e d ' i 
c o r n i a r m a t i d e l l o S t a t o e d e ! 
la f o r z a - j ubb ' . i r a O h a p p a r 
t e n e n t i a l c o r p o s o n o m s e r 
v i z i o p e r m a n e n t e q u a l i f u n 
z i^ rna r i e d a g e n t i d i p o l i z i a /-... 
. I ! c o r p o d e l l a p o h z . a d i S t a 
t o ( a r t 2» v e g l i a s u l l a t u t e 
la d e l l a C o s t i t u z i o n e e d e l l e 
i s t i t u z i o n i c o s t i t u z i o n a l i . s-jl 
m a n t e n i m e n t o d e l l a s i c u r e z z a 
e i n c o l u m i t à p u b b l i c a g a r a n 
t i t a d a l l a C o s t i t u z i o n e , p r e 
v i e n e e r e p r i m e i r e a t i , p r e 
s t a s o , c o r s o n e l c a s o d i p u b 
b l : c ; e p r i v a t i i n f o r t u n i e c i 
l a n u t a . * c i ' c o r p o d e l l a p ò 
h z i a d i S t a t o i a r t . 3» e a l l e 

D I R I T T I S I N D A C A L I — 
• Ai f u n z i o n a r i e a e l i a g e n t i 

d i po l i ' . i a d e l c o r p o d e l l a p ò 
l iz .a d i S t a t o ( a r t . 1 3 . a i e ga 
r a n t i t a i,i h b e i t a d i o r u . i n i z 
z a z i o n e s i n d a c a l e E s s i n o n 
p o s s o n o e . - e r c i t a r e il d i r i t t o d i 
s e i o j x - r o » . <i 1 l u i i 7 i o n a r i e 
gli a g e n t i d i p o l i z i a p o s s o n o 
l i ' - j e r a m e n t e a s s o l a r s i i n or 
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a i . t a r t . i:i ' 
ti2t a n c h e p e r t i n i p r o f e s s i o 
n a l i . Ai s ' n d a c a t i d i p o l i z i a 
p o s - o n o a d e r i r e e . s c k i s i v a m e n -
t e g l i a p p a r t e n e n t i a l p e r s o 
n a i e d i p o l i z i a , s e c o n d o l e 
n o r m e d e i r i s p e t t i v i s ' a t u t i 
I s i n d a c a t . n o n p o s s o n o e.s 
s e r e e.- i r e . - s i o n e n e e s s e r e 
c o l . e ^ a t . a p a r t i t i p o l i t . c i ; m a 
p o s s a n o 1 n e r a m e n t e a s s o c i a r 
s i a f e d e r a z i o n i o c o n f e d e r a 
; i o n i s i n d a c a l i c h e n o n s i a n o 
e s p r e s s i o n e o n o n s i a n o c o l 
le . t a t e a n a r t i t ; r w l i t i c . . *. 

V.en< 
a l ' ' a 
q u a l e 
t a . i z a 
deg.-. : 
e d e s i 

| X T O a v a n z a t o , u n a 
.poi* s i . s e c o n d o .a 
J ì>er la r a p p r e s e n -

u n t a n a d e : d i r i t t i e 
v.-ressi d e . f u n z i o n a r ; 

a n e l i t i d : p o . i z . a . n e : 
o : i i ' A : n m i n . . s t r a -

cìr- o S t a t o e d :.n r e a 
ti p i . ' . c o l a r c o m p : t : e 

c i i r e t t e d i p e n d e n z e d e l m i n : 
s t r o d e l l ' I n t e r n o . P e r l 'empie 
t a m e n t o d e i c o m p i f d i " .o!: 
z i a vii s i - u r e / r a e d i n o l i z i a 

i r a p i i o r : . 
z o n e ''• 

• z o n e 
; « . l e Apecif. -iie a t t r . b u z . o m 
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vi . o r g a n i c o , d e c e n t r a m e n t o . 
c o o r d i n a m e n t o t r a le v a r i e 
l o r z e d i p o l i z i a , r a p p o i t i m i o 
vi c o n la R e g i o n e e g l i e n t i 
l o c a l i . N e c e s s i t à q u e s t e c h e 
s o n o s t a t e r i c o n o s c i u t e d a l l o 
s t e s s o A n d r e o t t i e i n d i c a t e ne ! 
d o c u m e n t o a - i p r o v a t o d a l . a 
C a m e r a s u i m o d i e i m e z z i 
p e r a f f r o n t a r e i p r o b l e m i de l 
l ' o r d i n e p u b b l i c o 

Sergio Pardera 

Larghe adesioni 

dei poliziotti 
alla Federazione 

rftn nei mi 
V U I L - V I J L - U I L 

I J I t e d e r a z . i o n " i m i t a i a 
C G I L C I S L U I L h a r e s o n o 
t o i p r i m . l i - u . t a f . d e l i a 
c a m p a g n a d i a d e s i o n e ck-i p ò 
h z i o t t i a l l a p . a t t a f o r m a p i o 
• - ' r a m n i a t i c a p»-r la r f o r m a e 
il .- inda-."»:o d p o l . z . a . I d.i 
t i r i g u a r d a n o I r s e g u e n t i p r ò 
v i n c e : Ani- u . . . Xi p e r c c n 
t o : A o s t a i*5 p e r e e n t o . Cr<--
m o n a ^ PO j>t>r « e n t o ; L . v o : 
n o : co p e r c e n t o ; S : e n a : Ma 
p e r c e n t o : M . l a n o 90 p e r 
c e n t o . N u o i t » . 85 p e r c e n t o . 
P a l e r m o !>0 p e r t e n t o . Pe
s c a r a - Ho p e r c e n t o . R i e t i - Ho 
p e r c e n t o ; S a v o n a ì»5 pe.-
c e n t o . T r i e s t e 97 p e r c e n t o 

. ( Q u e s t : p r i m i r . s u l t a t : - -
si a f f e r m a . n u n c o m u n i c a t o 
-- d i m o - t r a n o la v a l i d i t à d e l 
l ' i m p o s t a z i o n e c o n f e d e r a i ^ 
n o i i c n t - la u i ' o n ' a d e : l a v o 
• a ' f i r : d-> .a P S . d i p e r s e g u i l e 
l ' o b . e : ." .o d . u n a l o r o r . ' j p -

S A R O N N O . 28 
N o n s i e a n c o : a s p e n t a 

l ' e c o d e i c l a m o r i s o l l e v a t i d a i 
c a s i d i i n t o s s i c a z i o n e v a l i 
c a t i s i a l l a « P h i l i p s v d i M o n 
za c h e g i à u n a v i c e n d a a n a 
l o g a . a l t r e t t a n t o e f o r s e a n 
c o r p i ù p a r a d o s s a l e , «a l e a -
l a r i b a l t a d e l l a c r a i a c a : q u e 
s t a v o l t a a f a r p a r l a r e d i s e 
è l a F I M I P h o n o l a d: S a r o n 
n o . a n c h ' e s s a c o n t r o l l a t a d a l 
la P i n i i p . s . I n q u e s t a a z i e n 
d a . c h e o c c u p a c i r c a tìOO la 
v o r a t o n e s f o r n a o a u g i o r n o 
o l t i e 400 a p p a r e c c h i t e l e v 
s i v i . s e n o a l m e n o c i n q u a n t a 
l e l a v o i a t n c i c o l p i t e eia a i t e -
r a z i o n i c u t a n e e , c e f a l e e , n a u 
s e a , v o m i t o , i n ì t a z i o m . ' 

I n q u e s t i u l t i m i t e m p i il fe
n o m e n o s t a a s s u m e n d o d -
m e i i s i o n i p r e o c c u p a n t i : s o n o 
i n f a t t i u n a q u m d i c . n a le la 
\ o : a t r i c i c h e . o g i v g i o r n o , s . 
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1! u b u b b e n e > n o n è » c o p 
p a t o a l l ' i m p r o ; V . S D i p r . n . i 
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d i n c n e m b i e . S i t i . i t ' . a v a . a • 
\o:\\. d. c i - , i so l . i t . l l ' . ' i i n 
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o . t t e c h e a l i a d : : e z . i » n e d»..-
'a a z i e n d a , a l i ' u i f i c i a l e s a n -
t a l o d o t t . L a z z . n e t t i e a l 
P l e t o r e d i s n o n n o d o t : . 
F r a n c e s c o C i t t ì . a n o . 11 i n a i 
si r a t o n o n h a p e / s o t e m p o . 
u n a v v i s o ti» l e a t o a.!<i l i n e 
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t r a e . e C a p o r ì a g ..». 
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o r e a 50 g r a d i . 
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merita la massima con
siderazione. Perché ha spazio da \endere: è la 
berlina 850 più "grande" d'Europa. Perché è robu
sta come poche altre: motore super-resistente e 
carro/veria interamente in acciaio. Perché fa ri
sparmiare molto e chiede molto poco: poca benzi
na, poco olio, poca manutenzione. Perché offre un 
confort e una sicurezza rari in \etture di questa 
categoria: trazione anteriore, sospensioni a grande 
assorbimento, sterzo a cremagliera, sedili grand 
relax. stnimcnLi/ìone completa. Provare per credere. 
Renault 6 in due \ersioni: L S50, TL 1100. 
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^ Gamma Renauh, trazione anteriore. Sempre più competitiva. 
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n - : n t : a l c e r n o d i p o l i z i a d i 
S t a t o t a r t 12» t f a t t o - i iv ;C 'o 
d i i s c r i v e r s i a p a . t i t i e m o v . -
m e n t i p ò . i t i c i e a l l e o r g a n i / 
z a z . o n : a e.ss. c o l l e c a t e . n o n 
c h e d i s v o l g e r e n t t i v i t a c h e 
c o s t i t u i s c a n o , c o m u n q u e , m a 
n i f e s t a / i o n i d i a d e s i o n e a l i ? 
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P e i : .i serene il 
t o C o s s i g a ,. — m e r a . 
t i ; o p e r v - r* i a s p e t t : d . 
n . u f o r i e p r e o c c i p m ' . T 
z i o r i t r a f u n z i o n a r ! e a . t i c i a 
li — .-•• si e sC i i i d r 1 •• s i r i • 
t a r . z / a ? : o n e e . d i r i f : - .r .d.» 
c a l i i r .e . -ono . .o ri >e t i an i ' j 
i m p o r t a n t i , r.t-n a p p n r e u n : 
a i s c :.-;r la r i t o r m a c h e n 
v e f o n d a r - : s u : r .ordir . r tn . ' • : . " . . 
in f^r./.:c»:ie de. e f : : c . e - * . » • 
di ui\ ' i .ver . so r a p p o f o i r . 
p > .- rt e e i t t .»d n i . ,YT l.i t . 
tt l.i .1.1.a . ( , : o . - U i i r t / / . ì e d e 
i.i co :v . . v m z a < : v l e I . y.r 
£C''o — n e i t e s t o c h e co.-.o 
.-Ci.iir.o — c o . i t . e n e s e r i i m i : 
t i e d i i l r u n : e q u i v o c i d a c h i a 
n r e a . i c h e s u l l e l i n e r i a s i n d a 
c a i . e t a c e s u a l c u n i p u n ì : 
q u a l i f i c a n t i p e r l ' a v v i o d i u n a 
v e r a r i t o r m a - r e c l u t a m e n t o e 
a d d e s t r a m e n t o , .v-ur-la, p o t e i 
z i a n i e n t o d e i r e p a r t i o p e r a t i 
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I due colonnelli dei CC e il vicequestore arrestati per ordine del magistrato di Trento 

Uomini in divisa nella strategia del terrore 
Per anni celarono 

alla giustizia 
prove decisive 

Dagli attentati in Alto Adipe, alla strage di piazza Fontana e alle bombe 
del '71 le notizie comunicate solo ai servizi speciali e nascoste ai giudici 

Dal nostro corrispondente TRKNTO 28 
Il colonnello dei carabinieri Michele Santoro colpito da mandato di coltura emesso per 

« favoreggiamento personale » dal giudice istrullore del tribunale di Trento dot». Antonino 
Crea, ha raggiunto in carcere il vice questore Saverio Molino, arrestato nel pomeriggio di 
ieri a Trieste, i l quale è stato associato, nella tarda serata alle carceri di via Pilat i . Un 
provvidenziale malore ha invece •jennei.so al colonnello Pignatell i , responsabile del contro > 
.spioiM!»nio di Verona, di sottrarci, almeno per il momento, all'arreco. L'alto ufficiale del ili vicequestore Molino 
Sul infatti, sull'esempio of 
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PAG. 5 / c r o n a c h e 
Le indagini per il sequestro di Sara 

Sei i banditi 
che in Liguria 
organizzavano 

i rapimenti 
A ognuno toccò 300 milioni del riscatto pagato dalla 
famiglia Geloso - Il sequestro del « re della scarpa » 

Il colonnello Pignatelli Il colonnello Santoro 

Dalla nostra redazione 
OKNOVA. 113. 

LV aiuti.ma sequestri -> s-'o 
novo.se -uivbl>o stata coni 
po-tu il. so: persone a c.a-
-.cuna dello {pia!! saiebbeio 
toccar.. de! r..-catto d: due 
nuliaidi pau.iti per '.a l.bo-
razione della piceo'a Sara 
Doni.ui, poco più d: 1500 nu
llo.!.. tjue.ite !e ultime iu»::-
zie in baso alle risultanze de! 
l'inchiesta della polizia che 
ha portato all'arre.ito coni 

Iorio dal suo superiore tftn. 
Miceli all'epoca delle indizi
li. de' ".udite padovano Tarn-
bui.no stille trame della 
« U'Jiit dei venti •>. -.1 e fati') 
ricoverare ceti « teinpo.it:vi
ta » in una chn.ca puvata 
di Veiona. 

La circostanza non può 
nr.o preoccupare anche per
che e nota l'abbondanza di 
telefcoi e la facilità ccn la 
q'iale si possono ricevere v.-
site nelle ca.ie di cura pres-
.so le quali sono soliti far.ii 
ricoverare gli alti ufficiali 
colpiti da « malori » e da man 
dati di cattura. 

Il colonnello dei carabmu-
r. CiCL-arelli. in servizio a! 
S.d. è partito nel pomeriii-
mo da Roma o Verena p.-r 
notiticare al colonnello Pi-
{.'natelli il mandato di cat
tura. Il colonnello Ciccarelli 
pare abbia predisposto il 
piantonamento dell'ufficiala 
nella ci.sa di cura dove è ri
coverato. 

La decisione assunta dal 
giudice. clamor xsa per l'im
portanza dei personaggi ar
restati. imprime una svolta 
estremamente importante all' 
inchiesta giudiziaria sugli at
tentati terroristici della pri
mavera del 1971 a Trento. 
Innanzitutto, viene a cadere 
definitivamente la pista della 
Guardia di Finanza, persegui
ta nella rase .sommaria della 
istruttoria, condotta dal giu
dice Iadecola, sulla base delle 

Non è. ad esempio, senza __ 
significato che la conoscenza 1 
e la comune attività tra Mar j 
zollo e Pignatelli risalgano al [ 
periodo p:u acuto del terrò- | 
riiino irredentista altoatesino, 1 
periodo iul (piale si e soficr- , 
mato più volte lo itesso Tarn- ' 
burino. In Alto Adige, in (pie I 
gli oscuri anni, erano presenti 1 
oltre a Marzollo <4 a Pigna- j 
telh. Talloni capitano di arti- | 
gheria Amos Spiazzi, lo ste.1.10 • 
Molino. Eugenio Rizzato, il ! 
fascista di «Ordine nuovo- . 
Elio Massagrande ; 

Come riteniamo non sia ori- j 
1 vo di significato il latto che | 

1 magistrati trentini lavorali 1 
do su strane coincidenze ed j 
avvalendosi dei contributi che ; 
costituiscono ormai putritilo- • 
ino di altre inchieste giudi
ziarie. possano risalire, at- ! 
traverso il lilone già percorso ^ 
da Tamburino, fino all'indi- | 
viduazione di quei centri oc- ì 
culti che curano la regia della j 
mostruosa macchinazione an
tipopolare che passò .-.otto il i 
nome di strategia della ten- | 
sione. j 

C'è da registrare, infine, il j 
notevole ritardo con il quale . 
e avvenuto l'arresto di Pi- j 
gnatclli e Santoro. ( 

Per lunghe ore, questi uf- | 
ficiali non si sono trovati! So- t 
lo nelle prime ore del pome- I 
riggio di oggi l'intollerabile I 
balletto aveva fine e Santoro ] 
e Pignatelli intraprendevano j 
il viaggio, l'uno verso il cai- ! 

Enrico Paissan 

Dal nostro corrispondente ! 

accuse rivolte dal colonnello 
Santoro, già comandante del 1 c e ' c e l'altro in clinica. 
gruppo carabinieri di Trento. 
ai due uomini dei servizi spe
ciali colle Fiamme gialle, co
lonnello Lucio Siragusa e ma-
re.iciallo Salvatore Saija, ar
restati il 17 dicembre quali 
mandanti degli attentati. I 
due furono poi scarcerati nei 
primi giorni di gennaio dal 
dr. Crea. 

Evidentemente, le dichiara
zioni di Santoro non hanno 
retto alla verifica dei magi
strati. verifica favorita da 
una copiosa documentazione 
risalente a quel periodo, for
nita dal coniando generale 
della Guardia di Finanza. 
Quello clic può, oggi, essere 
definito come un vero e pro
prio tentativo di sviare le in
dagini non e riuscito e cosi 
l'attenzione dei giudici Crea 
e Simeoni si è concentrata 
su quanti, all'interno di deli
biti -ettori dell'apparato dello 
Stato, sapevano tutto fin dal 
marzo 1971. guardandosi bene 
da ll'i 11 forma re la magistrati! 
ra degli importantissimi ele
menti a loro conoscenza. 

Come più volte ricordalo nei 
giorni scorsi, tutti e tre gli 
arrestati avevano inoltrato ai 
comandi superiori dettagliati 
rapporti informativi che sono 
rimasti nei cassetti per oltre 
cinque anni, assicurando im
punità ai responsabili del ter
rorismo. Questa prassi omis
siva non costituisce affatto 
una novità nel comportamen
to di alcuni settori cVH'ap-
parato dello Stato 

Il vergognoso primato delle 
omissioni spetta comunque di 
diritto al viceque.-tore Molino: | 
nella primavera ri»". '69. come ! 
dirigente dell'in::e.o polit.oo j 
della questura d; Padova, nel 
corso di una perquis.zione nel
l'abitazione del laicista Euge
nio Rizzato, mise '.e mani 
cu tutta la documentazione 
de'.ia cellula ever.-.va .. Ha-a 
dei venti ». Egli si limito a 
trasmettere le fotocopie al
l'ufficio « affari re-crvat. >> del 
ministero degli Interni e a 
restituire gli originali al R.z-

Con il provvedimento del CSM che lo sospende da servizio e stipendio 

SPAGNOLO HA FINALMENTE CHIUSO 
LA SUA CARRIERA D'INSABBIATORE 

Accusato per la difesa privata di Sindona davanti alle autorità americane per salvare il finanziere dalla estradizione 
Ora non più differibile l'inchiesta su tutto il suo operato — Dalle censure di Milano ai rapporti con la mafia nella capitale 

della 

Carmelo Spagnuolo 

Carmelo Spagnuolo. ex prò- 1 l'indomani 
curatore generale della cor- ! della notizia che Spagnuolo 
te d'Appello di Roma, presi- ; aveva difeso il bancarottie-
dente della quarta sezione pe- ' re italo americano Michele 
naie della Cassazione, uno dei 1 Sindona. 
magistrati italiani più poten- I 1^ so.1ue11s.011e e stata de 
ti, depositario dei segreti di , c r e tata in base all'articolo 30 

diffusione ! dimento disciplinare già sol- ' tue. Poi Spagnuolo lini 
lecitalo dal ministro Uonila- 1 a Ticino do\e n.-to imo a 

centinaia di inchieste insab 
biate nei suoi cassetti, è sta
to sospeso dalle funzioni e 
dallo stipendio. 

La decisione è stata presa 
ieri, al termine di una lun
ga ed approfondita discus
sione. dal Consiglio superiore 
della Magistratura che ha co
si accolto comDletamente le 

' della legge sulle guarentigie 
! della magistratura che con-
. sente all'organo di autogover-
ì no di escludere un magistrato 
| dalle funzioni e di privarlo 

dallo stipendio nel caso in cui 
• nel suo comportamento si 
I configuri una lesione del pre-
1 stigio della magistratura 

Si tratta di un provvedi-
riehieste che erano state • mento cautelare 111 attesa dei-
avanzate dal ministro di Gre- , la decisione definitiva che do-
zia e giustizia Bonifacio ai- 1 vrebbe scaturire dal proce-

Da due giorni si trova rinchiuso in cella di isolamento 

Il figlio di Arcai in carcere rivelerà 
i mandanti dell'eccidio di Brescia? 

Violente reazioni del padre, ex giudice della città lombarda, che ha definito l'arresto un « sequestro 
di persona » - In prigione anche la teste che accusa il diciannovenne per la morte di Silvio Ferrari 

I/C reazioni più violente il- ', la Lo22ia. tutti detenuti. Gli 
l'«.rre.ito .Mino venute natii | altri otto sono: Ermanno Bu/ 

BRESCIA. mSó | ratmente cial padre li quale t zi. Nando Ferrar:. 1 irate!!: 
Andrea Arcai, il figlio ti:- 1 lia lanciato pesanti accuse j Angelino e Raffaele Papa, Co-

ciannovenne dell'ex giudice • contro i due magistrati che ] simo Giordano. Mauro fcr
isi ruttore titolare del tribù- I dirigono l'inchiesta sulla stia- , rari. Marco De Amici e Ar-

Buzz.i Nando Ferrar;. La vo
lontà d; r. tratta re sarebbe 
.;U; t a ma infesta ta. 

ciò e per il quale il Consiglio 
j Superiore attende una iniz ati-
! va del procuratore generale 
; della Cassazione Ubaldo Boc-
ì eia. Quest'ultimo infatti deve 
j formulare le accuse e chia

rire se intende procedere con 
il rito sommario o rimettere 

I allo stesso Consiglio l'inizia-
| Uva. 
; Appare comunque scontato 

fin d'ora che la deci.iione pre-
1 sa ieri segna nella .sostanza la 
I fine di un discusso, criticato 
; magistrato coinvolto da anni 
I in decine di episodi poco chia-
1 ri. quando non palesemente 
i .icandalo.ii e .-.otto.au 1 quanto 

a ragione il suo « potere » fos* 
! se da più parti segnalato co

me un \ero e proprio perico
lo per una ietta conti uz.one 
della !T.u-t.z..i. 

Tutta la carriera di Spa
gnuolo è contrappuntata da 
vicende m questo senso signi
ficative: basti ricordarne lo 
inizio, con l'affare «Zanzara» 

\ che vede trascinati sul ban-
' co degli imputati liceali col-
| pevoh .io!o d'aver scritto su 
j un giornale d'..itituto. E poi 
I i suoi rapporti con peiaonag-
I <ri legati si cosche mafiose. 
I la ballata delle bobine nella 
I vicenda delle intercettazioni 
1 illegali, fino alla storia che è 
! costata la sospensione. 
| Il provvedimento già solle-
! citato da tempo era stato 
! negato in passato quando 
• il Consiglio superiore della 
• Magistratura. era g'ivj; n it<i 
I da una misgioranza « preco-
1 stituita >: nel 1974. ad esem-
I pio. dopo una intervista che 

quando tu trasferito a Geno-
vi In Liguria gì: lu ufi.rato 
un compito molto delicato, 
liquidare un aliare che era 
diventato scottante, la vicen
da della Zanzara, il giorna
letto per il quale tre ragazzi 
lurono incriminati. Il proces
so .n appello era .itato man
dato a Genova per legitti
mi .iii.ipicione ma Spagnuolo, 
in Ossequio a delle direttive, 
non « coltivo >i il ricorso. Co
si l'alto magistrato rientrò nel 
giro che conta: era uno di cui 
il potere si fidava. 

L'attendeva la tappa più 
prestigiosa: Roma. Nella ca
pitale Spagnuolo esordì con 
due avocazioni clamoroie che 
lo definirono subito: mise nel 
cassetto il procedimento del
la Kai-TV e quello della Ste-
ter. Poi lu tutto un susse
guirsi di decisioni gravi e 
criticate alle quali egli cer
cava di mettere riparo in
trattenendo buoni rapporti con 
alcuni giornalisti, mostrando
si. a parole, un « non re
trivo». 

Ma è di quejl: anni .' pa 
re re favorevole alla scarcera
zione di alcuni imputati p?r 
1! golpe Borghese. Sono gli 
anni del « Number one », il 
night romano dove fu tro
vata della droga e lo scan

dalo tu c::co.icritW> anche 
grazie agli interventi del PG, 
gli anni dello scandalo Mon 
teriison. delle intercettazioni 
telefoniche, delle bobine, m 
quest'ultimo procedo nel 
(piale era implicato il suo 
biaccio desilo. Romolo Pa
troni. solo di recente arre
stato per lo scandalo delle 
bustarelle Stanila, RI cubi in 
una enneiinia avocazione. 

La parabola di.-, ondcn.e in. 
zia di qui. Cominciarono ad 
infiorare 1 troppo evidenti le
gami con Frank Coppola e di 
Spagnuolo presero ad occu
parsi i giudici liorentini che 
indagavano sul caso Coppola-
Mangano: cg.i deve risponde 
re di due reati legati ad una 
accu.ia di favoreggiamento. 

Nell'ultimo tentativo difen
sivo Spagnuolo rilascio un'in
tervista ad un settimanale 
muovendo accuse a destra e 
a manca. Nacque un procedi
mento davanti al vecchio 
Consiglio superiore che non 
trovando il coraggio di anda
re l.no in Tondo si l.mto a 
trasferire in Cassazione il 
magistrato. 

Alla ribalta è tornato dopo 
le rivelazioni di un settimana
le che ha raccontato della 
sua tiife.-.a privata accordata 
0 S.iulcna. 

Paolo Gambescia 

: p:e.-n\.lineine d. IH persone 
t:a Genova, Rapallo e Mila
no. Gli autori materiali del 

I rap.nie.i'o di Sara o. meglio. 
I . pr.ncipali esecutori del se-
I quei!io. sarebbero Mario U-
I baldo Ros.ii. Bruna Turci, e 
I un certo noi meglio nienti-
1 t.eato «Franco», tutti latl-
ì tanti, oltre a Salvatore Ma

il .a. l'uomo 1 he lì.» » notato 
il sacco ed ha consentito di 
tare luce pressoché completa 
.mila banda tanche se ora 
\a affermando di enere sta-

| to p-.-rcono dagli inquirenti» 
1 .1 V'ttor.o Felicett 1 ed un ,MV 
l ito ind.i.duo sconosciuto. 

Intanto si e appreio citine 
1 e fiata l'operazione e come è 
j .-tata ci Udo'la Isabella IV 
1 Adamo <• .1 suo amico Vitto-
. . .0 Fé..ceti: erano g'.a da 
I tempo ti liuti sotti) surve-
j gl.an/a .n rapporto al ìap.-
| mento d. Cr.st.na Ma.'zottl 
j e. dai con-ioli, cftettuati sul 

Mio 0-.ito. eia stalo po.nl-
I bile compilate un elenco di 
I per-ont e di luoghi i\.i essi 
ì irequen-a* . Sopranni o con-
j t .oliati erano il bar di l«ir-
1 go Mei lo ed il list orante di 
1 Pegli del quale è titolale Da-
| n.s. .e Bellanti. anch'egl: fer-
| maio p.-ivhé linanziatore del 
I gruppo per quanto concerne 
j acconti per affitto apparta-
! menti e locali Bloccato 1\ 
j Fe'.icm con Giorgio Piegoso 

e rinvenute tu-11'auto banco-
' note per cinquanta milioni 
I provenienti dal riscatto di 
j Sua lì • " ni. scattava l'op.*-
' razione che portava m que

stura tutti o (piasi gli ele-
nnnti the 111 qu ilche modo 
eia.10 risultati collegati all' 
a t ' .v 'a del Fflieet'.i e del' 
alinea. 

I VARESE. J8 
1 Sono pio-.egu.te per tatta 
I la notte le indagali de: cara-
! lumen e della polizia sul la 
ì p mento dell'architetto R.no 
j Ha.con: di :)() anni, contitola

re della « Falegnanieiia e se-
I eheria Balconi e C. » di Ver 
1 g.ate. .-posato e padre d: un 
! bamb.no di sei stridi. Finora 
| non sono state ancora ri 
| trovate le due autovetture 
| - BMW •>. ti'ia rossa e l'altre 
J di colore grigio. u.-,re dai 
' ra nitori 

Napoli: 11 miliardi di multa 
per esportazione di valuta 

spugiiuuiu rilascio mi un sci-
dice. con una lettera, spe- ! timanale nel quale erano con

naie di Brescia, si trova da 
ieri in isolamento nel car
cere di Vicenza, il suo arre
sto fa ritenere prossima la 
conclusione della lunga istrut
toria sulla strage di piazza 
della Loggia dove, il 28 mag- 1 

ria '->. Andrea Arcai, a detta 
del padre, avrebbe più di un 

j alibi per la mattina del 28 
, maggio. Era uscito da casa 

gio del 1974 una bomba uc- a l I o 8 3 0 c o n j . o a d r o c d u e 

cne otto persone e ne feri j carabinieri di scorta per an
dare a scuola, rientrando, pò 
co dopo a casa jier lo scio
pero generale indetto per 

gè. L'arresto è stato definì- I turo Gu.is.120. 
to dal giudice a un vero e j L'arresto di Ombretta G a 
proprio sdfticstro di perso- 1 comazzi. trasferita già nella 

j giornata di ieri nella casa 
• circondariale di Bologna, ha 
j destato, in certo senso, più 
• clamore. Ixi tesi di un man-

NAPOLI. 28 i d: v.a .Santa Luca, d; cu. la 
dita la scorsa settimana al i tenute gravi accuse e illazio- '. ' giudici fi" la pr.nia .-e- 1 Buontantino e titolare, lino 
procuratore generale della ' ni che avevano un clna-o -1 '< zinne penale del Tribunale ! no accertate fughe di cap.tal; 
Repubblica di Brescia, dottor ! pore di avvertimento l'orga- i c i ' Napoi: hanno condannato ! eoe venivano tra-lenti 111 
Lapiccirclla. Notizia non con- | no di autogoverno non ebbe ' •" ' l , r u iru»"-'' fi' "' 're und.c; [ banche elvet.che per conto di 
fermata ne smentita dalla i il coraggio di andare fino in ' rn.liardi di lire tre persene 1 alcun: O.I|KIIUHI rie: centrati 

- • - . . . bando d 

102. Non si escludono rxro • 
nuovi sviluppi a brevissima | 
scadenza dopo l'arresto an ; 
ch'esso avvenuto ieri, di Om- . 
bietta Giacomazzi. una delle : 

più decise accusa t nei del 1 
« cornando-• lasc.ita che or- | 
g.uv.zzo l'attentato criminale . 
di piazza della Logg.a. Un I 
arresto secondo alcuni addi- ' 
r.ttura più importante di quel-

i lo di Andrea Arcai. ! 
t j 

! Il mandato d; cattura con 
! tro 1! figlio de! giudice non ' 
' iia destato molta sorpresa, es ' 
! scudo un provvedimento che '. 
1 si considerava scontato da j 

quando fu inviata all'Arca: , 

quella mattinata. 
Andrea Arci: era riuscito 

p.u tardi per recarsi alla b 
hhoteca Querimana a consul
tare alcuni libr.. Trovata 
ch.u.-a anche la hib.ioteca 
avevi "raM-orso li re.-'o d": 
la ma*:.nata prc.-.-o un air.. 
co. notor.air.ente di .-.n.-*/a. 
Un a'..l>: che non smonte
rebbe. pero, l'accusa d. aver 
p<itiito e.-, ere pre.-^nte alla 
riunione del commando i v o 
."vo!*a.".' ne! bir < A: m:-n 

j dato di cattura per contrav 
volizione agli obblighi di do-

. micilio coaito trova infatti po-
! chissimo credito. Il PM. dot-
ì tor Francesco Trovato, è sta-
l to. ouesia mattina. :«oidar:o 1 

Procura. ' fondo. Cosi Spagnuolo allora j ntenute respcnsabili di aver 
j Ombretta Giacomazzi era ! procuratore generale della ! esportato \a!ut^i .ti Svizzera. 
! stata fermata per reticenza j Corte d'Appello di Roma, fu 
i l'8 giugno '74, dieci giorni ' solo trasferito alla Cassazio-
j dopo la strage, e rimessa in | n e -
j libert<à il 10 dello stesso me . Su di lui. all'epoca fu an 
' se. Tornò in carcere per re ' 
! ticenza il 9 marzo del *7ò 
! e venne inviata alle carceri • '-ora guardasigilli Z.igir. 

della Giudecca d. Venezia, i Quell'inchiesta affidata ad un 

! che aperta una inchiesta mi-
! nisteriale. per ordine dell'al

ligare: te. 
Maria Rosina Buoiifaiitmo 

Sono Maria Rosar.a Buon- . è -,,ata condannata a' pa«a-
fintino. di :V2 anni, il manto 1 mento di una multa ri' un 
Giorgio Pa Jumbo, di 38 e un ! miliardo e 72 milioni I! ma 
loro congiunto. Aniello Gior- j r : to Giorgio Paiumbo a do 
riano. di 37. 1 quali erano a<- 1 t|;ci miliardi e 300 m.'.ioni ed 
elisati di infrazione delle nor- ,. . ^ a t o , molire cond invito ì 
me valutane. , ., ( jU ( , 

[ FERMO. 2a 
1 Mario Bottueili. l'industna-
j '.e caizaturiero di Fermo rapi-
1 to l'altra ^era da sei banditi 

e .-lOinpiuso senza che ancora 
nessuno dei rapitori si sia lot
to vivo con la famiglia o con 
i suoi legai.. Ciò rende ancor 
più perplessi gli inquirenti. 
che confessano di essere al> 
prese con un episodio di de
linquenza p.eno di lati oscuri. 
in cu. il sequestro può essere 
solo rullano atto di una azio 

j ne che mirava a qualche altro 
. obiettivo. Lo !a.-c:a supporre. 
' infatti, la ricerco di qualcosa 
; che • banditi hanno operata 
I s.a nell'Hotel S. C'rist'.ina «1-
1 Ninna ila di cu. BoMicclli è 
, comproprietario, sia nella su.i 
1 villa privata a Marma Pai 
1 men-e di Fermo. 
', Al direttore dell'hotel aveva

no chiesto dove fosse la cas 
• saforte e l'hanno poi cercata 
I anche nella villa, evidente-
j mente andavano olla ricerca 

di qualcosa di molto preciso. 
tanto da dedicargli fin troppe 

I ore (dalle 19 alle 24. tanto è 
1 durata tutta l'azione del se-
I queutro». 
I * • • 

LECCO. 28 
j Dopo sei ore di camera di 
! cmsiglio. la corte d'Assise 

del Tribunale di Lecco ha 
la sentenza nei rl-

Nel carcere fu interrogata ' ispettore. Dal Conte, si con
sulla questione: >. La G:aro ; d a . m ig : s t ra i i Vino e Trova- ' eluse con una relazione che 

zato. denunciato, a piec»- li- J . 
bcro. unicamente per deten- • la comunicazione giudiziar.a ' col: •> poco prma de.la strare. 
zione abusiva di armi. : il 1. novembre del 1973 di . Con Andrea Arca: sa.20.10 

Alcuni giorni dopo la strage ] concorso in omicidio colposo 
morte di Silvio Fer 

mazzi lui più IU'II- contrai 
venuto aah ohblwìii del do- < 
itiiciito impostole dopo la '•un . 
scarcerazione e l'accerta'"ri: , 
to de! re<to rende nhb'.iya • 
torta Vcm"s*ionc •-'«*' viaida j 
to di cattura: e tutto y. \ 

Le illazioni .-ono parecchi-'4 

Si a\anza 1"ipotesi di una \YI,-
.s:b.ie < subordinazione » di-ìla 
Giacomazzi. I»t teste avrebbe 
ricevuto visite, o s: sdirebbe 
incontrata con alcune perso 
ne f"ori dalla località in cai 

. di piazza Fontana, nel dicem- per la 
bre dello stesso anno, il fun- j rari. 
z-.onario occultò la prova che 1 
avrebbe consentito di inch.o- 1 ^ _ _ ^ _ 
dare 111 pochi giorni Freda I 
e ìa cellula eversiva veneta. ! 

a nove coloro che -.erigono j doveva soggiornare, per es 
ritenuti gii esecutori materia- j sere convinta a ritrattare le 
li dell'attentato di pia/za do'.- 1 accuse contro :'. commando 

to. il 16 magg.o f :i 3 ago
sto d; quell'anno. Confessò pi-
recchie cose e diede notizie 
ut.i: per gli sviluppi dell'in 
chiesta sulla strage e sulla 
morte di S.lvio Ferrari, ma 

] non disse tutto, se potè tor-
! nare :n '..berta soltanto il 19 
i settembre dello scorso anno. 
i alia scadenza de; termini di 
f carcenizione preventiva. e 
I se fu inv.ata poi al soggior-
j no obbl.gato primi in L:gu-
• r.a 0 successivamente a Ro-
! \ereto. 

Carlo Bianchi 

^ÌSwSui^.'gSr^drS ! L o scandalo dei ricoverati coatti 
dova, delle borse usate oer gli 1 — * - — — — ^ — ^ — — — — — — — — ^ — — — - — — 

Un bambino nel Messinese 
attentati di Milano e Roma, j 

• Analoga la camera para'.le.a ! 
del co'orniello Santoro. Per j 
quanto riguarda :'. colonnello | 
del Sid Angelo Pigliateli!, ca
po col contro-pumagg.o di j 
Verona, la sua finirà rmane j 

•ancora avvolta in un velo di 
mistero. Per certo -1 s.» che. ; 
dopo aver prestato -er\u*io a | 
Bolzano, diresse con 1! grado i 
di capitano, il centro S.d di 

Dirottati a Bisceglie 
per favorire l'istituto 

Cade e annega nella 
voragine d'una frana 

Trento e che Sergio Z,ini e ! I>.vina Provvidenza - . è sa-o 
Claudio Widman. : due gio- 1 anche cambiato .. .uogo di .e 
vani trentini in cartvre sotto 

Je". :-.bu 
e aperta 
Procura 

Tram e ne 
dovrebbe tx\apar.-i de. reati 
d: olag.o e d. ab.i.-o de. mtv 

s.den.M. R.su'.tano residenti a j z. d. convn/.one isono state 

BARI. 28 
Per a'v-uni ra^azz. r.ee.e-.a 

; . a.."ospedale ps:cr...«tr.co 
d. B sceglie sia -Casa cL.la 

Oltre a".".neh.e.-:a 
•i.e de. m.:".ore:vi.. 
•."he quo..a d,-l a 

re. a repubblica 

MESSINA. 2S 
LTn p.ed^ .n t.i'.'.a d^ntr.i 

una -.orag -1.4 iiy-rta- p--' "•-." 
reno tra nato no. t c,v.. .-4o." 
s. ::i p.u p.i.i*. ,-a: ni.- N4 

nrod. pre.-so Sari F.T.\..> 
iMì-.v.n.i'. ed .1.1 b :r.!>i d 

l'accusa di essere irli autori 
materiali de^h attentati, era
no alle sue dirette dipendenze 
quali informatori con i nomi . 
di battaglia di «Sarzana» e residenza. Perche questi tra 

' storimeli!:? Per acccrtar.o : 

B..-oog'.ie ma a norma d. .e,* ' 
gè noti avrebbero do\u:o o:- : 
tenero :'. trAifer.mento ana- ] 
eratico da', loro comune di 1 

1 pretore di Putignano ha :n-
e Luca >4 

Questi elementi ripropongo- . _ 
no gli inquietanti interrogativi ' v.ato 37 comun.cazioni g.udi-
sul ruolo cifettivamente svolto I '*i-ir-<v - ^ altrettanti ufti.-.a.i 
dal S.d m quel tormentato ' d anagrafe di -.ari Com.nn 
pori.-do. Non b.-og.-.a. .nta*:.. 

3rdar.ii che la «carriera» 
oi P.snatelli si e sv.ilia ai 
l'ombra e setto la protezione. 
fio. colonnello Marzollo. li pò 
tento capo dei «. raggruopa : 
menti Ci •> dei S.d !oi!ito a . 
ilio diretto con il generalo > 
M.celi e inquisito d^l giudice ' 
Tamburino con il proprio ili- ' 

• penoio nel cono dell'inchie ; 

»',-H .sai Sid parallelo 0 gol . 
Pi**-

I camb.anient: di rcsidon 1 
za. piob.ib.'.mente, hanno ,«'-'-v 
vaio .0 s.opo d. ottonerò , 
riiiggior: t.nanz..amenti à,\ : 
parte della Anini.nistraz.one 1 P«» 
provine ale di Bari (circa la 
mota do. b.lano.o assorb to 
da.l'.ispo.lale xd: Bi.icoul.e). 
Lati iv.ta princ.pale dc. 'o 
spedale :nfaTt: sembra esse
re s'ata sempre quo.la d. in 
cassaio e.tre il p.u pc*o:b.'.e 
olo\atc ^ 

emesse l'i comun.caz.on. g'J 
diz.ar.e*. 

Scoperti 
due cadaveri 

ad Alassio 

8 ami.. Benedetto Mi. ».-.. • 
morto. .\::<yz.ì'o no..'acqua 
che s'ora racco.:a deivro '-» 
buca, v.tt.ir. 1. :n.-:ome. del d.s 
sesto de'. ,-Jo'o e rì: ur. 1 coi 
d. z.ono f.. m.. :a re con* ra -s .4 

gnata dilla povertà. 
Orfano d. midro. :'. nidrr 

em.grato a". Nord. Bonedetto 
era st 1*0 aff.dito ' 4.*i3D ta 
a' nonno. G.o-.ar.:i.. d. t>i an 

[ 11.. propr.o-.ir..-> d. 11 ni.n.i 
ALASSIO. ;3 -colo apo-"-.'zamonto d. torror.'i 

M,..«ora scopo::.» ,n un .11 j fUor. de lab.tato I. piViVc, 
unonto d. A. 1.-3.0 un • i>sr raig.u.igerlo ::i caniDi 

1 acino o MA donni .-0..-.0 st 1 1 éna ieri .-ora h.i percorso la 
I ti irò-..»:, mar:.. profcab..:v.on j <o'..:a .-'.rada, un vo:*.o'.o che 
: te da al.un. g.orn.. c i uni . > : -n.xla pT 2 ch.'.omo'.r. iun 
1 nnp.ogata d. unageiiz., .in j ,;o ; 0 pond.c. dola co..ina .-a 
I mob.liaro presso ..» qua.e la. o.n 0 a^grapp.i:o .1 rwo.-o 
• liik-g.e ola .--.ito ai: :'.Ì'<I I. , ha fatto però -.xs-he doi4.no 
| '. o.to de.la g.o-.a.io uc ..-a e 1 d. tnetr.. s-.iivrand"» "0 u.t. 
| s*a!o detuipato. i -.ne e.n-e de', r.one S.tn Mar:. 

no alla por.ter. 1. pò. ad una 
curva o .--ompirso dil.i v. 
st 1. propr.o ro.-h. mo'r: pr. 
t;u d. u.i J:OS.-O snio-'ainon 
to d. terreno avvenuto ne. 
g.orm sro.,. contemparano i 
mento a eie.lo de. monto 

recentemente Io stesso Zaga-
! ri ha definito molto pesante. 
! Essa conteneva elementi di 
| sospetto sul comportamento 
i dell'alto magistrato e sul pò 
, tere effettivo che egli aveva 
! nelle sue mani che addirittu 
i ra si pensò che del caso do 
! ve.sse occuparsi il governo e 
ì il parlamento. Quel rapporto 
' è scomparso, non è mai ar-
! r.vato a Montecitor.o o .1 l'i 
] lazzo Madama e sono in mol 
1 ti a ritenere che ciò è acca-
1 riuto proprio perché Carme-
; lo Spagnuolo è riuscito a m 
1 fluire su molti personaggi del 
I vertice politico ed economico 
j e viceversa. 
j D'altra parte la stessa vi-
j cenda che lo in fatto sci-
• volare definitivamente è una 
; dimostrazione lampante del 
j suo potere. Egli non ila avuto 
' esitazione a presentarsi da 
! vanti ad un viceconsole sta 
I tanitense e di:«-ndere Michele 
1 Sir.dona. raccontandoan.-nod 
. aver fatto parte d. un tn-
' bucale massone che aveva 
: << a.i.-0'.io • i. banchiere. Una 

.- .ria.' Crrtan.t .i:« .-e si.a.1 e 
1 .-tata. fss«i t .itata guidata 
1 dalla pre-u.iz:one ri: es-e:e 
. ancora un .ntoecabne. E :n-
• voce le cose .-0110 (ambiate. 
; Troppo tempo (occorre n-
! badir.o oggi. .iono-:an:e l'edi

to positivo» si e atteso per 
dottare que-'o prò,vedimen-

ile r.tardo rende diffi 

i emesso ! 
• in; e un mese ri: re ; guardi degli undici imputati 

cui-iene. An.c..o e. o ria no j «(|; r n i s e t te giudicati in con-
, . . . . . . . . . ; ' lI1

o:V° - i l i ( i * ' ; ' " •'• t-a-po-o ] lumaca» per il rapimento 
• abbanrio nella guairi.a d: | del dinaro .n Sv.//••:.>. e- -- ' - -- * 
l.naiiz.i D.nan-i- un t spezio I to condannato .1 una 
no nella agonz.a ri. cainb.o 1 ri: IP.l milioni 

La v.concia giuri.zia ria ha 
orig.n. O\A un'a/.onc- ant.oon 

! rie::o sturic»ite Paolo Astrua 
m-i.:.i j Te-*on o*to condanne e tre 

• a--oluz.on:. 

Infermiere nell'ospedale che ospitò Giacobbe 

Al processo Mazzotti 
arrestato un teste 

Per coprire il « boss » aveva cercato di ritrattare le precedenti deposizioni 

Dal nostro inviato d G.r.fa'.co «che questa mat e il 10. ed è per questo 

NOVARA. 23 
Dipi .1 p.ocecso -j>. r d.ret 

• sii.iia ;i G.if.ci.. o_T-t: e sta 
*a la vn.ta d. un tt-.-'imone 
G.o.ar.n. C: -*ofo:o. nortaio 

; 'ina l'avvocato D.:r.en ha de che lo r.oorda bene. 
j fim:o una vera 'ffabbr.ca di ; S: sfocano ?li atti e 

alib. 1 e. o p-irso f.-ancamcti 
:»-. cne *tve---ro .-*.-an. vuoti 
d. memo.-.a 

S «lo un mfo.-m.cre f - ' .ro 
con*.al.11.sta rie!l"o-pcda> . scuro nel.affermare ..-.,- An 

b i = 
• i ' e .". 
e t ' .d. > 

M . i Z 

- - ' >. 

Nuo\o A quel punto :'. b.mbo 1 ; 0 e • ^ 
novo «-.ere po:dato .'oqu.l. j r.:me.Tc calcolabili i danni 

. oro. 2.UST.0 sul c.z..o di una . arreca.1 r.el frattempo alla 
' s o n a d: laghetto farmatos. » j.ist.z.a R.penorr.am ) 1-
i .mprovv_>arnonte .n quella j tappe de'.'a carriera di questo 

zoni :n soru.to allo smotta 1 miz.s'rato 
mento e al.'aff.orare conterr. | 

1 piranoo dolio acque sotto:- ! 
ron.v 

L*o r cerche s.ii-.o :n:z.a:o .0 ! 
r. .-ori od hinno :.n:crossato ; 

• co.-.-.p..>.i d. p.̂ r.-cno Qjo.-ta '. 
mitt.na a.."a b.i uno de: par- • 
toc n.1.1:. .«.lo battute ha no ' 

corto pioco d: equilibri riuscì 
a rendersi bone accetto, ma 
ben presto cominciarono a 
circolare voc. sull'ar.damento 

. . . . , cii delicate inchieste Quin
t o 1. 00. pò de. b.mbo nel | d o , ì r r : v o a M l J a n o # ^ o m P 

i procuratore generale Pietro 

Comincio a f.irsi luce a Mi 
lano quando as.-un--e l'inca
rico di procuratore capo del- j ' ' ' K K . ,,..,#„,..., A . 
i= n«n„Kw,, n~„ , . " ,„ .' «-lobe usufruiva di un p-r 

mosso speciale che irli con 

.--a n.a'r.eo do*.»"- .; 
.'•vnn.r.ii G..tcobbe -
• iverare no. o-.orn. 
ile", -equo-vo ri. Cr.-t .r.a 
- . J " . 1 :r..i ria. q j . i . t . ,1 i ; i . ' 
•i •'ir.nr.i. poteva or.'r.i.o 
i-(.r» a p.ac:*no:i*o>. quo-
::..r.t.r:.i e -'a-o arre-ta*o .n 
a i.a por a-.ore d.cn.ara'o .1 
t . i .-O. 

Dopo u'i.i mezz'ora abbon-
. cunto ri. meri."az.eoe '.r.ncor-
1 -a con due carab.n.or. ai fian-
; ( J . G.ovann: Cristoforo, iia 
j air.me.i-o che era \t-ro quel-
' l.i che a suo tempo ave\,« 
1 ri.chiarato al ^lud.co .strutto 

Do Luca: oss.a che G.a 

0:1 .-.o Giacobbe era 
ria .e a - V a del 
q la : .d ' i -. --.ol-»- i l 
^ : . . : .o - ,o ::•-; 

" C'ii:ifi-( • . 
»-"a a . i . . f n ' 
- 1 : S".:-.ir.«2l 
•. - I -o-*< 

a i o -pe 
rf.-O-' o . 

p..->- e--o 
I ."( 'O . 

G . a <.b:>•> X , 
:• ci*4 .. prot. -, 
. di . a p.ir'e ci-
r.-p-^nrie ri. no 

1 «O T.- ì.i a.lr-ra .1 rcirdarl''» 
j con • i.-Ta prec.-.r,r.o. dopo j 12 jalrr.fnt^ eco dalia po-t« 
\ -.1:1-0 -.-imo*»» i; -,--•. t p r j rfo te-:.min., anz.ché 
t -ra < a >-.• 1 :r.e-c ri. ;i20-*o • quella d'vl: imnuta':. 
• :. 1 la-.ora"> ri. rio'te a.l'o^p^ 
| da le -0.0 e:.!-- ville, a :v> ir.- o 

J -copre clic Rocco Cristofaro 
, ha fatto fami d. notte, a Oi 
', rifalco, nel mese di agosto 
• rì.:Tccc:i.c- volte di p.ù è che 
, p.u ancora ce ~r..i fatti di ir.or-
j no m.i pio ei--fre un buon 
' f.- ono.-n. --.<. 
; ì. p-of«4i-or Smura2'..a >'.l 
; < "t a lo a : no:n. d. a'trl 
; *-«• ri-_'ont: d. quello s-^^-o 
t rep,:.—.'> <• cii.odo .-^ :! te-te 
t e .:i 2-ario d. precisare do-
| :e -. --ovav.ino .n quelle da« 
. -•":<•• Il te-,te non Io sa. m» 

dx 

Mauro Brutto 

lo .-pvoh.o d'acqua. Sono .it«i-
t. aviort.t. .nimod.atamente 
. v.c.l. do. ituvo e : carab.-
n.o.".. Il co.-po e stato recu
perato da: sommoz/ator. do. 
\.c:.: Non prt--cn*a alcun >e 
lino d: violenza. 

Trombi, un campione delle 
vroo.ato ceiisor.o. Spagnuolo. 
che pure era diviso da Trom
bi da antiche rivalità, lo se 
ini su questa strada e diven
ne l'esecutore delle sue direi-

=on:.va di entrare od use.-e 1 
da! man.eomio a o?m ora I 
dol s.ornn 0 della notte. J 

G.o-.anm Cristoforo 0 u.-c- , 
•o dall'aula b.ircoilando. fa , 
< ondosi vtnto ceti un fazz<> | 
lotto, iwll.do m vo.to. stre- 1 
niato. ; 

Ar.cho 1 tei*, che avevano j 
proceduto G:o\ann: Cr.stofo- 1 
ro. tutt: n.ori.c. « ,1 «ifornne-
r. rie.l'ospeda'.e ps.cn.atr.co , 

TANTE 
SETTIMANE BIANCHE 
in 46 località in Italia e Svizzera, dalla combinazione più 
economica (58.000 lire per 7 giorni di pensione comple
ta) al soggiorno in Hotel e Rcsidences di gran lusso. 
Grande disponibilità di posti con conferma immediata 
della prenotazione. Rivolgiti al. tuo Agente di viaggi o a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.8J 
Ovviami - via Campania, 31 -Roma - tei. (06) 46.52.90-

MONDORAMA 

\ 
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Conferenza stampa di Cortesi a Pomigliano d'Arco 

TRA SINDACATI E ALFASUD 
INCONTRI PERIODICI PER 

PRODURRE OLTRE 750 AUTO 
L'obiettivo produttivo giornaliero è stato fissato dalla FLM e dal consiglio di fabbrica 
Confronti bimestrali per verificare il rispetto degli impegni • Il ruolo dei delegati 

* * * * * 

i,±~Ju uX~kJL.ULJLlJ^à.J.^. «m 

Dalla nostra redazione 
NAPOLT, 28 

« C i s i a m o r iun i t i s t a m a n e 
j>er p r e m i a r e i pi loti vinci tori 
de l t rofeo Al lasud . m a per 
m e 11 vero t rofeo s t a nell 'av
vio del c o n f r o n t o con il sin
d a c a t o c h e h a per pos ta il 
decol lo per lo s t a b i l i m e n t o . ' . 
Cosi ha e so rd i to il p res iden te 
del l 'Alfa R o m e o G a e t a n o Cor
tesi ieri m a t t i n a p a r l a n d o ad 
u n n u m e r o s o pubbl ico e a 
g io rna l i s t i di t u t t a I ta l ia nel
la s a l a del le r iun ion i del lo 
s t a b i l i m e n t o au tomobi l i s t i co 
di P o m i c i a n o D'Arco, facen
d o r i f e r i m e n t o a l l ' i ncon t ro a-
v u t o nel la st ' -ssa m a t t i n a t a 
con 1 s eg re t a r i provincia l i del
l a F L M presso la sede d<>l-
l ' In t e r s ind . Un incon t ro c h e 
h a def ini to , « u n o s c a m b i o di 
buoni i n t e n d i m e n t i <> e che h a 
v a l u t a t o mol to pos i t ivamen
te . T u t t a v i a , occor re d i r e c h e 
11 p re s iden t e Cor tes i , nello 
e s p o r n e i t e r m i n i h a i l lustra
t o s o l t a n t o 1 buoni in tendi 
m e n t i espressi d a l s i n d a c a t o 
nel d o c u m e n t o r e c e n t e m e n t e 
a p p r o v a t o da l consigl io di fab
br ica con 200 voti favorevoli . 
2 c o n t r a r i e fi a s t ens ion i , e 
pos to c o m e base al le discus
s ioni . Dei buoni i n t e n d i m e n t i 

Mercato sordo 
agli sforzi 
perla ripresa 

U n a quo ta az iona r i a ceden
t e conc lude in nega t i vo l'ul
t i m a u u n i o n e del la s e t t i m a n a 
in l>or.-a S o n o .-.lati q u a t t r o 
g iorn i d. a ' t a l e n a , i ra rialzi 
p u b a s s i pe rò di e n t i t à mo-
dcsl : i . 

Luned i si e ra in iz ia to nel
l ' a t t esa del r i s u l t a t o imminen
t e fra S i n d a c a t i e Conf indu-
s t r i a . L 'accordo c'è s t a to . 1" 
c e r t o c h e , a l d i là d i posi
zioni d e m a g o g i c h e o a s su rde . 
e.sso a v r à riflessi indubbia
m e n t e posit ivi e irca la ridu
z ione dei cost i del le imprese 
e il m i g l i o r a m e n t o corr ispet 
t i v o dei p rof i t t i . E p p u r e . la 
borsa , non ha m o s t r a l o nes
s u n a r eaz ione di apprezza
m e n t o c i rca la p o r t a t a del lo 
a v v e n i m e n t o . s o r p r e n d e n d o 
a n c h e chi m o d e r a t a m e n t e te 
d a p iù par t i» si a s p e t t a v a u n 
r i t o r n o di v ivac i t à ne l le con
t r a t t a / i o n i 

A n c h e v icende par t i co la r i . 
r i g u a r d a n t i p r o p r i o funzioni 
spec i f iche de l la borsa, h a n 
n o d ' a l t r o c a n t o m o s t r a t o c h e 
q u e s t o m e r c a t o r e s t a in ba l ia 
d i u n a specu laz ione nevro t i ca . 
c h e ha pos to c o m e s u a condi
z ione d i sopravv ivenza il pic
colo «sisriotageio del g iorno 
p e r g iorno, a t t r a v e r s o il lan
cio e poi il r i g o n f i a m e n t o di 
« n o t i z i e » fasul le , pe r m e t t e r e 
a s e g n o q u a l c h e r i s u l t a t o 

E s e m p l a r e , in q u e s t o sen
so. la v i cenda del d i r i t t o di 
opz ione su l le obbl igazioni d i 
M e d i o b i n c a . Q u e s t o la t i t a to . 
o l t r e che u n a p a r t e di azioni 
g r a t u i t e , m a emesso u n pre
s t i t o obbl igaz ionar io p e r 80 
mi l i a rd i , d i cui u n a p a r t e sa
r à c o n v e r t i t a in azioni II di
r i t t o d i opzione . r.cTo.tiabile 
in lx>rsa. c h e s p e t t o r a agl i 
az.ioni.-ti v t \ e h i e nuovi , sot
tosc r i t t o r i d i obbl igazioni , e r a 
s t a t o f issato dagl i o p e r a t o r i 
a t t o r n o a l le 10 mila 1W1 ' i re . 
I n pochi g iorn i , da l l ' in iz io del
le ope raz ion i . e-sso p e r o h a 
s u b i t o u n v e r o e p r o p r i o crol
lo i d a 10.300 l i re è sceso fi
n o a l le 6820 l i re d i meroolo-
sl scorso , poi è d i nuovo ri
s a l i t o i n t o r n o a l le 8000 l i re) 
n o n o s t a n t e c h e eli e spe r t i sia
n o conco rd i ne l c o n s i d e r a r e 
l ' operaz ione d i M e d i o b a n c a 
a s sa i favorevole a l l ' az ionar ia
t o . p e r cui è r i t e n u t o « ilio 
g i c o » v e n d e r e il d i r i t t o di op
z i o n e e E ' u n c o m p o r t a m e n t o 
diff ici le d a i n t e r p r e t a r e * h a 
s c r i t t o oggi «24 O r e •>. aggiun
g e n d o ! « a n c h e con u n mer
c a t o a z i o n a r i o in on« i e c o n 
l a p a u r a d i p r e n d e r e iniziat i
ve . n o n ci s e m b r a piustif .ca-
t o l ' a t t u a l e a n d a m e n t o del la 
b o r s a e 

I n r e a l t à la borsa m o s t r a 
p r o p r i o a t t r a v e r s o ques te par
t i co la r i s s ime vico'-.de .1 s u o 
e t a t o d i cr is i s t r u t t u r a l e p r ò 
( o n d a . I n u n m e r c a t o in cui 
m a n c a ogni qua ls ias i infor
m a z i o n e e t r a s p a r e n z a de l ie 
ope raz ion i , c iò c h e d i v e n t a 
logico è il s u o c o m p o r t a m e n 
t o «i l logico-) , c ioè c o n t r o le 
s t esse funzioni che dovrebbe 
asso lve re il m e r c a t o . 

L a s u a n o r m a l i t à sono *_c 
a n o m a l i e , a p p u n t o . Qui pe rò 
n o n 6i t r a t t a d i t r o v a r e nuo
r e def iniz ioni per la borsa 
(c 'è u n g iorna le r o m a n o c h e 
n e d à u n a nuova e d . \ o r s a 
t u t t i i g iorn i a n c h e se d a ieri 
h a f i n a l m e n t e deciso d i « sto
r i c i z z a r e » ) q u a n t o di me t t e 
t e m a n o a que l le r i fo rme c h e 
• a n n o da l l a fiscalità a l la cer
t i f i caz ione de i b i lanci , a i con
t ro l l i de l le operaz ion i e loro 
i n f o r m a z i o n e a l pubbl ico, co-
m d i cu i s i pa r l a o r m a i d a 
t r o p p o t e m p o s e n z a mol to co-
•Inatto. 

Romolo Galimberti 

del la F i n m e c c a n k a e della 
az ienda ì! p rec idente non ha 
f a t t o cenno , benché nel c i t a t o 
d o c u m e n t o della FLM s i ano 
indi r izza te , a ques to r iguardo . 
precise r ichies to a l e cont ro
p a r t i . 

Il d o c u m e n t o a f fe rma che 
la F L M e consigl io di fabbr.-
ca r i t engono necessar io un 
con f ron to con l 'obiet t ivo di 
r agg iunge re la produzione di 
7óÒ v e t t u r e al g iorno ed ol
t re . Perc iò p ropongono incon
tr i b imes t ra l i p T ind iv iduare 
i p rob lemi s p r e m e i che finora 
si sono f rappost i al r ecupero 
p r o d u t t i v o ed economico dello 
s t a b i l i m e n t o e por c e r c a r e 
rea l i s t i che soluzioni. In pro
posi to il segretarie» provincia
le della FLM. G u a i ino, al ter
m i n e del la r i un ione t e n u t a ai-
r i n t e r s i n d con Cortes i , ci ha 
«lotto che . secondo (p ian to è 
s t a t o concorda to , il p r u n o di 
ques t i incon t r i d o r r e b b e av
ven i re e n t r o il 10 febbraio 
p ross imo e c h e d a p a r t e del
l ' az ienda è emerga la d i spo 
n ib i l i t à a d a r e r i spos te a u n a 
se r ie d i ques t ion i c h e r iguar
d a n o livelli p rodu t t iv i e occu
paz iona l i . 

In ogn i caso, pe r la s tessa 
s e r a t a di oggi è s t a ' a f i ssa ta 
u n a r iun ione in fabbr ica per 
avv ia re il d iscorso sui pro
blemi de l l ' ambien te , del le 150 
ore. degli i n q u a d r a m e n t i , del 
C e n t r o sociale, de l la inonda, 
dei t r a s p o r t i 

Il s i n d a c a t o sollecita, inol
t re , a l l ' az ienda l 'avvio di un 
p i a n o di in t e rven t i necessar i 

a r iqual i f icare e po t enz i a r e 
gli i m p i a n t i e r ender l i capaci 
di p r o d u r r e il n u m e r o di vet
t u r e pe r cui essi sono s t a t i 
p r ed i spos t i ; ch i edono a n c h e 
c h e hi ponga m a n o al la ri
s t r u t t u r a z i o n e di t u t t i i servi
zi d i m a n u t e n z i o n e ; che si 
avvìi la fo rmaz ione di u n 
g r u p p o d i r i g e n t e d a n d o spa
zio al le c a p a c i t à e potenzia
l i tà mer id iona l i , cosa c h e fi
no ra le v icende de l lo s tabi l i 
m e n t o non h a n n o p e r m e s s o : 
la r io rganizzaz ione inf ine del
la d i rez ione del persona le . 

Dunque , i p rob lemi p e r ve
r i f icare i buoni i n t e n d i m e n t i 
de l l ' az ienda ci sono e sono 
a n c h e numeros i e ind ica t i con 
prec i s ione nel d o c u m e n t o sin
daca l e . A sua vol ta , l ' impe
gno del s i n d a c a t o si r i f le t te 
nel le modif iche a p p o r t a t e alle 
s t r u t t u r e del consigl io di fab
br ica . modi f i che c h e h a n n o lo 
scopo di r i l a n c i a r e u n a ini
ziat iva u n i t a r i a c a p a c e di far 
f ron te al le es igenze de l l ' a t tua 
le m o m e n t o az ienda le . « Ab
b i a m o bisogno al l 'Alfasud di 
u n a s t r u t t u r a s i n d a c a l e — è 
d e t t o nel d o c u m e n t o — in 
g r a d o di o p e r a r e in s t r e t t a 
conness ione con le l inee del 
s i n d a c a t o •••>. 

E" u n i m p e g n o di r igore e 
seve r i t à che m i r a a ga r an 
t i r e a m p i a d e m o c r a z i a , par
t ec ipaz ione dei l avora to r i al 
d i b a t t i t o e a l le decis ioni , ma 
a n c h e a sconf iggere in teress i 
pa r t i co l a r i e t e n d e n z e corj>o-
r a t i v e che p u r e es i s tono e 
c h e s o n o s t a t e a l l ' o r ig ine di 
i ncomprens ion i e laceraz ioni 
t r a i l avora tor i . Le modifi
c h e a l le s t r u t t u r e del consi
glio «i fa bul ica e al i m u fun
z i o n a m e n t o s o n o c o n s i d e r a t e 
la p r e m e s s a p e r e v i t a r e for
m e e s a s p e r a t e di lo t t a e a ri
c o n d u r r e a l le dec is ioni collet
t ive nel le s t r u t t u r e s i ndaca l i 
az ienda l i t u t t e !e decis ioni 
comprese quel le di sciopero. 

Nello s tesso t empo , vi si 
scorge la es igenza d i u n a più 
incis iva presenza a f f inché 
s i a n o a f f ron ta t i e r isol t i i pro
blemi che si p r e s e n t a n o . I n 
ques to a m b i t o , il de lega to . 
c h e è u n l a v o r a t o r e t r a gli 
a l t r i , v i ene c h i a m a t o a r iqua
lif icare il s u o ruolo , a u n rap
p o r t o p iù s t r e t t o con il grup
po : o l t re a svolgere normal 
m e n t e il s u o lavoro a l l a l inea 
o nel r e p a r t o , il s u o compi to 
e quel lo di m a n t e n e r e viva .a 
d iscuss ione . fare pa r tec ip i i 
l avora to r i del le sce l te del sin
d a c a t o . essere sensibi l i a i pro
blemi c h e sorgono. 

Q u e s t e sce l t e c h e il presi
d e n t e Cor tes i h a de f in i to co
m e <* u n codice d i compor t a 
m e n t o ^ de i l avora to r i , si im
p o n g o n o su l la l inea già indica
t a a l l a con fe renza d i produ
zione inde t t a da i p a r t i t i poli

tici democra t i c i e da l s inda
ca t i e svol tas i il 9 e 10 apr i l e 
d e l l ' a n n o scorso. Esse, non 
c'è dubbio, sono una condizio
n e per il decollo del lo s tabi
l i m e n t o di Pomig l i ano . 

R i s p e t t o al le not izie dif
fuse dal la r ad io e d a agenzie 
d: s t a m p a in s e r a t a il com 
p a g n o E d u a r d o G u a r i n o , se 
g r e t a n o a Napoli de l l 'FLM. 
h a p rec i sa to che « t r a le par
ti c'è s t a t o solo un conf ron to 
sui p roblemi del r i lancio prò 
d u t t i v o del l 'Alfasud e che 
Cortes i , p res iden te dell 'Alfa 
Romeo, si e i m p e g n a t o e n t r o 
gli m.z.. d. febbraio a d espor
re le pos.-,.bil.tà di po tenz .o-
m e n t o de l l ' imp ian to in r a p 
po r to a l l ' a u m e n t o del l 'a t t ivi
t à p rodu t t i va e 
del l 'occupazione 
e n t r o :1 1977 ». 

allo sv i luppo 
da a t t u a r s i 

FrariCO d e A r C a n g e l l S ì Operai all'ingresso dell'Alfasud di Pomigliano d'Arco 

Le richieste del coordinamento illustrate dalla FLM in una conferenza stampa 

Aperta la vertenza del gruppo: 
«De Tomaso rispetti gli accordi» 

I punti principali della piattaforma - Forte calo dell'occupazione 
nelle diverse aziende - Responsabilità della GEPI e del governo 
La situazione alla Nuova Innocenti, Maserati, Guzzi e Benelli 

A m e t à febbra io si a p r i r à 
la ve r t enza per il r i nnovo 
del c o n t r a t t o i n t e g r a t i v o con 
il g r u p p o De T o m a s o . La 
p i a t t a f o r m a a p p r o v a t a dal 
c o o r d i n a m e n t o s i n d a c a l e del 
g r u p p o è s t a t a già i n v i a t a 
a l l a c o n t r o p a r t e . Le s u e ca
r a t t e r i s t i c h e pecul iar i sono 
s t a t e i l l u s t r a t e ieri l ' a l t ro 
da l la F L M nel corso di u n a 
confe renza s t a m p a . 

1 l a v o r a t o r i del g r u p p o De 
T o m a s o s o s t e n g o n o innanz i 
t u t t o la neces s i t à c h e a l sin
d a c a t o s i a n o d a t e p rec i se ga
r a n z i e su l la poli t ica indu
s t r i a l e . in p a r t i c o l a r e nel com
p a r t o del motocic lo e sui pro
cessi di r i s t r u t t u r a z i o n e indu
s t r i a l e e r i convers ione p rodut 
t iva del g r u p p o De T o m a s o -
G e p i . C e in fa t t i nel le va r i e 
a z i e n d e del g ruppo u n pre
o c c u p a n t e r i t a r d o nel la rea
l izzazione dei p r o g r a m m i a 
s u o t e m p o s tab i l i t i . Si regi
s t r a ino l t r e u n a inspiegabi le 
e per icolosa a s senza della Ge
pi e del gove rno sui p rob lemi 
re la t iv i a l la r i s t r u t t u r a z i o n e 
d e l l ' I n n o c e n t i e del la Mase
r a t i . La G e p i d e t i e n e il 70 
per c e n t o della p r o p r i e t à del
l ' I nnocen t i e del la M a s e r a t i , 
m e n t r e il governo ha con 
cesso t r a m i t e il m i n i s t e r o 
d e l l ' I n d u s t r i a forti s t anz ia 
m e n t i a t a s s i agevola t i pe r 
gli i n v e s t i m e n t i ne l le d u e 
az i ende . 

J_IH s i t uaz ione esiSiC-niC nei 
g r u p p o è. p u r t r o p p o , t u t t ' a l -
t r o c h e r a s s i c u r a n t e . Alla Ma
s e r a t i i l avo ra to r i in a t t i v i t à 
s o n o p a s s a t i ne l g i ro di poco 
p iù di sei mes i da 600 a 450; 
a l l a I n n o c e n t i si è p a s s a t i 
d a 2600 a m e n o di 2.000: a l l a 
Guzzi si è scesi d a 1.000 a 
850; s t e s s a s i t uaz ione a l l a Be
nel l i (da 719 a 667). D a qu i 
s c a t u r i s c e la r i ch i e s t a dei 
l a v o r a t o r i di po t e r a c q u i s i r e 
« p i a n i a r t i co l a t i pe r s tab i 
l imen t i c h e a s s u m a n o il ri
s p e t t o des ì i accordi so t toscr i t 
t i e la cer tezza del la r i p r e sa 
p r o d u t t i v a e della n o r m a l i t à 
pe r le a z i e n d e e i lavora
to r i ». 

E' s o p r a t t u t t o su ques t i 
t e m i c h e il s i n d a c a t o r icerca 
il c o n f r o n t o con la c o n t r o 
p a r t e , coinvolgendovi le for
ze po l i t i che d i e h a n n o a v u t o 
u n a specif ica funzione nel la 
soluzione di g rand i ve r t enze 
c o m e quel le pe r l ' I nnocen t i 
e la M a s e r a t i . i g rupp i par
l a m e n t a r i . Il c o o r d i n a m e n t o 
h a **!& c h i e s t o u n *"cv-**ro 
con la c o m m i s s i o n e I n d u s t r i a 
del la C a m e r a . 

Il con f ron to con la con t ro 
p a r t e - - a f f e r m a n o i s inda
c a t i — dovrà coinvolgere il 
g r u p p o nel s u o in s i eme e n o n 
s e p a r a t a m e n t e le s ingole 
r e a l t à . In q u e s t o senso si ri
c h i e d e c h e il c o o r d i n a m e n t o 
del le f abb r i che debba es se re 
r i conosc iu to c o m e « a g e n t e 
c o n t r a t t u a l e » nei conf ron t i 
del la p r o p r i e t à ; che la t r a t 
t a t i v a por t i a soluzioni che 
c o n s e n t a n o u n a parif icazio
n e del le condiz ioni dei lavo
r a t o r i del le f abbr i che del grup
po (pe r equaz ione sa l a r i a l e e 
a r m o n i z z a z i o n e dei t r a t t a 
m e n t i n o r m a t i v i - m o d a l i t à 
di p a g a m e n t o del le fest ivi tà . 
a n t i c i p o del le i n d e n n i t à di 
m a l a t t i a o in for tun io , servizi 
social i e az ienda l i t: diri t
t o dei de lega t i e dei consigli 
di fabbr ica a d i n t e r v e n i r e nei 
p rob lemi de l l 'o rganizzaz ione 
i n t e r n a del l avoro . 

Ed ecco in s in tes i gli a l t r i 
p u n t i de l la p i a t t a f o r m a : 

Occupaz ione — Conoscenza 
compless iva del le p rospe t t ive 
di sv i luppo del g r u p p o nel 
s e t t o r i motocic lo , a u t o , vei
colo c o m m e r c i a l e . Si chiedo
n o impegn i precis i sul m a n 
t e n i m e n t o dei p i an i decisi a l 
m o m e n t o del la acquis iz ione 
de l le va r i e a z i ende . 

Organ ic i — C o n f r o n t o a 
l ivello di g r u p p o sul le pro
s p e t t i v e p r o d u t t i v e e occupa
z ional i e conf ron t i t r i m e s t r a 
li a iiveiio di a r e e o r e p a r t i 

sui p r o g r a m m i p rodu t t i v i . 
n u o v e tecnologie , ca r i ch i di 
lavoro , organic i , a s s u n z i o n i . 

P roge t t az ione — Si ch i ede 
la r i cos t ruz ionee degli uffici 
tecnic i in ogni a z i enda e la 
def iniz ione, in t e m p i precis i . 
di u n c e n t r o di p r o g e t t a z i o n e 
e r i ce rca t ecn ica . 

Nuova Innocen t i — Defini
t iva e r ap ida col locazione del 
500 a d d e t t i che d o v e v a n o es
se re a s s u n t i e n t r o il 10 o t to
bre '7R: avvio dei cors i di ri
qual i f icaz ione pe r i mil le in 
ca s sa i n t e g r a z i o n e : r i s p e t t o 
e def in iz ione dei p ian i di pro
duz ione i motociclo e p i a t t a 
forma de r iva ta i: a m m o d e r 
n a m e n t i previst i da l l ' accordo 
del m a r z o scordo. 

Guzzi - - R i p r i s t i n o dei 11 
velli d 'occupaz ione ilH "7'_\ 
a m m o d e r n a m e n t o degli im 
p i an t i e g a r a n z i e p i o d u t t i v e 
in re laz ione a l l ' avv io della 
p roduz ione di m o t o al la Nuo
va Innocen t i . 

Benel l i — Nuovo s ' ab i l ! 
m e n t o e r i t o r n o a i livelli di 
occupaz ione del '72. 

M a s e r a t i — M a n t e n i m e n t o 
degli impegni pe r a r r i v a r e 
a i 600 d i p e n d e n t i , comple ta 
m e n t o del p i a n o accessor i e 
t e l a i : avvio della l inea del 
« t r e r u o t e » e def in iz ione del 
p r o g r a m m a a u t o m o b i h s t ico. 

Altri p u n t i del la p ia t t a fo r 
m a r i g u a r d a n o il decen t r a 
m e n t o . l ' i ndo t to e gli ap
pa l t i . 

fh breve' 
) 

• LUNEDI' E MARTEDÌ' CONVEGNO DELEGATI ENI 
I de lega t i del ie a z i e n d e del g r u p p o ENI si r i u n i r a n n o 

l u n e d i 31 e m a r t e d i 1. febbra io a R o m a , p resso l 'hotel Leo
n a r d o d a Vinci , per la def in iz ione del la p i a t t a f o r m a riven
dica* iva e l ' ape r tu r a del la ve r t enza ENI . I lavorato.- , del 
c o n v e g n o , a l q u a l e p a r t e c i p e r a n n o c i rca d u e c e n t o de lega t i . 
s a r a n n o a p e r t i d a u n a re laz ione del s eg re t a r i o con fede ra l e 
R o b e r t o Rome i , a n o m e del la Fede raz ione u n i t a r i a . 

• CONTINUA LO SCIOPERO DEI BENZINAI 
C o n t i n u a oggi l ' ag i taz ione dei ges tor i d: d i s t r i h u ' o r t d: 

b e n z i n a a d e r e n t i a l l a FAIR con u n o - c o p e r ò , c o m e ne i 
s a b a t i scorsi , da l le 12.30 a l le 22. D u r a n t e la e.uii.-ura dog.-. 
i m p i a n t i s*rà g a r a n t i t o il servizio d. emergenza Lo - c o 
p e r ò . c h e i n t e r e s se r à R o m a e provinc ia dalla p r o s s i m a set t i 
m a n a . è s t a t o p r o c l a m a t o p e r c h é :'. governo non p r e n d e 
a l c u n a in iz ia t iva di f r en t e a l l ' agg rava r s i de . p r o b l e m . della 
c a t e g o r i a . 

CD PRODUZIONE AUTOMOBILISTICA CEE 
La p r o d u z . c n e au tomobi l i s t i ca del la CEE è A u m e n t a t a 

ne l 1976 del 17 per c e n t o • 10.2 mi l ioni d: u n i t à • r . spe t to 

Iniziali i lavori del CC con una relazione della compagna Turlura 

Dalla Federbraccianti 
tre proposte per uscire 

dalla crisi agricola 
Riguardano il deficit con l'estero, il rapporto Valle Padana-Mezzogiorno-
zone interne, i piani zonali • Il congresso convocato dal 5 all'8 maggio 

a l la oroduz .cr .e del 1973 >8.7 miliccr. u n i t a i. 

Confermate sei ore di sciopero articolato 

Lunedì le trattative dei poligrafici 
Rilancio del sindacato 

per sanità e previdenza 
Ha a v u t o luogo a Pe.-cara, con la p a r t e c i p a t o n e d: 300 

d . r . z t n t i . :'. convegno n a z i o n a l e della Fede raz ione per.s.o 
n a t i o d e l l ' I s t r u t o c o n f e d e r a . e di a s s . s t o n z a C G I L sul .e 
r i f o . m e s a m t a r . a e p rev .d toz i a lo . L a relaz.cc.e d : a p e r t u r a 
è stata. svol ta d.». R . u o Bcnazz i ; a l lo conclti?:o.v. è in terve
n u t o D o r o F r a n e . s c o n i . Il convegno ha dee . - a d. sv i luppa re 
i ' .n lz .a t iva e c n g . u n t a dello d u e o rgan .zzaz ion i pe r sv . lubrMie 
la lo t t a sugli obie t t iv i dt r i fo rma . 

Il convegno d e n u n c . a c h e a m b e d u e : «at tor i , s a n i t a r i o e 
p rev idenz ia le , si t r o v a n o in condiz ioni d; d i s ses to f . e g i 
z i a n o por :1 r i t a r d o o la p a r z i a l r à del la r . f o rma . Oli ingen t i 
d i s avanz i si p r e s e n t a n o di p a n p a s s o con l ' insufficienza de . le 
p r e z z i m i . I o p a r t i c o l a r e por c iò che r i g u a r d a l ' INPS . il 
cui d:.-,i\,uizo si m i s u r a a migl ia ia di mi l i a rd i . !c diff icolta 
pa-.-ono e - se re s u p e r a t e s o l t a n t o u n i f i c a n d o la r i s c o s s a n e 
dei c o n t r i b u t i — c h e c o n s e n t e di r e c u p e r a r e le evas ion i 
c o n t r i b u t i v e — e c o m p l e t a n d o la r i fo rma dei t r a t t a m e n t i d: 
p a i s . o n e . a n c o r a m o l t o d i f fe renz ia : : a n c h e nei c r i t e r i . P e r 
la s a n i t à è s t a t a s o t t o l j i c a t a la n e c e s s i t à che la scadenza 
dei 30 g iugno pe r lo sc iog l imento de f .n i t ivo delle M u t u e segni 
l ' in.zio del la cos t ruz ione di u n servizio s a n i t a r i o b a s a t o 
sul la p a r t e c i p a z i o n e dei l a v o r a t o r i e il p a n d i r i t t o a l l e 
p r e s t az ion i . I n p a r t i c o l a r e gli a n z i a n i si a t t e n d o n o u n miglio
r a m e n t o del le p re s t az ion i s a n i t a r i o o t u t t i ì l avora to r i l'im
pegno» pubbl ico ne l c a m p o de l la p revenz .c t i e a p a r t i r e da'. 
luoghi d i l avo io . Il oonvosno h a s o t t o l i n e a t o il va lo re de. la 
p a r t e c i p a z i o n e de i p e n s i o n a t i a l l e lo t t e d i t u t t i i l avo ra to r i 
« si è i m p e g n a t o a p r o m u o v e r l a u ' . t e r io rmem*. 

Nel p o m e r . z z . o d; .er:, sono 
c o n t i n u a t i a l m i n i s t e r o del 
Lavo ro gli i ncon t r i s epa ra t i 
fra il so t tose i r re ta r io on . Man
fredi Bosco, la Federaz ione 
dee l i ed . : o r . e la Federaz ione 
u n i t a r i a l avora tor i pokzraf tc i 
C G I L C I S L - U I L . t e n d e n t i a 
de f in i re i t e r m i n i del le t r a t 
t a t . v e per .1 r i nnovo del cen
t r a n o naz iona l e de i pol lerà-
Lei . La de legaz ione s indaca le 
e r a sru.data da i seg re ta r i ge
ne ra l i d: ca t egor i a Co'.zi. Eot 
ti e G . o v a m p i e t r o : quel la del
la F I E G (ed i tor i ) da l pros . 
d e n t e G . o v a n n i m . 

Al t e r m . n o di ques t i incon
t r i e s t a t a decisa la ri
p resa del le t r a t t a t i v e fra le 
p a r t i a p a r t i r e d a lunedi pros
s i m o . a l le oro 17. presso il 
m i n i s t e r o del I«avoro. <• Valu
t a t o che es..stor.o le condiz.o-
m pe r prosegui re in sede mi
n i s t e r i a l e gli incont r i con le 
p a n i — i n f o r m a u n a no t a 
min i s t e r i a l e — il so t tosegre ta
r io ha propos to d i e s a m i n a r e 
g l o b a l m e n t e 1 problemi del 
r i nnovo c o n t r a t t u a l e e quelli 
conness i «Ha pubbl icaz ione 
del tetttmo numero ivale a 

d i ro del n u m e r o del l u n e d i . 
c h e e u n o dei •< r.od •» p.-.r. 
e .pal i d a s c o g l i e r e - XdR». 
r . s e r v a n d o ai r a p p r e s e n t a n t . 
dei min . -"oro d: . nd . ca re -.'. 
m o m e n t o in cui q u e s t ' a l t . m o 
p rob lema dovrà , noi corso 
degl i incor. tr . . essere t r a t t a t o 
u n i t a r i a m e n t e nel c o n t e s t o 
del la t r a t t a t i v a •-. 

F i n o a merco led ì prev-.rr.o 
r e s t a n o i n t a n t o oo.-.tt rrr. «te. 
h a n n o d .ch . . i r a to i s e c r e t a r . 
gene ra l , del .a FLTLPC Cu.z. 
Bot t i e G i o v a m p . e t r o . le ò 
ore di s c o p e r ò a r t co la to d e -
la ca t egor . a . In que.-t . giorni 
p e r t a n t o i jr.oirmìi con t inue 
r a n n o a d use . re incomple t i 
e con t . r a t u r a r .dc"*a. Alca 
n. . c o m e La Saziane di F.-
r«.r.ze. dove le or i e . s c o 
però \ en«or .o e f f e t t ua t e in 
u n a sola \ol t . t . d o m e n i c a r.on 
u s c i r a n n o . 

I lavora tor i del la R a d i o 
s t a m p a , da p a r t e loro, h a n n o 
p r o c l a m a t o sc ioper i di 24 o re 
d o m e n i c a 30 g e n n a i o ne i cen
t r i d i Mi lano . G e n o v a . T o r i n o , 
Venezia . F . r enze , Napol i . R v 
r i . C a t a n i a e l u n e d i 31 gen
na io nel c e n t r o d i R o m a , 

« E" n e c e s s a r i o d a r e avvio i 
a d u n a n u o v a fase del la mi- ' 
Elativa s indaca le c h e necci- , 
t e rn i , ed app ro fond i sca la | 
g r a n d e ind icaz ione dolio j 
« s v i l u p p o a g r o i n d u s t r i a l e » . 
ver i f icando r i spe t to a d essa 
le p i o p o s t e economiche , le 
pol i t iche sa la r ia l i e c o n t r a t 
tua l i , le posizioni co rpora t i 
ve e d i r igendo a so s t egno 
di essa un m o v . m e n t o di lot
ta di g rand i p roporz ion i ». E' 
q u e s t o l 'asse su cui la Fe
d e r b r a c c i a n t i Cg.l i n t e n d e co 
s t r u i r e le suo . n d i c a z . u u e 
p r o p o n e a l t e r n a t i v e , i! suo 
•ij 'cii.iiiii) c u : . . b u i o pei t a r 
u ^ - . - IÌ P a c e da l l a d r a m 
m a : <a cr.->! ni ( ai si d iba t 
te . L'n e n : : . b a : o d i o va n<\ 
la d.roziono d: quo! « n u o v o 
m o d e r o di s w l u p p o b a s a t o 
su l p .eno uso del le r i sorse » 
ind ica to fin dal '73 da i con-
g res s . confedera l i e ohe a b 
bisoinia, por a f f e r m a r s i d i 
e s t r e m o r igore e del mass i 
m o di u n i t à e di in iz ia t iva di 
t u t t i i l avora to r i , d i t u t t e le 
ca tegor ie , d i t u t t e le o r g a n i z 
zazicni s indaca l i . 

Da qui s c a t u n i r o n o le pro
p o s t e i l l u s t r a t e ìc.-i a l Comi
t a t o c e n t r a l e del la Fedo'--
bracc ia t i t i . nel la relazione- in
t r o d u t t i v a . dal la seirretari . i 
n a z i o n a l e Dona te l l a T u r . u r a 
e a p e r t e a l d i b a t t i t o o al 
ccci f renio m p r o p a r a z . o n e del 
X C u v i i i s i d n a z i o n a l e . ndc ' -
to da l 5 a!l'8 m a g g i o a A-
riccia. 

La F e d e r b r a c c i a n t i — ha 
do t to la c o m p a g n a T u r t u r a 
- - «.si ba t t o c i n foiza p e r c h e 
t u t t o il m o v i m e n t o rivinci.-
ch i u n a poli t ica doijli inve
s t i m e n t i olio a b b i a a! .suo 
c e n t r o l ' agr ico l tura , m a av
ve r t e a n c h e la neces s i t à , p e r 
e v i t a r e c h e si c r o m o ambi 
gu i t à . c h e la spesa pubbh ' -a 
.il a s r . c o l t u r a da " p a s s i v a " 
d iven t i " a t t i va" . C iò richie
do d i e n c o s.a p iù o l t re r in
v iac i una scel ta di fondo. 
quel la delia p r o s m i n i m a / i c n e 
e dei cen t rolli social i , il elio 
r i ch iede , pe r q u a n t o r i g u a r d a 
la ca t ego r i a , a l la luce a n c h e 
del le c o n q u i s t e a c q u i s i ' e con 
il r e c e n t e r innovo del con
t r a t t o , u n a in iz ia t iva più m-
cis .va sul le c o n t r o p a r t i pr i 
va t e e pubb l i che od aa-rre-
e a n t e di t u t t e le forze so-
c.ali m 'o iv . i - a t c e il supe
r a m e n t o rap.ciò. occi u n zzan
do sforzo u n i t a r i o , dolio ina-
do-ruatozzo d-.'ì t r e . i . n d . u . n 
d e b r a c f i a n t i . 

I^e c a m p a IMO - - si r i 'ova 
ne l la ro laz .cne - - - ono >..-u-
i .miel i te lo p.u co lp . to dal la 
c r . i i . '1 ' .on'"anni d: p ò . / . c u 
di abband 'MO (iellai . ' . i -n :u 
ra e di i n t e rven t i li a m m o n 
t a r : . d i sorganic i e s p c i s u im
p i n z a t i a o r . : e r . c l iente la ri 
h a n n o d o t e r m . n a t o u n a s. 
t u a z i o n e per mo l t i a s p e t t i 
d r a m m a t i c a . Dal la cr is i »i 
p u ò usc i re . Anzi da ossa "de
ve n a s c e r e u n a n u o v a fo rma 
organizzil i iva della p . o d u z . o 
n e e de l l 'uso della forza-la
voro ; deve c resce re lo spa
zio per le forze b racc ian t . - i 
e c o n t a d . n c che s o n o s t a ' e 
b a t t u t e da l model lo del "mi
raco lo cc&nom.co": deve av
v iars i un processo di rifor
m e de l l ' i n t e rven to pubbl ico ». 

C o m e usc i re , d u n q u e , in po
s i t ivo da l ia cr is i n e l s e t t o r e 
agr ico lo? La F e d e r b r a c c i a n 
t i a v a n z a t r e p r o p o s t e su 
cui il m o v . m o n t o s i n d a c a l e 
possa r i f l e t t e re e c i ie -siano 
di s t imo lo per i n t e r v e n t i le
gis la t ivi . d. p i ano , por im-
z.iatr.e di s ingole i s t i t uz .on i 
e m a t e r i a di i m p e n n o pe r le 
forze social i , c u l t u r a l i , i gio
van i . E s s e r i g u a r d a n o la ri
duz ione de! deficit del la bi-
l a n j . a c o m m e r c i a l e a<rnoo-
la . la c r eaz ione di u n n u o v o 
r a p p o r t o t r a Valle P a d a n a . 
M e z z e s i o r n o e zone i n t e r n e ; 
i p i an i d i zona c o m e base 
della pol i t ica a g r o - indus t r ia 
le. Ved . amolc -

D E F I C I T A G R I C O L O E* 
da rc^p .nge io la tes i secon
do cu : n ^ n b . i o ^ n a fare , o 
c o m u n q u e l i m . t a r e . gli .n-
v e s t . m e n t i in a g r i c o l t u r a per
c i ò d e ' . c r m . n e i e b b c r o u n a u 
m e n t o de. la inf laz ione . E' .n-
vece poss ibi le n e l l ' a r c o di 
t r e a n n i r . d u r r e :! d i s a v a n 

zo ag r i co lo di a l m e n o 1.400 
mi l i a rd i lai'.a f ine dei '75 il 
deficit s u p e r a v a ol*re 4 000 
mil iardi» 
La c o m p a g n a T o r ' u r a n e l l a 
s u a re laz ione h a p r e o . s a t o in 
d e t t a s l i o le p r o p o s t e por o-
Er.uno dei s e t to r i p r e s o in 
« ons.d-" ,raziT.e. 
VALLE PADANA - M E Z Z O -
g io rno — K' n o . o i - a r . o fa r 
a.is.i.v.ere a . .e zi'ive .n te r r . e 
la dmun . - .o r . e pò.." i.i d. ve
r a o p ropr a «. quo. :.or.«» ne.-
z.en.i'.e ». In q u e s t o i-enso 
g rondo r . l .ovo a - s t i m e la ri
e m e r t a d. u n p roze""o ae ro -
s.Ivo zootevnico. d a r e a t t u a 
zione a. p . a m ile..*' oomun . -
ta m e n t a n e , a . .a oo-'.dde""n 
IV ri.re::.-.a. S . deve . e.ex». 
a^e-Tia r t - a l lo zone . n ' o r n o 
•..r.n loro spec '. »\a funz .one 
ne l la p r o d a / . o n o d. l e . t i a m o 
e co..J.i«sa. o . :• r a^zo io e 
a l e . . i n u i t t . d. c i n t e . ati.iZ-
zan^-> le ter.e- J J : ) U Ì 1 T . I : C 
e cit-gr. n a t e . 

Nel Mi zzoz.or . . > e .ndi -
spen.s.ib..o e:.e 4.. ni", est .-
mor. t . por .e zene e - ' e m e ^. 
co . .ozn .no o r n le / . - a r s e .ri
t e n t o mob . l . t . tndo : f a t to r i 
.OCA'., d. p^ i enz . a l e sv . luppo . 
La Va..e Pad.-.na i . n d u i t r . a 
e a g r . o . t u i M ) deve o p e r a r e 
a n c h e poz .1 m e r c a t o n a z . o 
n a i e o or.-, r e n a r e 1 p . a n . 
a r r o .ndj-t."..»'.. ». on la b . i -e 
ar r .co ' .a . -opra i tu t to <i\ Mez 
7 0 7 . 0 n i C . 

PIANI DI ZONA — Devono 
e.i.-.ere a s s e n t i c o m e « ossa tu 
ra -> por 1 p . a m d. sv i luppo 
reg.ceirtle 0 »< p o r t a r e i lavo
r a t o r i e le forze soc .a l i ne l 
gove rno della po l i t i ca eoo 
n o m . c a e s e c a l e , i n d i v . d u a n -
d o le o p p o r t u n e p r o c e d u r e 
di Ci t iv j ' . taz .one ,>. 

Firmato il contratto 
integrativo a Catania 

PALERMO. t'B 
I b racc ian t i ui'.aiit.-.. o . t .e I 

tfu mila, h a n n o conqu i s t a to i 
dopo una duri.-.-nna lotta che ! 
aveva reg i s t ra to la .-i osa in ' 
c a n i ; » dei ma--siiiii d i r .gen t i 
tifila Cuiifu'-iiao.t ì.a il mio 1 
vo c o n t r a t t o p :o \ .ncia'.o , 

Oli ag ra r i h a n n o d o v u t o j 
recede»»» da l l ' o r ' - 'mano a t j 
toirit a m e n t o di i h u.->ura. di 1 
l i o n t e a.la . i t i ao id .na : la coni- , 
p a t t e zz i dei l a v o i a t o u del .a 
t e r r a , .-Ostentiti nel .a loro 1 
lot ta da l l ' ope ran te solidario- , 
t à delle organizzazioni con- | 
t ad ine , da u n vas to movi
m e n t o di s t u d e n t i , di intel- 1 
l e t tua l i . o l t re che da l soste- 1 
gno di 100 a m m i n i s t r a z i o n i | 
comuna l i in t u t t a la Sici l ia . | 

L 'accordo s t r a p p a t o dopo ( 
7 giorni di sciopero e dopo 1 
l 'u l t ima t r a t t a t i v a d u r a t a 
ben 12 oro. sancisce innanzi 
t u t t o l ' impegno a g a r a n t i r e 
e sv i luppa re l 'occupazione, a 
a t t u a r e i p r o g r a m m i di svi
luppo. a t t r a v e r s o la concre
ta appl icaz ione delle leggi re
gional i pe r l ' agr icol tura . 
Ques to è u n o dei pun t i più 
qua l i f ican t i , o l t re na tu ra i -

in- 'n 'o A.'..\ (svieni s ta (h i . : 
a u m e n t o .salai la.e e he .s: ag 
tura sul le liii;) I n e al morno. 

I! c o n t r a t t o i n t eg ra : . vo *>rr»-
v.neialo prevede 1:10.tic la 
cos t i tuz ione delle conni , .-s.o 
ni i : i i e i \«min ta l i pa r i t e t i che 
per la valuta . ' .o . o de piani 
az ienda l i e le t r a s fo rmaz 'on i 
a g r a r i e e ciò r a p p r o s c i t a u n 
eM.e.uo s 'rutr .v n to di con 
trollo do.la \ o o u t a dogi . 
a g r a r i Al t ra conqu i s t a : la 
g a r a n z i a del s a l a n o a n n u o 
per i l avora to l i a t empo in
d e t e r m i n a t o . o r i n i j v g n o . tra
m i t e l ' u t ih .vaz .one delle più 
m o d e r n e t ecn iche col tura! : . 
per accrescere l 'occupazione 
ne : se t to r i zootecnico, del-
l 'oliveto, del m a n d o r l e t o , del 
nocc .o le to o del vigneto. 

M e n t r e a C a t a n i a si flr 
m a v a l 'accordo, a Sracu.s . i . 
gli a g r a r i p rovocavano !a 
r o t ' u r a delle t r a t t a t i v e por .1 
r i n n o v o del c o n t r a t t o .nto 
g ra t i vo provincia le olio 1:1 
toro.ssa a l m e n o 30 mila b iac 
c a n t i . La ca t ego r i a ha ri
spos to già oggi con una gior
n a t a di s c o p e r ò . 

Risoluzione della sezione agraria del PCI 

Come formare tecnici 
e specialisti per 

una nuova agricoltura 
Sui problemi della formazione professionale in agri 

coltura, la sezione agraria del PCI ha preso In seguente 
risoluzione: 

Ilio Gioffredi 1 i 

Il p e r m a n e r e e l 'agzra-
va.-M de l l ' a r r e t i a i ezza cul
tu ra le . .socia'o 0 tecno 'o-
g.t.t dol . ' . ig i .co . tura l'a
liami cos t i tu iscono un fio 
no g.avo a. .o svi uppo d e 
s e t t o ' o a j i i v . i l o 

E' d u n q u e os . -^nza.o . a 
Siipix>"o (i. un 11110.0 r i o 
lo de "a f r i co ' ' t i r a nel con 
;».-ti> f ( o : i o m . t o ger.oi.i.-'. 
un dr.er.-o "..pò <i. fonn.t 
•.'ione proios.siona.0 olio. 
s u p e r a n d o 1! e h m . o e sc<i 
d e n t e addestro .nif i i to set 
tor .a lo . ( i ivent . una voi.t 
0 p ioprui t o r m a / i o n e ><> 
clale . economica e cu l l a 
ra le a d e g u a t a a i bisogni 
d. u n a ag r i co t u r a associa
ta e ;>• o g : a n i m a t a nol l ' am 
b:to di 11:1 r innova to svi 
luppo de ! paese. 

G r a v . M«no invece '. ri 
t a rd i che s. r e g i s t r a n o a 
1.vello naz iona .o e reg .o 
na.o. D i v e l t a , qu.nd".. u-
gen te «ocolerare 1 t e m p . 
cii un pre> o.iao eii n n n o -
\ a m e n t o del .a fo rmaz .one 
proleru-iona.e 

O Ques ta deve essere :n 
sor . ta nel c o n ' e s t o e i e 

s .s toma :-v.niatr .o coni 
plessi vo on esse: e qumeii 
r ego ' a t a 11: una legge u n ; 
e a d: eie lega. Lo > p e t i f . c 
ta d t . . -et 'oro a z i a o . o . 1:1 
larga p a r i - i m p i ' a b i . i al 
l'tso.a m e n t o c u . ' u r a l e e 
sociale d» le c a m p a a n e . 
n o n ixiss» no '.n.o."ti os
sero fa t te valore ty-r u n a 
riorga:-.i7Z.'tz.ono do.la f«r 
mazioite professionale ag r -
cola, imp- --tata .n m o d o 
riivorr»» d.ì quel lo del si 
s terna fo i ina t ivo nel suo 
c o m p a s s o o m ' in 'o t f .ea 
di »: a i"o/e.-tione • c h e s«-
robb• , . o lo t r a t t o c i un m a 
1 in teso p.u a i ismo 

O I c a r a t t e r e di servi 
z o df..p. formazio.-.e 

prof e..- or .a 'o imp. ica :.e-
cessar amo: . t e l 'avvio d; un 
proco.-.-o eli progress iva 
p j b b .e.zzazio.ie. Q a e s t o 
s g n i f a t » un (i.isotto ist i 
tuzio. ia .o del ,-^toir.a for 
niat .- .o e l'io « : forni, la re 
spo:.M(b:.r.a prim.iri.'t del
la K-g.oi-.- r.e. » po ' i t i ca 
d. i ) - : r .az 0:1^ oei affidi 
qu ind i «' . l 'Ente puba l i co 1' 
.nd .v .d iaz ior .e d e fabb:-
so7r.o l o r n i a t . ' e a de fi 
nizior.-1 de l p -o r ra r r .mi , 
<i'?. o n f todo 'ogie •• t.:>">-
.07.0 e ie eorfi. r.onthf- .a 
g ' ^ t io —. .. «"00-dir..inten
t a e- .. eont ro l o do. .« e t 
t . v . ' a .11 nr. pro>'v.sso d. 
r.fim.:o c h e fa-c .a d e A 
f o r m i z io r.e profess ione *• 
u n o .--rumor. 'o d. r>D.:*irfl 
a t t i v a acV'-KC ipiZ-or." ir. 
ftzzuo : i ra 

\y : : t '".•"•.".: e-ntT. n>" ?• 
*...'•• eie!>.">v.".") « .ve» «•.-• r 
•'",-.".0 o.. live"») p .u iei-» 
r / o p~r A p "ozr..mrr. i z 'o 
r.e d e . •-.•>•--.i/io f i r r r . a ' . vo 
f *>or - f i izz.^ro f- m a s s • 
:v. t ì t tetr 'az.on-» tr.-i p;^-
ito d. ^•.•..•lpr)••) f i r / O f ) e 
p -o i r r amma d: forni-, ' . on? 
e i e d*ve a i- la ".» "fi e-s 
.— . r . • ' y . T / . V v ce . 0Z.:"O 
<ii p.i T^air.nt. d. a .-..-:- .". 
z.i 'co...(«». d. s-cr,:--> r.for-
m.i. 'ai.to. d; s p r . i i i ' r . t . i 
ZiO.-.e e r icerca ai:.<<<.» . .n 
que.- 'o ,-cn.-o .'o.rr.b.'o *< -
r . to i . . . .c p.u «idea.: i 'o 
^•''rr.bra essere quo o ci- -
..« C o m u n . t a NIo.-.t.ì:..-i o 
ol- 1 Compre:-.so-;o 

O D e t e r m i h a n - f d- .e «s 
sere , nel n iO\o a.-.-»-* 

to i s t i tuz ionale . . r J O O 
dei col t iva tor i e lavorato
ri azr ico l i e del .e loro r>r-
gani7az-.oni: ;1 p.u a m p . o 
spazio A l.vol.o reg iona .e . 
eomprensor i a .o e zonale 
deve es.«e-e «ss e i r a t o al

la 'o ro t)a v c i p i/ io ' if a* 
Uva n o i a def in iz ione d e -
lo poi ' .eh.» fo' in.t ; . v e i:«-l-

'.r.:i:vi'.hla"ione de '<>-o 
con 'o 'T i t i o dei m o i ys-r 
r. 1 i/z-r i. ni a \ e : i a 
e l» \ . ' r l ina (!•• . ' . . i to: v e r o 
f o r m a ' i v o s tesso , n o n c h é 
( • n .a p v s e i -a ne_- ; <>• • 
ga iv eli 'jes'KiMc eie "e a ' -
;.'. ."a d. :orma."io".o 

Aneli»' a eiuoito .-io;>> 
(ÌT'VO essere c.-pOs-anien'»» 
p rev i s t a la c e i z i o ' i e d i 
c o m i t a t i o (nmmijMii in 
consul t ive a .ivollo regio 
n a i e e subro7iona le . 
# V Noi r i n n o v a m e n t o elel-
^*^ 'a fo rmaz ione p-of<*. 
s iona lo agr cola .-: d»>v:à 
in 11211: < a.-o toner t o n t o 
del la rea l tà o " u a . f e i e 
s e t t o r e , c o n s e n t e n d o la 
nooo.ssoria « r a d u a i t a nel 
s u p e r a m e n t o eie! l 'esisten
te. Ques to Mg.ntit a t h e . 
m o n t : o M d o v u i n u o e . im. 
: i a :e ne l . ' .mn ied i a to — a t 
• " a v e v o "a rìef-rv/ (ine di 
r igorosi c r i t e r i se le t t iv i 
ne . ' a f f idamen to dei corsi 
- - t u f o quel le s t r u t t u r o 
r i conduc ib . . : a f a - t o r i eli 
sp reco .-;>'<••! az .one e 
c . e n t e l i s m o . hi dovrà .:r.••-
t e u t i . izzare no. .a «e.-t o 
ne eie; corsi q u a n t o d. va 
"..do oggi os .s te n e . . te t toie 
t o rma : ivo . s o p r a t t u t t o a d 
o : » r a di org.jnizz.iz.on: f-111-
d a t a . i . prof» ss .t'inai: e 100 
])era*ivo. Li sosta::z^(. si 
dovrà «".v.aro un processo 
eiio c o n s e n ' a .-in d o . a .». 
l 'En te p u b b l i o non t.o o 
<i. p r o g r a m m a r e e «on t io l 
la re l ' a f r . . : a forma";-..!. 
nia di ( if ierm.ire •• ,»:i.p..n 
'•'• 'ì ".a A f . v i ' a ge' . io.n.i .e 
d . r e f a 
^Tk K noe e.- . n rio. . n o t t e . 
' • » ' .- 1. p..n:o rìt;-ì < . : . * . e -
r . ' j ' i d a r e U.H loruiaz u'-.e 
:>r»>fe.---.e,nrt.t una .:i i o 

s t . l Z . ' j r . t ? l U ' A M t i l t ' t -_..»-
•i-n:.! ei. far .ivquis.ie << :.••» 
a sp t .Lch» ' 1 tono.—~t r.z'-
te» r.icr.e od •o»ir.o::.:tno v.l 
ooor.o.n.a he r.. :y>:mt r" . n -
'.-'• j f . u - i ' i c - .gonz" ei: ::r. 
pror .r i i tor ia ' .Ti a ' . fh- ' u.-.a 
i.uovf» eu " j r a ir , '1 p- : T . ' 1 ' 
ta d. \ a l u ' a r» l":nj er.*» 
do . r appor" : ec-i.-toinie e 
so< a : « ri: f a - n ^ n j . - i r e 
a . p.- 'xiuf 0:1 u.1,1 n.isgg o-
:•• ei..-r>"»n.o .:" e .... a.-s»»» .1 
z:oni-:r .o e a . .a <o'»;yi-r»ì-
s.or.e. P»r (j'.iar."o r.gu.i.-eìa 
. . . t .o.-aturi eiip-.ndont. ' o 
dove s.znj.'.cAre d a u n a 
p a r t e ."atqj .Mz.or.e d i -ina 
:..-.(>..' e i r . c a dt ".'int'.-ro 
»»)Xp.ir"o p r o d u t t i v o e d. 
: : t - r . e n * o ne 1 c ielo p - o 
e iuf ».'.o. nel l 'or?ar . :zzaz .o 
r.e eit ivoro e '..•!.. or.» n 
Tament i p r o d u - " i v . e p - r 
a r-a.izzaz.c»--' dt 1 p.ar.i 

e. 7 - . ' •• . . e:, s . i . : >.>. 

I...". " ' . .ri ' .a o . r :..!•"• va 
n.» r r o ri-1 s:.-"ena forma 
' ' .o. o'"r-» e...? s p . n ' ì y ; 
.'emo. iì7i<i"e- r.e: " e r . p . p : i 
b-o-.i e;. *iz. r o g i o - . a i ' d . 
d-̂  r z a e ei. .r.tì l e ? ^ 3 r.a 
zon.-i.e e ne d-^f.ntsca i 
pr : : ic .p : e . r . e ; r , r i v i WT.* 
' a . <\e-\f "rov. i 'o ::TiT.è 
à.A's, eore retizzazio.-.e r.e1 

n IOVI s n i z ; o p e r a ' i v . eh** 
si a p r o n o a . e R o b o n i 
n e ' . ' a m b . t o dei provvod.-
r r .e i t i ;>?r .a r roi.ver.-ior." 
do! s e t t o r e prod .«vivo f» 
l'avvian.»~nto <t. '.«-.'.0-0 de 1 

2 ov t.-.. I. r io o a ' t r . o cr.-1 

.0 He«?.»,r.i po t r ebbe ro »t 

.L Ìmere m quo.-to c o n t e ^ ' o 
cejn.-.entirfbo- r.on .-o.<j d i 
r..-p>r.dere a.lo nuove OM 
zenzo d; j,-...upr*"i produt-
t.-.o de l ;xies<. ma di ^p? 
r i m e n t a r o nuove f o r m j . e 
d: i n t e r v e n t o fo rmat ivo 
a v v i a n d o cosi in concre to 
.a r i fo rma. 

La pratica 
è all'INPS 
di Siena 

Il ."> luglio 197ó. dopo cir
ca 40 ann i d. coiitr.bu. 'ior.o 
a l l ' I N P S . ho pr.Montato do
m a n d a cii p e n d o n e por \oc
c h i a i a . Poiché dopo qual
che mese mi r-ono n a - l e i . 
to ù.i Hmn.i a S on.i. I10 
infiirmati) to:npt 'st: \ a m e n 
te 1 1NPS di HOULI 0 q.iol.o 
di S:ena. Ma'.giado : so . 
l e c t : fa t t i sui da me .- a 
da ' . ' INCA di S.en.i 110.1 Ì M 
r . c e i u t o a iKora ini .-aldo. 

UN C O M P A G N O 
C'astelmuzio • S iena 

/.' tuo caso r s.'cfo tisn' 
. 'o : 'i M " . » . > »•> . ' . ' .10 . t ' : 
;"• ' ! ( / (/.»: " i , s c u': o'.: >''• e •.' 
! : n tu -1 ie<i o e \!(i 'i> ' ; •;(; " 
". t'».'i'o titt-'ft Un i/ S: ••:.:. 
iciaion .«or 1 ìt< miai atti, di-
tt,tiu'iit,,:ie 0 t'(inule .'7.V 
CM a' S 1 ;«u. so'.'.eriiaie .'e-
l 'Mi i ' . ' i ' i.'e.'.'d do">anla d: 
penatone. 

Por un ex 
lavoratore 
in Francia 

N e l " . U 7 . U ) d o . lì»74. t : a 
in.'.e .'ÌNC'A. Ila inali i a t o 
d t imanda d •> :ii :ono ne»-
inval idi la a 1 1NPS d. ieo 
ina l. '-•> novembiv ti'T"» 
-0110 .-tato e h - a m a t o a \: 
.-.ta med i t a 0 à.i a Hai a 
\'.on ho a \ u t o piti no t i / . e 
de...i m a p i a t i c i In i ta 
l.a non no r a g g i a n ' a 1 "•> 
ann i ti: \er.-,amenti a l . ' 
I N P S ; »K»:O IH» l a v o r a ' a a:1. 
t :ie .il 1- r mela por e :\ a 
11 a n n i uial l(.»a7 a. l'>)8» 

K/.IO u i s r o n 1 
Montero to . ida tHo:n ,u 

L'i tini do"i(i'uìe. di pen
sarne e stata nifata al 
Ce'itro convenz'o-,'. nter 
iiiuioiui'.t 11: 1 ut della l-'te: 
z'i. iti l{t»'in. 'ti intanto 

- co'ne ti: 7 •':/ ste->--o — 
'ta' tt'fùe eo'itt tbuti '*(:'.' 
(f\< -.'(/'(/ tua poi.'tfoj'i!» fis 
^attutita, l'i att'/ut t'.f'in 
rise non appetta espleta'.' 
al- ultt'ti. oo>t''o,'.'(. la pra-
.'"•(t renna ri a^u dn,!'i te 
dr de'ri.XPS di ita A»iba 
Ai addir.. 

C'era stato un 
errore di 
contessi» 

Nel febbraio elei lf)ì"> .'• 
crol lo eì un jw.i te m: pro
c i : o la m ' t u r a de', '.iaci
nti r>*>!>a til) giorni d'ec-p"-
d a ' o o ."> :ne-i di ((invale 
M'cii'.i m: r . m a n d a r o n o al 
la\»iro a.--'L'iia.idtvai. 11 
pu : f . Kec l a - o r o t r a n : "* 
: INCA e m. far» ::•-. a - l 

g ..»' : '.'I ') .' t o-t una 
:. ai "a d .:»• 10 IVI a! 
me.-e < -io 00 fu r . v a l . i ' v a . 
D I P O !! a n n i mi l i . inno 
oh: i m a ' o a v.sit i d cen
ilo. lo 1 d'i» endoui : .. pun
teggio a 11 Ho fa'!.» di 
nuovo r . t o i so tram*-» !" 
INCA e .1 '_'»> agosto mi 
h a n n o ass»'gna*o 15 p in t i . 
Nel l 'o t tobre l!»7ti m- n a n n o 
inv ia to 1 vaglia d. rendi 
ta v t a . . / . t d: 1 re !'.»4fin 
per dti»» m»».-i So 1 111 p a n 
t: c o m p o r t a v a n o una r e i 
d ta el. g"i.V>ii al mese r. 
t e i 7 o <he por 15 p u n " 
dovrebbero as-i-'-giiarm: li
re l"i'>>t! :i. me-»» e non 
I!t4ti0 i o l i : duo rr.es . 

C A R M E L O F A R I N A 
A u g u . - t a i S . r a c i i a . 

f ; eo'iiitnu alio che la re-
t '•'urne delia tua praltra 
dt •nubi'.ita e pertettamen 
te "e,7r;'<- e l'ir la riduzione 
«'•' l!Vo (/<-.''<; piei niente 
irnaiUi iJlc,oi e .-.tata. (/•>• 
pn tua oi>poti^it>ue. .'•talli,1 
ta »'j ; :fi (ietini'ira ni l./'r. 
P'ii 1 i/ut'id: a lue 3'>.lt'ia a! 
bfi.e-tie L'ISAII, ti l,n li 
Utiiiìato di fieno per \n ••' 
ro,r a; lonte'i'h'i. (l'''.et''!'.-
i.a'o anr'ne d'il fatto eit>- ni 
)'à-»i- di ••tuii'J.o lrJÌ(> hai 
rari nto aino'u •'. i-'icto 
:-il mirto, ira \t)ii p 1 a n 
'•o-rfito di "/».'»*;.f<) f ' 
( i - - . '» . i i ( jr i .« ti'e 1 t'to' <'>•.'• 
'ititi «•'»••'a-i ' . 'o e ' . ' , / '•',.» Ti 
ant (.ifj.ai\'i jie.'o t '.e. "in -
lo pinh.i'i''•< ent'-. 'a '. 1 : 
t-''.'i'.'a .' 1 • ' 1 a . ' / « - " » • ' -
•• 'itti "Ì i, .••'mz.ot,'' ••' rn 

Ji't •••' < '•' t tei 1 .•HI' • o 
'< ». ; .'r.- • ; ' : ' ; ; . da' >r • 

• ••i.-.'o e.'.i' '•: i:,n ui'.'r. tà 
'.'i'i e • 'i , - . r , r , . . »e . ' .'"/'<>. 
V ' . ' O '; / r • .' / V ' 'L ."• : >" 
<e a .'//'<> ."0 * "l.'tril :'•. ' ; 
; , ' , : . ' Ir",; -/», ( -.j, ',i.f r ' ,•<•: 
' i-uj'' C i '/ '( 'n re à '.a 
<>,-•- ' : ' '•'•' - ' r o . 

Tempi « storici » 
per una 
pensione 

Ho p r e - e r . t t o dc-T.-inri.\ 
d. p- r..-.'j:.e pr»-v>o .a se»o> 
d e . INP.S d. S i / ' r . o f.r. 
d t i>Va N e l'*74 «te. < .TI 
sa a.. INP.S e- . e-."o f 1 fi 
r. '• :>JC-." »e( M a . g r a i e o 
• r . -.,» r \ . i - . f . ? . . i : . . ' i t» ' '.••! 
te .'.. à^"-> I - " . ' i ' o : en no 
.ir,-. <*a s . ^ ' o t .0 <"-.<• re. 
s:> i ta 

NICOLA LO VISI 
Oa . - a . t r . i S p :T~ '...•> 

• S-a.er:".- 1 

Ln <T.'enza a te 'ni orr 
I ' M ' per ,n (once'ì:nr.r •;"•""-
.'-7 p--rn:nne (ir 'ifiiiriita è 
ut'.la e^fìta dal Tribuna '? 
ci: .srj.er'.o 1. 21 omino 1J71 
San riusciamo a o ;n : ro 
rovit? ma: la sede dell'lSPS 
ai S'il'-Twt «o'o j ' i data 29 
noiembre 11/76 ti ha n r / i i c -
s.'o ia ci'.cf,iara:!onc di re-
spovabilita redatta su ap
posito modulo. Affrettali. 
pereto, a tra-vietlere, »c 
non Ì ' / I .T anara fatto, ta-
.e dtclfariizmnc in mo'ìy 
che l ISPS poìsn al p:u 
predio liquidarli oim spet
tanza. 

A cura d i F. Viteni 

http://az.ioni.-ti
http://term.no
http://incor.tr
file:///olt.t
file:///oouta
file:///amento
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Un anno di SCUOla Ferrèri: Nanni Loy 
ancora provoca 

unadonna di nuovo 

Con un niiow) omaggio a Triesti . la città ni < u, è nato e untilo - i alla quale li i 
dedwat'i qualt.'o .ami fa il lilin per hi IT < La ms.i rihsi t -- il regista Kiancu Cìira'di 
v 'ornato a lavi^ar, per il piccolo sdicmiu Per la Mele 2. e"li ha tiilatti realizzate a 
colori t Uà iiaiiii il, scuola*, film clic vcdreiiin in priin.aeia, trai'Io ria un raicuMa 
iiulobnigrarieu ('elio scnllore triestino Giani Slupancli 

C^uic In spiegato lo stesso (ìir.ildi, il lllm è la stona di uni femminista an'e 
IIIM.IIP: la pinna rat; a/.zìi triestina clic nll'iiu/io del seoo'o all'ionio in una da . .e 
in i .1 lille. I e r r i l i h/j riell'uiiiio lice» (quello, appuntii, n cibate agli studenti di sc^a 
rinfilili i (!IC ton-crtissc, allora. l\iue-.so all'università 

Kra il l!d(). e la ragazza — ogni oltantat inqueime -• entrava in 11 oliava filili.r..» 
d. ur.it -.(ti'ila di-l.i'ata in seguito a far parlare rii se. perdio a\e\a impilato nei sue 
bandii «duini | \ , i pio illustri triestini: l'autore del i.iunnto, (liani Stupanch, Se.pio 
iilat.-pcr, alti > scrittore legato alla cultura triestina, e il germanista Cimilo De Vcsim:. 

«Erano anni drammatici — dice (iiralrii -- e la vieend.i di questa donna, rospo» 
.sabilo per piana di aver intaccato un costume e una consuetudine fior anni inviolali, 
d.i al racconto un senso di modernità die ù cresciuto con uh anni ,>. Attualità il"! 
lesto, die costituisce «la ragione prioritaria in nome ridia quale ho «irato il IÌIHIJ. 
agi'iuage il icg.sta 

In «Un «'amo di scuola», oltretutto, Franto Ciiraldi rawi.sa una xiontmuitu totale » 
con <-• La lo.a IO-MI» C >i>lloline«i die, come in quel caso, ridi si e attenuti) con seri 
polosa fedeltà al lesto. 

«L'anici hoertii die mi sono preso — ha spiegato •- e stati r|iiell,i di spistau il 
r.'.cumto di tre aum: l'aziono è tr.isienla. intatti, dal lilll) al Ti. alla vigilia dell'atti a 
tato di Saraj. \ i. i In coincide con la cena di maturità ricali alluni di questa tamo-.a 
ottava ginnasio Piesagm della guerra imminente, m.'i andie dell'.ina di muita ai 
«irnwi ioti l'n iv.lealismo vissuto nel suo modo mighoie, e.oè senza le is'an/e razzi-e* 
e'ie |Mirtaioiio .il Lise ismo *. 

(Jir.ddi ha sce'tcì, per le parli riti protagonisti, duo i non tr.csliiu ** Laurii Lei/., 
di» .otteirio lom.itia a'Ia sua pratili esperienza di rilievo, s.nà la da ..unou-nne K I 11 
Maity. Aecii'ilo a lei, Sii l'ano Patrizi, (l'mrgio Antere, .lu'neite M.iynel (nella foto) e 
Mario Adori'. 

Il lilm. .i»o'ii uitialo da Lucio Uatlistrada e Lui ilio Laks, è nato sen/a l'appalto 
diretta della donna che fu protagonista di quest'episodio la vera Kriria M.utj, una 
donna \ issata i.oirindi|fondonzii. nubile e affermata nel campo della meda ina. pr« 
toi'i-ie tutto, a le.intenerì' l'incognito. 

Il regista Marco Forre ri af Ironia 
per la prima volta un'esper.enza te
levisiva: dirigerà per la Rete 1 Y or ni a 
di Federico Garda Lorea. protagont-

• sia Edmonda Aldini. Ferren .si pro
pone di continuare. In un certo sen
so, Il discorso e.s ire inameni e attuale 
aflrontaio ncW Ultima donna, il suo 
film più recente nel quale escute 
una spietata radioscopia della crisi 
della coppia, raggiungendo le estre
me conseguenze por dimostrarne 1 in
solubilità. 

Giudicato da Ferrei", un '" .rande 
racconto moderna . , Yerina e la slo-
i.a eli una donna che, .senza r.udir
vi cerca di aveie un tiglio Frustrata 
mila sua (vigenza d m.i'ern.t.i. non 
e slior ita ciall idea d. mei e- ere 
st 'file e li' inni' no dal dubb.o ohe 
pcs.s.i e.s.-ere il marito (di lei .spasi'o 
pt r obbeflire ,il padre) 11 v.'t .ma di 
una condì/ione d' un >o'. nz i /he ni. 
imjied.see d, piovre ire 11 ,r. dondo 
catini.cusimo della do.in i e 1 t MI.I 
onesi.i giungono all'a.- -iir lo" ella pi'e 
tei - sce l i cea le ]V 1 ori.iso! ' • p . t l ! I i h ' d 
'•he riarsi all'amilo eh • \ er.imon'e 
ama. E' noto il (libati ito che. anche 
tu gli aml'lcntl catini.o\ ha .siisc'.ato 
(pie.slo dramma di Lorea. appassiti-
nati 'e e sconvolgente per il destino 
riservato alla protagonista, la (piale, 
ansiosa di clan ire la vita finisce col 
toglierla all'uomo incapace di render
la madre Mirco Ferren, che andava 
pensando a l'erma da una decina 
d ' inni , ha visto in Kdmonda Aldini 
l'interprete Ideale L'Aldini, alla qua
le Lo re a è autore congeniale, poiché 
ella ha già dato volto e voce al per-
sonammo di Yenna in una edizione 
teatrale prescipau. a suo icmpo, al 
Festival dei Due Mondi, a Spoleto. 
Ammiratrice incondizionata di Marco 
Ferren, l 'alince si r.tiene con questo 
impenno ripagata dalla delusione di 
dovere rinunciare alle luci del palco
scenico per questa siamone. 

Xclla foto: Marca Ferren 

Gente che viaggia in treno, per 
lavoro, per .svago, per necessita, e 
racconta i propri problemi, cerca le 
proprie avventure, « inventa > storie, 
a.s.siime atteggiamenti. Gente che 
quando è * provocata •> ad hoc reagì 
sco noi modi più differenti, crede 
alle persone ed ai fatti più strani. 
Questi i protagonisti del Viafjyio in 
Italia in seconda classe che Nanni 
Loy sta finendo di girare por la tele 
visiono. 

Loy si è serv.to di qtiatro partner 
per inventare e creare fatti e s.tua 
z.om provoca'one. in modo da poter 
riprendere, con le telecamere masche
ra1" e nascoste da uno speeeh o 
vitro, alcuni de. più caratici".stici e 
eh.,-,ci - per.-.onaggi -- che viaggiano 
'-u treni ita! »mi 11 • vagone spco.a 
le • ha ma percorro m mi.a ni d. eh. 
loni'-tri. e .si Iormerà soltanto n à 
L libra.n pro.s-.imo. 

Che c(h,i è .successo nei ian ' . via; 
g. che la lr<>,i]>c ha eomp.uto'.' V-ea 
nieii'e ci. tid'n. come ha raccontato 
L'iv un man» ha intiattenuto i p is 
-<.'-'. i'i di uno .scompartimento con 
alcune operazioni di magia: un.\ spo 
Sina si è latta aiutare perchè, m 
vi iggio eh no/zc, lia lasciato il manto 
a riparare l'automobile guasta, e VwK'-
gi.i\,i in vestito da spo.sa: un pupazzo 
parlante animato da un ventriloquio 
si e messo a parlare con i passegge
ri: gli stessi viaggiatori hanno, poi, 
raccontato le loro storie di vita paté 
1 iche. tristi, sentimentali, dramma
tiche. 

Ne e uscito un nuovo Spcccliio se 
orcio, più vivo e reale perchè non 
preparato in procedenza se non nei 
inicchi dei per.son.mm. I risultali, co
me ha soliolineato lo stesso autore, 
sono interessanti: * La gente parla. 
s"i apre (piando trova qualcuno dispo
sto a sentirla. I meridionali si con 
fidano di più dei settentrionali. I 
giovani " l e g a n o " subito, più delle 
persone di una certa età \ 

I S'ella foto: Nanni Loy 

FILATELIA 
CONVKCJNO A ROMA - Si apre que
sta mauinu nel Salone de.le eontorcii 
/-e della St-a/.ionc Termini di Rumo, (in-
mv.sso da via Gioì itti »ll) il XXXI 
Convegno filate!.co n a / o n a l e II Con 
vegno romano e la più importali''" 
ni-., ni festa/ione eommcrc.alc della s'o 
mone filatoi.cu ed e aperto ni pub'oli 
co dalle 'J alle Li e dolio l.V.M ali- 1!) 
Nella sede della mamfos'azioiie lun 
/ loivra un .s-rviz.o posta e d i l a v a t o 
dota'o di bol.c speculo 

Dl'K ASTK INTERESSANTI -- Quo 
s1 'onno ri talphll (v.a doLe Carro/ 
/e -17 • (I01H7 Roni'ii oigain/za due 
«Uste in concomitanza e^w lo svilim
mo n'.o del Convo'/no remano. 

La XXIX asta Ila'.pli 1. comprende 
circa 2 à()() loiti ci; m itonale molto \a-
r.o, si articolo In cinque s"Ssloni, due 
battute ieri, dii" che saranno bimito 
ongl, olle ore 17 e alle ore 22. e una 
che sura battuta domani alle ore 17, 
noi Saloni dell'Hotel Eden 

La XXX asta, destinata alla disper
sione di un'importunte biblioteca li 
latellca suddivisa in 55G lotti, si svol
gerà domani. 30 gennuio. alle ore 22 

sempre ne', .saloni del! Ilo'el Eden, e 
rappu.setitH una rara occasione per po
ter acqui, tare matonaie diflicilmente 
re'K'i'ibilo e o.v-'.i molto richiesto da 
numerosi colle/.un.st. che si dedicano 
alio studio (Iti I raneobolli, un /vho li
mitarsi alla loro raccol'u. 

I. AMHFL.WTF CAM NHL.ATA MILA-
NO — I! !• "toro K i/o Piefocoi scrive: 
v Ho Ira le ni ri una biis'u partita eia 
l a u ino il 'JH VII 1H74, d 'sima/ione Mi
lano, u.'l ri '"o la Inis'a presenta, ol
ir» al i m'irò " M' ano io VII 7-1 ", un 
t.mbro Cam • 1 \'-\ M''ano n 2 e. a par
te, un pi • -alo timbro ovile eh" ra • 
eli itele un numero -U 

« Dos'deror» • av-'re inUcm i/Ioni sii 
qu-.s'o un-rillo ' L'amor o'a M I ino "; 
si t r a " a d un ambulan'c o dì un 
iios'oie',1 |t servi/ o era svol'o dilla 
lerrov a o dille ciillsit-n/o? Il piccolo 
annullo o\ ile cont'-ivii'e 11 ti -Il che 
co.s.i simi li'" n a? *•. 

Il bollo * Cumer'.a'u M laiio n. 2 » ò 
un bollo di ambulante. Se ne conosco
no tre tipi, tutti u doppio cerchio, che 
sono stati impe-gatl rispettivamente 
con gli annulli numerali » pur t l con 1 

numeri 210, 21»] e 21 a, usati per annul
lare i francobolli della con\sponden/a 
impostata lungo II percorso dell'ambu
latilo Sono pur : o.sto comuni Più co
muni sono i soli bolli u da'a appos1; 
in transito sii corrispondenza traspor
ta'.» dall'.imbulan'e K' noto anche il 
bollo a un ecreh.o piccolo dell'amba-
lan 'e M.latin Camcr'.a'a. 

Il piccolo bollo (non annullo) ovale 
con un numero al centro e rmip'"on-
tu del timbrino del por 'a l -"ere K<M 
Usato dal por'a'.o'iere d 11- .""indi c.t. 
ta e se ne cono-, "(ino an , , i ' d' roton 
d o di altra to.'g: i 

l'NA MISS DA Ul'ILI//.AHK - Uni 
bella pensii'a hanno av i"o 1 coni-
mere .unti ti'a'e.iei au-i":a'nnl. Lo ri-
t-r.scc // Co'U zìt>ni >ta Italia filatelua 
con quo.s'j parole" t In o : "us one ch'ila 
sett.mafia N izion ile d"l Francobo'lo, 
che si .svolge in Au>'n!n alla fine di 
settembre. 1 commercanM fila'e'.icì 
eleggono ogni anno un i " M.ss Fila
telia" alla quale vi<\ne poi affidato 
Il compito di Iunger" da ul 'enore at
trattiva nelle principali m mifesta/io-
ni filateliche dell'annata in Austra
lia ed anche all'estero >. Un bel modo 

di vedere la donna, che fu il pa o 
con l'esibizione di due ragazze in 
bikini nelle vetrine natalizie di un 
netto/io milanese. La donna è dun
que solo «l'ulteriore at t rat t iva» pc r 

vendere menilo e il mondo filatelico. 
malgrado le chiaech.ere di sapore 
« culturale >, nel modo di vedere la 
donna noti si difleren/.n molto d i 
(lucilo dei venditori di mozzarelle. 

UNA MOSTRA DA VEDERE - Fino 
ali 11 febbraio, la Sala delle Esposi-
/ioni della Biblioteca Ni/.onalo Cen
trale di Roma 'viale Castro Pretorio) 
osni'orà la II Mostra della Medml.u 
e della Plucchetta d'Arte e un'esposi
zione de! Libro sulla Medaglia, orga-
n.z/a 'a dall'Associazione luihana Me-
eh/'.ia Le opere esposte sono rappre
si ntii! ve della produ/ion'"1 m^d'iizhs'i-
c i l'aliano della quale costituiscono 
una significativa selezione. Coloro che 
ne hanno la MOSSI bill là visitino In tuo-
s'ra. che è un importsan'e avvenimen
to ortlstlco. anche se riguarda un 
sc'tore che. per ora, è meno popolare 
di oltre forni'1 di espressione artistica. 

Giorgio Biamino 
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SAÉATO 2 9 GENNAIO - VENERDÌ 4 FEBBRAIO 

Nella foto: i l professor Enrico Stella, docente di p«irassitologia, il lustra la sua materi. i ad alcuni piccoli ospiti durante le registrazioni del programma a Osserviamo la v i t a » 

La TV osserva la vita «in vitro» 
Anche m uno studio telev.sivo pos

sono nascere delle farfalle. 11 feno
meno, alquanto insolito in un ambien
te del genere, è avvenuto artificial
mente nello 'Studio 2 * del ceniro di 
produzione radiotelevisivo di Torino. 
Dal bozzolo di una crisalide, prece
dentemente sottoposto ad una ade
guata temperatura in laboratorio, a 
poco a poco, sotto la luce dei ni let
tori, e sotto gli obiettivi delle tele 
camere, è sbocciata, proprio come un 
fiore di serra, una magnifica far
falla. A seguire con meravigliata al
ien/ione il fenomeno, alcuni alunni 
di scuole medie, che in precedenza 
avevano preso parie, sempre sotto gli 
' o c c h i * delle telecamere, insieme ai 
consulenti scientifici, alla minuziosa 
pi epara/ione di quell'evento. Non a 
caso, inrattl, la trasmissione di cui 
s t . imo scrivendo, registrata alcune 
settimane or sono nello stud.o di via 
Verdi, si intitola Osserviamo la i ita. 
S: t r . r la appunto di un programma 
per ragazzi, realizzato per la Rete 2, 
eh- andrà in onda, in dod.ci puntate, 
proiub.imi lite verso marzo. Un prò-
g r i m m i d"d cato alla biolog.i che si 
sv.luppera lungo una serio d. <\\]i.-
toh? , di volta in volta mt.iolat r Che 
cos'è la vita. Che cosa e un ecosistema 
(gruppi di ammali sens b.li a varia
zioni anche morfologiche m rdaz.o-
ne M'habitat in cui si producono e 
v.vo.no. n d . r ) . La catena alimentare. 
L'ecosistema di una vasta. Il ciclo 
biolaqieo (dui. puntate). La (cllitla. 
La vita e in vitro •>. La ripr nìazionc 
sessuata, Ereditai ictu e Genetica. Va
riabilità e selezione natura, L'evolu
zione. XJit.i ti'a-:n ss.o.nr. d: d valga-
zione sc.entifica. qu.ndi. 

«Si — ci ha r.sposto il regista Fer
nando Armati — ma questa volta con 
caratteristiche, del tutto particolari. 

Innanzitutto, la <ompo:unte pedago
gica che del m.rei essenziale. Poi la 
sua spettacolarità, ovviamente di ti
po .scientifico... La nascita della far
falla, ma si potrebbero citare molti 
altri esempi. Inoltre, si tratta di una 
trasmissione particolarmente impe
gnativa anche sul piano della colla
borazione. Una trasmissione d'equipe 
e, in questo senso, veramente nello 
spinto della niornia La ivahzzazione 
delle riprese ha nch.e.s'o e r,chiede 
un interesse generale e un senso di 
collaborazione d i parte di tutti, tecni
ci compresi, che è divenuto, a mio pa
rere, uno degli a.spett. qualilicanti 
della trasmissione . 

Nello studio, trasformato in un 

tam. un etologo particolarmen'e esper
to d lupi (in studio lo chiamavano il 
* lupologo - ) ; l'antropologo prof Ma 
sari: il direttore dell'orto botanico di 
Tonno prof. Peyronel: e i dae idea
tori della trasmissione. ì professor; 
Fiorenzo Alfieri e Landò Laudi, en
trambi laureati in pedagogia, con una 
appassionata attività di insegnamen
to nella scuola elementare. Sono ap 
punto loro, unitamente alia D'Ago
stino, che pur essendo giovanissima 
ha già una notevole esperienza di 
«•animatrice* svolta con il gruppo 
torinese del "Teatro dell'angolo >, ad 
assicurare alla trasmissione l'essen
ziale componente pedagogica di cui 
ci aveva accennalo ,1 regista Armati. 

Il regista Fernando Armati e una schiera di consulenti regi

strano a Torino sei puntate di un singoiare programma dedi

cato alla biologia - Come nasce una farfalla dietro le telecamere 

grande, arii'-oì r o l.iboratoi.o -".ent.-
fiCo dallo scenogralo Antan.o G ar-
n / / o , vi è mi.iti: par-odi..» gente. 
Oltre ai ragazzi d; .\n s, e detto — so
no in quattro e li guida una e ovate' 
«an.matr .ee , La g .la DAgo-'mo — 
ed ai niiiivros. "o . -p . ' . - . m . t i i . nel 
corso delle vai".e pJiil.i' ' ' . vi sono il 
biologo C u l o Rcn..d' j ,ti. v.ce d.ret
tore dello zoo di Torino, consulente 
scientifico per tutte le dod.ci puntate; 
l'entomologo Enrico Si'-lla. libero do
cente di parassitologia all'università 
di Roma e ricercatore dell'istituto 
super.ore di sanità: il prof. Luigi Boi-

I quattro aiuiin, (du> rag izze e due 
ragazze!, sempre preseti!: m studio, 
non svolgono lunz.oni " sce.iograli-
che : ma, come e, e stalo prec.sato, 
prendono at'.va parte alle \ a n e n-
cerch", .!i.-< rendooi. .n questa loro al-
tiv.t.i, nella logica dr-ila trasmissione 
che vuole appun'o 'ss<ire " una logica 
da ragazzi-. Fiorenzo Alt.er., che nel-
l'amminisiraz.one democral.ca del co
mune di Tonno ha I ncanco d: asses
sore allo sport, ci hd prec.sato che la 
trasmi.ssione intende essenzialmente 
sviluppare un discorso che renda ac
censibile a tutti l'insieme dei concetti 
su cai si basa la ricerca biologica at

tualo, anello per tornire ai non addet
ti ai lavori la possibilità di capire i 
vari lenomeni nella loro essenza con
cettuale. 

«Oggi - - ha detto ancora il peda
gogo torme.se — la cultura scientifica 
ha latto un enorme balzo in avanti, 
ma sono m molti, ed anche ad un 
certo livello culturale, a non uverne 
assolutamente preso allo Se si pensa 
che pochissimi sono in grado di ca
pire e, in conseguenza, di controllare 
la scienza, il problema si rivela in 
tut ta la sua gravita Ecco perché ci 
sforziamo di insegnare ai g.ovanis-
simi un atteggiamento scientifico mo
derno. I motivi sono quindi sociali, 
oltre che pedagogici. La nostra espe
rienza scolastica ci ha insegnato che 
i ragazzi possono essere guidati, an
che in forma divertente, a torni.irsi 
unu mentalità scientifica adeguata al
le esigenze dei tempi, e noi cerchia
mo di stimolarli organizzando osser
vazioni, discussioni, nllesaioni, mo
menti di realizzazion». Una t rasiti.s-
sione come questa, qu.ndi. trasferen
do sul video eerte esperienze fatte nel
la scuola, può servire ai ragazzi ap
punto come stimolo, sia nel temilo 
libero, sia duratile il periodo dedicato 
allo studio . 

Ma la emozionatile nascila della 
la ria Un descr.t 'o all'iniz.o non è stato 
il solo fenomeno ricreato «in vitro» 
nel grande e laboratorio » televisivo. 
Le osservazioni biologiche, di volta m 
volta riprese dalle telecamere, riguar
davano anche altre specie di anima
li: insetti di vario tipo, pesci, uccel
li. Per altre bestie, decisamente più 
impegnative, come ad esempio i lupi, 
sono stati impiegati degli Interessan

ti filmali dal taglio scientifico-di-
d attico. 

Nino Ferrerò 

http://ur.it
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http://torme.se


SABATO 
G TV 1 
12 .30 
13 .30 
1 7 . 0 0 

18 .50 
19 .20 

19 .45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

CHECK-UP 
TELEGIORNALE 
V I A G G I O A L L U C I N A N T E 
Ftlm. Regia di Richard Flc seller Intorp-eti: 
Stephen Boyd, Ra^uel Wclch, Donald Pica-
scncc. 
SPECIALE P A R L A M E N T O 
FURIA 
Telefilm con Peter Gravo1; 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELECIORNALE 

NOTTC 
un vjr.ela condotto da En-

L 'AMICO DELLA 
Prima puntata di 
rico Simonetti 

2 1 . 5 0 SPECIALE TG 1 
2 2 . 4 0 P R I M A V I S I O N E 
2 2 . 5 0 C A M P I O N A T O EUROPEO 

C I O ARTISTICO 
In Eurovisione da Helsinki 

2 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

DI P A T T I N A C -

D TV 2 
1 2 , 3 0 

1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
14 .00 
1 4 . 3 0 
1 7 , 0 0 

19 .00 
19 .15 
19 .45 
2 0 , 4 0 

2 1 . 4 0 

2 3 . 0 0 

A PROVA D I LADRO 
Telefilm della serie di Allred Hifchcock. 
TELEGIORNALE 
T O N D O E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
G I O R N I D'EUROPA 
SECONDA V I S I O N E 
< Il sogno di una cosa: Pjsolmi in Frui i • • 
< Soldato di tutte le guerre » 
CARTONI A N I M A T I 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
STORIE D I CONTEA 
« Lo ragazza del crescione » di A E. Cop-
pard. Regia di Barry Davi""., con 5usan Flcc-t-
wood. 
LA GRANDE ILLUSIONE 
Film. Regia di Jean Renoir. Interpreti: J.;an 

Gabin. Pierre Frosnay. Ench Von Strohuim, 
Marcel Dalio, Dita Parlo, Jacques Becker. 
TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 12. 13, 14, 15, 16, 
17. 19. 2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 8 .50. Clessi

dra: 9: Voi ed io; 10: Conlrovocc: 1 1 : Venticinque 
e li dimostra 12 .10: L'altro suono: 13,30: Identikit; 
14,05: Ouercia d'inverno; 14,30: E pensare che ci 
piace il Jazz; 15 ,05: Il moscerino; 14,45: Carta 
bianca; 17 .35 : L'età dell'oro; 18 .20: La radio: ieri 
« domani: 19 ,25: Bandiere!; 20 ,05 : Macboth: 23 ,05 : 
Buonanotte dallo Dama di Cuori. 

D RADIO SECONDO 
G I O R N A L E RADIO: 6 ,30 , 7 ,30. 8 .30 , 9 .30 . IO. 
11 .30 , 12 ,30 . 15 .30 , 16 ,30 . 17 .30 , 18 ,30 . 19 ,30 , 
2 2 . 3 0 ; 6: Un altro giorno; 8 ,45: Quale famiglia? 
9 ,32 : Edizione straordinaria; 10 ,12 : Cori da tutto 
il mondo; 11 .32: Toh! chi si risente; 12.45: Radio-
trionfo; 15: Edizione straordinaria; 15 ,45: Fryderyck 
Chopin; 16 ,37: Operetta, ieri e oggi: 17.55- Spazio 
giovani; 19,50: Vogliate scusare l'intorruz o.io; 2 1: 
I concerti di Roma. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6 .45 . 7 .45, 13,-15. 1S.45, 20.-15, 
23; 6: Quotidiana; 8 ,45: Succede in Ital.a; 9. La 
stravaganza; 9 ,30: Tutto le corte in tavola; 10.55: 
Invito all'opero; 11,55: Concert no; 12,30: Il mon
do costruttivo dell'uomo; 13: Concerto da camera; 
14,15: Disco club; 15.15- Specialctre; 15.30: Oggi e 
domani; 16 ,15: Grandi interpreti; 17. lizz g orna
le; 19 ,15: Concerto della sera; 20 . Pranzo alle 
otto; 2 1 : Il giardino dei Ciliegi 

D TV SVIZZERA 
3 , 5 5 

1 6 . 2 0 
1 8 , 0 0 
18 .30 
18 ,55 
19 ,30 
2 0 , 0 0 
2 0 . 1 0 
2 0 . 4 5 
2 1 , 0 0 

22 .25 
2 2 . 4 5 

SCI: SLALOM G I G A N T E F E M M I N I L E 
PER I R A G A Z Z I 
SCATOLA MUSICALE 
BOTTONI 
SETTE G I O R N I 
TELEGIORNALE 
M O M E N T O MUSICALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
MASSACRO A l G R A N D I POZZ I 
Film con Barry Sull.van, Mona Frecinan, 
Katy Jurado. Regia di Harold Schuster 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
16 ,40 TELESPORT - PALLACANESTRO 
19 ,30 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 , 1 5 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 5 TELEFILM DELLA SERIE AGENTE SPECIALE 
2 1 , 2 5 IL L I C E N Z I A M E N T O 

Film - Rc^ia di Pierre Hoist, con Bib. Ander
son e Martin Sue 

2 3 . 0 0 TELESPORT 

G TV FRANCIA 
1 2 . 3 0 T E L E I N F O R M A Z I O N I 
1 3 , 0 0 TELEGIORNALE 
13 .45 LO SCERIFFO DEL GRAND CANYON 
14 .35 I G IOCHI D I STADIO 
1 7 , 1 0 A N I M A L I E U O M I N I 
1 8 , 0 0 LA CORSA I N T O R N O AL M O N D O 
1 9 . 2 0 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 .44 LA T I R E L I R E 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TELEFILM 
2 2 , 0 5 D O M A N D E SENZA VOLTO 
2 3 . 0 0 DROLE DE BARAQUE 
2 3 . 3 5 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19 .35 CARTONI A N I M A T I 
19 .50 D A K T A R I 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 DIECI C A N Z O N 

Film - Regìa di 
Scrnas, Brunella 

D 'AMORE DA SALVARE 
Flavio Calzavars con Jacques 
Bovo 

DOMENICA 
G TV 1 
11,00 
12 ,15 
13 ,00 
14 ,00 
14,40 

15,30 

16 ,40 
17,05 

18 ,15 
19 ,20 

2 0 , 0 0 
20 ,40 

2 1 . 4 0 
2 2 . 4 0 
2 3 , 0 0 

MESSA 
ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA I N . . . 
DUE ALLE DUE 
Uno spettacolo con i fralclii Sanlonastaso. 
RETROSPETTIVA 
« La Tra/.ata » d Ve-di diretta da Mario 
Lanfranchi con Ahna Mol lo . 
9 0 . M I N U T O 
T O M A 
Tclel.lm con Toiy Musante. 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
M I O F IGLIO 
feledJtn di Franco.s Mart .n. 
TELEGIORNALE 
UN DELITTO PERBENE 
Seconda puntata d c l ' c 'j .n 'e tei-1. s , j d 
Giocomo Battiato con Claudio Canne l l i . 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

Q TV 2 
12 ,30 
13 .00 
13,30 
17 .45 
18 ,05 

19 .00 
19 .50 
2 0 . 0 0 
20 .40 

2 2 , 1 0 
23 ,00 

CARTONI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
LE BRIGATE DEL TIGRE 
Telefilm con Jean-Claude Bouillon. 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
SOLDATO D I TUTTE LE GUERRE 
Seconda puntata dello spettacolo musicale di 
Eros Macchi con Duilio Del Piele. 
TG 2 DOSSIER 
SORCENTE DI V I T A 

U RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O . 8. 10. 12. 13, 17. 19, 2 1 . 
?3; 6. Stanotte slamane; 7: Permette? Seno di 
Rjd.ouno; 7,35: Culto cvangel.co; 8 ,40: La vostra 
terra, 9.30 Messa; 10,20: Special di; 12: Cabaret 
d mozzog orno; 13,30: Perfida Rai; 14,45: Prima 
t la, 15,20 Tutto il cjlcio minuto per m.nuto; 
16.J0 Mule bolle blu; 17,50: Radiouno per tutti; 
tS . tO. Enti,amo nella commed.3; 19,20: Asteri
sco musicale; 19,30: Musica di Haydn; 20 : Qua 
I J zampai 20 ,45 Come si canta in montagna; 2 1 , 1 0 : 
Il teatro contro l'intolleranza: il re nudo; 22 ,40 : 
Sol* mus.c, 2 3 , 1 0 : Buonanotte dalla dama di cuori. 

U RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O : 7 .30, 8 ,30 . 9 , 30 , 11 ,30 , 12 ,30 , 
13,30, 16,25. 18,30. 19,30. 2 2 , 3 0 : 6: Domande 
a kadiodue; 8,15: Oggi e domenica; 8 .45: Esse TV; 
9,35 Più di cosi; 1 1 : Radiotrionfo; 12: Antepri
ma sport. 12,15: Ree tal di; 13,40: Colazione sul
l'erba; 14- Supplementi di vita reg.onalc; 14 ,30 . 
M U S . C J no stop; 15. Sfrumen'o solista; 15,30- Buon-
fj.orno blues; 16,30: Domenca sport; 17,45. Can
zoni di sene A; 18. La voce di; 13,15. Disco 
az.onc; 19.50 Opera '77; 20 ,50 . Radiodue setti
mana. 2 1 . Mjs.ca n yht, 22 Pa- s chansan, 22 ,45 . 
Buonanotte Europa. 

U RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO 6,-15. 7 ,45, 10.-15. 13.45. 
18.45. 23 .05 , 6. Quor d.ana radiotro; 3,45 Suc
cedo ,n Italia; 9: La stravaganza; 9 30 Domenica-
Trc, 10,15. Rondo br Ila ite; 11,15. Il tempo e i 
giorni; 12,10: Anto.ogia di interprete 13: Quale 
folk: 14,15- Mus che di danza; 14,45 Agr.coltura-
tra. 15. Ta^.erc. 15,30 Ogg e domo.i,, 16,15 
Rj .c l , 17- lnv.to all'opc-a, 19 35 . Incont'i con 
,a nj-ra- / j . 20 . Macchie e fM im ,i .a, 20 .15 
hunz SchuPcrt. 2 1: I com.erti di Milano - Diret
to,e Gubr.ele Ferro; 22 ,20 . Club d'ascolto. 

U TV SVIZZERA 
10 .00 MESSA 
11,00 UN'ORA PER VOI 
11 ,55 SCI: DISCESA MASCHILE 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 C A M P I O N A T I M O N D I A L I DI CICLOCROSS 
16.15 DISEGNI A N I M A T I 
16 .40 T 1 L E R A M A 
17 ,05 LA DIAGNOSI E': CORRUZIONE 
17 ,55 TELEGIORNALE 
18.00 SCI: SALTO 
19.OS G I O V A N I CONCERTISTI 
19 .30 TELEGIORNALE 
19 .50 STUDIO APERTO 
20 ,20 S I T U A Z I O N I E T E S T I M O N I A N Z E 
20.4S TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 LA FU E D W I N A BLACK 
2 2 . 0 0 LA D O M E N I C A SPORTIVA 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

U TV CAPODISTRIA 
19 ,30 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,00 CANALE 27 
20 .15 LA M A N O CALDA 

Funi con Jaenac-s Ch.i,' ? , F - J I I . J Bette,a, 
Macha Meni - Regia di G e a r d Oury 

21 ,50 TELESPORT 

U TV FRANCIA 
10.30 T E L E I N F O R M A Z I O N I 
11 ,00 LA TELEVIS IONE DEGLI OPERATORI 
11,26 CONCERTO SINFONICO t. etto da P .c .e 

Cavassilas 
12 .00 BUONA DOMENICA 
12 ,10 R I D I A M O UN PO' 
13.00 TELEGIORNALE 
13 ,25 L 'OCCHIALINO 
14,15 POM-POM-POM. . . POM 
1S.28 TELEFILM 
19.00 STADE 2 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MUSIQUE A N D MUSIC 
2 2 , 3 0 CAPOLAVORI I N PERICOLO 
23 ,25 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19,35 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 RACCONTI DEL WEST 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 PONTE D I C O M A N D O 

LUNEDI 3 1 
a TV i 
12,30 
13 ,00 
13 ,30 
14 ,00 
14 ,20 
17 ,00 

18 ,30 
19 .00 

19 ,20 
19 .45 
20 ,00 
20 ,40 

22 .15 
23 ,00 
23 ,15 

A R G O M E N T I 
TUTTILIBR1 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
CORSO D I L INGUA INGLESE 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
« Tcen: appuntamento del lunedi » 
A R G O M E N T I 
ROBERT NELLY 
« Due coniugi ne! L.bano » 
FURIA 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
UN PROVINCIALE A NEW YORK 
F. in Rerjia di Arthur Hillcr. Inferprct': 
Lemmon, Sane!/ Denn 5 
BONTÀ' LORO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

Jack 

G TV 2 
12 ,30 
13 ,00 
13 ,30 
17 .00 
18 ,00 
18 ,30 
18,45 

19.45 
20 ,40 

2 1 . 5 0 
22 ,30 
23 ,00 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 R A G A Z Z I 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
CAROVANA 
Telefilm di Mark Stcvcns 
TELEGIORNALE 
LA FRECCIA NERA 
Replica della quinta puntata dc'.o sceneg
giato di Ma imo tratto dn 5'a.ei is: - i 
L'OCCHIO COME MESTIERE 
VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 10, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 19, 2 1 . 23; 6: Stanotte stamane; 7 .20: La
voro flash; 8 ,40: Leggi e sentenze; 8 ,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Conlrovocc; 1 1 : Lo spunto; 
11,35- Quando la gente canta; 12,40: Qualche pa
rola a! giorno; 12,20: Asterisco musicale; 12,30: 
Samadhi; 12.50: Asterisco musicale; 13 ,30: Iden
tikit; 14,05: Visti da loro; 14 ,20 : C e poco da 
ridere; 14,30: Sipario aperto; 15,05: Circonferen
za musicale; 15,45: Primo nip; 18 ,35: Tra scuola 
e lavoro; 19,15: Asterisco musicale; 19,20: Appun
tamento per domani; 19 ,25: Genitor intervallo; 
19,40: Musiche nel mondo; 20 ,15 : Dottore, buo
nasera; 20 .35 : Tre voci una chitarra e niente luna; 
21 ,05 : I grandi cantanti e le canzoni; 21 ,45 : Ra
diodramma in miniatura; 22 ,05 : Musicisti italiani 
d'oggi; 22 .30 : L'approdo; 23 ,15 : Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 6 ,30 . 7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30, 11 ,30 , 
12 30 , 13,30, 15 ,30 , 16,30, 18 .30 , 19 ,30 , 2 2 , 3 0 : 
5- Un altro giorno; 8 ,45: Cantautori di ieri e di oggi; 
9.32: Tom Jones; 10: Speciale GR2; 10 ,12 : Sala F; 
11,32- Canzoni per tutti; 12 ,10: Trasmissioni regio
nali; 12,45: E' mezzanotte anzi lo era; 13 ,40: Ro
manza; 14 Trasmissioni reg ona'.; 15: Mongiua, 
Moncj uà; 15 45: Qui radiodue; 17,30 Speciale GR2; 
17,55: Le grandi sinfonie; 18 ,33: Rad odiscoteca; 
19 50 S c o r s o n e , 21 ,29 . Radio 2 ventmovcnt.nove. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, 10 ,45 , 13,45. 13,45, 
20 .55 , 23 .15 ; 6: Quotidiana rad otre; 8 ,45: Succede 
in I ta la ; 9: Piccolo concorto; 9 ,40: Noi voi loro; 
10 55: Musica operisi ca, 12,10- Long Playing; 12,30: 
R j ' t a musicale; 12,45: Come e perche; 13: Quasi 
un.i fantas.a; 14,15- D.sco club; 15,15: Spec.alo tre; 
15.30 Un certo d scorso; 17- Aud o eh.orna video; 
17.45 La r.cc-ca; 18,15: Jazz g'ornali; 19,15: Con
certo della sera; 20 : Pranzo allo otto; 2 1 : Dio ne 
scamp, dagli Orscnigo di Vittorio Imbriani; 22 ,05 : 
Lue ano Ber.o compos.torc e d.rettore; 22 ,40 : Libri 
-.c^vut . 

G TV SVIZZERA 
11,55 SCI: DISCESA MASCHILE 
17 .30 TELESCUOLA 
18 .00 AGRICOLTURA CACCIA PESCA 
18 .25 D I V E N I R E 
18 .55 TECNICHE DI PRODUZIONE 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 O B I E T T I V O SPORT 
20 .15 33 G IR I L IVE 

Roberto Vecch.oni 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 ,00 ENCICLOPÉDIA TV 
2 2 , 1 0 DER ROSAROTE PR1NZ 

Balletto di Johann Strauss tgi .o 
22 ,40 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19.55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 .35 I CH IRGHIS I DELL 'AFGHANISTAN 
21 ,25 MUSICALMENTE 

George Gjrsh.- n 5pe:'al 
21 .50 PASSO DI D A N Z A 

Q TV FRANCIA 
13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
15 ,00 N O T I Z I E FLASH 
15,05 IL RODEO 

Telefilm co.i Michael Colo 
15 .50 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18 .00 FINESTRA SU.. . 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,44 LA T IRELIRE 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA TESTA E LE GAMBE 
21 ,55 GLI A N N I FELICI: 1 9 3 9 
22 .50 L'OLIO SUL FUOCO 
23 ,30 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19.15 CARTONI A N I M A T I 
19 .50 JASON K ING 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 L'ISOLA SULLA M O N T A G N A 

Film • Regìa di Jack Conway con Van John
son. June Allyson, Thomas Mitehell 

MARTE* 1 
G TV 1 
12,30 
13,00 
13,30 
17,00 
17,25 

18,15 
18,45 
19,20 
19,45 
20,00 
20,40 
22,00 
22,45 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Due anni di vacanza » Nono cp'codio dello 
scenegg alo tratto do Verno - « Simba il 
.'cono J> 
ARGOMENTI 
TEMPO DI SAMBA CON DJALMA 3 
FURIA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL CLUB DEI SUICIDI 
ABBA SHOW 
TELEGIORNALE 

G TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17,00 
18,00 
18,30 
18,45 

19,10 
19,45 
20,40 

21,45 

22,35 
23,00 

VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
OUINTA PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
SNOOPY E' IL TUO CANE, CHARLIC 
BROWN 
L'ALTRA CUCINA 
TELEGIORNALE 
PASSATO E PRESENTE 
Terza puntata 
I DETECTIVES 
Tclc-iiim con RCÒL. • Tu/ cr 
VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO- 7, 8 
17, 1?, 2 1 . 23; 6. S'anoi: 
llavh; C -10: l.-i al Pan- ne 
Voi ed e; 10. Coni e ,oc^; 
cu ( 1 ) ; 1 ! .30- Roma uno 
parola al y arno; 12 20 . A 

10, 12, ! 3 1.1. 15, 16. 
e s;-.m:no, 7 20 L j .oro 

: ito; d.50 C,c:s.dra; 9: 
1 I : Il tLinpo dei Tnl i -
e due. 12,10: Qua.che 

,:o ' n j , CJ .; 12,30: 
Una reg ono alia volta, 13,30: Ulcn' l . t, 14,05: Per
mette'' 5o:io di rad ojno; 14,20: C u poco da ri
dere; 14,30 Jazz g.0.3:1; 15 05 II secolo dei padri; 
15,45- Pr 'no N.p; 13 35: Angli n-jo; 19,15: Appun
tamento; 19,25: Giochi por l'orcccli.o: 20 ,45 : Mu
cche per orchestra, 21,05- U.' ma ud enza per la 
terra; 22 .15 : Sonate pe- p .notorie d' Bc-ellio-. e.i; 
23 ,15 B-'o u n s t l t da, a dama di cuor,. 

Q RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 6 ,30 , 7,30 S.fjO, 3 ,30 , 11 ,30 , 
12 .30 , 13 ,30 , 15,30, 16 ,30 , IS .30 . 19 30 , 22 ,30 ; 
6: Un altro g:orno: 8,45: An!cpr,ma ci sco; 9 ,32: Tom 
Jones: 10: Specole GR2; 10 ,12: Sala F; 11,35: I 
bamb ni s, ascoltano; 11,54: Canzoni per tutti; 12 ,10: 
Trasm ss:oni reg onali; 12,45: Montcsano por quat
tro; 13,40: Romania; 14: Trosniiss.oni regionali; 
15: Lo lilt; 15,45: Odi rad.oduc, 17 ,30 Specole 
GR2; 17.55- Paese che vai; 18.33: Rado d'seoteca; 
19,10- Supersoti e; 20 ,25 : Ca-mon; 22 .20 ' Panorama 
parlamentare. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO 6.45. 7,45, 10,45, 13,45, 18.45, 
20 ,45 . 23 .05; 6: Ouot'diana rad.ot-o; 8 .45: Succede 
,n Italia; 9: P.ccolo concerto: 9 ,40: Noi voi loro; 
10.55. Operistica; 12,10: Long playing; 12 ,30: Ro-
r ta museali; 12,45: Come e perché; 13: Lo parole 
delia mus ca; 14,15: Disco club; 15,15: Specialctre; 
15.30: Un certo discorso; 17: Il linguayg o musicale; 
17 30: Spazio Ire; 18,15: Jazz g ornale; 19 ,15: Con
certo della sera; 20: P-an:o alle otto; 2 1 : Rossini; 
21.40- Come gli ita],ani la pensano; 22: Knmmer 
mus I: 1976. 

G TV SVIZZERA 
8,10 TELESCUOLA 

10 ,00 TELESCUOLA 
18 ,00 PER I G I O V A N I 
18 ,55 LA BELLA ETÀ' 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 OCCHIO CRITICO 
20 ,15 IL REGIONALE 
2 0 , 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 LA V I T A CORRE SUL FILO 

F.lm con Sidney Po't.cr, Anic B-ancroff, 
Telly 5a-,alas • Rcjia di Sydney Pol.ack 

G TV CAPODISTRIA 
12. 
18 
19 
20 , 
20, 
20, 

2 2 . 
2 2 , 

00 TELESPORRT 
00 SCI 
30 CONFINE APERTO 
00 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 

TELEGIORNALE 
35 MONICA E IL DESIDERIO 

F^m con Hai r et Ande-san, Lars El'born. 
Rcyia di Intimar Bcrgni:n 

10 TEMI DI A T T U A L I T À ' 
40 CORI DEL M O N D O 

G TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO RCGIONALE 
15 ,00 N O T I Z I E FLASH 
15 ,05 ADORABILE SCROCCONE 

Telefilm con M.ehaol Colo 
15 ,50 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18.00 FINESTRA SU... 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,44 LA T IREL IRE 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 F ILM 
23 ,30 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 IL BARONE 

Tclef ìm con Steve For est 
20 ,45 MONTECARLO SERA 
20 .50 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 I MOSTRI 

Film - Regia di Dino Risi 
man, Ugo Tognazzi 

con Vittorio Gass-

MERCOLEDÌ 
D TV 1 
12 ,30 CINETECA 
13,00 D U L O G H I F A M I L I A R I 
13,30 TELEGIORNALE 
14 ,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14.15 CORSO DI TEDESCO 
17.00 PROGRAMMA PER I P I Ù ' PICCINI 
18 ,00 LA TERRA CALDA 

Documentano di W a . t c Locateli. 
18 ,15 A R G O M E N T I 
18,45 TG 1 CRONACHE 
19 ,20 FURIA 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,40 CAROSELLO CHE PASSIONE! 

Seconda puntala. Ro<i i di Lue .ino Cmmer 
21 ,40 INCONTRO CON A N T O N I O B U O N U O M O 
22 ,10 MERCOLEDÌ ' SPORT 
23 ,00 TELEGIORNALE 
23 ,15 OGGI AL PARLAMENTO 

G TV 2 
12 ,30 
13,00 
13 ,30 
17,00 
18 ,00 
18,30 
1S.45 

19,10 
19,45 
20 ,40 
21 .30 

23 .15 

NE S T I A M O PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZ I 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
O R G A N I Z Z A Z I O N E PERFETTA 
io j | ni dt,,a Ì L I e ci A ' i d II I ^ ' H O J , 
DONNA PAOLA FERMOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TG 2 ODEON 
IL COMPROMESSO 
Fin i . R;<| a di Ei.a K.w.n I n l i ' j n t 
Douglas, F.i/e D j n i . . - , , D Lo-jh K«-
c'inrcl Beone 
TELEGIORNALE 

l< ri; 
R • 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: 7, S. 10, 12, 13, 14, 15,15, 
17. 19, I I I , 23, G. Sianoli., slamano; 7,20 Lavoro 
Ilash: 8,30. lei al Par iamolo; 3 ,50: Cleto,etra; 9 
Voi ed o; 10: Contrcoce, 11 : Tr'buna politica 
( P S D I ) ; 11,30 P ccolo var età; 12,10: Qualche pa
rola ni <i orno; 12,20: Al lei sco mus.calo; 12,30: 
U.ia regione al.a volta; 13.30: Identikit; 14,05-
It.neran ni.non, 14,20: C i ; poco da ridere; 14,30. 
V.ayg impossib ' ; 15,45: Pi mo Nip; 17,05: L'orco 
elio ecce; 13,35 Anyh';v;o, 19,15: Appuntamento; 
19,25: Il mondo dello spettacolo; 20 ,30 : Lo spumo: 
21 .05: Concer'o di musica li-ggera: 22 ,30 : Data di 
nascita: 23: Oggi al Parlamento; 23 ,15 : Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 6 .30 , 7,30, 8 .30, 9 ,30 , 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30. 16 ,30 , 18,30, 19,30. 22 ,30 ; 
6- P.u di cosi; 3,45- 50 anni d'Europa; 9 ,32: Tom 
Jones; 10: Speciale GR2; 10,12: Salo F; 11.32: Il 
pr'rno e l'uit missimo; 12,10: T-asni ss'oni regionali; 
12,45: Broadway andata a r to-no; 13,40- Romanza: 
14: Trasm ssioni regionali; 15: Mongiua; 15,45: Qui 
'ad oduc; 17,30: Speciale GR2; 17,55: Il secondo 
cinema iMl.ano 1930 -1943 ; 18.33: Rado d scoteca; 
19.50: Il convegno dei cinque; 20,40- Ne di Venero 
ne di Marte; 21 ,29 : Rad.o 2 vcnl.noventino.o. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, 10,45, 13,4,5, 13 ,45, 
20 .45 , 22; 6: Quotidiana radotre; 8 ,45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9 ,40: Noi voi loro; 10,55: 
Operistico 12,10: Long playiiig; 12,30: Rarità mu
sicali; 12,45: Como e porche; 13: Dedicato a; 14,15: 
Disco club; 15,15: Specialctre, 15,30: Un certo di
scorso; 17: Concerto della scia; 20 : Pranzo olio 
otto; 2 1 : I concerti di Napoli; 21 ,30 : Idee o latti 
dcllfl musica; 22 ,25 : Schjmann. 

• TV SVIZZERA 
18,00 
1S.55 
19,30 
19,45 
20,45 
21,00 

21,50 

PER 1 BAMBINI 
SUPERSONIC 
TELEGIORNALE 
ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
IL CORAGGIO DI UN 
THelilm 
RITRATTI: « MARILYN 

U O M O 

2 3 , 1 0 Tele-giornale 

G TV CAPODISTRIA 

E CORTI -

de Bolzac 

12.00 
19,55 
20.15 
20,35 

21 35 

SCI 
L'ANGOLINO DEI 
TELEGIORNALE 
SPLENDORI 

GIANE 
Sceneggiato di 
3 puntata 
TEI.ESPORT 

E 

RAGAZZI 

MISERIE DELI 

all'opera di Honore 

G TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15 ,00 N O T I Z I E FLASH 
15 ,05 IL PROCESSO 

Tel'tlilm 
15,50 UN SUR C I N O 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,44 LA T IRELIRE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,33 IL CACCIATORE CACCIATO 

Telefilm con Robert Wagner 
21 ,30 CEST-A-D1RE 
23 ,00 TELEGIORNALE 
23 ,10 JA21Z 

G TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 O R G A N I Z Z A Z I O N E U.N.C.L.C. 
20 .50 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 EVA CONTRO EVA 

Film: Regia di Joseph L. Mankievicz eoa 
Bet'ie Davis, Anne Baxler, George Sonders 

GIOVEDÌ 3 
G TV 1 
12,30 A R G O M E N T I 
13,00 FILO D IRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL P A R L A M E N T O 
17,00 P R O G R A M M A PER I P I Ù ' PICCINI 
17 ,20 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« ProiiOkl.i » 
18 .15 A R G O M E N T I 
18,45 CONCERTO DEL QUARTETTO DI ROMA 
19 ,20 FURIA 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 0 S C O M M E T T I A M O ? 

Q J ' : a e r a di Mike B o n j c r i o 
21 ,45 SCATOLA APERTA 
22 ,45 TELEGIORNALE 
2 3 , 0 0 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17 ,00 
18,00 
18,30 
18,45 

19,45 
20 ,40 

22 .00 
2 2 , 3 0 

23 ,15 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 R A G A Z Z I 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
IL LAVORO CHE CAMBIA 
» I l I C - ' I t ' . ' . l <* 

TCLCGIORNALE 
TEATRO INCHIESTA 
« L 'J I I 'O (hi uccide u d, M . I I o 
f ' . i . e Una i 
TRIBUNA SINDACALE 
ALLE PRESE CON.. . 
•i L.i g,ii i ,1 di' pt v k 'Il » 
TELEGIORNALE 

Mor i n'. fon 

G RADIO PRIMO 
G I O R N A I E RADIO: 7, B, 10, 12. 13, 14. 15, 16, 
17 19. ? ! , ?3. 6 Stanotte stam.inc; 7.20- L.ivOiO 
f.nsli ;J.4 0. lei ni Parlamento, 8 ,50: Clessidra; 9. 
Vo ci! o; 10 Conti ovocc; 11- L'opera in trrn'n 
ni ni! , , 11,30 Ma', opcr ' . i , : ? 1 0 Qu.i'ihi' p.nolj 
.il <i omo, 12 20 AsVrsco mus Cile; 12,30- Ld Ih 
P .il, 13.30: Idi nt Idi; 14.05 Rad ogt,il a di un pei-
so ì iggio; 15.05 Anno pr.mo njinuro uno; 15.45-
Pi no N.p. 18 35 Aujh.niio; 19,15 Appuntanii-nlo, 
19 25 Pose piota , 20- Cinto con'o 20 .30 l i e d 
A'.M io. 2 1.05- Lalioi alo: O: 
O ' H I il Pai! m ic i 'o , i '3,15. 
d cuivi, 

?? 30- IÌU dall'o al!n ;; 
l!uon,i mtlr d j l.i d.ini.i 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO 6,30, 7,30. 8 .30. 9 .30 . 11,30. 
12.30 13,30. 15 30, 16 ,30 . 19,30. 22 ,30 : 0: Un 
altro giorno, 7 30. Buon vi.vi'ito; 8,45 Nasceva m 
mc/zo al n i . , e, 9 32: Toni Jones; 
10 12- Sa'a f, 11,32- Anlepi ma 
sin suoni re non.)' , 12 45- Animi 
mai iu : 14- Tr.isni ss.orti reg onai, 
Qu udioduc; 17 30- Speciale GR?- 17 ,55: Il SP-
concio cucina taliano; 18.35- La Bussola; 18,56: 
RiiJ.o d sco Ice a, 20 ,10 . M J S . C J a Palazzo Labi.i; 
;'0 25 Supi'r'.o i.c; 21 15 II I c i l i o di radiodue, 
22 ,45 Pug te s nloiiictic. 

10: Spec.alo GR2, 
d sco; 12,10 Tra-

a ; 13,40- Ro-
15- Till, 15,45; 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO- 6.45, 7,45, 10 45, 13,45, 18 45, 
2 0 . 4 5 , 23.1 J; 6. Quotidiana rf.d.otrc; 8.45: Succede 
in Ital.a. 9- P.ccolo concerto; 9 ,40 Noi voi loro, 
10.55: Operisi ca, 12,10 Long play.ng; 12,30: Ra
rità musicati. 12,45- Come e porche, 13: Quasi una 
latitasi;); 14,15 Disco club; 15,15: Specialctre; 
l i , 3 0 : Un certo rì scorso, 17: Il hainb.no e la pi c i -
nalisi; 17,45: L.i i corca; 10.15 J.vz g ornale; 19,10 
Concerto della '.eia; 20: P nnzo allo otto: 20.013 
Concerto in clicttn con il liayri.'.i.licr Runctlunk, 
22 ,15 : Copc-tma, 22 .35 . Mus e sii tahani d'ogii , 

Q TV SVIZZERA 
8,10 TELESCUOLA 

13,55 SCI: ALTO 
18,00 PER I RAGAZZ I 
18.55 IL VECCHIO MONASTERO 

Ti lei in 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
20 ,15 OUI BERNA 
21 ,00 REPORTER 
22 ,00 INCONTRO CON UCNNY G O O D M A N 
22 ,50 TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 , 1 5 TELECIORNALE 
20 ,35 G I O R N I DI SANGUE 

f i lm, con Dan H . H M , U I I , Guslavo Di.npn 
Ri -',.J di Ln/o G teu 

21 ,55 CINCNOTCS 
22 ,30 MUSICALMENTE 

G TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 PECCATO MORTALE 

Tolelilni 
15 ,55 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
16,00 FINESTRA SU.. . 
19 .20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,44 TRIBUNA POLITICA 
2 0 , 0 0 TELECIORNALE 
20 ,30 S IGNORI G I U R A T I 

» L' aliar,. Boauciuonsc » 
funi • Pc;ia di Senio Witta (cu Robcrl Rim-
baud •« Ma : Vi.illc 

22 ,00 NEL M I O V I L L A G G I O E' SEMPRE P R I M A ' 
VERA 

22 ,58 TELECIORNALE 

Q TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 A V V E N T U R E I N ELICOTTERO 
20 ,15 ALICE DOVE SCI? 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 MARISA LA CIVETTA 

Tilni • Regia di Mauro noiO'jniiii, con Mari
sa Altosio, Rcrwto Salvatori 

VENERDÌ 4 
a TV i 
12,30 
13 ,00 
13 ,30 
14 ,00 
14.15 
17 ,00 
17,25 

18 ,15 
18,45 
19 ,20 
19,45 
20 ,00 
20 ,40 

21,35 
22,20 
23,00 
23,15 

A R G O M E N T I 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N T O 
CORSO DI FRANCCSC 
P R O G R A M M A PER I P I Ù ' P ICCINI 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
< 200 milioni di anni fa » • • Speciale tcen: 
la eh.taira di Alberto Dcria • 
A R G O M E N T I 
TG 1 CRONACHE 
FURIA 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
ARSENIO L U P I N 
Tclehlm con Georges Drsct.crok 
SPECIALE TG 1 
SCENA CONTRO SCENA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N T O 

D TV 2 
12 ,30 
13 ,00 
13 ,30 
17 ,00 
18,00 
18 .30 
18 ,45 
19,45 
20 ,40 

23 ,00 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELECIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 R A G A Z Z I 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
CRISIS 
TELEGIORNALE 
CLASSICI DEL BUONUMORE 
• Il mali imci io » di Gogol, diretto da Ora/io 
Co-.tj o uil.'rpiciato da Gabriele Lavia, Um
belle 'JII.H1.IIO Dolcics Pulumbo 
TL'LCGIORNALC 

G RADIO PRIMO 
G I O R N A I E 
17, 19. 21 05. 
voro Ilash. 11.4 3 

io; 

RADIO 
2J 

7. 8. 10, 12. 13. 14. 15. 16, 
6- Stanotte slamano; 7,20: La-

lon al Parlamento; 8 ,50: Clessidra; 
10: Conlrovocc; 11 : Il tempo dei 
v" )'|.ic; 12 40 Oui l i lK' parola al 
As'or sro nu», i a e. 12 30 L'altro 

I.J.'iiiilnt. 14.05 Lettola ai d rettori; 
•ma, 15,15: Pi imo 

9- Vo. od 
I i I .1 1 1 JU 
•k ti i ). 1? 20 
,u>)iio; 1 3 J0 
14 30 Ai.o So'tot o, 15 05 . Pi 
N p , I t i . 25 Rollo» ( I n p o s t s e musicali; 19 ,10: 
A-.rolt.) si t.) sera. 19 15 Appiintainniito con radio
lina, l 'J?5 Gciiiloi. ,n!oi vallo, 10 -40: f-inesettinun»; 
21.05 I coiiu-r', il 10) ino; 22.15- Un'orchcslru 
•lolla ;O<Ù, 23 l'i lìuonaftotte dalla dama di cuori. 

Q RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO G.30. 7,30 8 .30, 9 ,30 , 11,30, 
12,30. I J 30. 15.30. 16,30 18,30. 19.30, 2 2 , 3 0 ; 
6. Un . i l i o gon io , 8 ,45 . Film jockey; 9 ,36 : Tom 
loncs, 10 Spoc ale GR2; 10,12: 5ala F; 11,32: An-
topnma i.id.o 2 veiituiiovcntinovc; 12,10: Tratmis-
...otii loijionali, 12,45. II racconto del venerdì; 13: 
G.ro del mondo m mus'ca; 13 ,40 . Romania; 14-
Ti .ìsnnssioni logional.; 15: Sorella iad.0; 15,45: Qui 
i.uloduc, 17,30 Siu-ciale GR2; 17,55: Big mus.c; 
19.50' Suucisomc: 21 ,29 Radio 2 ventunovent.nov*; 
2 J . I 5 : Decima musa 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO 6 45 . 7,45, 10 .45 , 13,45. 18 ,45 , 
20 45 23 15. 0 Quo!.diana rodiolrc; 8 .45: Succede 
a I ta la , 9 P i tolo lOiicoito, 9 ,40 . Noi voi loro; 
10.0!> Opei slitn, 12 .10 ' Long playm.j; 12,30: Ra
rità musicali, 12,45. Come e perche: 13: Interpreti 
. i la iad.0; 14.15 Disco club, 15,15: Speciale tre; 
15,30- Un coito «incorso; 17 La letteratura e le 
ideo: 17,20 Intt ival lo musicale. 17,30. Spazio tre, 
18.15 Jazz u oniJlo, 19,15. Concerto; 20 : Pranzo 
•ilio otto; 21 Ci!or r i . Corna.o di Donze l l i , 

G TV SVIZZERA 
SVIZZ 
18.00 
18,55 

19,30 
19,45 
20,15 
20,45 
21,00 

22 ,00 
23 ,00 

ERA 
TCLCZZONTE 
INCONTRI 
- Veni /.a e i C pr i.i a 
TELEGIORNALE 
PAGINE APERTE 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
LA CORSA 
d lolin Li. ol con tomi'. L . U M . I W H , Caroln 
l iuti .» • Regia di Pelar Giuliani Jcoll 
TRIBUNA I N T E R N A Z I O N A L E 
TELEGIORNALE 

Q TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 .15 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 5 L 'APPUNTAMENTO 

T ,m con Aiuiio Guardo!, Juan-Claude Pascal. 
Regia di Knn Delannoy 

2 2 , 1 0 NOTTURNO 

G TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 N O T I Z I E FLASH 
15,05 L 'AX ILE ' 
16 ,00 N O T I Z I E FLASH 
16,03 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU.. . 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,44 LA T IRELIRE 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,30 M A N C H I A M O SOLO NOI 

Tfiel . lm 
21 .30 APOSTROPMGS 
22 .40 TELEGIORNALE 
2 2 , 4 7 LE NOZZE 

I ni • Regia d. Andrzi j Wj |da , con Cwtl 
Z i tei'. Dan et O.br/chski 

G TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19,40 PUNTOSPORT 
19 ,50 PERRY MASON 

Tflcl i lm con Raymond Burr 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 .20 TOTO* DI NOTTE N. 1 

Film - R«wjio di Mario Amendola, con Tolò 
e Macario 

r^'^^m^-i^imw^^^-M 
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Incontro con la giovane attrice Sissy Spacek 

I Una stella coi 
! piedi in terra 

A Hollywood è finita l'era delle dive - Con registi come 
Altman si diventa collaboratori • Il cinema per af
frontare i problemi che si nascondono nella realtà 

Sissy Spacek 

Giorgio Guazzofti 
nella direzione 
dello Stabile 

torinese 
T O R I N O . -2H 

Il c o m i t a t o a m m i n i s t r a t i v o 
del T e a t r o S tab i l e di T o r i n o 
lui n o m i n a t o Giorg io Guaz-
zot t i al la d i rezu .ne organizza
t iva e a m m i n i s t r a t i v a . 1,'im-
peRtici di Guaz/ .o t t i , nel ruo lo 
d i r KII è af f ida to , cons is te 
r à s o p r a t t u t t o d e l l ' a s s i c u r a r e 
magg io r i c a p a c i t à di r inno
v a m e n t o e di r i lanc io al Tea
t r o St;ib:le nel s u o r a p p o r t o 
con il pubbl ico e con il ter
r i to r io . 

G i o r n o Guaz/ .ot t i e n t r e r à 
ne l le sue funzioni a l l ' in iz io 
di febbraio . 

D . p a d r e ceco-.ovacco e ma
d r e .:lande.s2, la piccola, barn-
da e n e e m ' a f f a t t o v.-lo.-.a 
Sissy Spacek è uno delle mio 
ve star di Hollywood c h e de
s t a n o cur ios i tà per un cara t 
te re così poco incl ine al divi
s m o . Accolti! con lusinirh .cn 
a p p r e z z a m e n t i per la sua in
t e r p r e t a z i o n e nella Rabbui 
giovane de l l ' e sord ien te Ter-
renne M.iliclc c i film è ;n 
c i rcolaz ione in a l c u n e c i t a 
ìt-til.anei. Sis.s.v e a p p r o d a t a 
d e f . n ; t ì v a m e n t e ai s-ucce.sto 
con Cai ne. li p.ù recen te liuti 
di H n a n Uè P a l m a , ora t ra ; 
c a m p i o n i d'mcas{>o neini Sta
ti Unit i . Ino l t r e , pa r e che .-Ù 
.sia g u a d a g n a t a o rma i un pò 
.sto Ì I M O nello itali d. Rober t 
A l t m a n : no to a n c h e per la 
cura n^iìa .scelta de ; suoi coi-
latxjratori , il regis ta d; .%'-•»/•-
ville l 'ha infa t t i . scr i t tura ta 
per un t i lm da lui p r o d o t t o 
i Welcome to Los Angeli"*>, 
poi per Three. icomen (-(Tre 
d o n n e » ) , il suo più recen
t e luntjomelraijgio. Abb iamo 
ch ie s to a S.s.i.V Spa<:ek. c h e 
ifia t . ^u ra nei cas t dei pros
s i m o p roge t t o di Al tman , A 
ic.eddinq (« Un m a t r i m o n i o ^ i , 
c o m e si s e n t a u n ' a t t r i c e fi
n a l m e n t e ne . jxinni di «col
l abo ra t r i ce ». 

« Rober t A l t m a n è u n re spi
rita che ha sconvol to — spie-
ira Sissy — i metodi t i ad . -
unna i i del c i n e m a amer ica 
n o : gira i film in u n peren
ne s t a t o di r e i ax ; segue scru
po losamen te i t empi del la 
.scene'-igiatura come nes suno 
fa, m a lascia c h e la s t o r i a 
s: evolva, m a g a r i p r e n d e n d o 
.strade d iverse da quel le pre
ven t iva t e nel cop ione ; obbli
ga quas i t u t t i i c o m p a g n i d i 
lavoro a recarsi con lui a l le 
proiezioni quo t id i ane , a l con
t r a r i o dei suoi colleghi, gelo
si»*-imi del privi legio di -sor
vegl iare da .-.oli. g io rno per 
g iorno, la c resc i ta de! film. 
A l t m a n è m o l t o flessibile, 
a m a : sui i i renmeii t : . t a lvo l ta 
li esige pers ino , ma c'è un 
g r a n d e ribelle in lui. P r eme t 
te s e m p r e c h e fa i film per 

le prime 
Balletto 

La compagnia 
Mimma Testa 

Il p r imo r . ch i amo di ques t ' 
a n n o sulle quest ioni dei':» dan
za è venu to , l 'a l tra se ra , dal
lo s p e t t a c e l o che !:i e Compa
gnia di ba l le t to Mimimi T e 
s t a '> ha a p p r o n t a t o a Roma 
nel T e a t r o S a n Genesici. 

I*i d a n z a ha in I ta! .a una 
specifica Accademia , for tuna
t a m e n t e in fasi; di .sviluppi). 
m a insuff ic iente al'.;' cre.»:-e:i-
A.. „ . : . . 1 • « , . . . . . . . - . . ' . 

i . «.-.s.mn i/..- u i - ; u . l . .UL.r . , i . . - . . 
qua l i suppl iscono. . n t . m t o . 
n u m e r o s e scuole e in:/, a t i ve 
p r iva t e . T r a ques te u i t m v 
r o n t i n u a a m a n t e n e r e u n o 
s t r a o r d i n a r i o sp.cvo - - a r t : 
s t ico . d i d a t t i c o e peri a-.-e 4; co 
— la s a d d e t t a Compa- tn .a . na
ta da i buoni r isul ta t i dell 'ali 
tK'.v.i «Scuo la d. d a n z a clas 
sica » d i r e t t a da S t e f a n a T e 
s t a . docen t e di eccezion.»., v ir 
tii. 

Avevamo sr.à a m m i r a t o lo 
scorso a n n o questa Compa
gn ia s o p r a t t u t t o format.» da 
bambin i , ma il nuovo spe t t a 
colo — con il c.">nro:\-.» d. 
.coval i : — accresce iio:ev.>-
•mente la parta*a de". ' : :i:/ .u 
t iva . A! p.1.1'.- eh» aJ ibiamo 
imma-ru : »*o qua lche r - n l . i 
del lo s p e t t a r -Ir» addi r . " fa *.• -1 
Tea: . .» dell Opera P e r c h e f r i 
: problemi un.» del.a d.i i i /a a 
"Rema è .:i:.»:r.o quc.»*o- l i 
nn : i .M: i* i d 'una s e i - - ^?: 
spe t tacol i e .->aeg: c o r e u t i c 
I«a stessa Accuriem.a d. D a n 
7.» deve ogn; a n n o .--perare 
nel liuen t "ni*\. *» -*- ' i -u * 
m a n i f e s t a z i c n e e s t iv i »ernpre 
!n balia d. G . o . e P a v é Del 
pa r i . Stefuti .» Te.»..». che '.'.in 
no j>ro:'.-.a .'.n.»ci a.l . o c c u p i 
re •• il Teatri» Cen t r a l e , h i 
dovu to adesso prof. t t - . v d. 
u n a t r egua nell 'a l t :v.tu tea
t r a l e . per ut l i / /« re .. Te iteci 
S a n Genes .o . C ' e rano ^r . in. i . 
e piceo!: t u : : . u- ru i lme. i te :a 
t e re s sa t i e ec .nvol t : . g: 17. -
«.': i";.irbato raccordo de : v.ir: 
n a n i : : : del lo spettaceli . \ r e . 
l i z z i l o d a P i t r . . i i a M » > : : 1. 
«attrice a:i::i: . . tr:ce del Tea:.-."» 
« 1: T o r c h . o v 

M i r . i u tonom.a e la c -n : 
p .u tezza del lo .»p.: ta. > • .-. 
s o n o br i l !an t r :n? ; i t e n - p c - t v 
Non s. e fatte» r. \»r.-.\ .1" r : 
to. . a mus i che ad ":•» • pe rene 
1 b a m b i n i f.n .1.i'.!'in.c.c> d . l ' » 
lo ro esper ienze h . i i iu i » -che 
fa re con S: rav : :>k . . P.• •..:< » 
f:ev e C-.aikov-k. 

I„i rdueio-. t? p . v r v . n :!. 
Pctruskx i . v n n r . t t i di'.".*» 
Gtesso au'.v.re< è serv.t.» a da 
re un fest0.-0 r i sa l to 1 u n 
m a Sii-è"» disagi" d: or.-:e::: la 
•mirto.»-.. r o t ? i n t : ne! r»a:o. Bra
ni di Pierino e i." lupo. d: 
Prokofiev. h a n n o p ' , n : : ; - a t 3 
la favola d: u n e.*::.-> i G . i i l a 
C ingo lam. da t e n e r d'occhio» 
K-ffato .1» u n u ree . . . no a / 
•rarro (Cr . - t . na P a s o » e di". 
cucii t Vivi 1:1 Atzcr.» d. u.i 
vecchio o rc lo i . o . Se prmi e-
Tavamo ni due. u n ha e t to 
ti: S t e fan ia Teata . ha fa t to 
P eia m' i re u n i schiera d . r i 
piczii i : . e.\1 na", . 'mente l e :» :» 
ni m o v i m e n t o d: t ivr . le e ri 
p.o.-h:. m e n t r e l i l'-'irdi di ' . 
Lago dei cigr.i, d. Ciaikcvsk: . 
h a a v u t o una l a r d a co. i! . :à 
da l l a p i r t e c . p a z m e .1. D m . » 
f% Ber tole t t : . Valer.» Gu i o . 
t À u r a Salv . , Paci.» A.ba. ie t t . . 

S u s a n n a B a c h i m . Antonel la 
Fer r i . T . t t : F o r t u n a t o . Laura 
S a r a c e n i . Emanuel- i E en a . Lil
la V . i m h e r i . Monica V a n n u c 
c h i . con le qual i d a n z a v a n o 
a n c h e !.» Cmi*o!an: e !a Pu.-..e 
gui c i t a t e . 

La c o m p o n e n t e rus-<a del lo 
spe t t aco lo è s t a t a a c c e n t u a t a 
iì.\] ba l l e t to /..'» rapa i mugi
c h e popolar : russe» e da ! pas
so a due da F'etntska. inter
p r e t a t o con nervosa br .o da 
Da n: e! a Ber to le t t . e Art viro 
Nor:. 

Il Tamburino magico, f a v o 
!a ba l le t to d: G i a n n i Roda 
ri. de l la qua le a b b i a m o a l t r e 
voile r i leva to 1 pregi. h;t e.s-al 
t a t o la b r a v a t a d: L a u r a Sa
racen i e di t u t t a la conipa-
c n . a d i l a g a t a pò. ;n p la tea e 
r i t o r n a t a ::i palcoscenico con 
u n a lunga ceda d: ragazzin i 
ecc i t a t i . 

S: replica s tadera e d o m a 
ni . ;K>: Giovedì, venerdì , sabbi
lo e dcmeii..-.» pro.-s.m: 

e. v. 

i Teatro 

Arcicoso 
e Airuscita 

g Due »::. u n e . ai T e a t r o :n 
| Tra . - tevere . :1 pouit r.^-^.o 
• u ' h e .,» .- ' la la r .na . ta e e.-' 
i c a p a t a dalla F;\in:-'kz d. 
I N'-anni ' : 1: prc.-enta la NIKI 
i va C o m p a ^ n . a ri. T e a t r o d. 
[ La..-a Mar.,»:1.: e .-cr.o . l r c -

co.-o d. Robert P.nget e . 1 . -
1 .";..':•.•.';- d. Lu:g; P . r a n d e . o 
! u i i r nVi -o .-<\o pt»r pe.'.it- .-e 
' re i i . u . ; t r e r ì : del d r a m m a 

t a r s o » . 
C.ne ras.» ab'rj.a sp .n t . j L.:.-

.-̂ 1 M. i r . an . e : .-Uv̂ . »o . . abe 
I r.»t«>r. a d . 1 . •. :,-.:,are que.-: . 
1 d u e m o m e n t , t e a t r i . : :«-. ve-
• r . : . i e . .- . ;ueie. ess . .-eir.br.» 

:.o p .u t t«v :o ac :o . - :a t . a t a s o . 
, t a n t o ol:".e:s. app.i...>no verste 
; prepc.- ta s t . s t . i a e .-cen.v.». 

P e l a v a m o a d un fi.o con 
• «lat tore c h e 1. avt-.ss* r .ur . . ; . 
' ;:'.-.f*r.f, m a ' a r : con l u d a c » . 

:n un r a f : r o n t o o :r. un.» 
: ' .a-.or.o t e a t r a l m e n t e or .g.r .a 

!.. X:e: . :e A: t u t t o c o . .r..<_ 
1 «.e. . c.ae tt?.-t. ; .'..ir.o ..:d.-
j pe : tdvnt : .'usto d . t . l 'a . t ro t- t >> 
; uvaiique r.cn r . su l ta r .o ::» p i r -
I t .co a r m c n t e srr.a? .>.:;.. :.e 
1 spec . a .me i t t e o:.gir. . t l . 
i M.surar.--. con op^re b.t.-.fe 
' >u..a .< p a r c a >> e impresa c -
J s o n a v a , e e . a t t o r , eie. a 
I cori:pag:"..*. F r a n c a c i M i n . 
I n£.i: . ' M a r c o Rua l . R.cco.-do 
! De . a Mon.c.» e Lu.s.i Mar . . . 
! n . . c h e è pu re regis ta di 
! Arcicoso <per P i r ande l lo .a 
I re^ia e d: R . e c a r d o De . .a 
1 Monica» v: s: .mpegi rano i j " i 
i pu l i t a diligen.M. ma con p»v 
: c i t .m ta s . a . senza r u d e r e 
; cioè a >cros:,ire la rr.u::,i A. 
; un modo t u t t o t rad .z .c r . a .e . e 
I p . a t t c s t o a n t i c o , d: t a re 
: t . i t r o . 
: Un i e n t a t . v o or ig ina le è 
, nel le .-cene ci. Neno Pi.»:*.a. 
: ir.a . i c . t .o que.-te pò. non .-.*>-
1 n o . -v i lupni te come potrebbe-
! ro e .v. .< . - forcane t> con eie-
• m e n t i :n\T.. m e n t e n a t u r a , i-

. s t . c Si repl.c.i p-er :>v";rhi 
g i e rn . a a» or.». 

, .-.e att.~..io. riiiut i d. prender.- . 
. sul ser o. ma non è disposto 
I a lasci ir.it cond .z .ona iv da.-

Iti prensione f inanz .a ra i . Pe r 
I ques to mot ivo, dopo l ' in iau 
, s t a paren tes i con Dino De 
1 Laurent . : . i (che '-'1: ha nian:-
[ polflto liuffaìn Hi'.' e a'.' .'*!-
1 di'tnu. c o n » . n u c a !a sua a t t . -
| vi ta ,i Ixisso costo. e.i<. lu.i.va-
J m e n t e co.i la soc.età d: prò 
1 duzione che ha ' o n d a t o , la 
j L'.on's Gate Film 1. 
I '< Al!':n:?:o l avora le con lui 
I è s t a t o mol to (iifi.cile — prò-
1 segut- S..isy Spac -k — per-
\ che . q u a n d o gli chiedevo che 
j cosa avrei d o v i r o t a re , ni: 
! r i spondeva s e m p r e ci: ag i r e 
I d: te.ita ni .a. A quei p u n t o , 
! m: a s sa l ivano le an-'o.-ce. e 
I A l t m a n allora m tranciti..iiz 
I zava. n c o r d a n d o m . eiie si 
j t r a t t a v a pur s e m p r e s o l t a n t o 
I di un film. Anche Shelley Da-
i wal! e J a n i c e Rule. che han-
i n o i n t e r p r e t a t o con me Tìiree 
i nomea le la s tor .a dell ' incon-
[ i rò t ra rag-azze f b a n d a t e ni 
I quel dese r to d i l l a C a l i l o r n . a 
I c h e già A n t o m o m clescrisse in 

Zabritk'.c Paint come u n a 
specie dì ' ( c imi te ro degli ele
fan t i »> mi sono s t a t e di 
g r a n d e a iu to ». 

< Ho f .mto per cap i re che 
con A l t m a n — e sempre la 
g iovane a t t r i c e cne par la - -
n o n esis te :1 conce t to di er
rore. p e r c h é se di fronte al
la m a c c h i n a A-.\ pre.-,a .--: fini
sce per modif icare o addi r i t 
t u r a c o n t r a d d i r e 1! copione. 
vuol d i re c h e !a parola scrit
ti» e r a quella sbagl ia ta , .sen
za possibi l i tà di dubbio. Ades
so sono mol to ecc i t a t a a l l ' .dea 
di cominc i a r e A wedding film 
c h e s j i ' à s t r u t t u r a t o un po' 
come .XashviHc. con a l m e n o 
u n a t r e n t i n a di personaggi 
c h e si muovono sullo ste.iso 
p iano , senza '.cader: sono : 
p a r e n t i degli sposi , e il belìo 
è c h e o g n u n o nasconde un 
piccolo .segreto... -. 

Dopo A l t m a n . p a r l i a m o di 
Br i an De Pa lm» . 

<; De P a l m a è un c inea s t a 
c o m p l e t a m e n t e diverso d a 
A l t m a n — dice la Spacek - - , 
con lui non es is tono imprevi
st i e t u t t o è. a l m e n o appa 
r e n t e m e n t e . più facile pe r gli 
a t t o r i . Br ian non è d ia le t t ico . 
è t r o p p o coinvol to dalla tecni
c a : offre a l l ' i n t e r p r e t e g ran 
di possibil i tà di m o v i m e n t o . 
m a 1 .suo: pa re r : -ono :ns.n-
dacab i ì i . Non po.-so nega : . ' . 
p e rò c h e De P a l m a si sia di
m o s t r a t o ammirevo le fino a d 
o ra . essendo . -empie s t a t o co
s t r e t t o a d a c c e t t a r e l:Im re-
•ipint: da a l t r . rciri.it: p.1'1 quo 
t a t i di lui a Holiywood. D. 
fa t t i , n o n o s t a n t e i suo . o t t o 
l ungome t r agg i m i Ital .n ab
b i a m o visto f inora s o l t a n t o 
/ ' fantasma del na'.cn^cemco. 
Le dite >ort".'.'e e ("OVMJ.VS.O di 
colpa - n.d.r.>. celi e consa
pevole di non ttver a n c o r a 
t r o v a t o il s u o buh:/ ie co.-.i 
c h e v iene c h i a m a t o , m eergo. 
il film più " s e n t . t o " d. un 
etnea.-:a > 

T o r n i a m o a l l ' a t t r a e , e ai 
suo: p receden t i , c h e sono 
p iu t to s to a n o m a ! : e comple.-si. 

'i Verso la me tà degli a n n i 
•co . ™ — „ . „ o 
devo d; po ter d i v e n t a r e una 
c a n t a n t e profess :on:s ta . m a 
avevo scel to i n g e n u a m e n t e il 
gene re cowitn/ rock :n un 
m o m e n t o m cui la gen te an
cora impazz.va per la bubb.e 
ginn m:i<:c 1 l e t t e r a l m e n t e 
"mus ica come g o m m a u.» ma-
. s t i c a r e i : ne e r a n o silf.er: 
g ruppi qua! : la "I9K> F r a n 
gimi c o m p a n y " » . Sebbene fa.-
h m e n t a r e . que.-t'esper.ei:.»-*» 
mi h.» p r a t i c a m e n t e ohhl.g.i 
to a cre.-ceie. a ce rca re ni 
f re t ta un ' : den t : - à . a non far
a i : conci . / tonare t u s.-'.rn. ado
lescenziali . Q lindi. Ino lavo 
r a t o pe r due a n n i come a.-s.. 
s t e n t e scenogr.ifa •» t.ar.co d: 
m.o ir .ar . to .Jack F.-k. T r a . 

Le mostre a Roma 

L'universo lirico 
di Gastone Novelli 

.in eh--» no < a ra to , nreor: . ) 

1 \!7 
controcanale 

/ ' '7»:.*.'7-.-".-7 '/•"" r,:••()., ••>rco 
d. Br .un D,- P a . m a Q.ÌC\>-
ca.-.Cite m: e -tat-a *.:*..•• pe r 
cons ide ra re il e .nenia ria un 
p u n t o d: v.st.» •».-.-,». ri.v.-r.-" 
da !.'.«" tu.»le: ni. . - n o re.-a 
c o n t o d: qua::'.- e quali e.e 
u:-\".t. co::-, orr-jno a.la r e a . . ' 
/.«/.«"•ne d ',:•'. : '•»• •• t: coi», 
.-Ciiuen/a. ho r.d.me::.».0:1.1:0 
a t.itur-a de..'.«:"<•:- pr n.a i c : 

cor.i d: e.-.-er c-r"«a « :•».•» .-«ire. 
ri.ventata u n ' a ' t r . e -•>. 

Cu-e co.».» p. n.-a S:.»sy Sp.i 
cek d: qaes ' . i - - ' a i .one d e . e -
nem.t »*a:"a::.te:»..»e « ::e r«e.-
s*.ra l*asce.-a ri. a t t r . c . i.ov«» 
n..-s.n:e. no-», p ropr o Ivi! .-.-.-
me né a t r . m a r . ' a ' e a. -y."-
TT;O:.T. corsie a p p u r . t i le., la 
stc.-j-a S'"i-e..ey Da.' . :!, o -7->d.e 
Fo.-:-. r ? E" a:-. a.t:«> ..c.pvi al
ia vt-cch.a • fabbr .ca d e . .»o 
«in. >•? 

. C h . ha :"..t"o d--*". c.r.err.,» 
holly.voixi . \r .o ur..i ' : r a n d e 
..lu».or.-e" - - .'.!:>.::r..» l ' a t t r . 
ce — .ole"..-. .»:c.e:*..»re l'atte*".-
z.ene eia. p»v-ant. prr-b ersi. 
rie..a rea :à d- .er . : la g r a n d e 
depre.».».one. !*-. guerr.» . No. 
app-irter.tiirsiti a "a e-r.era. ' .o-
r.e e a. r.u..a e n i acea io . p-i. 
che .- . . ÌT.O c r " . - cu t . r.e.'.a , c 
.-vid-ctM e.-, .'.-.a d e . bene.».-ere. • 
Pe r ques to me , ; .ve «.. vog..a-
:r.o p-orre 1 que.- ti che pr.rr... • 
.»; elude*.ano. Nor. a e.ì.»«">. : 
ir.ev.rr.en:. A: l . je ra / . t i r .e ci2. 
n a s c o n o corr." tur .gh . . e r.a: 
pa r lo s o l t a n t o A. quel!: fem ' 
min i l i : a n c h e gì: uom.r. . s . , 
r i f -u tano i»de»-»<") di rv»c.:are j 
la p a r t e de. "p.iì tor t i " . E" la > 
coscienza «ol iet t .va che s t a ! 

m a t u r a n d o ». J 

• V..».to c h e i.oi abbi.«rno | 
a v u t o un ' .n fanz .a A. sogno : 
— conc lude S..».»y Sp.icek — • 
e i a ivo . t a .1 c .nem. i . p.ir&dos- -, 
s a i m e n t e . a d m u t a r e , a r .s ta- ; 
bii .re proporz ioni .-evia'.; d.- ; 
s t o r t e e a scopr i re e h . sai 1 
mo. D 'a l t ra p a r t e . .0 s tessa i 
ho Ln i to per . m i w r a r e di p .u . 
nel lavoro che- ne . la ».;a pe r • 
.»onaie ». 

Gastone Novell i — Gal le
ria Mar lborough. via Gre
goriana. 5; fino al 31 gen
naio; ore 10/13 e 17/20. 

Del l ' a r t i s ta -a ibero , di cu : 
dice P a u l Klee, che h a pro
fonde rad .e : nella t e r r a e s: 
fa t r a p a s s a r e da l l ' ene rg .a 
delle co r ren t i cs t . i tenziah e 
.storiche per da re foglie e 
frutt i t . m ' o diversi dal ie ra
da ' . . G a s t o n e Novelli (11)25 
1%8» e i t a l o una r a r a e pu
ra i nca rnaz ione , par t ico la r 
m e n t e negli a n n i u l t imi d: 
intc.i.-.a •• a t t i va p resenza 
nelle lot te della s in i s t ra ita
liani». Sono r ip ropos te a Ro
ma a l c u n e delle iiie p i t t u r e 
più . i r iche degli a n n i IMO 
ÌIXÌK In ca ta logo è r i s t a m p a 
to p a r t e di uno sc r i t to di 
Novell , de! '(i4. < P i t t u r a pro
ceden t e d.t s ego . ,1. O r a . qua
si t u t t i g.i scr i t t i di Novel
li si possono r i leggere nel 
n. 5 d: « G r a m m a t i c a » , a 
cura di Achille P e n i l i , pub
bl icato q u a l c h e me.se fa e 
c h e ci res t i tu i sce :! s ingola-

Dino 
Boschi e 
i colori 
della 

musica 
Dino Boschi — Ga l le r ia 
« I l G a b b i a n o » , via della 
Frezza. 5 1 ; f ino al 31 pen
nata ; ore 10/13 e 17/20. 

Il p i t t o r e bolognese D ino 
Boschi p r e s e n t a a R o m a u n a 
an to log ia dei suoi mot iv i fi
gura t iv i più tipici e or igina
l i : sedici d ip in t i a olio da l 
1973 ;»l l!)7f, e acquare l l i e 
:ucision:t « sp iagge d 'es ta
te- : . e c o n c e r t i » e « s t r a d o , - . 
La f o n n a u m a n a t rova in 
q u e s t e immag in i u n a gran
de e s a l t a z i o n e : non è forma 
di u n r a c c o n t o q u o t i d i a n o 
ma da', q u o t i d i a n o si leva 
c o m e forma di luce forte
m e n t e c o s t r u i t a e in t o t a l e 
a r m o n i a con lo spazio t e r r e 
s t re . La figura u m a n a n o n 
è desc r i t t a ma t r a t t a t a pe r 
volumi e m a s s e es-e«.izia!i 
con un colore luce g rave . 
qua-ù di n o t t u r n o . 

Q u e s t o sp l endore c o s t r u t t i 
vo del!;» forma u m a n a e la 
sua armoni;» con il c o s m o 
cara t i»- : .zzano < P i t t u r a su 
fondo n e r o ,» de! '73 e « P:t-
*ura su Tondo v e r d e » de! '74 
c h e s c i o due spiagge con ba
g n a n t i in u n . t e i i m a » me ta 
fisico di n o t t u r n o . La gioia 
so lare e tocca ta con la for 
ma u m a n a in c c n t r o l u c e di 
•• M o n u m e n t o » del 1976. L 'ar 
moni;» caini;» e p iena s tab i 
liti» ir;» co rpo e spazio con 
un;» cos t ruz ione di colore-lu
ce ha s t r a n e radici p»ico!o 
g-.che: c'è t r a le figuri- uma
ne c o m e una p ro fenda inte
sa ne l l 'occupazione e nella 
t e n u t a se rena del'.o spazio. 
ln que.-t: gesti ca imi e ìu 
m"tiosi è una profonda espan
s ione del l 'e ros ohe si real izza. 

Lo stcs.-o <( cnnia » d: do 
m i m o u m a n o se reno s: ri
p ropone . con m a g g i o r e in-
t«'nsita. ne ' ! e i m m a g i n i dei 
«•oneei'i c h e f igurano m ge
nere un t r i o o un q u a r t e t t o 
ne!l*at*<T di t a r mus ica . An 
che qui le figure n o n s e n o 
de=cr:t*e ma cos t ru i t e per 
masse e volumi d: colori gra 
vi. cupi , da w e : o a v o c a n t i 
.ma mu»:ra ' . : :à dell ' , mmug:-
!":»•. Ne: quad r i de : c o n c e r t : 
.»> - "a re ,»->»ien:e del ie ligu
le um.ii ie e p.ù .n ' . enso: 
seno t r e o c-uat t io f igure ma 
»e.i:br.i>io una f >:ma sola 
< iie n.adi .» una luce dolce 
v pn- : l :ca I . | . i . id:: slll.a imi 
-:ca ci: Bo-oh . -or. 1 q u a n t o 
di più In.-- > eg.i va d-.p.n 
srerid.» e sor. > q u a d r . ci: u n a 
tr.oder-iita s-i'.g > «ire. la isiu 
».c.s si d.»p.e^» <oi <J:-p.e 
L ' I . - . ci--i «-«ili'-re « :.-.' co*tru:-
- t e .a fo rma. » 1.» .uce eie! 
o.v-~r- che .-'.-.-::.» •"• :n cri.«l 
. he :::;us > :i.; od .1 e r.*:n > 
:r. i-..-.i!.. I q.iarir. .-al!., nv : 
.».••» l.,t:i:vi t: :.i co-.« d. :i 
c a n t a t o p-.-r co.r.e e h»-«vo 
t.- 'l .i »p«c.o ;. „r". :r . 1 > a» 
-•'•r* > eri « c.erj 'co rì~- l.i pa»-
» «»:>• UÌU- ,ii--. I. •• .... e in 
i n t e r n o aa 1.. s t e - - : valor . 
• " ' - ^ n t ' . v : eh'"- !» Iure de ' le 
•pace te , -«-eie .•) -•---<» b . 
-JiT'.o ci: f-.rmon.a u n . »r.a c h e 
». <i.»*enri^ ne l lo .-paz.o e 
!".-•'. "• ;v.;».i. 

re t r a cc i a to della coscienza 
c r i t i ca e poli t ica rivoluzio
n a r i a che t i ene il filo dei 
t a n t i « i iq i i i l c i . » del l ' .mina 
gai-azione l anc i a t i da No 
velli. 

I! m o m e n t o p r inc ipa l e ne.-
la f a t t u r a di un'oj iera e ra . 
per Novelli, quello de!!'ese 
«azione, de! fis-agg:o coi .-»•-
m i del g r an i i u sy j »».sist<n 
/iit'.e e s tor ico che lo a l t r a 
versava . Fu il p i t to re di un 
un ive r so ge rmina le , di un 
m o n d o n a s c e n t e f igurato 
d e t t o con s^gm e con lette
re d: u n ' i m m a g i n a z i c n e au
ro ra le e quas i fanciul la , pie
na di s tupor i e di en tus ia 
smi generos i . .< Avvalendo-.. 
d, un d e t e r m i n i n o vocabo
la r io — scl ' i .e NoW-!!. — t.ii-
s ienie di s i r u m e n t . i si può 
poi t a r e un un ive r so al ia co
mun icaz ione . In p r u n o luo
go è necessa r io ca ti» log.» re 
gli s t r u m e n t i (a l fabet i , se
gni . f r a m m e n t i 1. di cu : si 
d i s p o n e e poi s: procede al la 
o rgan izzaz ione d. ques t i 1:1 
u n a s t r u t t u r a . :n un m.sie 
m e g r a m m a t i c a l e , anal izza
bile e preciso . N a t u r a l m e n t e 
a l cun i s t r u m e n t i sono adat 
ti a d esse re usa t i m ques ta 
s t r u t t u r a e a'.tri no . qui è 
neces sa r i a l 'operaz ione di 
" sce l t a " ». 

Un q u a d r o è. per Novelli. 
u n c a m p o di un b i a n c o lu
m i n o s i s s i m o dove viene ad 
a g g r e g a r s i u n u n i v e r s o d: 
l e t t e r e de l l ' a l fabe to , paro le . 
segni e f igure ed ogni par
t icel la di q u e s t o un ive r so è 
g e r m i n a l e , v iene a l la super
ficie del q u a d r o , a fare l'im
m a g i n e f l u t t u a n t e del la vita 
e del la cosc ienza della vita, 
da l profc t ido del senso uma
n o e da l lo spesso re della sto
r ia . Il colore è t e n u e ma va-
r i a t i s s i m o c o m e u n a gemma
zione n a t u r a l e della luce bian
ca c h e fa il m a g m a del q u a d r o . 
Il q u a d r o si g u a r d a m a an
c h e si legge; e da l e t t e re e 
p a r o l e s e m b r a n a s c e r e un 
fo rmico l an t e m o n d o di fìgu 
re. Cosi da! pe rcorso de! se
gno clic figura e scrive pren
d e forma u n un ive r so lirico 
c o m e la n a s c i t a della vegeta
z ione al la s t a g i o n e propizi;» 
su una t e r r a p r ima p ie t rosa . 

Neri c'è s t a t o p i t t o r e 111 
I ta l ia , in ques t i a n n i , sulla 
l.'.iea d: Pau l Klee ( a s sa i po
co .ha c o n t a t o per Novelli lo 
a u t o m a t i s m o p o s t s u i r e a l i s t a 
del s e g n o d e l l ' a m e r i c a n o 
T.vombley». c h e a v e n d o pro-
fende radici nella lo t t a di 
c lasse , c o m e e q u a n t o No
velli con g r a n d e graz ia ab
bia d ip in to u n a ta le fioritu
ra di idee, sogni , cos t ruz io
ni . sens i , ire. gioie e d a n d o 

R E S I S T E N Z A QUOTIDIANA 
— La breve i>eqiivn:u della fu-
citazione dei gappisti che Ha 
chiuso le tie puntate del tele
film L 'eserc i to di Scipione 
era emblematica dello sforzo 
compiuto dagli autori -- la te 
unta Giuliana lìeilinaiter. a'< 
sceneggiatori Lucia Urani e 
Giuseppe D'Agata, e 1 tecnici 
che con loro hanno lavorato 
- - lungo l'intero luccotito: 
era, intatti, una sequenza 
a-cv.i'.tn-fiiip e lattai ut pei>'i 
»<; da un commo^to rispet'n 
per i/itegli uomini abbattuti 
<IJ> fascisti (iM'/e be^ti-' /•«•''' 
ultimo -.core/o de'la guerra d: 
Liberazione. 

L'intento di (/uesto telefilm. 
ci pare, è stato quello di da' 
conto - - sulla scorta de! io-
manzo omonimo di D'Agata -• 
di alcuni aspetti quotidiani. 
meno celebrati, della Resisten
za: non per nulla protagoni
sta della vicenda eia un grup
po di militari > sbandati ». 
capeggiato da un maggiore in 
tenzionato a muovere una -,1111 
autonoma guerra ui nazifasci 
st: in nome del giuramento 
prestato nell'esercito dt sita 
maestà Vittorio Emanuele. 
don coerenza, quindi, la legi
sta e i suoi collaboratori han 
no cercato uno stile narrativo 
che, in giusta misura, fondes
se la cronaca con 1! dramma 

Un equil'bno difficile, clic, 
soprattutto nella terza punta 
tu, e stato in buona parte rag
giunto con risultati etticact. 
Ricordiamo, per un verso, ol
tre la sequenza conclusila. 

'.a torte neiocazione rfe.' ra ' 
strcllamento — intelliyentc- I 
mente risolta nell'alterna!!- i 
za dei volti delle contadine e \ 
dei brigatisti neri — e la >ce- : 

na dell'incursione dei /«•/-.•<••»." • 
nel './nar'ieie: /'•'>- rultic 1 er-
»o, 'a » ce ufi d':i''to>e :>a 'foto ' 
e Marni e </:.('..'« ciY? »j.'!/n* o ; 
ritorno notturno di Capellupo j 
in »«"//.'••' a. />'•/'•• (•':<• ,•..•••: 1 
vano a restituite: con sempli- 1 
circi il clima dnro di <i>te' me- | 
».. 'e-' (i-iiil: p'i'c, •:o'i'»..'(e:- | 
.':' fu'.to, -' '"era acne >i":: [ 
vita « normale >, e che riseti'-
lavano taluni cedlment' a'.'.'a 
ne.ldot'.cu coni ennonale, co- • 
me (i'te'.'.o del matrimonio . 
c(tmv,c-tic. 1 

Condirne ''(.••la';»- dei pe'so-
nd'ar e </:'.'•!! l'oro r.''o"'i:a>'if 
•>f''i(" »( miete "•;•'.':'<• I)»Ì. o.'of'.'-
sino e ve/i::! smarrire il »en-
»(> a'i'i'à; • tcer.da collcttila e 
sc'i/'c . '« fo - - come 111 pas
sato /.<;»>'.(> tes'rnonintn tun ' 
ti sceneggiati e telenlm - - . 
un />*<>(>'èva «»»a' arino: 
.»/'r-»»u. nei cu-i 'i.ui'ioi!. si è • 
ten'.vto ili i:\olier\t soprattut
to aftt.iu!;:!-) alle ••• dic:'iarn;io- • 
ni'- y;:i."()»'(( (•'.'(• alle azioni 
.''f»p'c»»(i»i • i/e.' tial aa'.'u '• 
i-.ien'.i' e tiel'c '".nozioni dei 
SIU.JO'I. A'A he "i </iit'».'o F . - r 
cito d. Si .p une alcune com'
erano un po' troppa >. ti.'.'rY : ' 
n.'i in teil: t/est* .-igniiicativ, ' 
in (•(••.'• ^coui. >n cete battu
te pronunciate i/nasi d: stua-
g.ta, il irut-onto e nasetto, po'. • 
a far niteinìeie molto e a in ' 
tln './:. re. .ti colpo, un a'.teg 
giumento ru'tuia'e. una no-; . 

Zio>:e e' : l» i£ \ 
(»".' attori, gitasi tutti poco • 

noti o addirittura non protei- j 
stonali, hanno contribuito de- \ 
cisti nette a conferire alle »•*'-
funzioni sincerità e natura- j 
lezza: v.-a. in t,uc->to i/itadio, ' 
anche attori e^peit: co-1,;- /'.'•- : 
ni Degli A'.»/Ki»/;, Pietio li 011- 1 
di, e soprattutto Ferruccio De \ 
Coesa — n: una p.irte per tu', j 
uisoiutamente inconsueta — 1 
lìunno dato grande credili'..i'ù I 
ir '•;».;•'.'.';:>.' pe> sonatic:. 11 j 
leleii'ir; ha c,i-i attinti', in v'i , 
lecchi moment:, un tono in- , 
t"uo e insieme popoline •> — 1 
ttp.co esempio il coìloguio tra f 
'loto e l'operaio nel cortile del- , 
la labbn.ca — molto adatto a' 
e."".a della vicenda. F i,ue.->to • 
ha permesso a G'ulinna Iter-
liuguer e tu Vio- (ÌI. 'IHIM- a lo 
il 'i citine ; '(/(• .'? »tt"to.':o.' 
lincile nellt' \:tu:iZ!o>!t nel'e 1 
anali il rischio eia n'uggiore: 1 
le ligule dei brigatisti neri. \ 
ad esempio, sono soiiprc »'«• 1 
V d.regnate nella i/:.'«.».'<i ';. 
ce: nomini 'ncuUuti dalla 
panni e ridotti u'."autirnttt'- , 
smo de:'a bruta'ita dai con-i- [ 
;):.'.' repressili loio assegnati • 
da: padroni nazisti; ; 

Fra una del'e p'i":-' to ' .V. 
'1 a l'alt'o. (••';,•. »:..' 1 ••/,', 1. •' 
nemico, tot turateti e e ruc.'nto 
re. aveva 'acce italume e ;>ar- > 
'tua m italiano senza tn'les-
.».'o>;> tedesche. F anche gne- \ 
sto poterà »C*TI><' a ' in trescar 

In memoria a chi tropno facil
mente tende a tlmienttcare. 

Sospeso lo 

spettacolo eli 

Giorgio Gaber 
Libertà obbligatoria, lo spe* 

:aro!»i d: Giorgio Gabe r in 
p r o g r a m m a al T e a t r o Tria-
non , non è a n d a t o .11 scena 
ieri se ra e non si s a p r à for 
se. p r .ma di lunedì , q u a n d o 
p o t r a n n o r i p r e n d e r e le repl! 
c h e . E' s t a t o !o s tesso can 
tun to re a sospendere e r a p 
pre»-e::taz:on:. in secu . to al 
l ' . u t e rven to delia p»)li^:a prò 
vocato d i l l e n ix - tu te meur-
s-.en: de : cos iddet t i a u t o r a l u ' 
to r . . qual i , dopo aver r.ii* 
g .unto un accordo con G.» 
1-er. ii.inno nono-tan ' . - ' c.ò fi 
.i.'.o .i-i t i . s tu rbare .n s»!a 
nel le .scorse ,-erate p e r far» 
11:1 po' di luce Milla s:tu.i*:o 
ne, G a l v r ha inde t to al Tea 
tri» T r . a n o n una confer-enza 
s 'amo.» »he 0 : e pr»)tratta s: 
lai a t a rda ora 

leggete 

Rinascita 

g. e. 

CITTA' DI STRADELLA 
i II. S I N D A C O 

; :v:ule •-.-•.<> else gì: a ' t i del 
| progett»! rie! P . a n o Regola 
: t u re G e n e r a l e dei C o m u n e 
ì .-.ono ri'-pjsitati curila Segre 

t»-r:.i C o m u n a l e da', ili)•! '77 
1 al JBJ '77. 

mpres^ ione c h e f()s 
pr . . ic .p io di u n un ive r so per 
la p i t t u r a . Qu i si s e g n a l a n o 
« I! re delle paro le ) , . «Cor 
p u s - H u m a n i A n a t o m i a ? , : . 
« Dizzy ». « 1(57 colori •>. « At
t en t i al s e r g e n t e Hond ••. 
« L ' u l t i m o a q u i l o n e ) . « Col
l ina >-. .< Albero >. ;: li re dei 
sole \ 

da. mi. 

CASEIFICIO GIORGIO GOVERNI 
SEGGIANO (Grosseto) - tei. 95.09.17 

*
*$* *$•* *»t* +1* *!* 
Ĵ% rj% *f% ^f* «|m 

Formaggio di puro 
latte di pecora 

pastorizzato QUALITÀ 
PREZZO 
GENUINITÀ 
^ ^ >J: 

DALLA MAREMMA TOSCANA 

UN PRODOTTO SANO PER I BUONGUSTAI 
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Chi ha 2 giorni 
per sciare non ha bisogno 
delle nevi eterne. f 

Appennino dell' Emilia Romagna 

I qua i r : sulla - » - ' a r i a » — 
e:a *en ta t : .«». a l t r . .'. ".•.".: fi 
e.; . . . t :d» -cc.."."t. «.in ..: p i 
'./..« - - -».". i : : . ; . :» t t i . c : c.^. 
q . td r : -ti la :».". ;»..-u e su...» 
»p. »ge;:a II '.:.:•• e srn..">:;-
1 "> e-t^.-J' ":>...e."a.v- in u n 
-..-"ar.'.e r.-.-icica un'.»: n.or...» 
-:•-. :'ern.-> un:. . i :e e »;».«/..» 
rr..» ..-. :r. -,n era cor.-.le. c'è 
,:.i :•. n ta t . - .o c o i uiio stre-
«•ato , ; . : , x o d: luce »u u«i 
.«t 'ol ialo p . i s^ jg i . o p da.la 
le bo lognese : «• c'è l";:'.tro 
t e n t a t i v o ri-1 r a c c o n t o delle 
due d o n n e c n e pa r l a . io con 
t r o ;1 m u r o n : t o di sc r . t t e e 
d. c a n c e l l a t u r e . I q u a d r i sul
la •<• s t r a d a » sono in te ressan
ti ma m a n c a n o d. coi- .c-mra 
zi.tr.e sp . r . tu . i le rorn 'e n e : 
conce r t : e ri: evidciiz,! t a t t i 
le de.l 'è co» r.el e «-p.agge. 
Kor-o. la >.trada ccn '... fol
la pone a l t r i p r cb lem; for
mai : a n c h e d: r o t t u r a . Ma e 
u n mo t ivo a f f a s c i n a n t e »u 
c u : D :no Rofch . dovrebbe 
t e r n a r i ' o ' t r e :'. «o':ma*> d e . 
conce r t , e delie sp.ac-re. 

GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 

Foresta Campigna: Monte Ga-
brendo. Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Verghereto: Monte 
Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 
LÌ7?ano in Belvedere: Alpe di Rocca 
Corneto, Baggidedo Cupol ino, 
Campo Scuola, Corno a!!e Scale, 
Della Polla. 

PROV. DI MODENA: 
e Stazione dei Cimone» (Fanano -
Riolunato - Sestola!: 17 impianti 
collegati tra loro e convergenti ai 
piedi del M. Cimone, unico sistema 
di biglietti. Impianti: Canevare, La 
Presa, Buca del Cimone, Fellicarolo 
di Fanano; Poile «impianti 2), Valca-
va di Riolunato; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2). 
Monte Caivanella, Lago Ninfa. La-
maccione (impianti 2). Belladonna. 
Salaroli. Passo del Lupo. Serrarasa. 
Pian Cavallaro di Sestola; Fiumai-
bo: Dogana Nuova. Benucci; diver
si impianti di risalita in Val di Luce; 
Frassinoro: Pianello-Piandeiagotti: 
Cecchino. Le Piane, Casa Pasque-
si; Lama Mocogno (Le Piane): 
Demanio, Duca.Poggiaccio. Lupo; 
Montecreto: Macchiarelle; Patul lo: 
Il Cerro; Pievepelago: Le Lazze, 
Lago Santo, Sant 'Annapelago. La 
Baita, Belvedere, Valle degli A l 
pini; Serramazzoni: Facto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 

Collagna: Del Bacino, Lago de: 

Cerreto, Lago Pranda, Le Piagne, 
Le Pielle. Valle Fonda; Ligonchio: 
Ospitaletto, Pradarena; Ramiseto: 
Lago dei Ventasse Lagumi; Vil !a-
mino/zo: Civago, F<jgg*.-tt<i, 
Febbio, Lama Rotondo. Mer.izzo, 
Monte Ct.'-f-a, Pie'la, Steii. j . 

PROV. DI P A R M A : 

Bercelo: Castano Monte Cerv*-;1'!-
no; Comigi io: Piana Lagdei-Lago 
Santo; Langhirano: Pce ta A:t<» -
Campo scuoia; Monchio deiìe Cor
t i : Trefiumi - Laghi Trafo-deo, 
Valditacca - Monte Tesa, Monte 
La Bestia, Prato Spilla - Rio Spilla; 
Pellegrino P.se: Pietraspaccata -
Pratovinazzo; Tizzano Vai di Par
ma: Corno Canneto - Campi S. 
Giovanni, Pian delle Guide, Lago 
Ielle Ore, Capranera, Pian della 
Giara - Prato dei Pomi, Pra Mae-
streiio. 

PROV. DI PIACENZA: 
Bettola: Prato Barbieri; Bobb :o: 
Monte Penice. Passo Penice; FarirJ 
d'Olmo: La Pennuia, Mareto; Zer-
:,a: Capanr.ctte di Pey. 

g. ba. David Grieco da. mi. 

r Emilia Romagna ricambia chi l'ama 
• " S Ì " ' " . ' C" i' " - ' «"0 c " i "-51 c--* i~ •! a Re—aq-.i 

Ccrr.c.ato e, cccrc ,-ax.er.: j per .e a;;...ti prc.-r.oi.c.ia . ce. a Città a Arte - Terme - Appecvxiio 
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Presentato ieri a l l a s tampa il documento approva to d a l comitato regionale j La C.d.L si avvia all'assise provinciale fissata per il 5 maggio 

Il PCI si prepara al congresso n contributo delia cgn 
,. j. j • • • _ _. ; al progetto per il 

dlSCUtendO I SUOI nUOVI COmpitl rinnovamento della città 
•I .. j - n i ti- li i ti- i J i LI I-I- • i L L v J • i i • ! L'acpunlamento sarà preceduto da centinaia di assemblee nei luoghi di lavoro e dai 
Il discorso di Pefroselli - Il fallimento del blocco politico e sociale che ha finora dominato - Avviare un processo , congressidicategori;edi zona. ,nquattroanni60000iscrilt i in più.Pljbblica 

di risanamento - Ruolo delle giunte democratiche - Le scelte della DC - Il calendario dei congressi di federazione ! amministrazione, riequilibrio del territorio e allargamento delle basi produttive 

Un o.d.g. del consiglio 

Indicate le 
misure per 
utilizzare 
meglio il 

patrimonio 

comunale 

In che modo .sta l a v e r a i r i o 
11 PCI por «ideaiiare .a .-uà 
poli t ica e la sua o r z a n u\-
/ i o n e alle nuove re-por..-, ib 
l i ta che gli vendono .sotto 
a-,p<nti d iveis i da i de t • 
r io ra r i i del la t u - . e. ,n->ie 
me , dai .succe-si e l e u o r a . i e 
poht .c i de! lo e del 2U 4:11 
uno? Quali ."-onu — nei . ' i i i ime 
d . a t o e m p rosp tt.v-'i ~- '.<.• 
l ineo lurido le qual i 1 conni 
n.-.ti i n tendono muove ra i 0 

Una pr ima r a p o - t a sjene 
ra.'> a CHIC.-.'.! in t ' - r ro^at iM — 
< he n . i ranno nei pr.v-.sim. a or 
ni ma t e r i a di oltr?- .">0U con 
L're-ii di s e / i o n e , e pò, ilei 
c i i q u e tonare-,-, . di t ede rà 
•zinne e m i m e d_-l I t ona re - . 
so i".» ornile. - e -.tata foni 
ta it*n .11 L'ioni 1 isti d.i, d 
nt*"iiti del c o m i ' a t o :ca (, 1.1 
1 * d"l!e c i n q u e fed" \t/ 'JUI 
dei La/10 Sono .-.tati .Uiistra 
ti 1 c o n t e n u t i del d o c u m ' n 
to t h e a s s i eme alla rela 
z ione del c o m p a g n o Corvat t i 
a' Comi ta to C e n t r a l e co 
s* ì tu . ra 1! pn iK ' ipa ' e p u n t o di 
n l e i ' m e n t o per il d b . i i * : t o 
tonnre.s- .uile 

La tonfe i en/.a s t a m p a e 
s t a t a i n t rodo t t a dal .segreta
r io reg ionale del p a r t i t o . Lui 
2. Pe t rose lh E r a n o pre-,enti 
1 c o m p a g n i del ia -e»ret ' r ie 
d"I comi t a to resjion.i! •. e 1 
c i nque s e c r e t a r , delle fede 
1 azioni del L i / i e r Ciofi 1 R i 
m a i . .Mazzoli iFro-i.nojie». 
S p o l e t t i (Viterb-)) . Vona t La 
t u i a ) e Pro ie t t i i l t i - t i» 

Dopo il di-co!.-,:) di P e t t o 
fieli. (che, m Miit-->i. ha l'.u 
P ' r a t o 1 t emi p o ' i t i . . f o n d i 
m e n t a l i t r a t t a t» nel d o - imen 
to, <• le m d i c a / i o 11 c h e ne 
r m e r » o n o i 1 »ioiiiu!i.s*t han 
n o po.-ito una .seri" <li d o m a l i 
(le Vediamo, con l i neee.-
s a r . a .schema t ic . tu a cui e: 
e o - l n n u e lo .->pa/i'). i l ; a m o 
m e n t i e.--.enz.iali d:-.cussi nel 
cor?. > de l l ' i ncon t ro , che .Mino 
an ' -he 1 p u n t i pr incipal i nei 
qua l i .-.1 a r t i co la i ! d o c u m e n t o 
preronL're.<vìiia!e 

IL PARTITO — C a r a t t e r i 
s t ica f o n d a m e n t a l e de! n o s t r o 
p a r t i t o - ha d e t t o P e t r o s e ! 
li è s e m p r e s t a t a e rc.->ta 
que l l a di e s s e r e un p a r t i t o 
di governo e di lo t t a . In que
s to q u a d r o v a n n o visti n a c h e 

le re->pon-ab.l. ta e 1 c o m p i ' . 
nuovi C. pi epa r i a m o a svo! 
gei e il p r . m o coi/re-i->o re 
Rionale, e; me e pievi s to dal 
lo s t a t u t o del p t r t i t o a p p i o 
va to a l l ' u l t imo e")>i'-rosso n i 
z inna le In f-uo-t 1 occas ione 
il c o m i t a t o reg iona le a.-^ume 
nuovi c o m p ti d. d i l ez ione p i 
l i t .ca. d i v e n t a n d o un.» veia e 
p i o p n a i s t anza del p a - t i t o , 
pei n - p c n d e i e a i l ' e - i i ' enza d. 
un d " c e n t : a n v a t o d^ll.t d. 
l ez ione n a z i o n a l e della n o - ' r a 
organ .zz . iz .one Ne! coi -,0 del 
l ' i ncon t io con .a t \ u i i p a .1 
c o m p a g n o C.of. -e e poi -of 
l en i i i to ->u: p :ob!e tn . e uh 
ob ie ' t i v : del d e c e n t r a m e n t o 
p a r t i t o a Roma 

ANALISI — La p: ma e la 
seconda p a i t e del d o c u m e n t o 
precon<ne--Uctle - - che è siul 
divido iti 5 cap. to l i s e n o 
ded i ca t e ad uria ana l i s i a p 
p r o l o n d i t a della a t t u a l e s. 
t u a / u n e poh t . c a . e delle foi 
me m cu. la c i . v ,1 m a n : 
les ta n e ' Lazio Ha d e t t o t r a 
l ' a l t io Pet ro-e l l i »h a->p?tt. 
e conc i r i u . e sociali della «1: 
M, a no- .no a v v i l o ->. i n t i e c 
e m n o con 1 suoi a s p e t t i s to 
n e i e p.u p r o p r i a m e n t e pò-

Ignoti teppisti 
sparano contro una 

vettura ATAC 
al Collatino 

Un nuovo ep i sod io di t e p 
pi . ino, !».-:• I c . t v n a -eeiiz t 
gravi c c n s e » u c n z e . si e ve
r i f ica to .eri sera a! q u a r 
t i e . e Co l l a t . no . c i n t i o u n a 
v e t t u r a d e i r A T A C . 

Verso le 22.UO il bus della 
l inea 541 pe . co r r eva il t i n t o 
di via Sei ren.s->mia. a..'1:1 
crocio c o i via Venezia G u 
ha . Al ! ' improvvi -o un co lpo 
di a . m a da f u c o , . s p i i . r o 
p r o b a b i l m e n t e da i m ' a u ' o n 
co r -a , ha co lp i to e m a n d a ' o 
111 f r a n t u m i il ve t ro de 'a 
po r t i e ra a n t e r . o i e . Nò i'.m 
Usta n e 1 pochi pas-,euge: 1. 
c h e .-,1 t r o v a v a n o in q u e ' ino 
m e n t o sulla v e t t u i a . .-.ino ri 
m a s t i ferit i . 

Costa 390 lire al l i tro 

Da oggi aumenta il latte 
S c a t t a s t a m a n e l ' a u m e n t o del l a t t e . II n u o v o l i s t i no 

col p r o d o t t o a H90 lire a l l i t ro «per il l a t t e intero» s a r à 
aff isso in t u t t i gli eserciz i dopo c h e ieri se ra e s t a t o 
pubb l i ca to sul foglio degli a n n u n c i uf t ic iah del la P r o 
v incia . C o m e e no to il r i n c a r o e s t a t o dcoi.-o i l e g iorni la 
da l CCP. C a m b i a o v v i a m e n t e a n c h e il p iezzo del le a l t r e 
confezioni del p r o d o t t o . Mezzo l i t ro cos ta 200 l ire, m e n t r e 
u n l i t ro di l a t t e {Iella Cen t i , i l e p a r z i a l m e n t e se r e m a t o 
si p a g h e r à 400 lire La confez ione da u n l i t ro del l a t t e 
se l ez iona to cos ta invece 4.">0 l ire. Il n u o v o prezzo e s t a t o 
s t ab i l i t o per a s s i c u r a r e asili a l l eva to r i u n c o m p e n s o d i e 
copra 1 gravos i a u m e n t i dei costi di p roduz ione . 

Critiche "BnBriche 
della DC al bilancio 
provinciale del '77 

Prcseinie il d i b a t t i t o a P i 
l a , *o Valen t in i .sul b ' a n - i o 
d: ^revisione per il '77 pr • 
sont >to da l l a m u n t a p rov .n 
c . t ' e Dolio 11 .seduta d: '.'.« 
vedi - in cu ; aveva pre.so 
la parola il c o m p a g n o M.ir.u 
Qua t t rucc i — quel la d: ieri e 
-stata c a r a t t e r i z z a t a dag l i in
t e rven t i de l de M.cciehè e de ' -
ìa c o m p a g n a C.imp.r.-.ir. Il 
r a p p r e - e n t a i i t e cieme. r..-i:.i 
no. per q u a n t o abbia i u r l . i i o 
d. ,< conf ron to non preg .ud i 
r i a l e >. non e r i i r : . ' o a d 
e n u n c i a r e c h e un abb3-. .o Lui 
t o v » : o (juan*o meoiis-steii 
t e d . cn t iLa a", declini v i i o f. 
n in.".ar.o 

l a e o n i p a i n a ( "a inpanar . >: 
è .soflt 'rniata .v,i. pu-i t : sa 
"lenti del b lane o p r o v n c a 
'-•". . so t to .meando . n o i d-_T.. 
-.uve.-:miniti .-o--. i i p T a ^ r 
c«.'.:ur-i. v iabi l i tà , .--«i' t a e 
i - - v i c i / i e " • -TV/ it w> ;v\-
v .s te per .! "avoro e la oct t i 
p a / . o n e «.ov.iiiile 

Bruciata l'auto 
di un magistrato 

a Celio-Monti 
K' s t a t a d a t a a l le d a m m e . 

ieri m a t t i n a , l ' au to del gin 
dice Ma.sr-imo B o n o m o I_i 
ve t tu ra — un 'Alfa S u d t a r g a 
ta R o m a N57840 — c h e e ra 
pa rchegg ia t a d a v a n t i al l 'abi
t az ione de! m a g i s t r a t o in via 
Pascoli I, e rima.sta parz ia l 
m e n t e d i s t r u t t a . 

L ' a t t e n t a t o .n . -e:ata e .-•; » 
to i i v e n d . . a t > da X A P <•-..; 
un mes-sagg.o 

Il d o t t o r Bonomo, che p rò 
s ta .servizio p resso la d i rez io 
ne gene ra l e degl i : .-t . tut: di 
p revenz ione o p e n a , ed e u n o 
dei p u v i n n i co l l abora to r i ciel 
giudice Di G e n n a r o il r a i g i 
.s trato che v e n n e s e q u e s t r a t o 
dai Nap». aveva g:a r i cevu to 
nei g iorn . .scor.si n u m e r o s e t e 
leic.nate e messaggi mi".,»:or. 
da p a r t e d. scono.-c.uti che 
a l imine ,a \ a n o a t t e n t a i ; e in
cendi . 

litici K' in c i . s , ha a f l e r 
i na lo - - un t .po di -iviluppo 
e t . m o m . t o « un model lo so 
cuile c h e n m possono e s se re 
r . j i i . s t i n a t . -e n o n a prezzo 
di l a c e i a z . c m grav s- .me. n o n 
solo ,n c a m p o soc.ale, ma 
nell ' i s t e s so t e s s u t o democra 
t ico K' un i ( : si q u e s t a e he 
s. a c c o m p a g n a e . i i s .eme 
n e e cali T I -'A e f t e ' t o - con 
il ! ili tne . i ' o del biocc o poi. 
t .co <• sCi i,i!e c u c ha domi 
n a t o 1 no a d o i a . nella ivi 
s t i a le j i ( no o ne ' Paesi- Ta 
.e ; . s. e t a ' o f a l l .men to a p i o 
n o u n pi iblenia n u o v o eh 
c . t i a t ' e r e L ' cnca le -: n a t t a 
d. '\'AJ n e alla popolaz.oiu-
M , g .evan. . n p i . i no 'uogo 
e a l ' " d o n n e i una p iOsp . " t : 
va el.vei -1 d: vita e d. 'a-
v o i o . quo,»') e pcissib.le lai lo 
mod i f i cando g. md i i . z z , del 
la spesa pubbl .ca . .1 r a p p o r t o 
f:a caus imi <• i n v e s t i m e n t i . 
l 'u-o del le r i sor -e . ,v.i una li 
n e i di a u s t e n t a e di r n n o 
vaine u t o volta a d -in.i n u o v a 
p i o g i a m m a / . c o t dello -.v.lup 
pei e conom.co e sOv.alo. 

OBIETTIVI — S e n o qua t 
t r o . processi poli t .ei fonda 
m e n t a l i c h e secondo ì comu
n is t i o c c o u e a v v i a r e sub i to . 
Modifica e a m p l i a m e n t o del 
la b a - e p rodu t t i va agr ico la 
e i n d u s t r i a l e , r i fo rma demo
c r a t i c a e d e c e n t r a m e n t o del 
lo S t a t o , e n p i e s i i della acuo 
la e deH'aniver.si ta che deve 
. tci- ' inp.i ' - ' i i ir-i oon una i . 
qual i f ic i z a i i e del s—.tore p u b 
b ' . co ; lo t ta c o n n o i par. issi-
t..-.iii, . P' v.!••-;.. lo s p o i p ' . o 
e r ini.i . l . caz .one del t e r r . 
'v.i o . nuovo a-.-.-lto de lk 
g: .aldi i i 'oo u rbano , e a i pa r 
i . i j ' a i T di R o m a . 

G I U N T E — S i a m o e o n v m 
ti - ha do t to Petro.selli ---
e ne le coal izioni d. .s .n .s ' ia 
- • ano d e s t i n a t e a d ì n l i u e n / a 
re in m o d o posi t ivo e d u i a . u 
ro la vita poh t . ca del Lazio 
T a l e g.udizio — ha soggiun 
to il s e g i e t a r . o de! c o m i t a t o 
r eg iona le - a n o s t r o avviso 
n o n c c n t r a d d i c e . ma anz i da 
valore , a l c a r a t t e r e « a p e r t o >> 
c h e ì p a r t i t i di .sinistra h a n 
n o a t t r i b u i t o j . l le g i u n t e .sin 
da ! m o m e n t o della loro co 
si Unzione 

DC F .no ra lo .scudo cro
c i a t a ha . -aputo d a : e a i p i o 
blemi cui .si t r ova di f ron te 
.sol tanto r i s p o s t e a m b i g u e 
e c c n t r a d d i t o n e . N c n na 
p reva lgo al s u o i n t e r n o la 
1 l i e i do.lo se-ontro e della 
cr.- i trappo.sizione. m a la DC 
e a n c o r a l o n t a n a da u n a 
l inea eh re .sp . insabihtà eia 
zie n a i e e d e m o c r a t i c a . 

CONFRONTO II p a n o 
di sv i luppo r e g i m a l e , le t |ue 
s t ioni c h e a q u e s t o prog?* 
t o s o n o lega te , il d i b a t t t o 
i n t o r n o a t a l i p rob lemi , e 
in f ine i ' e laboraz ione e l 'ap 
p . o v a z i c n e dei b i lanci prò 
ven t in i degli e n t i locali 
h a d e t t o Petrose' . l i — .sc.no 
i p u n t i f e n d a m r n t a ' . i sui 
qua l i c r e d i a m o debba svo! 
gers i il eonf r e n i o t ra ì 
p a r t m . 

INTESE — La c o m p l e s s i l a 
e l ' ampiezza dei p rob lemi che-

e luso Petroso' , ii 
c o m e è e v i d e n t e l ' impegno di 
t u t t i pe r t r o v a l e so .uz i . n i 
a d e g u a t e . Non e più r n v i a 
bile il p r o b l e m a di u i*.nte?a 
Ira t u t t e le forzo d e m o c r a 
n c h e : in tesa pe.- la r eahz 
zaz ione e :'. gove rno di u n 
p rocesso di n . -ana m e n t o e 
d. i n n o v a m e n t o profondi 
ne l la n o s t r a reg ione . 

CONGRESSI - Ne! c o r o 
della cc<ifereiiza ,-tamp.i 
ìw.Mf) p r e so t r a g'i a l t r i la 
p a r o . a . c o n i p a g n . L r o d 
'iu'..<> * ' i i ; p . o b . e m . d e l l ' i -
ci. io domoi rat ICOI. M ir • 
B -di • sullo sv i lupuo .nd ; 
s t r i a l e i ed Eni.".io M. inr n 
i v.i".i) - t a t a oi"gan;zz.itivo de 
p i r n t o » . E* s t a t o fo . i n to a. 
L u e f. ca .cn. ia . i o de " a e m i 
pa-.n.i e. n g r o - - a . t . e . I. 18. 1!' 
e 20 m a r z o a v r a n n o luogo 
c n v . o - - i dello f e d e r a / o n i d 
R o m a . Li" • • ì i o R.c-".. :. '_'» 
e 27 m a r z o i c r a s r e - - de ."" 
f o d e : a / i , n . d. P ' . o - inano t-
V . to rba , le'.'a - e t t i m i n i cu 
.-. «inc ' . i ide i. 17 a p . \ e. -

il.;. 
e s i gono 

svo. gora 
na i e . 

c o n g r e g o reg.o 

*te 

I^i C a m e r a del Lavoro s. 
p i e n i ' a a' congros.so prova i 
e ale 1 s.salo pei il a mag 
g o II v:.i a! d ba t t . t o • .sta 
to d a t o .eli con .a 1 . a n o n e 
del e oìis!_*l.e> geni" ale J u t 
seiv t,t «i n u t t e i e a IUCKO . 
«noci. • cui ogg. .si t r o n i d 
n o n i o .. s . ndaea to L'ass s 
p ioval i .a.e do.la C G I L .-aia 
p i e i e d u t a da 27 congie.-.si d. 
v a t f j o r a. 14 d. zona. HO e t 
nu-iali o d.\ c o n t a l i . a d. a. 
-soniblto nellt l a b b n c h e . nv 
i .uit ei e 'Ava. u t l i c S .ua 
- - comi* quo.!, c h e s. .svo 
goiani io .n t u t t a Hai .a — un 
ccing'o-.-o i |X' ' to a.la p u t t 
e ìpaziono e a e o n t i i b u t o d 
t u r . ' a v o i a ' o i . . ' s c n t t . t 
non . - > : t i . a. s.nda< .ito L i 
C'C'ilI. D I O . i n c i l e .-. pie.-on 
ta a eiue.sto . ippuiiiaint n to 
con una notevole loiza orga 
n .zzata J ! I iS i ' . t t . .-ono "21-
ni ' .a . t)01100 .n p: iisjK't '1' 
a! pa.s.sato c o n g u s - o ci\s .s 
e •ol iato q u a t t r o a n n . ta 

Il compi to cu. ogg; s .amo 
i h . a m a i . — ha d e t t o S a n t i n o 
P icche t t i , .semetii i .o dell. . 
CdL. innoducene lo 'eri mat 
tu ia i'< con.sigl.o genera le — 
e quo.! '1 eh c o m p . e i e una a n a 
lisi a t t e n t a della c- t ta . d. n i 
n i" Roma vive la cr..s. 11 
congiesso deve d a i e un con
t r ibu to ,mpoi t a n t e nella r. 
c e u i ti. un -< proge t to - mio 
vo per la capi ta l i ' I! n a s t r o 
s logan di una < i s t i u t t i u . i z io 
ne .-<H .*.<.*» deve- e-oncietar.-i 
in p i o p a - t e e p .ani conci e t . 
d: i ra .s tormazione. I proble 
m: che l'assi.se a l t r o n t o i a 
lo l t io ovv iamen te a quei l . 
pi gonf ia l i a t t o r n o ai qua 
li si muove l ' .n te io movi 
m e n t o .sindacale» .sono quel 
h del n e q u i l i b n o del torr i 
t o n o , ih un iat f o r zamen to 
delle ba.si produt t .v • m i n i 
ne , di una r i fo ima p ro londa 

' d e l l ' a p p a i a t o a n i m n . - n a t i v o 
, pubb. :co ». he t in ' . i . m p o i t a n 

/a Ita ut l.a no.stia e , i ta Dal 
, iongie.s-i) deve veni re a n c h e 
! ur. c o n t i . b u t o »iiial t.it.v u n e n 
1 ' e r.-iiiv») al pioie.s.-o d. un 
i ta -s IKÌ.H .I'O 

L'a.ssi-e a v i a inol i lo ti» 
n ion i en ' . e iua. . : :e . inf .\:\/. 
t i m o una n i a t n n a t i. e l e o 
c u . ' . ' n o ii o . » i " e d. i i ' i v i n o , 
.-aia deci c a l a al co i i t i on to 
con le to ize pol i t iche. Vo 
g i a m o ci t tr . ie ,n ciuo.sio ino 
do - ha d o n o P icvhot t . — 
non ,'ov'c a.s.one pei i .ue dei 
.-aiuti ma una ti buna lxv: 
avv ia re un d . b a t t i t o t r anco 
o a p e r o con i p a r f t . domo 
11 a t .» . e e a't io lorze .-.n 
ciak II c o n n e s s o inoltro .sa 

i i,i c-a rat i or. zzato eia un ioi 
te impegno d. lo l ' a a 1 a n 

1 e o dei polio 1 c h e s. ba ' 
t ono |>er i 'a!teiina,-ioiio do ' 
1- l iber ta e doi 'a d e m o c r a 
zia. nio ' to - . i i . inno qu ind i lo 
delegazioni . s t ranic ie p re -en 
t. 

La carcassa dell'auto bruciata dove viaggiava la bambina rimasta ustionata 

Lunedi attivo 
con Nilde Jotti 
sulla legge che 
regola l'aborto 

Dopodoman . . .lineili, al 
,o oro 18, ne! T«\u ro deila 
Federaz ione , .n v. ì de . 
F r e n i a . i 4. s. t e r r a un at 
u v a sulla leggo di rogo.a 
mentaz. ione de! ."aboi to In 
t r o d u n a la c o m p a g n a N. . 
de . I c t r d-^'la D . r e / o n e 
do . p r t . t o Svina .nv . t -u . 
a p a r t e c . p i i e . s o g i e t a i . 
eli .se/ ono e di c.rco.o. e 
'e ro.-pcn-ab. . del . avoio 
l emm. i i .v 

Vicino a Frosinone, nello stesso tratto dove 24 giorni fa morirono 11 persone in un tamponamento causato dal fumo ; 

PAUROSO GROVIGLIO DI CINQUANTA VETTURE 
PER UN BANCO DI NEBBIA SULL'AUTOSOLE 

Vent idue fer i t i ricoverati in ospedale: gravissima una bambina rimasta ustionata nell ' incendio dell 'auto in cui 
viaggiava - Alcuni camionisti hanno segnalato il pericolo a chi sopraggiungeva evitando conseguenze tragiche 

Un nuovo -paven to so mei 
d e n t e , c a u s a t o da l la nebbia . 
e a v v e n u t o ieri a! k m . <>4 de! 
la Aato.strada del Sol>. a pò 
c i d i - tanz . i dal c-i^e'.lo di Fro-
.-inone. nel lo s t e s o t r a t t o do 
ve il 4 g e n n a i o scorso mor i 
IOIIO 11 per.sone ed a l t r e 40 
ie .s t .uono l e n t e , i n c a s t r a t e in 
u n gioviglio di 20 a u t o . Ieri 
m a t t i n a a l le 8 2^ filtro %n .ni 
t omobih e c a m i o n .si sono 
t a m p o n a t i su t u t t e e d u e le 
cor.-ie. a m m a s s a n d o s i .su u n 
I r o n t e di c i rca u n chi ionie 
t r o e mezzo. Il b i lancio, tor-
t u n a t a m e n t e non g rave come 
l a m a volta , e di 22 l e n t i : 
u n a b a m b i n a di 11 a n n i . Ci.i 
bne'.ìa Z a v a t t o m . e ricovera
ta in os.-ervazione a'.l'o.speeia 
le S. Eugen io di R o m a pe r 
gravi us t ion i c h e ha sub i to 
su t u t t o il c o n i o nel l ' incen 
d io de l l ' au tomobi le .su cui 
• • iggi . iva Cìli a l t r i feri t i >o 
no t a t t i l icer .orat i p res -o lo 
Ospedale civile di Frosino. ip 
con pro-inu-i var ie la p.u 
gì.iv e e una d o n n a di .W .in 
ni . A n t o n i e t t a Michel . , di Ccc 
»-an>>. che Ila r i p o r t a t o prò 
t o n d e ter.*»- a", vo ' to e :n al 
n o p. i r t . del corpo 

Gli a l ' r i t e n t i .-ono Saba 
d .no Biu.-co. 18 a n n i , di 
Q u a t t o N'ap. ' l : . R a t ' u l o d a 
lu s.o. 24 . in. i i . eh Napo . : 
F r a n c o Spazia . r . . 24 a i m i . d. 
P o m p o . : C i a d . i n o D'Agosn.i.". 
.-:<> a n n i , di M o i z . i . B e n n r 
d .no P ie t roaao i i 28 a n n i , di 
Rocca d . Caino.e» i L ' A q i : 

l a i : Z a m p e t t a Sergio . 40 a n 
n i . di Napo l i . G.Ur-eppe D' 
Aniello. 42 a n n i , eh F e i t i h a . 

• Pao lo Caech iu ra , a" a n n i , eh 
Viareggio : Mar i a Fa rnocoh ia . 
'Mi a n n i , eh Lue-ci. S a l v a t o r e 
F e r i . u a . 47 a . i .n . di P a t e r n o 
iC it m a ) 

O h a l t r i .sette ter . t i e r a n o 
t u t t i a bordo delia << 124 la 
m i ' i a r e • t.i'-gat.i AL 2l)tì814 

. dove viaggiava la piccola Cìa 
l inei la , rima.sta Ust ionata . Si 
t r a t t a dei gen i to r i della baili 

i b i n a . Luigi Zav . i t ton . . d. 42 
i a n n i , e T e r e s a Di Fusco, eh 
! 36 a n n i , p r o v e n i e n t i da L ima 

to'.a. in provinc ia di Bene
v e n t o . e d i r e t t i a Voghera . 
dove r is iedono. E n t r a m b i h a n 
no r i p o r t a t o us t ion i nel ten 
t a l ivo di l i be ra re la p ropr ia 

i t i gha r i m a s t a i m p r i g i o n a t a 
ne l le f i amme . Con loro era
no i coniugi Franre . -ca e An 
t o m o C a n n a t i , e i n g h Vi* 

j t o n a e Maur iz io , n - p e t t i v a 
m e n t o di 11 e 8 a n n i 

So la -e r ie eh t a m p o n a m e l i 
ti di ieri m a t t i n a non ha ra_r 

g . u n t o le d imens ion i d o l a •: i 
gotha del 4 g e n n i . o lo <-; de-.• 
- o p ' - a t u r t o al.-i n r o i t e ' / a ci. 
r.ne.ss: di . i l m n i cain:»') ,ii-: :. 
che dalla cors ia sud h a n n o 
tenipe-st iv a n i e n t e .-.egr. r a t o .ii 
le v e t t u r e p r o v e n u t i t i eìai..i 
a . t i a cor.-i.i ie oo tciiz.o'i. d 
pe-.-:ma Vi-ib:l:ta e il veri 
nc . i r - i de . p r i m . t unpor . i 
m e n t i su aue i t r . r ' o di J H 
tastraeia Un eam.on . s - a ci. 
Fo r l ì , a n c h e lui c o . m o l t o ne . 

t a m p o n a m e n t i m i l o i t u n a t i 
m e n t e u.-e ito illeso. G io rg io 
L o m b a r d i . n , ha race-ontato 
clic poco p i n n a di a i r . v a i e 
sin luogo de l l ' i nc iden te ave
va c o m i n c i a t o a sen t i l e un 
acre odoro d. brue iato, m e n 
t r e improvv i . - amen 'e la vis. 
biìita .-i r iduceva a zero 

Non e ques ta la .-ola te 

i naz ione di p e n c o l o cs i . cen :e 
ni quel t r a t t o di mitosi i a d a . 
Que.sto inc iden te r . ap re la pò 
lemica a n c o r a viva in c i t t a 
per l ' incener i to re a e ìelo a p e r 
to del c o m u n e , da cui .-.. .-a 
ir-bue levata la n u b e .-.era che-
ciii '-n la sc iagura del 4 gen 
n.iio -scorso. Il eon.siglio e-o 
n iuna le , d ie t ro r ichiesta de! 
g ruppo coi is . i .are c o m u n i s t a . 
ha di.-cu.-oo la -set t imana scor-
-a s r. p rob lema , s t u d i a n d o 
i t f m p . '* ì modi pe r ar r iva
re a l la e-1 m u i a z i o a e d e l l ' u v e 
n e n t o r e . che -orge a! c e n t r o 
della /"'Ì.Ì ond i i s t r i a le de.!.i 
e i t ta r ne l ' e i m m e d . a t e vie. 
n.i.lze de!! ' iii!o.-tr ida eie! So 
le C o m e •• no to •• anco.-.i ..: 
e orso un . ' x inch ie - i a del . i ma 
g - ' r a t i n a . 'A -.nel ie i eli F r o 
- ' n o n e h a n n o già ru t -vu to .»-. 
visi d. proeed ' .niento giuci. 
z :a r .o La s te - -a a n i m m i - ' r a 
/ o.ie e om male . I : M t r» . è .-:.• 
ta c h i o m a t a in e-.ui.-a ner 'in 
ev cut i n . e r..- ire un. n*o eie. 
ciani.: 

Maurizio Federico 

r i partito' J 

La telefonata a un parente d i Stefano Scarozza Incendiate le auto d i due lavoratori 

I rapitori del giovane 
chiedono 500 milioni 

l a famiglia ha sollecitato il silenzio stampa - La po
lizia esclude si tratti di una grossa banda organizzata 

Al Policlinico ancora 
gravi atri di teppismo 

Individuati ì responsabili di violenze e provocazioni 
Si vuole ostacolare il _•*----'.----vriento del nosocomio 

Proposta di legge del PCI per lo scioglimento 

L'ente Eur vive solo per 
pulire qualche palazzo 

I compiti possono essere assolti dal Comune - I 
dipendenti passerebbero nei ruoli capitolini 
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< Stera'io s.'o ht'iit'. sta:e 
V (jr.LjUi-'t. e •-.•'>-;*•!.'.• ;'•:«) f 'd 
:t\(ì'.cht' Q:OTÌ:O. r:tnn'o prt-
parate .v<() n,;liO'ii Cu--~ie'c ;" 
silenzio *ta'noa " Con n'.u^..i 
b r e i o fr.i^e : r a p ' i o r i d i S ì . 
f .uw Se.1 rozza M .-*•) -.0 f a " . 
\:\: to*.efciì:vMnìen!^ :.i ca-.i 
rì: mi p a r a n t e de'. J . O \ . Ì I I O I 
niOÀ.-«a^^:o qii.ncl. non t .-!.». 
t o r icevuto ne d.\\ p . idro d-.\ 
r a p i t o . Kranro.HO S c i ^ o z / a 
r e d.i! \ e r c h . o .::o Se r a f i no 
A', te lefono e a n d a t a . invie-
u n a . t r a p.T.>or.a »h.- nto.tv-
pri i lMbtlmente e q.ie'. a pr • 
M-e.ta da t band : ; , . i r . ih . ' p?r 
p o r t a r e a t e r m i n a ".a t r a t t a 
t . \ » In - e r a t a t tani. ' . a r i a 
S t e f a n o h a n n o r .vè . ' o a". : 
. s tampa an appo.'.o 1:1 n e h " 
Ma ma i i e n a t o .'. M.e.iz.o d u 
ra i i t e .'. pe r ioda d e . > t r i : : » 
l : \ a per l o n c o r d a r e a o.fra 
de l ri.-c.itto 

Come e r.oto, :'. d i c a n e •• 
s t a t o sequestrate» \ e r - o ".e e re 
19 d. ntereo'.edi. d . u a n t . a..a 
Sara i iiie.-ca a b b a . - a t a d. un 
bar. in via Tomma.-o da Ce 
Hno 113-

VII circoscrizione: 
sull'avviamento al 

lavoro dibattito 
promosso dai giovani 
Il p r o f i t t o dì m - ^ d i a m e n t o 

indus t r i a <• a T o r S.ip:enza e 
la neee.—.tà di u n p . a n o di 
a v v i a m e n t o a l lavoro del C o 
m u n e d i r a n n o di.-*'us.-i OJTS; 
ponierijt ' j .o a l le IT ne l l ' au .a 
consi l iare del'.a VII c i rco-cr i 
. ' ione I-i mamfes taz .op .e d: 
b u t i to e - t a t a o rgan i zza t a 
da'.la ,. Consu l t a g iovan. Ie di 
T o r Sap ienza ». 

P a r t e c i p e r à — t ra «li a l t r i 
— l ' a e s i u n t o del s i n d a c o pe r 
la VII c i rcoscr iz ione . Dome
nico Ceni-i Al l ' incon t ro s o n o 
.-tate i nv i t a t e t u t t e '.e forze 
pol i t iche d e m o c r a t i c h e e le 
s t r u t t u r e s i ndaca i : dt Roma. 

Ancora *. oler.ze e in* .m. . i i 
7:011. a'. Poi .ci. i i .co ad «•?>•» r.. 
d. srrupp d. pro\cv.t* >r. o^ 
m a : ben r.ot: In q ;e-*.: ; . . ; ;n . 
^ .o rn : .-ono . - ' a ie d a t e .«..•-
f .iT.ir.o le .u ' . i) d . ii.li ' »•• > 
r a i o n d e . m a z j o r e »x-i> d.i • 
e . t t a d . n o l.» p r i m a , i r . e t.^ 
p.»rt:eiie a Vi t to r .o Pecora.» . 
e .-tata . n c e n d . a t a nel la r.of-
d: me rec l edk . m e n t r e :. -^ 
o o n d o a t t e n t a t o , c o n t r o la ve* 
t u r a di u n p o r t a i ino del la II 
cl .n c^ c h . r u r ^ . c a . e -•.«;.) 
:r.e.-.-o .t .-e^no la n o t t ? : : a 
g .o \ edk e v e n e r d k 

Ne . 2".or*ni scorsi que.st. d.ie 
d i p e n d e n t i s; e r a n o a d o p e r i 
1. per . m p e d t r e provoc.iz.oi. . 
a n c h e a l l ' i n t e r n o de". 110.-000 
mio o p p o n e n d o s . , t ra ' a . t r o 
a l l ' i n v a s i o n : d. u n ' a u . a da 
p . i r te d i u n g r u p p e t t o d. adt-
r en t i a! s ed i cen t e •< c o l l e t t a o 
de l Pol ic l inico .. u rna forni.» 
z ione co' . legata al 1 c o l l e t t n o 
di via dei Yo'.sc. r i 

Ma : r ecen t i a t t e n t a i , non 
sono c h e .rli u l t . m : a*t: d: 
u n a c a t e n a che s. .snoda or

li:. i; d.i .1.1:1: Cor. la -t-\- •< 
i.-fi: i . i , *r.t ."a.*ro - - ev. . i ;r . 
tenier.'-e .-t np:t- .t <.:v. r.i eit 
Z.. .-*is.-. *;*_.).>.-". — I.i.Ol'i 
bruc .-.te •• . e***ire d e ' *)r.̂  
tt.-.-^.r i! .).i::o. d e a c . n e . 
cerrr .o.- . : . . i ' :wt.e.i . que l la cK 1 
pro:e.s.-or M.iceh. . i ie . . . n.en. 
•irò d(' < o:ii.:.-.to ri.re*!.\o d i . 
Po. :e . :i 1 o. e que . . a del.e 
.ste.--o pre.- .dente av*. M-ic 
s*r n. . ohe r . - cn .o a n c h e J 
r.ni..r.e-i*e -T . i ien iente ter.Te 
n^l. 'a:*er.*a:o 

K" una .-.:uaz..oiie non p . 
tol.er.ioili- I p r o t a ^ o n . - t . d. 
q u e s t e .mprx\-e — c o m e ocz . . 
a t t i d. *..inda:>niO c h e dete.* 
m. r . ano .1 decoro e «ot.ico.i 
no :'. fanz.on. i r r .ento del n o 
socom.o — ,-or.n da tempii .n 
d .v .d . : .* . 

D. t r o n t e .» que.sta . - t j i 
z.one .si r ende r.eve.s.s.ir.a l.i 
p . a m p . a iv.ob.litaz or.e de . 
l avora tor i dei Po l . c l .mco . de . 
le o r * a n . / z a 7 . o n : s i n d a c i , . 
d e . e forze d e n u v i a t . c h • e 
de . .e a . i ' o r . t a ^ r K i f e r e 
o*m. t o r m a d. provocaz.on«. 

P d. 130 d.pender.*. ? j . 
b. .ir.r.u d. -ì : i i . . . i . d .« ."1:1.1 > 
p-. e pro.ve. i t - : : i ' :na:i :'•"'1 
z o n e t t n . i . *.»• a p p i . : • d. i. 
c i n e d . t . i . <• ai .-. n 1 .' ,t ci 
>t i \ ide e <ruard..i. K" .".ni -".. 
.-0.0 que.-ta. . . i : . t t : . ! . 1 " : . . . ; . ! 
d e . "ente Eur . l'or-'.ir. .-.r. i t i t . 
q a a . e 1 co.nun..-*. h»n..«> -e 
,ei t a t o . 10:1 u. ia p rcpo- ta ci. 
\ezic. .0 s c . o e i . m e n t o N"el et. 
. -e jno p r e s e n t i t o a l . i C i mi
ra e i i rm. i to d a . c o m p a s n . 
C i n u . l o . D. G.U..0. Vetert-, 
C a r u s o . C o . o n n a . C a i e Po 
c h e t u . a; p r o p o n e che il Co 
m u n e d. R o m a ,icqu..-:.->ra 
beni p a t r . m o n . a l : de l l ' en te i .n 
t u t t o .sed.c. ed ; : . e . , : r a -% 1. 
il pa'az.zo dei Contr.v-s.. que . 
lo della Civ i . t a e del I - i \ o r o 
e il ( P a l a s p o r t » ! e ne .--.o. 
ira t u t t e le funzion. A n c h e . 
per.-on.ìle d. ruolo dovrebln 
e.v-ere t r a s f e r . t o 

L ' en te tu co.st . tu. to nel '"•"> 
e doveva pre.- .edcre al .a re,i 
. izzaz.one del l '* Espos i .z .on-
un .versa le d: Roma . 1. nio 
n u m e n t a i e q u a r t i e r e vo .u to d a 

.1 j - - o •: :>-- < • .).'.-..i :.-. 
.s*. ci: . . t e i : t U . . i , ' j -.-. tt-r 
11. .la* 1 •-o 0 .It •'. t i . , . . "II'I • 
2.. re: .".1 . p l.,o t . i , . - ' : , i -

' sceo l i lo . < l ' . f i d e . ' . i . ' . ' i . 
. ti : t . ; : . i < .n..v-r .. e >. l o : . ' . 

n - i r . o con*.. ."i i .1 •..•.•.-• e.-
t . zzando <• *• t.*rì- r.do 

M i p.-e.s*«» .-..*..* ne .«• o p r.-. 
/ < n . d •.end t.i - <n r . t . . i -
ro co.-k d i c r e i d e e anr . . 
."an . a a ' t . v *a del ."ente • 
q it'.l.i d. r . - .uo*vre !.** d e 
£.. ed . : 1. d: p rovvedere .i. 
la loro 1 o . : -ervazione, e a . 
pu i . r - le .- irade e 1 j . . i r J . r . 
de i l 'EUR i u t t . c o m p . t . cn-

• po t r ebbe ro ben.- . ino i a n z . 
• nieal.o» f -sere a-.-o.t. d i 

C o m u n e 

Culla 
A. com-M'*!: Tarn i ra e Bru 

no G r e c o e n a t o un b i m t i -
110 a. qua . e e .-tato da to . 
n o m e d. LVo A. n e i . i a t o . a; 
l ieti . to. . . a. a .so*e . ;*. 1 M > 
n.a e a . n o n n . L ' J O » Ro.-.i 
.e te . :c . taz .o . i : d e . . Un . t a . 

s t - . l 1 • > = > ; . - . ' . A . V E L A * , . * . 

3 ? " 7 e - . : - v e - " ^ - ' - • -

: 3 V . ".' - 3 - s O " . T E V A " 

V O L O e ' : Ù 3 J ~^?Ì: C - ; -

- - r , - - i - . . - 1 ' „ M ! C . O 

C E N T R O - 3 l i s - .- ^ . 3 • -

C3 ' E J . V - " 3 : * _ 0 . - . * « O S T I A _ 

e 1 3 1 * o _ - . 3 - : ' 3 C - • 

r ^ A ' * i ' . ' 0 2 - ' 1 c ' < - 3 - -, y 

. 3 - . ' - F ' " 3 3 " P * > i * . ' A F O * ? T A 

- e * ~ 3 0 - • : - 3 , ' - _ ; 3 ^ 3 1 -

C3 i l . v 3 s . ' r - P E * J E S T l \ 0 3 ? 

• 3 s ; j . > - : . : _ ; : 3 G 3 . J 

T O " " \ Z : \ 3 e * 7 a C . A * J D 

• . E " " T j < - ' _ J ; 3 C 3 I C 3 

. : i 1 " . ^ O . ' A C O * * D " * I - e 

^ 3 i ^ V \ u . . C - 3 I Ì , s - j - . - 3 ' 

. 3 - 1 F O - : . - . - - e ) . C i Z . T A 

7 E C C H I \ 2 e " 7 3 . zo-.^-Zj- 3 

J 3 - ; . ; » < • . " • "w ~ 3 P S € ? ' _ ' T 

c : . , ' ; d ! H " C . M . A ' . G J I . 

L A R A ; e T 3 ; 3 - 3 i o - : -e > 

- I C ; ; J 3 ' - C I V I T A Z E C C H I A 

3 3 9 3 . S ' ' - l i B 3 ; C £ ! J ' Z'C 

-z- . - , _ S b : 3 - G - . e - " , 3 , . C A R P I 

N E T O a e 1 S 3 0 L V I a - n . ; ; : - 3 

d » . p 3 - t : c t C e s 3 - o i > . G O R G A 

a e 1 3 e J Ì s - I l ' a g - c o i j - 3 

( S ' - ^ - a J ) a . . e 2 0 .-> s c i z>-z S J 

. 3 S 1-133 3 ~ 3 P 3 I C3 5 " r j Ì 3 ; i ; 

Z A G A R O L O J - T S L V I 3 - - . - i : 

' o c i ^ i - . c - s ' - e - ' o ' R o , ) . P A L E 

S T R I N A a ? 5 3 '. rz~r> S J t ' 3 

s ^ o - : i C o c c : - s . . ) F O R N ' . E L L O 

3 ? 2 0 : • . 0 ' A i 5 = - . - 3 ' V 1 L L A L 

S A J ; 1 7 • ? s , 3 d 3 * e « c J T e - - , 

' F o t . i : R O C C A G I O V I N E E e 

2 0 i : . ' 2 3 3 - e ^ D . : C3 . P i c e - . : -• 

C C . D D . — G R E G N A 3 3 1 5 . 3 0 

" F i S . s - . - i T O * < Z A I A N l C A » -

T 5 ( C o - 3.1 ' M A R I N O a 3 f 

1 F - : ' 1 N E T T U ' . O a ; 1 3 c a i 

j - . - > 3 3 . ; s 3 0 i . ' s e ' . T i 

V O i . 1 » e 1 7 . - i i ^ i - 1 3 D . e t . J : 

(C ce.1*-t f. 

C . , ) ' ' 3 . 3 r.c j 3 ò~ 3 r C C l 

! C 3 1 . 3 1 S 3 - 0 J - ? J " - < -j 

. 3 1 : .-_ . * - » i t F L A 

V . O 3 3 I O 3 S , : v i - 4 ' . • ; - -

ji.z-~.z- (- -r- z • N E T T U N O 

3 • " C ' 0 e * - "" " . . C - - . -1 • 

r Z D 3 * ? A Z , 3 " . L 1 z- " 5 3 3 « - 3 1 

- O - - • ~ :• - ' ; i ' i " * . 0 * : " E V E R 

D E N o O Z O e 3 * 5 3 0 3" • o -. 

1 D - : " • 3 ) S A N E A S ' L I O * . ? 

• i i ' n : * ; - • - ' > T O R R E Ali 

C E L A a " - c - c " 7 r , » : - j - > S J -

I 3 0 3 " 3 0 - C - : * 3 ' ' 

F R O S I N O N E — P I E D I V . O ' J T E 

0 3 ' 3 i ; ; c : 3 l S O C C A S E C C A 

3 - C i " ZZ--.J ,.-: ' C 3 . 4 V 3 1 ' . ' . O 

° 0 - 0 3 3 1 3 - : ' v - > ' 3 ' C " " 

L A T I N A — G A E T A 3 » * ** 

• N - : 3 3 L ; - J : J I z . \ ' t U - - - -

3 ? " £> 3 0 - . • - ; » e . j ». P , . - . 

1 - . ^ - . , : . . B A S S I A N O . - ; : : : 

'•.'--.-) L E ' i O i - * » 3 - 1 7 3 3 c i -

- - • - s o ' G - . ! , : : ) . I " ° e t * 9 

v 3 — : s < 3 ' P C3 

R I E T I - T O R R ' , 1 3 3 1 ^ 

B . : : ) ! r E 3 E - * A Z . O N E 3 3 1 7 

VITERBO - CU*3 A DI VE 

11 loi .s . ì t l .o lOiiiunule h t 
vot i to iei". .-era. a eonelus .o 
in de ' d b a u . i o .-u' pati".mo
li. o. un o!.i .no del i t .a ino ceri 
. q u a ' e .-. approva .a re a-
z one del.'a.s^e.-.so:;' P r i s i a « 
.- niv." 1 'a .- .unta ad a t t u a 
le u n a .sei .e d: m..-ure per 
lon.so-ui :e un s» rad uà'.e in.-
n\ or une i i to de'.'a ^'tu.lZ!one 
p a t i . i n o n ale del C o n n i n e : 
.s.a per q i m n i o r . - tu .uda e 
e n t r a l e l a l f t t i e e'once.s-s.cv 
11.). .s.i per :'u.-o d e ben. (o 
111 pur t . co .a ro dei i i ume ios : 
iinniob.i.» 

T r a _:.' n t e r v e n t . .nel c a i . 
nel dcK'unu'.itvi \ . .sono un 
jiL'-t 'ornaio cen.s .nieiuo d: t u : 
te .e p ropr . e t a . IÌA ì ea ' . zzars i 
d".lite.-a e 1011 . e o n t r . b u i o 
de l ' e e . eo . i . ! . / .o i i . ; !;i verl-
! c i eie e p .oi edu re e eli tut-
11 ir j . 1 1 i<\\ • one ehi- pre-
.- 1 de .1 a -re.-* one de b - i : 
. '•.-.une d e l l ' i t t u a e u*. • .".'•» 
z .one do.; 'ii'i- )h e eie 1 • 
to ' d. loca/ o . v e ci cone.NS 
.- one con caia a eun . .sono 
.-' i* d i : 'ii u.-o a d eii t . o a 
p i i . a t . A l i ' a no rma . . z za 
z one ci quo.-* ì a p p o r t . e uno 
eie ;)i" •»' e o m p . r c h e 'ain 
in.ii..-' laz .o ' ie e e l i . ama ta od 
iiN-o'vcit' L ' a d e g u a m e n t o de 
1 . a l ! t t i .-oc al . e un a . n o 
eie iiiez. 1 itici.cat. da . doeu 
m u i t o u p p i o v a t o er .-era 
pe.* »o.ni. i l i ' il d..sav.tii/o — 
non .sempre -r.u.st.l 'cato — 
ne. la -te.st.one del p u r n i o n o 

Nel. 'o d.u -si i . e l i . ama on-
e h e . ' o p p o i t u n . t a di eia. v.ta 
a d u n i t ( l i m i n e one « casa » 
e ci. compie re t u i t . .;'. a l t 
necv.s.-ai. a.Tacerà..- / ione el-N 
fort . 111 Hai ipei 'a 'o io ce.-
.s one ai Co ' i iun • .' noverilo 
M e 'j.a d.i h . a r a t o d . . -ponb 
le» e ali 1 pie.-a .11 c-ini.-enra 
c i " i ia ichi aiieoi.i non a t t r e z 
/a t per ev i t a lo lonoiiion. d 
abii.s.v.-mo 

P i a n i d e ' a vo'.az.one t 1 
DC .s e u.-*e"iuta .solo .su u n a 
p a n e cU' d o e u m e n t o i c ' e ia 
.-M'.i la l e p . e o dt'l,."a.-^e.^.sore 
Pia.sea L'a.s.-e.s.-ore ha l ' b a d 
to 'a neie.-.s'ta d. util?.zo.re 
11. nieel .o t u ' t e le ...IOI.-O clic 
a o t t a olio o f i r i re le c o m e 

,. i" .sor.-.*' ••< . l'-.-.i. ci-'l Conni 
ne v a n n o p r a t i c a m e n t e ii.seo 
p^rt 1 1 l ecupero . a n c h e 
vei.so la norni-i . z/az.e».ie d. 
.s tua/ .011. a i i o m a ' e . e ,i pri 
ino pa.s.su c h e I) .-OL'II 1 coni 
piere- .-.u que.-ta .strada Su 
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CONCERTI 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI - 3 6 0 . 1 7 . 0 2 
Al le 17 ,30 all 'Auditorio S. Leo
ne Magno (via Bollano, 3 8 ) con
certo del violinista Antonio Sal
vatore e del chitarrista Giuliano 
Balestra. Musiche di Niccolò Pa
ganini per violino e chitarra. 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I 01 CA
STEL S. A N G E L O 
Alle 17 ,30 i duo flauto e pia
noforte: Monica Berni-Piero Pal-
Icnbenj. Musiche di : En3scu, H i -
bcrt, Hindemith, Donizzetti, 
E te tho /en . Schubert. 

PROSA b RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
5censperta pres.; « Q m i d o ? ». 
« La per incontrarci con Mac-
beth ", di Giovanna Benedetto 
e Dino Lombardo. 

A L L O SCALO - 4 3 2 . 7 5 6 
Al le 17 ,30 e 2 1 , 1 5 : « Di Sc'veik 
o delle esperienze utili », di Sil
vano Spadaccino. 

A R G E N T I N A - 6 5 4 . 4 6 . 0 2 - 3 
Allo 17 e 2 1 : « Misura per mi
sura », di Wi l l iam Shakespeare. 
Reyia di Lui'ji Squarzina. 

C E I l f U A L E - 6 8 7 . 2 7 0 
Allo 17 ,30 lam. e- 21 ,15 : « La 
leggenda della Croce ». Recjia ed 
adattamento di Adolfo Lippl. 

D E L L ' A N F I T R I O N E 3 S 9 . a 6 . 3 6 
Alle 17 ,30 e 2 1 , 3 0 , la Coop. 
La Plautina pres.: « Pupo e Pu
pa della malavita », spettacolo 
comico di Feydeau. Regìa di 
S.-rgio Ammirata. 

DELLE A R T I - 4 7 5 8 5 9 8 
Allo ore 2 1 , 1 5 , Pappino Do Fi
lippo pros.: a ...ma c'è papà », 
di Poppino e Titina De Filippo. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Aiic- 17.30 lam. e 2 1 , 3 0 , Anna 
f."iJi?anuuio ni: « Bruita e cat
tiva «. Kc<jia di Nello Rivie. 

DEI SAT IR I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle: 17.30 lam. e 2 1 , 1 5 : « M i 
canto na Venezia poareta ». Re-
y.a di Vittorio De 5isti. 

DEL PAVONE 
Alle ore 2 1 , 4 5 , il C.F.R. di 
Aldo Kasta'jno presenta: « Fram
menti di Ostai ». 

DE' SERVI • 6 7 9 . 5 1 . 3 0 
Alle 17,15 e 2 1 , 1 5 : « Si la . . . ma 
non sì dice », di Aletta t= Mit-
ZILTI . Reg.a di Giancarlo Padoan. 

E N N I O FLAJANO • 6 8 8 . 5 6 9 
Alle 17 e 2 1 : « La diilicolts ini
ziale », di Francesco Casorstti. 
Ragia di Maurizio Scaparro. 

ELISEO - 4 6 2 . 1 1 4 
Alle ore 2 1 , il Teatro di Eduar
do pres.: u Lo voci di dentro », 
di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

E.T.I. QUIRINO - 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « Romeo e 
Giulietta », secondo Carmelo 
Beni . Regia di Carmelo Bene. 

E.T.I. VALLE - 656 .90 .49 
Alle ore 2 1 , 1 5 , il Teatro Sta
bili.- del Friuli Venezia Giulia 
pres.: « L'idealista », di Fulvio 
Tomizza. Regia di Francesco Ma
cedonio. 

P A R I O L I • 8 0 3 . 5 2 3 
Alle ore 2 1 , 1 5 : «Tragicomica 
con musiche », di Tony Cucchia-
ra. 

R I D O T T O ELISEO • 4 6 5 . 0 9 5 
Alle ore 2 1 , 1 5 . il Teatro Co
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
pres.: « La signora è sul piat
to », di A . Gnugarossa. 

ROSSIN I - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
Alle- 17 .15 Ioni, e 2 1 . 1 5 : « Pic
colo monna romanesco ». Regia 
eli Enzo Liberti. 

S I S T I N A - 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « I compro
messi sposi », commedia musi
calo di Dino Verde. Regia di 
Ma. io Laudi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA A 
Alle 24: Arcicoso di Robert Pin
ti ;t e « L'uscita >> dì Pirandello. 
SALA B 
A H : oro 11 laboratorio: natu
rala artificiale di G. Nanni. Alle 
1 7 . 1 5 t 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
"La Fabbrica dell'Attori»" pres.: 
« Franziska », di Wedchind. Re
gia eli Giancarlo Nanni. 

T E A T R O T E N D A • 3 9 3 . 9 6 9 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Luigi Proietti 
in: et A me gli occhi... please » 
di Roberto Lerici. 

T R 1 A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Giorgio Ga-
b_r in: a Libertà obbligato
ria ». 

T E A T R O SABELLI 
Alle era 2 1 . 3 0 . il Gruppo Tea
tro Verso presenta: « Transibbé 
rien mobile », di G. Evangelista. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 6 5 4 7 1 3 7 

Alio 2 1 . 3 0 . u Edicola Trousse ». 
AI.a 2 2 , 3 0 : « L'assassino di Do-
' • Incus ». Regia di Riccardo 
Rol l ì i . 

A L . . . M I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
A.lo oie 2 1 . 1 5 . Lucia Poli pre-
sci l i? « Liquidi ». 

« A » TEATRO - 3 1 2 . 9 2 7 
Alle ero 2 1 , laboratorio teatra
le iiDi-rto al pubblico: « Spazio ». 
Compagnia « La Maschera ». 

« • r - r , , » • * • • • . • • ; * n i A t * n n i i 

G55.015 
Alle 2 1 . 3 0 : « Labirinto n. 1 ». 
Kjgla di Duminot. 

BEAT 72 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle ore 2 1 . 3 0 , il Carrozzone 
di Fi.-uii;^ pres..- « I presagi del 
vampiro ». j tudi per ambienti. 

L 'AL IB I - 5 7 7 . 8 4 . 6 3 
A l i j 17 .30 e 2 1 . 1 5 : « Libido 
Sislcrs ». Rct/a di Giulio Ber-
: ; i t i . 

LA M A D D A L E N A - 6 5 6 . 9 4 . 2 4 
Asie ora 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Tcal-o Spettacolo pres.: « Caro 
principe », con IvCiia Giordan. 
Sc.jii? d i b a t t i l o . 

I T E A T R O I N C O N T R O - 5 S 9 5 I 7 2 
Alio 21.-',5. « I l sesso e mobile 
o.vero Rigolctto ». Regia di 
Gruppa. 

S P A Z I O U N O - 5 3 5 . 1 0 7 
Allo cr t ' 2 1 . 3 0 : « R i c h i a m o * . 
i.i Claudio Remondi e Riccardo 
Cai orasi . . 11 pomeriggio prove 
epcrte dt: « l i Campo ». 

SUDURRA 
A > 17 e 2 1 . 3 0 : «Scusi . . . ha 
visto passare il medioevo? ». 
Fa>a <;i M immo Si r io . 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO - ARCI 

A i e 22 Dakar tolH Perù, Emi-
w le. . : Hai t i . Raffaella canti 
voi'O.yn e.leni. 

K>LK S T U D I O - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
\ ',: ore 2? . V i l i Rassegna di 
.-.ai.ca u-eva-:.:: .tal a:ia. Repli
ca •.• « Correvano con i carri ». 

I L P U r r - 5 S 1 . 0 7 . 2 1 5 S 0 . 0 9 . S 9 
"«:.- e ? 2 2 . 3 0 . L»:i3i Fiorini 

« Pasquino ». 
M'uSiC I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 

C-.-.certo de. q j i r t c r t o « di Pa-
n-j. » con M- ihr l Gra.ncille 
i ; i 3 - . o ) . Jer.-iy C:sr::c (basso). 

Chr is t -n Escrncc (c.'-.itcrrJ). 
A 'do Rc!S: ra (batteria) s:ie ere 
2 0 . 3 0 . Cciccrto g:ova-ii z'-,s or* 
1C-.3D de.lo stesso g ' -VP- -

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
B E R N I N I - 6 S 0 2 1 7 

A l e 17 e 21 lo sventure di 
Cap.t.'n Spaventa. Paura.one. Ar-
l.'.fh no «.J Iscb-al.a. a . . e r o la 
p.-^ra e, restar zi'eila. di S;r-
•Z-c Ba..jOr.e. 

C IRCOLO CULTURALE < LA SA
LETTE » • 5 3 9 4 2 3 . 7SS7159 
A' e 21 * Prima »: « I cigni 
selvatici » di Melari e Andersen. 

CLUB C A N T A S T O R I E • 5 S 5 6 0 5 
Alie 16 .30 . « La strega morga-
n i » o « Fagiolino e Sgampino 
impresari ». 

G R U P P O DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7SS.45.S6 
Laboratorio r.?: quartiere Qua 

draro - Tolstoiano. Dalle ore S 
d!ic 1C: attività di animai, or.* 
ccn i remerei della scuola me-
c a « C. .Menata ». Ore 17: Is-
\ r r c di s . i .o^e. 

G R - ' P I ' U D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 1 
A:!e 10 3 0 . in ccllafcoraz ore 
eco la scuo a Cesare Eatttst,: 
« C->a:tro sotto l'ombrello » . 
t.--c:rc in.cliicsra sui d,ritti de.la 
c:-..ia e del t j . n i . n o J . Rebe.ta 
G.'lsc 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N -
S- .01S37 • S39C254 
Alla 15 30 . Ir Mar.onette degli 
ACvCttcìla ca.i < I l gatto con gli 
stiva'i •. t .ata musicale di Ica-
io e Br_,:-.a Accettell i . 

H . T O R C H I O - 5 8 2 0 4 9 
Alle 16 .30 la Compagnia " I I 
?WXhio " p i e i t n t i : «C'Ara una 

fsdTerrni e ribalte-
D 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• i Misura per Misura » di Shakespeare (Argentina) 
• « Le voci di dantro » di Eduardo (Eliseo) 
• e Richiamo» (Spaziouno) 

CINEMA 
turni w> i a " m MV^^W*^»*^^*»»»»» 

• «L'immagine allo specchio» (Balduina) 
• «Taxi driver» (Eden, Le Ginestre. Espero) 
• « Derzu Ujala » (Embassy, Gregory) 
• «L'Agnese va a morire» (Eurcine, Metropolitan) 
• « I l Casanova» (Fiamma) 
• «L'uomo che fuggi dal futuro» (Giardino) 
• «L'uomo dal braccio d'oro» (Mignon) 
• « Il flauto magico» (Rivoli) 
• «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Alba, Avorio 

Cristallo, Delle Rondini, Macrys) 
• « I senza nome» (Bristol) 
• «Killer élite» (Eldorado) 
• « Morte a Venezia » (Farnese) 
• «Hollywood party» (Leblon) 
• « Minnie e Moskowitz » (Planetario) 
• «Novecento I I Atto» (Nuovo Olimpia) 
• «Nel nome del padre» (Rubino) 
• « L'ultima donna » (Traiano) 
• « Totò imperatore di Capri <• (Cine Sorgente) 
• « Cadaveri eccellenti » (Giovane Trastevere) 
• « Siamo uomini o caporali? » (Guadalupa) 
• « L'uomo che volle farsi re » (Panfilo) 
• « La guerra dei bottoni » (Sessoriana) 
• « Cinema d'animazione moderno » (Filmstudio 1) 
• « Il circo di Tat i» (Filmstudio 2) 
• « Notorius » (L'Officina) 
• « Les amants » (Montesacro Alto) 
• « La vera storia del generale Clisteri) (Cineclub 

belli) 
• « Monsieur Verdoux » (Politecnico) 

Sa-

Le siule che appaiono accanto al titoli del film cor-
ru-ipotidono alia seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano, DRt Drammatico; G: GiaKo; M: Musica
le; S: Senumen 'a le ; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

volta un bosco », di Aldo Gio-
vannetti. 

SANCENESIO - 3 1 5 . 3 7 3 
Alle 16,30 il beli alto eli Mim
ma Testa pre-s.: « Se prima era
vamo in due... » - « I l tambu
rino ma'jico », di Gianni Ro-
dari e altre favole danzate. 

LA SCALETTA - 6 7 9 . 4 4 . 4 1 
Alle 17,30 e 1 9 , 3 0 . la Ccop. 
Culturalaalro presenta- e. Pinoc
chio alla corte di Carlo Maijno » 
di Fortunato Pasqualino. Penul
timo giorno. 

CINE CLUB 
CINE CLUB F A R N E S I N A 

« Colt niit uns » di G. f.Van-
taldo. 

R.D.A. D'ESSAI - 3 8 4 . 3 3 4 
« Serpico » di 5. Lumai. 

F I L M S T U D I O - 654.04.G- i 
Studio 1 - Allo 18 .30 , 20..15. 
2 3 : « Cinema d'animazione mo
derno: Mini d'animazione poli
tici ». 
Studio 2 - Alle 17. 10, 2 1 . 
?3: « I l circo di Tati ». 

C INE CLUB IL COLLETT IVO 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « The zoo 
story ». di E. Albae. Re<j:a di G. 
Scarcella. 

C INE CLUB L 'OFFICINA - 8 G 2 . 5 3 0 
Al le ore 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 , 3 0 : « N o t o r i u s » (USA M 6 ) , 
di A . Hitchcock. 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA • 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Al le 17 . 13, 2 1 , C 3 : « L'occhio 
che uccide ». 

PICCOLA A N T O L O G I A 
, Al le ore 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 

2 2 , 3 0 : « La città dc j l i acqua
nauti ». 

C INE CLUB MONTESACRO A L T O 
S 2 3 . 2 1 . 2 0 
Al le oro 16 .30 . 18 .30 , 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « Les amants », di L. 
Malie ( I 9 5 S ) . 

C INE CLUB SABELLI 
Al le 18 .30 . 2 0 . 2 1 , 3 0 . 23 : « La 
vera storia del generale Custcr » 
( U 5 A 1 9 4 1 ) , di R. Walsh. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 13 .30 . 2 0 . 4 5 . 2 3 : « Mon
sieur Verdoux », di C. Chaplin. 

C I N E CLUB SADOUL - 5 3 1 . 6 3 . 7 9 
« I nuovi angeli », di U. Grc-
goretti. 

M U R A L E S 
Aile ore 18- « Cento anni ». A l 
le ore 21 .30 : concerto dal guap
po e Grosso Autu".;io .->. 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I di Lia

na, Nando e Rinaldo ORFEI 
( V i a C. Colombo - Fiera di Ro
ma - Tel. 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 ) 
Tul l i i g'orni 2 spettacoli: ore 
1 6 . 3 0 21 .33 V. i i ta j l lo zoo dal
le 10 alle 10 
(11 orco i.:!'D.u i.r.o r! 22 leb
bra e) 

CINEMA TEATRI ; 
A M B R A JOVIMELLI - 7 3 1 3 3 0 8 : 

Basta che non si sapipa in giro. 
con N. Manfredi - SA - R.vistai 
di spogliarello ' 

via detto maddateoa - tergo vigna steSuti 
viale dei co£;pórtuensi (pJe more» 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
La cornalina, con K. V.'L-II - C 

( V M 13) - Ri. 'sta di spoylia-

r t °PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 

King Kong, con Y. Longe - A 
A I R O N E - ^ 0 2 7 1 9 3 L. 1 .600 

Il libro della giungla - DA 
ALCYONE - S3S0U3O L. 1.000 

Il signore delle mosche, con P. 
Brook - DR 

A L F I E R I 2 9 0 2 5 1 L. 1 1 0 0 
L'ultima follia di Me i Brooits - C 

AMBASSADE 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Gli ultimi fuochi, con R. De Ni-
ro - DR (V.M 14) 

A M E R I C A - 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 .300 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

A N I E N E - 8 9 0 8 1 7 L. 1 .500 
Languidi baci perfide carezze, 
con G. Proietti - SA ( V M 14) 

A N T A R E S - 8 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
Oh Scralina, con R. Pozzetto - S 
( V M 18 ) 

A P P I O - 7 7 9 6 3 8 L. 1 .300 
La luga di Logan, con M . York 
A 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 5 6 7 
L. 1 . 200 

Il signore delle mosche, con P. 
Brool: - DR 

A R I S T O N - 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l maratoneta, con D. Hol iman 

' G 

ARISTON n. 2 - 6 7 9 3 2 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Gli ultimi fuochi, con R. De Ni -
ro - DR ( V M 14) 

ARLECCHINO - 3 6 0 3 5 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Il conto è chiuso, con C. Mori
rc i ! - DR 

ASTOR - C 2 2 0 4 0 9 L. 1 .500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ASTORIA - 5 1 1 5 1 0 5 L. 1 .500 
Notorie, con P. Franco - 5A 

ASTRA - 8 8 6 2 0 9 L. 1 .500 
Sturmtruppcn, con R. Pozzet
to - SA 

A T L A MT IC - 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .200 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

A U R E O - S 8 0 6 0 5 L. 1 .000 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

A U S O N I A - 4 2 6 1 6 0 L. 1 .200 
Invito a cena con delitto, con A. 
Guinnsss - SA 

A V E N T I N O - 5 7 2 1 3 7 L. 1 .500 
La fuga di Logan, con M . York 
A 

B A L D U I N A - 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
L'immagine atlo specchio, can I . 
L-c.-._,.nc-i - DR I.V.V. 1-1) 

BARBERIN I 
\C"i|.j3o par r:;?a-ira) 

BELSITO - 340SS7 L. 1 .300 
La luga di Lcgan, con M . Yorl; 
A 

BOLOGNA - 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Ncron, con P. Franco - SA 

BRANCACCIO • 7 3 5 2 5 5 
L. 1 ,500-2.000 

(Riposo) 
CAPITOL • 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 

Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

CAPRANICA • 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
Led Zeppelin. The song remains 
the sartie - M 

C A P K A N I C H E T T A • 6 8 6 9 5 7 
L. 1 .600 

Languidi baci perfide carezze, 
con G. Proietti - SA ( V M 14) 

COLA DI R I E N Z O - 3 5 0 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Nerone, con P. Franco - SA 
DEL VASCELLO - 5 8 8 4 5 4 

L. 1 .500 
La fuga di Logan con M . York 
A 

D I A N A • 7 8 0 1 4 6 L. 1 .000 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

DUE ALLORI - 2 7 3 2 0 7 
L. 1 .000-1 .200 

Natale in casa d'appuntamento, 
ccn F. Fabisn - DR ( V M 18) 

EDEN - 3 8 0 1 8 8 L. 1 .500 
Taxi Driver, con R. De Niro - DR 
( V M 1-1) 

EMBASSY • 8 7 0 2 4 5 L. 2 .500 
Dcrsu Uzala, con A. Kurosawa 
DR 

E M P I R E - 8 5 7 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Cassandra Crossing, con R. Har-
ns - A 

E T ù i L E - 6 5 7 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Quelle strane occasioni, con N. 
Monfredi - SA ( V M 18) 

ETRURIA - 6 9 3 1 0 7 8 L. 1 .200 
Dimmi che lai tutto per me, con 
J. D o c i l i - SA 

EURCINE - 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'Agnese va a morire, con 1. 
Thulin - DR ( V M 18) 

EUROPA • 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La segretaria privata di mio pa
dre, con M.R. Omaggio - 5 
( V M 14) 

F I A M M A - 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
I l Casanova, di Fcllini - DR 
( V M 14) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Chissà se lo farei ancora, con C. 
Der.cuve - S 

GARDEN - 5 8 2 3 4 8 L. 1.500 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

G I A R D I N O - 6 9 4 9 4 6 L. 1 .000 
L'uomo che lungi dal luturo, 
con R. Duvall - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 1 4 9 L. 1 .500 
Il libro della giungla - DA 

GOLDEN • 7 5 5 0 0 2 L. 1 .800 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

GREGORY - 6 3 8 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Dcrsu Uzala, con A . Kurosa-
va - DR 

H O L I D A Y - 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I l cadavere del mio nemico (pri 
ma) 

K I N G - 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Lettere a Emmanuclle, con S. 
Frey - 5 ( V M 18) 

I N D U N O - 5 8 2 4 9 5 L. 1 .600 
li corsaro nero, con K. Bedi - A 

LE GINESTRE - 6 0 9 3 6 3 8 
L. 1 .500 

Taxi Driver, con R. De Niro - DR 
( V M 14) 

MAESTOSO - 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Nerone, con P. Franco - SA 

MAJESTIC - 6 7 9 4 9 0 3 L. 2 . 0 0 0 
Bestialità, con J. Mayniel - DR 
( V M 13) 

MERCURY - 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Radiord - A 

M E T R O D R I V E I N 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 4 0 0 
L. 2 .500 

L'Agnese va a morire, con I . 
Thulin - DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 4 9 3 
L. 9 0 0 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinalra - DR ( V M 18) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 2 8 S 
L. 2 .500 

Mark colpisce ancora, con F. Ga-
spa.-ri - A 

M O D E R N O - 4 6 0 2 8 5 ' L. 2 . 5 0 0 
Lettere di Emmanuelte, con S. 
Fray - S ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Quelle strane occasioni 

N. I .R. - 5 8 9 2 2 9 6 L. 1 .000 
Languidi baci perfide carezze, 
con G. Proietti - SA ( V M 14) 

N U O V O F L O R I D A • 6 1 1 3 3 7 8 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris 

P A L A Z Z O • 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 .500 
Il corsaro nero, con K. Bedi -
A 

PARIS - 7 5 4 3 6 8 L, 2 . 0 0 0 
I l cadavere del mio nemico 
(cri ina) 

P A S Q U I N O - 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 .000 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 

PREMESTE - 2 9 0 1 7 7 
L. 1 .000-1 .200 

La fuga di Logan, con M . York -
A 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 1 1 9 
1_ 2 . 0 0 0 

Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Quella strana ragazza che abita 
in londo al viale, con J. Foster -
DR ( V M 1S) 

Q U I R I M E T T A - 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

R A D I O CITY - 4 6 4 1 0 3 L. 1 .600 
L'ulti.-.ia follia di Mei Brooks -
C 

REALE - 5 3 1 0 2 3 4 L. 2 . 0 0 0 
I l cadavere d; l mio nemico 
(prima) 

REX - S 6 4 1 6 5 I - 1 .300 
Gulliver nel paese di Lilliput. 
con R. Ha.-.-.; 

R I T Z - 8 3 7 4 3 1 L. 1 .800 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
N.ro - DR ( V M 14) 

R I V O L I - 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
I l flauto magico, con I . Bc.-g-
rran - M 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 3 0 5 
L. 2 .500 

Conoscenza carnale, con J. N i -
c.ialion - DR ( V M 16) 

• • * % . . . . » - . « ^ « » • ^ ^ ryn 
n u A I * 0 # W . J W * « n *»• • %»»* 

Msrk colpisce ancora, con F. 
Gasyarri - A 

ROYAL - 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 0 0 0 
King Kong, ccn 1. Lange - A 

S A V O I A - 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
La lunga notte di Entebbc, con 
H . Bsrger - DR 

SMERALDO • 3 5 1 5 3 1 U 1 .500 
Il signor Robinson..., con P. V i l 
laggio - C 

SUPERCINEMA - 4 8 5 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

I l conto è chiuso, con C. Mon-
zon - DR 

T I F F A N Y - 4 6 2 3 9 0 L 2 . 5 0 0 
La segretaria privata di mio pa
dre. con M . R. Omagcio - 5 
(V.M 14 ) 

TREVI - 6 S 9 6 1 9 L. 2 .009 
Barry Lyndon. con R O'Neal -
DR 

T R I O M P H E • 8 3 S 0 0 0 3 L. 1 .500 
Bruciati da cocente passione, 
c c i C ; ; : : . : - C ( V M 14) 

ULISSE • 4 3 3 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
Dimmi che lai tutto per me, con 
J. Doralli - SA 

U N I V E R S A L - 8 5 6 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

V I G N A CLARA - 3 2 0 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

La segretaria privata di mio pa
dre, con M . R. Omaggio - S 

. ( V M 14) 
V I T T O R I A - 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 

Bruciati da cocente passione, 
con C. Spaak - C ( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 

La professoressa di lingue, con 
F. Benussi - 5 ( V M 13) 

A C I L I A - 6 0 5 0 0 4 9 L. 8 0 0 
Il signor Robinson, con P. Vil
laggio - C 

A D A M 
Los amigos, ca.i A. Quinn - A 
( V M 18) 

AFRICA - 8 3 8 0 7 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Spogliamoci così senza pudor, con 
J. Dorelli - C ( V M 14) 

ALASKA • 2 2 0 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
- M 

ALBA - 5 7 0 8 5 5 L. 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cuculo 
con J. Nicholson - DR ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 S 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

I l trucido e lo sbirro, con T. 
M.I.an - C ( V M 14) 

APOLLO - 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Remo e Romolo, storia di due 
ligi! di una lupa, con G. Fa/ri -C 
( V M 14) 

A Q U I L A - 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
Squadra antifurto, con T. M i -
lian - C ( V M 14) 

A R A L D O - 2 5 4 0 0 5 L. 5 0 0 
Amici più di prima, con F. Fran
chi - C 

ARGO • 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

A R I E L • 5 3 0 2 5 1 L. 6 0 0 
Il corsaro della Giamaica, con 
R. 5haw - A 

AUGUSTUS - 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

AURORA • 3 9 3 2 6 9 L. 7 0 0 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 8 3 2 
L. 7 0 0 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson - DR 
(V.M 14 ) 

BOITO - 8 3 1 0 1 9 8 L. 7 0 0 
Il presagio, con G. Peci-, - DR 
( V M 18) 

BRASIL • 5 5 2 3 5 0 L. 5 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

BRISTOL • 7 6 1 5 4 2 4 L. 6 0 0 
I senza nome, con A. Delon -
DR 

B R O A D W A Y • 2 8 1 5 7 4 0 L. 7 0 0 
Oh! Scralina, con R. Pozzetto -
S ( V M 18) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 8 0 1 2 L. 7 0 0 
Dimmi che lai tutto per me, 
con I . Dorelli - 5A 

CASSIO 
Grizzly, l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

CLODIO • 3 5 9 5 6 5 7 L. 7 0 0 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 

COLORADO • 6 2 7 9 6 0 6 L. 6 0 0 
II presagio, con G. Peck - DR 
( V M 18 ) 

COLOSSEO - 7 3 6 2 5 5 L. 6 0 0 
Robin e Mar ian, con 5. Con-
nery - SA 

CORALLO - 2 5 4 5 2 4 L. 5 0 0 
Korang la terrificante bestia 
umana 

CRISTALLO - 4 8 1 3 3 6 L. 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con 1. Nicholson - DR 
( V M 14) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 4 7 1 2 
L. 2 0 0 

Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 1 5 3 
L. 6 0 0 

." Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson - DR 
( V M 14 ) 

DIAMANTE - 2 9 5 6 0 6 L. 7 0 0 
Italia a mano armata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 14) 

D O R I A - 3 1 7 4 0 0 L. 7 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

EDELWEISS - 3 3 4 9 0 5 L. 6 0 0 
Amici più di prima, con F. 
Franci - C 

ELDORADO - 5 0 1 0 6 5 2 L. 4 0 0 
Killer elite, con 1. Caan - G 
( V M 1S) 

ESPERIA - 5 3 2 8 8 4 L. 1 .100 
Oh! Scralina. con R .Pozzetta 
- S t V M 13) 

ESPERO - 8 9 3 9 0 6 L. 1 .000 
Taxi driver, con R. De N ro -
DR ( V M 14) 

FARNESE d'essai • 6 5 6 4 3 9 5 
L. 650 

Morte a Venezia, con D. Bo-
yarde - DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 3 6 0 
L. 6 0 0 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazi. - G ( V M 13) 

H A R L E M - 6 9 1 0 3 4 4 L. 4 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
t i - C 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 8 5 1 L. 6 0 0 
Classe mista, co:i D. Lassander 
- C i V M 14) 

JOLLY - 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Italia a mano armata, con M. 
Marl i - DR ( V M 14) 

LEBLON - 5 5 2 3 4 4 L. 6 0 0 
Hollywood party, con P. Sellers 
- C 

MACRYS d'essai • 6 2 2 5 8 5 2 
L. 5 0 0 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con i. Nicholson • DR 
( V M 14) 

M A D I S O N - 5 1 2 6 9 2 6 L. 8 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Mant.ed. - 5A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
5 2 3 0 7 9 0 L. 700 
Squadra antifurto, co:i T. M.-
lan - C ( V M 14) 

N E V A D A - 4 3 0 2 6 8 L. 6 0 0 
Il presagio, con G. Peck - DR 
( V M 13) 

N I A G A R A - 6 2 7 3 2 4 7 L. 2 5 0 
Febbre da cavallo, con L. Pro.et-
t C 

N U O V O - 5 8 8 1 1 6 L. 6 0 0 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelii - SA 

N U O V O F IDENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A • 6 7 9 0 6 9 5 
L. 7 0 0 

Novecento atto secondo, con G. 
De;j;rd cu - DR ( V M 14) 

ODEON • 4 6 4 7 6 0 L. 5 0 0 
Le dolci zie, ca i M . Maranzana 
- C ( V M 1S) 

P A L L A D I U M - S 1 1 0 2 0 3 L. 7 0 0 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Minnie and Moskowitz, di 1. 
Cassavetes - SA 

P R I M A PORTA • 6 9 1 3 3 9 1 
L. 500 

(Non pervenuto) 
RENO - 4 6 1 9 0 3 L. 4 5 0 

I padrone e l'operaio, con R. 
Poizetto - C ( V M 14) 

R I A L T O • 6 7 9 0 7 6 3 L. 7 0 0 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 

: B. Dern - DR 

CINE SORGENTE 
Totò Imperatore dt Cipr i , con 

' Totò - C 
COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 

Bluil , storia di trulle e di im
broglioni, con A. Cclsntatio - C 

CRISOGONO • 5 8 8 . 2 2 5 
Roma, di F. Fellini - DR 
( V M 14 ) 

DEGLI SCIP IONI 
Incredibile viaggio verio Tigno-

" lo , con R. Milland - S 
DELLE PROVINCE 

Bluff, storia di trul le e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

DUE MACELLI - 6 7 3 . 1 9 1 
Le meravigliosa avventure di Sim-
bad - A 

ERITREA • 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
' Gambit grande lurto al Semi-

ramis, con 5. Me Lame - SA 
EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 

Il vento e il leone, con S. Con-
nery - A 

FARNESINA 
Sansone e Dalila, con V . Ma
ture - SM 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 
Siamo uomini o caporali, co" 

CUADALUPE 
Totò - SA 

L IB IA 
Un maggiordomo nel Far West, 
con R. Me Dowoll - C 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
I cannoni di Navarone, con 
G. Peck - A 

N O M E N T A N O • 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
L'interno di cristallo, con P. 
Newmsn - DR 

N U O V O DONNA O L I M P I A 
La terra dimenticata dal tem
po, con D. Me Clure - A 

ORIONE - 776 .960 
Terremoto, con C. Heston - DR 

PANFILO • 8 6 4 . 2 1 0 
L'uomo che volle first re, con 
S. Connery - SA 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Milland - S 

R.D.A. D'ESSAI 
Serpico, con Al Pacino - DR 

RIPOSO - 622 .32 .22 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

SALA CLEMSON - 5 7 6 . 6 2 7 
L'interno di cristallo, con P. 
New man - DR 

SALA S. S A T U R N I N O 
Una donna chiamata moglie, con 
L. i'"niann - DR 

S A V E R I O 
Tolò , Pepplno e la mslalenv 
mina, con Totò - C 

SESSORIANA 
La guerra dei bottoni • SA 

S T A T U A R I O • 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
La gang del doberman colpisca 
ancora, con D. Moses - A 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Fate la rivoluzione senza 44 
noi, con D. Sutherland - SA . 

T I Z I A N O • 3 9 2 . 7 7 7 
Lo scapoto, con A. Sordi - SA 

T R A S P O N T I N A 
Robin Hood e I pirati , con L. 
Barker - A 

TRASTEVERE 
Lo squalo, con R. Schetdtr • A 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
furore, con gli Charlots - C 

V IRTUS 
I Ah si? e Io lo dico a Zorro, 
! con G. Milton - A 

I C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
i LA R I D U Z I O N E ENAL, AGIS , 

ACLI . ARCI . ENDAS: Alcione, 
Avorio, Cristallo, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario. Rialto. Sala 
l , mbp-*o . 

l'Unità 

TEATRO TENDA 
Piazza Mancini tei. 39.39.G9 

LUIGI 
PROIETTI 

IN 

« A me gli 
occhi please » 

di Roberto Lerici 

OGGI spettacolo ore 21,30 
DOMANI ore 21,30 

Posto unico L. 2.000 

C41977 campagna abbonamenti 

Le amazzoni 
trionfano a ROMA! 

liana nando rinatelo 

"A 

j\ 11 / nJ 

! V 

VIALE C. COLOMBO 
(Fiera di Roma) 

Tel. 5115000 - 5115001 

OGNI GIORNO 2 spettacoli 
Ore 16,30-21,30 

IL CIRCO 
RIMANE 

FINO AL 22 FEBBRAIO 

RUBINO d'essai - 5 7 0 3 2 7 L. 5 0 0 
Nel nome del padre, con L. Ca
ste! - DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 4 7 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

CI! amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 

SPLENDID - 6 2 0 2 0 5 L. 7 0 0 
Camp 7 lager femminile, con 
J. BHss - DR ( V M 1 8 ) 

VERBAMO - 8 5 1 1 9 5 L. 1 .000 
Basta che non si sappia in giro, 
co.i N. Manfredi - 5A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Come divertirsi con Paperino a 
C. - DR 

N O V O C I N E - 5 8 1 6 2 3 5 L. 5 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

ACHIA 
DEL MARE - 6 0 5 0 1 0 7 ~ 

. Emerson Lake e Palmer - DO 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

L'ultima donna, con G. Depar-
dicu - DR ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

II libro della giungla - DA 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Crash che botte, con R. Mal -
coni - C 

A V I L A - 8 5 6 . 5 S 3 
My fair Lady, con A . Hepburn 
- M 

B E L L A R M I N O - 8 6 9 . 5 2 7 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
furore, con gli Chsrlots - C 

BELLE ARTI - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
La battaglia di Port Arthur, con 
T. Mifune - A 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
I l richiamo dei lupo 

CINE FIORELLI 757 .S6 .95 
Il vento e il leone, con S. Con
nery - A 

t l I I I I I I I S I I M I I I I I I I I I I M M M I I M I t l l l 

i Sulla rete 1 alla TV un 
documentario dell'ENEL 

Su! programma nazionale 
TV. va :n onda, mercoledì 
2 febbraio alle ore 18. il do
cumentario « La terra cal
da >\ realizzalo a cura dello 
Ufficio Stampa e P.R. del-
i'Ene! in collaborazicne con 
l'Istituto Luce e per !a re-
eia d: Walter Locate!"::. 

li filmato t ra t ta un argo
mento d: par:.colare attua 
i:*à :n quanto si riferisca 
allo sfruttamento de: soffio 
n. di Larderrllo per ]\ prò 
(iij/;r>ne di energia elettrica. 

Nel quadro economico mcr. 
riia.e erte s: r venuto a con-
fizura-e a seguito della cr.-
.-: del petrolio, i fenomeni 
geotermie; v n u e n o conside
ra:. da numero.-: Paesi con 
particolare attenzione poi-
che co-:.t'j:~cono una font? 
alterna:.va d: energia non 
certo risolutiva ma indubbia-
mectte di grande utilità. 

L 

Difendiamo 
Tautonomia 

della nostra stampa 
conquistando 

migliaia 
di nuovi abbonati 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 46.500 D 6 numeri 

40.000 • 5 numeri 33.500 
semestrale: 7 numeri 24.500 • 6 numeri 

21.000 D 5 numeri 17.500 

CENTRO EDITORIALE RINASCITA 
nel quadro di una nuova iniziativa culturale 

democratica 

cerca responsabili di zona 
NAPOLI-SALERNO-AVELUNO-CASERTA 

BENEVENTO-CAMPOBASSO 

si offre 

inquadramento ENASARCO - retribuzioni di si

curo interesse - possibilità di carriera garantita 

da una struttura commerciale in rapida espansio

ne - ambiente di lavoro impegnato e motivante 

si richiede 

età minima 25 anni - titolo di studio di scuola 

superiore o preparaz-one culturale equivalente 

esperienza commerciale di almeno due anni 

acquisita nel settore editoriale anche a livello 

di venditore. 

GM interessati possono indirizzare le loro 

risposte allegando curriculum vitae e indicando 

recapito telefonico a: 

CENTRO EDITORIALE RINASCITA 

Piazza Cavour N. 9 - NAPOLI - Tel. 456.021 

GIANIN 
ADRIANO 

Acilia 
Impianti trasformazioni 
riscaldamento 
Impianti gas, stufe 
caldaie, scaldabagni 
Servizio assistenza 

. idraulica 

00125 ACILIA * RÓMA 
Via Saponara, 153/155 
?(06) 605 28 02 

( l iquor* di erba) 

1894 * 
G E N U I N O IERI 
G E N U I N O OGGI 

» ~ R O M . « ^ 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VH0CCIA 
V I A LABICANA. 113-122 

V l \ T i B U R T I N A . 512 

Lr*.y T-.-^rt* \ * - * 

STREPITOSO SUCCESSO 
AI CINEMA 

TROPOLITAN-EURCINELA PASSI0NE ESALTANTE D| UNA DONNA 
NEL DRAMMA D! TUTTA UNA GENERAZIONE! 

! 

^££ r-rg^v^-rer.aiaraga 

*rJK'U&£ B t MB&Wteufeimot, 
snftM0*HtaftJ0to 

m^mnmkx^ S* ' 
- y ^ y r . , , . „•,„... , n w » ; i - .ys 

IL GIUDIZIO DELLA CRITICA : 
infc-àlftamt-iT! 

« Un'opera robusta, sincera e s« 
ria... si pone in lucs. ali occhio del 
pubblico più sDnsibile. con beila. 
vibrante evidenza *. 

L'UNITA-

< L'Agnese va a morire 6 innanzi
tutto un film più modernamente 
femminista di tanti che vorreb
bero essere tali... Fra tutti s'im
pone. superlativa protagonista, 
Ingrid Thulin ». 

IL MESSAGGERO 

t Un film ruvido, percorso da una 
commozione profonda ma senza 
retoriche, asciutto, semplice e po
polare ». 

IL TEMPO 

• E' anche per merito di un'at
trice acquisita, ammirevole per 
profondità, per calore e nello stes
so tempo per misura... che questo 
ritratto femminile riesce cosi con
vincente ». 

MOMENTO SERA 

http://3S9.a6.36
http://tj.ni.no
http://654.04.G-i
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Difficile trasferta per la Juve all'Olimpico nella penultima dell'« andata » Con la Lancia-Stratos 

Il Torino (in casa col Foggia) A Montecarlo 
Un articolo del segretario dell'UlSP 

CONI, Federazioni 
e legge sul parastato 

Da alcune settimane si è 
aperto un dibatti to sul CONI 
e sulle federazioni, sul loro 
avvenire, sui rapporti che deb
bono esi.stere fra loro; a que
sto dibattito partecipano an
che massimi dirigenti delle fe
derazioni e ciò costituisce cer
tamente una novità per il 
Kiuppo uin^ent" dei inondo 
sportivo olimpico nazionale 
che fino ad ot?<;i aveva empies
se proprie opinioni su que 
st.oni che quasi mai tocca
vano i problemi della strut
ta la olimpica del pae.-,e. 

Quale la cauvi? Ci sono 
collegamenti fra que.ito dibat-
t . to ed un eventuale pio-
granulia di r.nnovamen'o del 
movimento olimpico itali ino a 
nochi.-simi me.-,i dall'elezione 
de; nuovi organi dirigenti de! 
CONI? 

La questione alla q tale s: 
TA timo i pre-iidenti l.no ad 
ora m ' e v e n u t i (Carraio. No 
st.ni, Bonetto riguarda rap
ii.ica/iono della legge sul pa-
i ai tato — <• ne la legge n. 70 
del l!)7ó approvata per met
tere ordine e oniogenizzare, 
all ' interno di tut te le strut
ture parastatali. 1 rapporti di 
lavoro fra i vari enti da una 
parte e 1 dipendenti dall'al
tra — alla quale anche il 
CONI ha dovuto adeguarsi. 

L'applicazione di questa leg
ge. asseriscono, determina un 
appesantimento ed una buro
cratizzazione dell'ente insoste
nibile per associazioni come 
le federazioni. 

Mentre Nostini afferma che 
con la legge sul parastato è 
s ta ta abrogata, di fatto, la 
legge istitutiva del CONI, Be-
nek e lo stesso Nostini evi
denziano come con l'appli-
c izione della legge N. 70 1 
poteri pascano quasi total
mente agli organi burocra
te" . 

In modo più esplicito No
stini afferma che siccome og
gi 1 Segretari di Federazio
ne •<... sono gli unici respon-
scibili, sia dal punto di vtsta 
amministratilo, sia nei con-
f tonti dell'Ente pubblico per 
i risultati previsti dai suoi 
otgani operativi...» il ruolo 
dei Consigli Federali è ri
dotto a compiti marginali 

Carraro poi dice: «... Dob
biamo cominciare a stabilire 
se con questi orari si può an
dare avanti (n.d.a. — gli ora
ri derivanti dall'applicazione 
della legge n. 70). se è giusto 
che il bilancio del CONI si 
incrementi molto soprattut
to nelle voci che riguardano 
le spese per il personale...» 
e lascia trasparire la passibi
lità di un nuovo rapporto fra 
CONI e Federazioni, quando. 
notato che oggi le Federazio 
ni non possono staccarsi dal 
CONI m quanto esiste una 
legge ohe lo impedisce aggiun-
p<- eli-- «...le leggi si posso
no cambiare.. ». 

Nello stesso tempo Nosti
ni e Beneck affermano, :n 
modo deciso, che bisogna re-
ep.ngcre la legge n. 70 o la 
sua applicazione e si dichia
rarono per l'autonom.a de.-
le Federazioni, mentre Nost;-
n: chiede una nuova legisla-
7 OIIP che coflochi il CONI 
fuori dagli Enti pubblici e 
chiede che lo Sta to « . . ricono
scendo i principi fondamenta
li su cui si basa lo sport, ri
spetti l'autonomia organizza
tiva finanziaria e tecnica 
delle Federazioni. Uno Sta
to che garantisca così lo 
snort. non uno Stato che si 
metta a fare lo sport, come 
ci stanno proponendo, che 
partecipi alla vita delle so
cietà sportive e delle Federa-
tiont in modo paritetico..». 

Come si ved" quindi una 
tematica che esce dall'ambi
to. pur importante, della «.que-
5: ione paraastato --. A no: fa 
p.acere notare come alcune 
contraddizioni esistenti nel
l 'attuale assetto delia strut
tura sportiva del paese, ohe 
non si fé: mi a! solo CONI. 
s ' u n n ritentando orset to d. 
r.fless.one anche da parte de: 
Presidenti ci- Federazione :n 
quanto, come at ierma d: ac
cettare Carraro. se vogi.amo 
una struttura adeguata che 
faccia veramente gii mtcres 
*: dello sport d: alti I.vello 
b.sozna cambiare anche la 
ìezze istitutiva del CONI e 
c o non può che determinar
ti attraverso un confronto 
•pprofondito. 

La legge del 1942 
Sarebbe bone perà avviar- ', 

m a questa r.fle^v.or.e fra for
ze dello sport iCONI. Fede
ra ?..on: ed Enti di promozio
ne sport.va democrat:c> e 
forze partitiche e sindacai; 
ruperando le riserve espres
se da Carraro quando affer
ma che le Federazioni deb
bono andarci unite e convin
te di pagare un pedazg-.o. I 
sindacati. 1 parti t i sono for
se gii avversari da: quali 
fruardarsi con circospezione. 
o non sono invece coloro che 
non vorrebbero questo inte
ressamento delle forze soe:a-
1: 1 veri avversari dello sport 
dai quali guardarsi0 

II pedaggio semmai è sta
to e si sta pagando proprio 
« costoro. Entrando ne! men
to. II CONI secondo 1* legge 
del 1!H2 è certamente una 
s t rut tura paras.t.v.a.e. in 
quanto delegata a svolgere 
funzioni che sono proprie 
deilo Stato, pertanto non 
comprendiamo coloro i qua
li si oppongono ad una leg
ge che vuole fare giustizia d! 
un marasma retributivo e 
normativo che interessa in 
prima persona gli Enti di que
l l a nature. Si afferma che il 
CONI è un Ente atipico fra 

ì 

gli altri. Certamente. Noi pe
ro riteniamo che si debba an
dare più in profondità; bi
sogna sia chiaro che il. CO
NI, e quindi anche le Fede
razioni, hanno assunto carat
tere e compiti che sono in 
contraddizione con la loro 
natura di associazione di 
liljt-ii iittcìduii che vogl.ono 
praticare l'attività sportiva 
secondo determinate regole. 
Nello st°ss.o tempo bisogna 
riconoscere che Io Stato ha 
gravemente sbagliato a dele
gare ad una parte di cittadi
ni la tutela di un diritto -so
ciale che è di tut ta la co-
munita e a l t re t tanto male 
hanno fatto gli organi diri
genti del CONI e delle Fé-
dera/ioni ad accettare questo 
comp to. 

Questa situizione non è 
s t a t i foise accettata perchè. 
pur non essendo funzionale 
agi; interessi dello sport ita
liano, determinava condi
zioni di ampio potere per co
loro che ne stavano al ver
tice? In qualsiasi paese il 
Presidente del Comitato Olim
pico è semplicemente il rap
presentante di un movimen
to di cittadini che vogliono 
fare un certo tipo d> sport. 
in Italia è quasi un mini
stro. semmai con un porta
foglio inadeguato a quella 
mansione ma anche senza 
essere vincolato alla politica 
che il Parlamento ed il Go
verno definiscono. 

Il primo punto quindi da 
chiarire è quello sulle fun
zioni statuali (impianti, for
mazione fisico sportiva di ba
se. ecc.) che il CONI fino ad 
oggi ha svolto e che debbono 
passare direttamente allo 
Stato nuovo che va emergen
do: Regioni ed Enti locali. 

A ciò. però, si aggiunge un 
altro elemento: quello riguar
dante il riconoscimento per 
legge a! CONI di essere colui 
che organizza e coordina l'at
tività sportiva da chiunque 
venga esercitata. 

Mantenendo una dizione di 
questo tipo, il CONI e le Fe
derazioni resterebbero organi
smi parastatali in quanto in
caricati a coordinare, per lo 
Stato, l'attività fisico-sporti
va di tutt i i cittadini, man
tenendo m sostanza le carat
teristiche monopolistico-asso-
ciative attuali che hanno fre
nato l'espandersi della vita 
associativa democratica all'in
terno dello sport italiano e 
che sono m contraddizione 
con la Costituzione italiana. 

Lo sport olimpico 
In questo caso dunque non 

bisognerebbe tentare di sfug
gire alla giusta esigenza di 
omogeneizzazione dei rappor
ti di lavoro neglj Enti di Sta
to. Il problema quindi è un 
altro. I dirigenti del CONI 
non possono cont.nuare a 
chiedere che: «Lo Stato do
vrebbe intervenire, t ramite 
il CONT .i favole e per Io 
sviluppo dello sport agoni
stico.. *> così come fanno an
che nel Libro Azzurro. Il CO
NI dovrebbe a nostro pare
re battersi pefthé finalmen
te sia messo in condizion. di 
svolgere bene le sue funzio
ni. ohe riguardano lo sjjort 
olimpico e di alto livello 
chiedendo allo Stato i'adegua-
to sostegno e alle altre asso
ciazioni sportive di sentirsi 
parte «studiando i modi più 
aadezuati». per quanto ri
guarda queste attività, della 
s t rut tura olimpica e Fede
rale. 

E' :n questo contesto che a 
nostro parere dovrebbe essere 
risolto il prob.ema del rap 
porto tra CONI e Federazio
ni. Certamente come ente d: 
Stato li CONI e più efficiente 
d: tanti altri ed è altrettan
to certo che la lezse del pa
rastato costruisce «un abito 
stretto •> per l'assoc.az.one 
sportiva ol:mp:ca. ce ne ram 
niir : rh:amo e pensiamo, per 

re trova'e soluz:on: adegua
te che però non mettano in 
d.scuss.one le scelte di fondo 
della legge n. 70 

La contraddizione d: lun
ga durata non sta qu:nd: nel
la legge n. 70. ma nella strut
tura olimpica italiana ed è 
qu. ohe .-. deve intervenire 
con rapid.tà. Troppo spesso i 
m j v i n i . dirigenti dello sport 
o*. mp:co ita", ano hanno pre
teso. cr-.r.c reo.ta un famoso 
detto Dopo'are. ala botte p!e-
:ia e la mog..e ubr.aoa ;- con 
la conseguenza che f.no ad 
CJ-J. co.-i è st ito per una ri
stretta elite mentre i sodalizi 
di base versavano e versano 
in condizioni di estrema d:f-
f:co".tà. Oggi tutto c.ò non è 
possibile per cui bisogna fa
re uno sforzo ulteriore e met
tersi tutt i al servizio del pae
se e de: praticar.*, attività 
sportive, ritrovando ognuno : 
propr-. compiti -.sf.tuzionali: 
lo Stato il CONI. le Federa
zioni e gli Ent: di promozio
ne sport .va 

Coloro che saranno chia
mati o neh amati a d:r:gere 
nei pross.m; anni lo sport 
ol.nìD:eo 

spera nella Roma 
La Fiorentina a San Siro contro l'Inter — La Lazio in trasferta a Cesena 
Napoli-Perugia a Bologna e Catanzaro - Milan a Catania — Le altre partite 

Munari-poker \ | e 

Opel 

Per l'aggressione ad Art ico 

Sciopero di protesta dei 
giocatori di «D» (girone «I») 
L'agitazione sarà estesa se la Lega Semiprofessio

nisti non prenderà provvedimenti 

C A T A N I A , 28 
I giocatori delle diciotto 

squadro di calcio del airone 
della serie « D » non scende
ranno in campo domenica pros
sima. La decisione è slata pre
sa dall'associazione italiana cal
ciatori, che si e riunita oggi a 
Catania, presieduta dall'avvoca
to Sergio Campana e con la 
partecipazione del dolt. Claudio 
Pasqualin e di Gianni Rivera. Lo 
sciopero, che interesserà i gio
catori delle squadre siciliane e 
calabresi, è stato deciso per 
protestare contro l'atteggia
mento del presidente della 
squadra di calcio dello « Sci
cli », Bartolo Guccionc. che a-
vrebbe aggredito il giocatore I-
sidoro Artico. 

Alla line della riunione, alla 
quale hanno partecipato 1 de
legati di quattordici squadre del 
Airone « I » della serie D, è 
stato ditluso un comunicato: 
« I rappresentanti delle squa
dre del girone " I " della serie D 
(siculo-calabrese), dopo un ap
profondito esame del a caso Ar
tico • eccezionalmeiite grave 
in sé ma che trova origine in 
un'intollerabile situazione co
mune a tutti i giocatori che 

prestano da autentici profes
sionisti la loro attività nel co
siddetto settore semi-proicssio-
nista, in segno di solidarietà 
con il collega Artico e di pro
testa contro le macroscopiche 
strutture del settore, hanno de
liberato d'intesa con la presi
denza dell'associazione italia
na calciatori l'astensione di 
tutte le squadre del girone dal 
dispulare le partite in program
ma per la seconda giornata di 
ritorno del campionato, cioè do
menica prossima. Nel contem
po hanno dato mandato alla 
presidenza dell'associazione ita
liana calciatori di adottare ogni 
più opportuna iniziativa nei con
fronti degli organi tederai! per 
giungere ad una sollecita rifor
ma delle attuali strutture del 
settore semi-professionista », 

A conclusione dell'assemblea, 
l'avv. Campana ha dichiarato: 
* Se la Lega calcio non adot
tasse provvedimenti che soddi
sfino l'associazione italiana cal
ciatori, saranno intraprese azio
ni anche nei campionati supe
riori , estendendo quindi la pro
testa alle altre categorie di 
calciatori ». 

A conclusione della « 3 giorni italo-sovietica » 

Meritati elogi 
al nostro basket 
Determinanti per Mobilgirgi, Cinzano 
e Snaidero l'apporto degli stranieri 

Ebbene si. il basket di club 
di casa nostra ha brindato 
a vodka e caviale a! termi
ne di una appass .onmte . 
avvincente set t imana di scon
tri ad al to livello. Snaidero, 
Cinzano e Mobilgirgi si so
no aggiudicate i rispettivi 
match di coppa in program
ma da martedì a giovedì e 
che le hanno viste rispetti
vamente e vittoriosamente 
impegnate con la Dinamo di 
Mosca in Coppa Korac, con 
io Spar tak Leningrado in 
Coppa delle Coppe e con la 
prestigiosa Armata Rossa in 
Coppa Europa. Tre successi 
nett i che non lasciano adito 
a nolemiche e che hanno ri
lanciato prepotentemente la 
pallacanestro made in Italy 
in camno continentale. 

t:co, sai ebbe come sostenere 
la tesi che il Miian sia più 
forte della rappresentativa 
nazionale di calcio dell'Unio
ne Sovietica, tanto per non 
fare esempi. "• ' 

Angelo Zomegnan 

E! CON! 
annuncia 
querele 

I rr„ A r. i« » „ 

formaz.oni di casa nostra 
h-ìnno espresso un ottimo 
basket e alla fine ne sono 
uscite ingigantite da questo 
tr.pi.ee confronto infrasetti
manale. Snaidero. Cingano e 
Mobilg.rgi hanno tirato fuo-
r: snn tn e volontà, i giovani 
hanno saputo emulare : vec-
ch:. i nostri tecnici hanno 
dimostrato di avere pochi 
contendenti ;n campo inter
nazionale. Mosse tat t iche ar
chi te t ta te con mgeano. quin
ci* e mterpreta>.icn: delle 
medesime con scrupolosa me
ticolosità hanno permesso i 
notevoli risili tati conqu.sta-
t: di cui si è detto. 

Indubbiamente :1 1: vello 
med o della nostra oallaca-
nestro si e notevolmente al
zato rispetto a qielio d: 
qualche anno fa. ma come 
sarebbe andata a f n.re z.o 
v-'-di ser-i a Varese se la G.r-
e. non a^e.-^ potuto d.sporre 
de. vari Morse e Me..-ter° 

Come sarebbe andato a f.-
n:re mercoledì lo scontro 
C.nzano Spartak se Fama non 
a*.esse potuto avvaler?: della 
prestazione d: Hanser. e S:l-
vester e se nel contempo i 
a rossi * di Len.nsrado aves
sero presentato al Pala lido 
Alexander Belov. che ameri
cano non è ma che nel a fi
nale delle Olimp.ad: d. Mo
naco è s ta to l'artefice della 
p.ù roram boi rsca v . t t o r a 
che la pallacanestro r.cord.. 
proprio a danno dezl: .-t.itu 
n:ter.s *» 

li netto 3 0 d. questa set 
t.marta, qu.r.di. deve neees 
sar.arnente essere oreso con 
le molle e non e affatto 
escluso che s: trasform. .n un 
a l t re t tan to secco 0 3 ne*.: :n-
eontr : d: ritorno .n pro
gramma neile pross.me set
t imane. Ciò non toglie, però. 
che : c 'ub d: casa nòstra 
non possano asp.rare alla 
conquista dell'alloro finale 
nelle rispettive competizion. 
in cui sono impegnai., tut-
t'a'.tro. ma è illog.co soste
nere che il basket ital.ano 
s:a p.ù forte di quello sowe-

II CONI ha comunicato ie
ri di avere « incaricato i suoi 
legali di predisporre una 
guercia per diffamazione con
tro tutti coloro che hanno 
propagalo notizie fuise e de
nigratorie sui rapporti fra 
COSI e Banca Nazionale del 
l.aioroh. Nei giorni scorsi 
due agenzie d: stampa mino
ri avevano pubblicato noti-
z.e secondo le quali il presi
dente Onesti sarebbe respon
sabile d: avere scelto la Ban
ca Nazionale del Lavoro co
me banca del CONI trala
sciando offerte più convenien
ti da par te di al tre ban
che e accennato a a interes
si neri <>. Il CONI Ivi anche 
fatto sapere che le altre 
banche avrebbero nicchiato di 
fronte alla r.ch.esta di svol
gere anche il servizio di te
so: er.a che la Banca Nazio
nale del Lavoro, invece, svol
ge per :1 totocalcio e per I' 
Ente. 

Conferenza stampa 
di Renzo Nostini 

L'Ing. Renzo Nostini. presidente 
. . • > . * * • « . « • « * » « , . v i * • • » t. • I I C I I I B f O O d -

l l Giunta del C O N I , ha tenuto una 
conferenza stampo annunciando un 
ricorso al T A R (tribunale regiona
le amministrativo) del Lazic per 
chiedere l'annullamento delle de
cisioni del Consiglio del C O N I re
lative alla adozione del nuovo re
golamento organico del personale 
in relazione alla legge 7 0 sul para
stato. Nostini ha sollevato anche 
un problema di incostituzionalità 
sulla legge e in sostanza non ì d ' 
accordo su niente. 

vogliono a i ere 
un seno appogg:o dalle for
re sportive e dalle al t re for
ze democrat.ehe debbono ave
re la capacità di presentarsi 
alla d.seuss:cne elettorale con 
un programma seno che ten
ga conto de: bisogni reali del
lo sport e del paese altrimen
ti saremmo di nuovo costret
ti a costatare una mancan
za di volontà politica chiara 
e :i declamato confronto aper-
tos. diventerebbe poco cre
dibile. 

Luigi Mirt ini 

totocalcio totip 

Calanzaro-Milan 
Cesena-Lazio 
1 nter-Fiorentina 
Napoli-Perugia 
Roma-Juventus 
Sampdoria-BolOfn* 
Torino-Fonia 
Verona-Genoa 
Atalanta-Pescara 
Cagliari-Monza 
Sambtncdettesa-Viatnil 
Tarnina-Citaaia 

X 
1 
1 
1 
% 
X 
1 
X 
X 
1 
X 
1 

2 
X 

2 

i a 
2 x 
2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSJ 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

X 
2 
1 
x 
2 
1 
1 
x 
X 
1 
2 
a 

2 
x 

Archiviata Italia-Belgio, tor
na il campionato per la pe
nultima giornata d"« andata » 
L'Olimpico, semivuoto merco 
ledi per la partita degli az
zurri, registrerà forse il pie
none domani per Roma Juven
tus. parti ta chiave della gior
nata, dato che un eventuale 
passo folto della Juve riapri
rebbe per il Torino la possibi
lità di laurearsi «campione 
d'inverno », visto che i cam
pioni d'Italia, impegnati in 
casa contro il Foggia, non do
vrebbero fallire il risultato 
pieno. Le altre parti te sono: 
Inter-Fiorentina, Napoli-Peru
gia. Cesena-Lazio. Verona Ge
noa, Sampdona-Bologna e Ca
tanzaro Milan In ize ranno al
le ore 14.U0. Ecco come s: an
nunciano. 

CATANZARO (9.-MILAN 
(12): Si gioca a Catania con 
il Milan privo di Monili e B' 
gon e Silva o Vincenzi all'ala 
sinistra e con il Catanzaro 
senza Nicolim (saranno :n 
vece disponibili Silipo e Pa
lanca». 

«Nonostante lu posizione di 
classifica — dice l'allenatore 
dei calabresi Di Marzio — il 
Milan e una delle squadre più 
forti. Il Catanzaro non può 
tuttuvia pei mettersi di usci
re da questo confronto a ma
ni vuote. L'affronteremo de
cisamente sperando in un 
buon risultato». 

CESENA (61-LAZIO (14)-. 
Il Cesena, galvanizzato dal 
successo di Foggia e reinsen-
to nella corsa per la salvezza, 
sarà avversario molto perico
loso per una Lazio colpita da 
una serie di disavventure isra-
ve lo « choc » per la morte di 
Re Cecconi) e reduce dall'este
nuante trasferta in Qatar. 
Nelle file della squadra roma
gnola — che, assente Mic
chi, spera nei gol di De Pon
ti — tornerà a giocare Cera 
(prezioso organizzatore della 
difesa), mentre nella Laz.o 
Gariaschelli. se non potrà gio
care, sarà sostituito da Rossi 
e Viola tornerà in panchina. 

INTER (lfi)-FIORENTINA 
(15): Fuori per squalifica Fe
dele nell 'Inter entrerà Bini 
che nell'amichevole d: giovedì 
a Sesto S. Giovanni — dove 
nell'insieme l 'Inter non ha en
tusiasmato — ha mostrato di 
essere in buona condizione. 
Assente Mazzola la formazio
ne che « Beppe » Chiappella 
opporrà ai « viola » dovrebbe 
essere: Bordoni Guida. Canu
t i : Oriali. Bini. Pacchett i ; P.i 
vone. Merlo. Anastasi. Marini. 
Muraro. Nelle file della Fio
rentina potrebbe invece tor
nare Desolati, mentre Della 
Martira e Roggi sembrano 
ancora non in condizione, tan
fo che per S. S-.ro questa è 

f la formazione probabile: Mat-
i tolini; Tendi, Rossinelli: Pel-
I legnni. Galdiolo. Zuccheri; 
, Caso, Gola, Casarca (Desola

ti!, Antognoni. Bertarelh (De-
j solatìi. 
, NAPOLI (16)-PERUGIA: 
j (13»: Si giocherà sul « neu-
' tro » d. Bologna, che ì napo 
1 '.etani hanno vivacemente con-
I testato, tra l'altro perche non 

tanto grande da poter osp. 
tare i 63 000 abbonati che la 

, squadra napoletana vanta 
1 Pesaola non ha problem. d: 
1 formazione mentre Ca.stagner 
i deve sostituire Novellino (fa 
j rà entrare Ciccotelìi) ed e m-
I certo se dare ancora ad A 
1 giopp: la maglia numero se; 
1 oppure .~,o.v.itu rio por questa 
l par t i t i con Amenta Intanto 
, Ce da registrale 'o riduzione 
I della squalifica al Napoli: da 
i tre a due a.ornate 
I ROMA (12) -JUVENTUS 
i (23 »• '(Madama » arriva al 
; l'Ol.mnico a! eian completo. 
| Bei tega compi eso; la Roma 
( dovrà oo.it.tmie Maggiora to 
| p e r n o d'urgenza d'append. 

c i t o . Liedholm tuttavia non 
nasconde qualche speranza e 
«predica» ai suoi che im
portante sarà neutralizzare 
Cuccureddu e Gent ' le i quali 
con rap.de incursioni servono 
palloni d'oro al loro at tacco 
e sono m definitiva la fonte 
del g.oco juventino. Quindi. 
a proposito dei « grossi cali
bri » di cui dispone la Juve 
in attacco, il « mister » «ial-
lorosso disportà Menichini su 
Bettega, Peccenini su Bonin-
segna e Chinellato su C a u s o 

SAMPDORIA (10) -BOLO 
GNA (7): Samp con tre « pun
te» (Saìtutt i . De Giorgis e 
Bresciani) e Bologna senza lo 
squalificato Clerici Cervel'ati. 
subentrato a Giagnoni dopo 
cinque sconfitte consecutive 
e sia testimone della scon
fitta con il Napoli, .-.pjra nel
l'inversione di tendenz-i. 

TORINO (22(FOGGIA (8): 
I campioni d'Italia, in for
mazione «tipo/>. non dovreb 
bero fa II.re il risultato. Tut-
tav.a Puricell: le sue carte 
vuol e'ocar'e- recupera Piraz 
zini e Brusch.n: e in attacco 
farà giocare un tempo cias^u 
no a Domenehmi e Loren-
zetti. sperando nella loro in
ventiva 
VERONA (12)-GENOA (13): 

Squalficato Neansolo sarà 
Maddè il « 'ibero » de^h sca 
li seri. Nei Genoa per la stes
sa ragione mancherà Basilico; 
per rimp.az/arlo Simoni po
trebbe ricorrere a Secondini 
che è fuori squadra da otto 
turni. Dovrebbe essere una 
parti ta interessante, tra due 
squadic di ottimo livello 

e. b. 

Nostro servizio 
MONTECARLO. 28 

Nuovo succe.-so italiano al 
4.V rally d: Montecarlo con 
Munar: Ma.ga v ttor.o-.. con 
la Lancia St iatos dopo quas. 
5 nula chilometri di gaia. 
L'ult m i tappa del ra.ly s. e 
d.mostratu veramente selet 
t u a e ben tre vetture ita-
l.ane entro le pr.me c.nque 
class.f cate dopo il percorro 
comune sono .^t.ite costrette 
al r.t .io per no'e meccani
che A farne masrKiormente 
le spese e sta ' . i la F at che, 
nel *g.*o d: p.K-h. chilometri, 
Ila per.-̂ o prima Alci per noie 
e'ettr.che e poi Bacchelh pet 
rottura d. un som a-me ^ 

A salvare la e i.-a torinese 
è peio r .mus'o Andruet che 
hu portato la 131 abar th a. 
.-econdo pasto assoluto d.e-
tro la 'ancia Strato.-) di Mu
nar. Ma.ga che s. sono agg.u 
d cat. per la quat ta volta 
questo rally La L a n c a pur 
avendo portato all'arrivo la 
Strato- vincente di Mimai . 
ha umilimeli'.e perso aì.'in:-
z o de.la t e : / a tappa la vet-
tuia d. Pinto fermatasi per 
rottili.i del motore Alle 
spa.ie di L a n c a e F.at, che 
hanno sempre dominato la 
r.eena dopo la prematura 
sconioaisa dell'Alph.tie Re 
nuu.t d. Requel.n, s. sono 
sorpienden temente p.a zzate 
terze e quarte le Seat Abarth 
deal: .spagnoli Zanni, e Ca-
nelias a conferma del sue 
e ?.-so dell'.ndu.itria automo 
bilistica it-iliana in questo 
genere di compet.z.om Do 
no la Porsche d. Sw.it on. 
quinta assoluta, s, è p ,i//a-
ta la L-anc.a Stratos pr.v.ita 
della Dacremont v nc i t r ce 
anche della Coppa delle Di 

me. Tra g ita! aiT a n'ar

rivo Se non con la Beta Mon
tecarlo della Mocauato e Leo 
Garin con la L a n c a Fulvia 
HF. Il Montecarlo ha dato 
un pruno volto alla class.-
l.e-a mond.a.e che vedrà que 
st 'anno la F.at impegnata al 
mass.ino 'e Abarth 131 Ral
ly del resto hanno dimo 
strato d: avere lagu.unto un 
elevato !.\e!io di coni petit.-
vita 

Sotto il prof .lo organ.zza-
t.vo molti appunt . sono st i 
ti la t i , a questo ral v che 
ha ornivi: perso molto .-malto 
conservando di prestigioso 
so'o •; nomo ancorato ad una 
trad.z olir. C o che e stato 
ma^g.orniente contestato da. 
p.lot: e dalle .-quadre è sta 
\Ì lu t scal. 'a con tu . M>:I<> 
state prese le dee.- oti: sii. 
la base di norme vecchie a' 
meno di .-C:c>:i:itV.nni che nul 
la hanno orma. d. : .porr\o 

Parecch.e quaul le r.mo 
stranze clic quas. stavano 
por sfocare .n una tonte 
st i/.one d. concoirent: che 
avevano nrnucc ito ti: b'oe 
caie .1 percorso del.'ult.ma 
tappa (.-omo g;i era cap.tato 
tre unti fa. G organizzato 
r: s. sono iv.nceraf. d.ctro 
la sciistnte ti' ts-v^v prati 
(•amento .n mano a' i po'..'"a 
che n tat to d. nerme.-s. fa 
.1 liei lo e . c u ' \ o t^n'oo ,-o 
s'.iueiuK».- tiopno sposso a 
le dee s-on spv>rt.ve 

Leo Pittoni 

La classifica finale 
1 ) Munori su Lancia, 6 oro 

0 0 ' 1 3 " ; 2 ) Andruet Fiat-Abarlti 
6 ore 2 '1G" : 3 ) Zanini su Scnt-
Abarth 6 ore 1 0 ' 5 4 " . 4 ) Co
ncila* su Scat-Abarth 6 ore 
1 4 ' 3 2 " ; 51 Swaton su Porsche 6 

-- -- - su 

..^zrers 

Opel Kadett: 
la scelta del buonsenso. 

Opel Manta, 
la sportiva della Opel. 

Opel Ascona. 
Granile comfort 

e tecnica raffinata. 

-^Cjnì^-

ore 2 3 ' 5 7 " ; 
Lancia Stratos 

6 ) Dacremont 
6 ore 2 4 - S 7 " . 

ClcCi SNC 

HAI UN PROBLEMA 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 

LA SILHOUETTE DELLA CINZIA 
Per maggiori chiarimenti rivolgersi al migliori negozi di 
cicli o di artìcoli sportivi, oppure direttamente alla: 
CICLI CINZIA s.n.c. - Stabilimento e Amministrazione: 
Via Lombardia, 48 - 40060 OSTERIA GRANDE (BO) 
Tel. (051) 945221 (2 linee rie. autom.) 

Opel Rekord Diesel: 
la vettura che "Si paga 
da sola mentre corre". 

aspettano 
da 

r S l AUTOIMPORT 

Via Corsica, 13 
Via Salaria, 729 

Via O.da Gubbio, 209 
Via Veturia, 49 

Piazza Cavour, 5 
Viale Aventino, 19 

Vieni 
iper una prova 

leggete 

Rinascita 
" I l l l l l l l l l l l l l I l l l l t l l l t l I I I I I I I I I I M I I I H i l l M I I I M M I I l i I I I I I I I I I I I I U l u l i l i H i l l I I I I l I l l l l l l l l l • l u m i n i M i n i m i 

t i 

.3 

é 

e* Allegro 1100 
l'alito infeliigeiil^ 

'% jnftll igtnia 
ctonfo$|Mnio 

Nella classe 1100, Allegro 
fa valere tutto il suo spazio. 

Proprio là dove spesso 
viene sacrificato: nei posti 
posteriori. Tanto spazio dentro, 
tanto spazio nel bagagliaio: 
420 dm3 peri bagagli 
di tutta la famiglia. 

AWdal 'Aqu i ia 
oggi al Flaminio 
P.-.va dell"..ifortur. i to C v 

l , ì .ur: l'Ali;.da o-p.:a oezl 
<:n.z.o a..e o-e 14.3Di L'Aqj.-
l.i. .i::u.*.e e.ìpocl.*..•>?.f.e.* de*. 
c.imp,on.r.o d. ruaby Lo altre 
p.*r:.:e della e.orrmta fono: 
Caronte-Metalcrom. Parma 
S-sn=on e F.arnme Oro W.vj 
rer. Doman: saranno p.ocate 
le restant: parti te del cartel
lone. e c:oè. Ambro?e:t: Ama
tori. Fracasso-Concordia. Ga-
sparel laPetrarea 

intCMgcfizo e prezzo 

Allegro è competitiva anche nei 
prezzo: costa meno di tante altre auto 
della stessa categoria. 
E consuma pochissimo: fa 16,5 km 
con un litro di benzina a 100 km Ti. 

Freni anteriori a disco servoassistit:,, 
Tenuta, stabilità e maneggevolezza 
a tutta prova, grazie alia trazione 
anteriore e alle sospensioni Hydragas. 

Una esclusività Leyland, come it 
sistema di Garanzia integrale Leyland 
che troverai presso tutti i concessionari 
e le officine autorizzate Leyland. 

iHtriKgtrafl è robustezza 

1100 2/4 porte, 1300 4 porte, 1300 familiare. 

Allegro ha una carrozzeria a scocca 
portante particolarmente solida II motore 
ha la proverbiale resistenza inglese. 

Anche i più piccoli particolari sono 
•forti". Tutti fattori che garantiscono una 
lunga durata. 

L 2.550. * : • 

Compresi specchietto retrovisore esterne 
e cinture di scurezza inerziali. 

l'arco cjixei»'-*" :. iva esciusi 

jWlegro é un'auto Leylandtome Mini Clubman, Morris, Ftfncess, Triuroph, Rover, Land Rover, Ranse Rover, Jaguar. 

Austin 
Leyland 

http://tr.pi.ee
http://rap.de
http://Sw.it
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Parlando a un gruppo di studenti 

Carter annuncia 
che entro Fanno 

s'incontrerà 
con Breznev 

Scopo dell ' incontro: discutere la riduzione dei r i 
spettivi arsenali strategici - Ipotesi della agenzia 
sovietica TASS sul siluramento di Sorensen: la CIA 
temeva rivelazioni sull'assassinio di Kennedy ? 

W A S H I N G T O N . 28 
C a r t e r s ' i n c o n t r e r à con 

B r e z n e v e n t r o la f ine del
l ' anno . Lo h a d e t t o 11 pre-
Bidente a m e r i c a n o s tesso , ie
ri , d u r a n t e u n i n c o n t r o con 
u n g r u p p o di s t u d e n t i . Lo 
scopo : a c c e r t a r e di q u a n t o 
l ' U R S S i n t e n d e r i d u r r e il suo 
po tenz ia l e bell ico s t r a t eg ico , 
In m o d o d a p o t e r e f f e t t u a r e 
u n ' a n a l o g a r iduz ione del po
t enz ia l e a m e r i c a n o . 

« Il m i o a u g u r i o è di giun
ge re a d ogni poss ibi le accor
d o con Mosca », ne l c a m p o 

Appello 
agli operai 
cinesi per 

la produzione 
P E C H I N O . 28 

TI « Q u o t i d i a n o del Popo
lo » c h i e d e og^i a l l a v o r a t o r i 
e d a i r e sponsab i l i de l l ' indu
s t r i a c i n e s e di a u m e n t a r e ia 
p r o d u z i o n e , e di co r r egge re 
l a s i t u a z i o n e di d i s o r d i n e e 
d i debolezza de l la l i nea po
l i t i ca e s i s t e n t e in c e r t e fab
b r i c h e . L ' appe l lo v iene v i s to 
I n r e l az ione a l l a p repa raz io 
n e de l la c o n f e r e n z a naz iona 
le d e l l ' i n d u s t r i a , c h e dovreb
b e t e n e r s i in C i n a e n t r o la 
f i n e di ap r i l e , f acendo se
g u i t o a l l a c o n f e r e n z a nazio
n a l e de l l ' ag r i co l tu ra , nel cor
s o del la q u a l e è s t a t o r iba
d i t o l 'ob ie t t ivo di r a p i d a mo
de rn i zzaz ione del l avoro nel
l e c a m p a g n e . 

L ' appe l lo s e m b r a con fe rma
r e q u a n t o a l c u n i d ip loma t i c i 
a f f e r m a n o di a v e r e a p p r e s o 
d a f c n t e c inese , e c ioè c h e 
in cer t i s e t t o r i l ' i ndus t r i a ci
n e s e h a s e g n a t o il p a s s o . Nel 
1976, a d e s e m p i o , la p rodu
z ione di a c c i a i o s a r e b b e s ta 
t a solo di 21 mi l ion i di ton
n e l l a t e , c o n t r o 1 25 mi l ion i 
r a g g i u n t i negl i a n n i prece
d e n t i . L e c a u s e del c a l o di 
p r o d u z i o n e v e n g o n o I n d i c a t e 
n e l d i s a s t r o s o t e r r e m o t o del
l ' a n n o scorso , e nel s abo t ag 
g i o de l la « b a n d a de i qua t 
t r o » . 

Il « Q u o t i d i a n o del Popo
l o », p a r l a n d o de l la « b a n d a 
de l q u a t t r o ». li p a r a g o n a a l 
t rosk l s t i . « c h e nel 1923. men
t r e L e n i n e r a m a l a t o , accen
t u a r o n o la lo ro a t t i v i t à con
t r o 11 p a r t i t o ». 

D a T o k i o si a p p r e n d e c h e 
11 q u o t i d i a n o « Y o m i u r i S h i m -
b u n » p r e v e d e c h e a T e n g 
Hs lao-p ing venga p r e s t o af
f i d a t o u n i m p o r t a n t e incar i 
c o ne l la c o m m i s s i o n e mi l i ta 
r e del C o m i t a t o c e n t r a l e del 
P a r t i t o . 

Incontro 
fra Cervetti 

e Ponomariov 
MOSCA. 28 

Ier i ne l la s ede del C o m i t a 
t o c e n t r a l e de l P C U S si è 
svol to u n i n c o n t r o t r a il mem
b r o c a n d i d a t o al l 'Ufficio po
l i t ico. s e g r e t a r i o d e ! CC de! 
P C U S . Bor i s P o n o m a r i o v . e 
C a n n i C e r v e t t i , de l la direzio
n e del P C I . 

D u r a n t e l ' i ncon t ro , svoltosi 
i n u n a a t m o s f e r a co rd ia l e e 
a m i c h e v o l e , d a p a r t e i t a l i a n a 
si è p a r l a t o de l la s i t u a z i o n e 
pol i t ico de l l ' I t a l i a del l ' az ione 
e del la lo t t a de ! P C I ; d a par
t e sov.e t ica si è p a r l a t o de l la 
a t t i v i t à d-1 P C U S p e r la rea
l i z z a r o n o del le decis ioni del 
25. eonures.'*). 

Si è a n c h e a v u t o u n o 5cam-
b:o di o p . m o n i su a l cun i pro
b lemi del la s i t u a z i o n e inter
n a z i o n a l e . del la lo t t a pe r ia 
E d i r o z z a . la d i s tens ione . In 
co . l aboraz ione e l 'amicizia t r a 
1 popoli, e sul lo sv i luppo del le 
»*»'vi7Tir!i tra il PCIT.S <» -' 
P C I . 

degli a r m a m e n t i , h a d e t t o 
C a r t e r . I n t e r r o g a t o sulla que
s t i o n e del b o m b a r d i e r e s t ra 
teg ico Bl , C a r t e r h a d e t t o 
c h e dec iderà , o m e n o , di ap
p r o v a r n e la cos t ruz ione ne l la 
t a r d a p r i m a v e r a . 

P a r l a n d o a n o m e di C a r t e r , 
i! p r i nc ipa l e po r t avoce del la 
C a s a Bianca , J o d y Powell , 
h a def in i to « i n e s a t t e » le vo
ci s econdo cui il p r e s iden t e , 
d o p o ave r r i c evu to ì r isul
t a t i di u n ' i n d a g i n e sul le pos-

! s ib i l i tà di r i duz ione del l 'arse
n a l e a m e r i c a n o , av rebbe de
c iso di r i d u r r e del 75 pe r 
c e n t o il d i spos i t ivo s t r a t e 
gico USA e di d i s t r u g g e r e d a 
200 a 250 miss i l i i n t e r con t i 
n e n t a l i . 

« E' vero c h e C a r t e r h a 
c h i e s t o di svolgere t a l e Inda
g ine — iia d e t t o Powell — m a 
q u a l s i a s i r i duz ione dovrà es
s e r e a c c o m p a g n a t a da t ag l i 
a n a l o g h i da p a r t e de l l 'URSS». 

Il po r t avoce h a a g g i u n t o 
ci ie C a r t e r vo r rebbe d i s t rug
ge re t u t t e le a r m i n u c l e a r i , 
m a n o n si a s p e t t a che ciò 
s ia poss ibi le d u r a n t e la s u a 
p e r m a n e n z a a l l a C a s a Bian
ca, e n e a n c h e d u r a n t e la s u a 
v i t a . I l p r e s i d e n t e n o n f a r à 
n u l l a « che possa compro 
m e t t e r e la s i curezza degl i 
U S A » . I n s o m m a : n o n ci sa
r a n n o m i s u r e di d i s a r m o uni 
l a t e r a l e a m e r i c a n o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il pro
b l e m a CIA, c o r r e voce che , 
d o p o la s con f i t t a del la can
d i d a t u r a di T h e o d o r e Soren
s e n (pac i f i s ta , o b i e t t o r e di 
cosc ienza , d i f enso re del fa
m o s o Danie l El lsberg ci ie 
c c o s e g n ò al « New York Ti
m e s » i d o c u m e n t i del P e n t a 
gono sul V i e t n a m ) , il più pro
bab i le a s p i r a n t e a l l a ca r ica di 
n u o v o d i r e t t o r e s ia Bill Mo-
ye r s . caposerv iz io della r e t e 
te levis iva C B S . G i à a s s i s t en 
t e di J o h n s o n , Moye r s si 
t r o v a a t t u a l m e n t e a C u b a . 
dove s t a g i r a n d o u n docu
m e n t a r i o e t e n t a n d o di in
t e r v i s t a r e F ide l C a s t r o . 

C i r ca il f a l l imen to de l la 
c a n d i d a t u r a S o r e n s e n , c'è d a 
r e g i s t r a r e u n c o m m e n t o di 
V a l e n t i n Zor in . del la T A S S . 
« P e r c h é i " f a l c h i " a m e r i c a n i 
ce l ' h a n n o con S o r e n s e n ? », 
si c h i e d e il g i o r n a l i s t a sovie
t ico . E r i s p o n d e a f f acc i ando 
u n ' i p o t e s i . 

« S o n o emers i r e c e n t e m e n t e 
n u o v i fa t t i —- sc r ive Zor in — 
c i rca la compl i c i t à di a g e n t i 
de l la CIA nei comp lo t t i c h e 
h a n n o p o r t a t o a l l ' a s s a s s i n i o 
di J o h n K e n n e d y e di Mar 
t i n L u t h e r K i n g . A l u n g o 
S o r e n s e n è s t a t o u n o dei p iù 
s t r e t t i co l l abora to r i di K e n 
n e d y ed ha svo l to a n c h e u n a 
n o t e v o l e p a r t e ne l l a c a m p a 
g n a p re s idenz i a l e di R o b e r t 
K e n n e d y nel 1968». 

a N o n è difficile Immagi 
n a r e cosa p e n s a v a n o , a l c u n e 
p e r s o n e a l l ' i n t e r n o della CIA, 
a l l ' i d ea c h e S o r e n s e n d iven
t a s s e c a p o del l 'organizzazio
n e — p r o s e g u e Z o r i n —. Al
c u n i funz iona r i del la C I A 
s o n o d i spos t i a t u t t o p u r di 
e v i t a r e c h e si s a p p i a la ve
r i t à su l ruo lo de l l a CIA i n 
q u e s t i c r ì m i n i » . L e « s c a n 
d a l o s e i n t e r f e r e n z e » de l l a 
C I A negl i a f f a r i i n t e r n i degl i 
a l t r i S t a t i — o s s e r v a il com
m e n t a t o r e sovie t ico —. la 
s u a p a r t e c i p a z i o n e a com
p lo t t i d i re t t i c o n t r o governi 
l e g a l m e n t e e ie t t i , i t e n t a t i v i 
de l la CIA di o r g a n i z z a r e gli 
a s s a s s i n l i d i u o m i n i di gover
n o d i a l t r i p a e s i « h a n n o se
m i n a t o ne l l ' op in ione pubb l ica 
m o n d i a l e ser i dubb i sul la de
m o c r a z i a a m e r i c a n a »\ 

T u t t o ciò h a anc l i e cont r i 
b u i t o - conc lude Zor in — 
a t r a s f o r m a r e la n o m i n a del 
r a t i o della CIA in u n a que-

; s t i o n e che va a l di là degli 
i a f f a r i i n t e r n i degli S t a t i Un!-
| t i . 
I S o r e n s e n . com'è no to , e r a 
j c o n v i n t o r-he le a t t i v i t à de l la 
i C I A dovesse ro e s se re s t r e t -
| t a m e n t e l i m i t a t e a l la rac-
j co l ta di in fo rmaz ion i obiet-
l ti ve o e r il p r e s i d e n t e , r i n u n -
I e i n n d o a ogni t e n t a t i v o di 

' po l i t ica e s t e r a . 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

Inaugurato il «Palazzo d'Europa» 
H n u o v o Pa l azzo d ' E u r o p a (nel la fo to ) , 

c h e da l 1978 p o t r e b b e accogl ie re i d e p u t a t i 
del p a r l a m e n t o e u r o p e o e l e t to a suf f rag io 
un ive r sa l e , è s t a t o i n a u g u r a t o ieri a S t r a 
s b u r g o con la p a r t e c i p a z i o n e di o l t r e mi l le 
p e r s o n a l i t à , fra cui il p r e s i d e n t e f r a n c e s e 
Gì.scard d ' E s t a i n g . S e m p r e a S t r a s b u r g o , si 
è svol ta u n a n u n i c n e del c o s i d d e t t o comi
t a t o m i s t o a l l a r g a t o del Consig l io d 'Eu
r o p a , T e m a " la p r o s s i m a con fe renza pan 
e u r o p e a di Be lg rado . Il c o m p a g n o s e n a t o r e 
F r a n c o C a l a m a n d r e i è i n t e r v e n u t o p o n e n d o 
l ' accen to sul la neces s i t à di e s a m i n a r e il 
p r o b l e m a del d i s s enso n e l l ' E u r o p a de l l 'Es t 
ne l q u a d r o g lobale del p r inc ip i s a n c i t i a 
He l s ink i , s enza i so la re il « t e r z o c e s t o » 

(quel lo sul le l i be r t à f o n d a m e n t a l i e Indi
v idua l i ) da l c o n t e s t o po l i t i co gene ra l e del la 
con fe renza . C a l a m a n d r e i i n o l t r e ha ch i e s to 
c h e l ' I ta l ia si a d o p e r i pe r u n migl iore col
l e g a m e n t o fra gli S t a t i f i r m a t a r i del docu
m e n t o di He l s ink i e ì paes i m e d i t e r r a n e i 
c h e n o n s e n o .itati prenoti t i a Hels inki , n e 
lo s a r a n n o a Be lg rado . E ciò a l lo scopo di 
a l l a r g a r e il d i b a t t i t o su l la s icurezza e la 
coopc raz ione nel M e d i t e r r a n e o . Ha preso la 
p a r o l a a n c h e il m i n i s t r o degli Es ter i For-
l an i . accog l i endo s o s t a n z i a l m e n t e la r ichie
s t a di C a l a m a n d r e i e s o s t e n e n d o la necess i tà 
di ra f forz ine d i s t e n s i o n e e co l laboraz ione , a 
cu i — iia d e t t o — n o n c'è a l t e r n a t i v a c h e 
n o n sia rov inosa . 

Dichiarazioni del Dipartimento di Stato 

Polemico intervento degli USA 
su Sakharov e sulla «Carta 77» 

Appello di quattro scrittori sovietici a statisti stranieri in favore di Sakharov - Praga: 
intellettuali convocati all'ufficio passaporti rifiutano di « farsi privare della patria » 

W A S H I N G T O N , 28 
Ad u n a s e t t i m a n a d a l s u o 

I n s e d i a m e n t o , C a r t e r h a ape r 
t o c o n l 'URSS u n a po lemica 

c h e p e r e s se re pubb l i ca e 
r u m o r ó s a , n o n s e m b r a des t i 
n a t a , s e c o n d o gli o s se rva to r i , 
a d a g e v o l a r e i r a p p o r t i f r a 
Mosca e W a s h i n g t o n . Il D.-
p a r t i m e n t o di S t a t o h a d i ra 
m a t o ieri s e r a u n comun ica 
to ne l q u a l e si a f f e r m a c h e 
« q u a l s i a s i t e n t a t i v o da pa r 
t e de l le a u t o r i t à sov ie t iche d i 
i n t i m i d i r e S a k h a r o v non met
t e r à a t a c e r e le l eg i t t ime vo
ci de l la d i s s idenza sovie t ica 
e c o n t e m p o r a n e a m e n t e con
t r a s t e r à con 1 p r inc ip i in te r 
n a z i o n a l i m m a t e r i a di d i r i t 
t i d e l l ' u o m o *>. 

G l i osse rva to r i e l a s t a m 
p a h a n n o s o t t o l i n e a t o c h e ci 
si t r ova d i f ron te a qua lcosa 
d i p iù ser io d i u n sempl i ce 
« m u t a m e n t o d i s t i l e » ri
s p e t t o a l l a c o n d o t t a s e g u i t a 
neg l i u l t imi t e m p i d a W a 
s h i n g t o n ne l r a p p o r t i c o n 
l 'Unione Sovie t i ca . 

E l ' impress ione è s t a t a con
f e r m a t a d a u n a q u a s i con
t e m p o r a n e a p r e s a d i posizio
n e del lo s t e s s o D i p a r t i m e n t o 
d i S t a t o a p ropos i to de l l a Ce
cos lovacchia , p e r bocca de l 
p o r t a v o c e F r e d e r i c k Brown, 
n e l l a q u o t i d i a n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a . B r o w n h a a t t a c c a t o 
p u b b l i c a m e n t e il governo ce
coslovacco. a c c u s a n d o l o d i 
v io la re i p r inc ip i d i He l s ink i 
con « l ' i m p r i g i o n a r e e l 'arre
s t a r e » a l c u n i de i f i r m a t a r i 
de l la « C a r t a 77» . D o p o 
a v e r r i c o r d a t o gli scopi e il 
c a r a t t e r e d i q u e s t o d o c u m e n 
to . il p o r t a v o c e h a d e t t o : 
« T u t t i i f i r m a t a r i de l l ' a t t o 
f inale d i He l s ink i 50no im
p e g n a t i a p romuove re , r ispet
t a r e e o s se rva re ì d i r i t t i u m a 
n i e le l ibe r tà f o n d a m e n t a 
li d i t u t t i . D o b b i a m o dep lo
r a r e con fe rmezza la viola
z ione d i t a l i d i r i t t i e l iber tà , 
d o v u n q u e essa a v v e n g a ». 

L a d i c h i a r a z i o n e Ie t ta d a 
B r o w n . s i è a p p r e s o , e r a s t a 
t a a p p r o v a t a p e r s o n a l m e n t e 
d a i n u o v o S e g r e t a r i o di S ta-

de l la fo rma , s t a v o l t a , n o t a n o 

gli o s se rva to r i , è p iù impor
t a n t e de l l a s o s t a n z a , c ioè del 
c o n t e n u t o de l le d u e iniziat i
ve. E c e r t o n o n b a s t a r icor
d a r e , c o m e d a q u a l c h e p a r t e 
s i fa a W a s h i n g t o n , c h e du
r a n t e Ja 6 u a c a m p a g n a elet
t o r a l e C a r t e r a v e v a promes
so di i m p e g n a m i pe r la di
fesa de i d i r i t t i u m a n i . 

Le p r e s e d i posiz ione pub
bl iche e d u r a m e n t e polemi
c h e d e l D i p a r t i m e n t o di S t a 
to m a r c a n o u n m u t a m e n t o , 
n o t a il New York Times, r i 
s p e t t o a l l a l i nea s e g u i t a d a 
K i s s inge r . s econdo il q u a l e 
« la v ia p iù e f f icace per so
s t e n e r e l ' in f luenza degl i S t a t i 
Un i t i e r a q u e l l a de l l a diplo
m a z i a s i lenziosa ». Secondo 
Kis s inge r , d i ce il g iorna le . 
« la p re s s ione pubb l ica » sul
l ' U R S S a p ropos i to de i per
messi d i e m i g r a z i o n e av reb
be o t t e n u t o « l 'effet to oppo
s t o » . I l g io rna le r i fer isce le 
p a r o l e d i u n funz iona r io se
c o n d o il q u a l e « è d a dubi
t a r e c h e a l t e m p i d i Kiss in
ger u n a s imi l e d i c h i a r a z i o n e 
s a r e b b e s t a t a n o n d ico pub
b l i ca ta , m a a d d i r i t t u r a abboz
z a t a » . 

• • • 
MOSCA, 28 

Q u a t t r o s c r i t t o r i soviet ici 
h a n n o f a t t o p e r v e n i r e oggi a i 
c o r r i s p o n d e n t i occ iden ta l i a 
Mosca u n appe l lo a favore 
d i S a k h a r o v . L 'appel lo è in
d i r i z za to a C a r t e r . Pao lo VI , 
E l i s a b e t t a I I . S c h m i d t . Krel -
s k y e a i govern i d i Svezia e 
Norveg ia , c h e vengono t u t t i 
i n v i t a t i a d u s a r e de l l a loro 
« a i t a a u t o r i t à p e r d i f ende re 
Andre i S a k h a r o v ». Quest 'u l 
t i m o s a r e b b e « in pericolo » 
e u n a « s u a b r u t a l e punizio
n e » s i gn i f i che r ebbe « u n regi
m e d i legge a r b i t r a r i o e in
c o n t r o l l a t o Il c h e compor t e 
r e b b e u n r e a l e per ico lo pe r 
l a p a c e » . L ' appe l l o r eca le 
f i rme d i d u e s c r i t t o r i (Vladi
m i r Voinovich e Lydia Chu-
k o v s k a y a ) espu ls i a l c u n i an
ni o r s o n o d a l l ' U n i o n e degl i 
s c r i t t o r i e d i a l t r i d u e c h e 
n e sono a n c o r a m e m b r i (Via-
d . »•%;_ T*^ ****•—" »* * • *" da> T *-*••• T^S\*\S\ 

l ev) . 

PRAGA, 28 
Ques t a m a t t i n a a l c u n i de l 

f i r m a t a r i de l d o c u m e n t o 
« C a r t a 77 » (con 11 q u a l e c i r 
ca 250 In t e l l e t t ua l i h a n n o 
c h i e s t o l ' inizio d i u n d ia logo 
con le a u t o r i t à su l p r o b l e m a 
dei d i r i t t i civili in Cecoslo
vacch ia ) s o n o s t a t i c h i a m a t i 
al l 'uff icio pa s sapo r t i . I convo
c a t i e r a n o : Vaclav K o h o u t , 
M i l a n Huebl , F r a n t i s e k Krie-
gel e Z d n e k M l y n a r . All 'usci
t a essi h a n n o d e t t o di a v e r 
r i f i u t a t o d i « fars i p r i v a r e 
de l l a p a t r i a ». 

Nei g iorni scorsi , dopo u n a 
d i c h i a r a z i o n e d i Kre i sky sul
la d i spos iz ione de l l 'Aus t r i a 
a d accog l ie re e v e n t u a l i ri
c h i e s t e d i a s i lo poli t ico ( m a 
« ind iv idua l i » e r a s t a t o poi 
p r ec i s a to ) , su i g iornal i d i 
P r a g a e r a n o appa r s i vari ar
t icoli c h e i n v i t a v a n o i f i rma
t a r i d i « C a r t a 77>> ad a n 
d a r s e n e . L ' a m b a s c i a t o r e ce
coslovacco a V i e n n a aveva an 
zi f a t t o u n passo ufficiale 
p r e s e n t a n d o u n a l is ta d i o t t o 
pe r sone c h e i 'Aust r ia avreb
be d o v u t o accogl ie re . La ri
c h i e s t a e r a s t a t a r e s p i n t a , 
con u n d u r o c o m m e n t o d i 
Kre i sky . 

Espulsi 
dalla Norvegia 
5 diplomatici 

sovietici 
OSLO. 28 

C i n q u e d ip loma t i c i sovie
tici s o n o s t a t i oggi espuls i 
da l l a Norveg ia , m e n t r e a l 
c o r r i s p o n d e n t e de l l a Tnss d a 
Oslo. d i c h i a r a t o perdona 
« n o n g r a d i t a ; , è s t a t o ch ie 
s t o di l a sc i a re :. paese p e n a 
l 'espuls ione. L ' a n n u n c i o è 
s t a t o d a t o d a l m i n i s t r o de
gli es te r i d i Oslo, c h e h a ac-

vi ta sp ion is t i ca >. 

NEL PERIODO COMPRESO FRA IL 1970 E IL 1975 

Triplicato Y interscambio Italia-URSS 
Positivo bilancio tracciato dalla stampa e dagli osservatori sovietici sull'andamento dei rapporti econo
mici e commerciali — Accordi per la costruzione di nuovi impianti — Le possibilità di ulteriori contratti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, iren-a-.o 

C o m e d i consue to no". me>o 
d i g e n n a i o , e t a n t o p.u nel 
c ì ' .nu *.n c u : si e svol ta .a re 
e e n t e v is i ta del m i n o r o de-
f\i e s te r i ita"..ano on . For.a-
m . IA s t a m p a e eli osservato
r i sovietici h a n n o t a t t o il 
p u n t o s u l l ' a n d a m e n t o del 
c o m m e r c . o con l ' I ta l ia , espri
m e n d o u n giudizio n e t t a m e n 
t e posi t ivo. « I rappor ta e-
conomic i si s o n o es tes i an
c h e nei 1976 — h a s c r . t t o U\ 
« Socialist- .eeskaia I n d u s t r i a »> 
— e solo ne i p r . m i nove me
l i d e l l ' a n n o p a s s a t o l ' inter
s c a m b i o de i d u e paesi è a u 
m e n t a l o de l 22 per c e n t o ri
s p e t t o a l l o s tesso per iodo del 
1975. s u p e r a n d o cosi la e i r a 
d i u n m . l i a r d o e 300 mil ioni 
d i rub l i >>. « Con gì; . t a l i an i 
— n o t a v a l ' economis ta Pi-
skulov in u n a mono.irraf.a de 
d i c a t a al lo re laz ioni con 1 

Pesi d e l l ' a r e a c a p i t a l i s t a — 
nos t ro re laz ioni commerc ia 

l i si s v i l u p p a n o A r i tmi ac
ce le ra t i g r az . e a n c h e a l rca-
l f c n o d i m o s t r a t o d a detcr 
m i n a t i a m b i e n t i ». S e g u o n o 1 

d a t i , c h e s o n o p.ù c h e ma'. 
o.oq.ionf.i nel per iodo c h e va 
d i ! 1970 a l I97> "."interscam-
b.o sov.ct .oo-i :a ' . .ano è a u m e n 
t a t o d . ben t r e vol te od h a 
a b b o c c a t o t u : : : : 5o : :on del 
.a prod: i . \or . i \ 

Quoti") t ' a : : o r e >» — s: ri
leva a M.vca — non \ a : ra -
. - - . i ra to , p l i c h e d..mostra c h e 
v. o u n precido .n toresse a d 
a p p r o f o n d r o lo re lazioni . 
s a g r a n d o di vol ta in vol ta le 
r i spe t t ivo c a p a o . t à de i s ingo
li s e t t o r i p r o d u r r v i . Alcun i 
campi sono c o m u n q u e e s t r e -
m a m e n t . p r iv i leg ia t i d a l mo
m e n t o c h e h a n n o r app re sen 
t a t o 1! p u n t o d i p a r t e n z a p e r 
p .ù v a s i : s cambi . Il r i fer imen-
t o c h e f anno 1 soviet ici , m 
q u e s t o caso, r .sruartia l ' indu-
s t - r a automob. ' . i s i tca . e pre-
c s a m r n t o -.1 t ipo d i collabo
ra 7.one che è s t a t a a v v i a t a 
con la F I A T e o h e h a por
t a t o al la resili zza z ione de l lo 
s t a b i l i m e n t o di C i t t à T o z l i a t t i 
c h e . p rop r io nel le s e t t i m a n e 
scorse, ha r a g g i u n t o i t r e 
m. l ioni d: a u t o de l mode l lo 
« G i n » l ì - 0 e o o de l la versio
n e mod.f ica ia de l la 124 ita
l i ana . 

R i c o r d a n d o :'. va lo re del l 'ac
c o r d o gli e c o n o m i s t i soviet ic i 
n . e v o n o l ' i m p o r t a n z a c h e h a 
a v u t o nel 1967 l a sce l t a f a t u i 
d a l l ' I M I con la concess ione 
a l l a B a n c a pe r il c o m m e r c i o 
e s t e r o d e l l ' U R S S d i u n credi
to p a r : a 333 m . l . o m di ru
bi; -c i rca 2.S0 mi l i a rd i d : i.re» 
pe r u n per iodo di 14 a n n i e 
con u n 5.5 pe r c o n t o d: i n g 
resse a n n u a l e . P r o p r . o ri ta
cendos i a q u e s t a e spe r i enza 
(e qu i il n ì e n m e n t o c h e v.e-
n e f a t t o n o n è c a s u a l e v is to 
c h e s i a t t e n d e l a v i s i t e de l 
m i n i s t r o Ossola c o n la con
s e g u e n t e ra t i f ica de l c r ed i to ) 
gli e c o n o m i s t i local i r ibad i 
s c o n o c h e su l la sc i a del l 'ac
c o r d o s i g l a t o con la F I A T si 
s o n o a p e r t e n u o v e possibili-
l à d i sv i luppo . 

L ' e sper to P . sku lov h a r icor
d a t o . t a n t o por fa re a l c u n i e-
sempi» il c o n t r a t t o f i r m a t o 
d a l l a Pi re l l i p e r u n a s o m m a 
pa r i a 45 mi l ioni d i rubU (cir
ca 30 mi l i a rd i d i l ire) pe r la 
f o r n i t u r a a l l ' U R S S di u n o s ta
b i l imen to c o m p l e t o per la pro
duz ione d : m a t e r . a l ; d i gom
m a per i n d u s t r i e a u t o m o b i -
l -s t iche. P ^ k u l o v r i c o r d a Inol

t r e t u t t a u n a se r .o di e rosse 
o rd inaz ion i ( m a c c h i n a r i e 
s tabi l - .men: : c o m p l e t i ) f a t t e 
a l l ' I t a l i a ne l so* toro me ta l 
meccan ico . I n t a l s enso l'è-
c o n o m - s t a v a l u t a posi t iva
m e n t e 1 r a p p o r t . s t ab i i . t i con 
le soc ie t à E N I . Monted i son . 
I n n o c e n t i , F I N S I D E R . S a n 
t ' A n d r e a e prec isa c h e sul la 
b*se de l l a coopcraz ione , av
v i a t a su i va r i c a m p i , s o n o 
s t a t i f i r m a t i « i m p o r t a n t i ) » 
c o n t r a t t i che p r evedono , d a 
p a r t e sovie t ica , l ' acqu is to d i 
m a c c h i n a r i p e r process i tec
nologie : c o m p l e t i . 

Gl i e s e m p i d i co l laboraz ion i 
g ià a v v i a t e p o t r e b b e r o prose-
gu . r e a lungo , m a a Mosca. 
s i p o n e l ' a c c e n t o su l le « ul-
t e r . o r . poss ib i l i tà » c h e esi
s t o n o in a l t r i c a m p ì econo
mici (e de l le q u a l i s i è p a r l a t o 
a n c h e in occas ione de i collo
qu i c o n l 'on. F o r l a n ì ) . Si cer
c a c ioè d i f a r c o m p r e n d e r e 
a l l a p a r t e i t a l i a n a c h e ne l 
co r so di q u e s t ' a n n o , con l 'av
vio d i u n a più e s t e sa pol i t ica 
d i c r ed i t i , vi p o t r e b b e r o es
se re n u o v e r i c h i e s t e e nuove 
poss ib i l i t à d i In t e sa . 8 : p r t -

c s a ino." re c h e l ' esper ienza 
de l ie a z i e n d e c h e v e r r a n n o 
ripagate con p rodo t t i in c o m 
p e n s a z i o n e è d e s t i n a t a a d es
s e r e r i p r o p o s t a . 

I sov .e t . c : — u n a vol:a mon
t a t e le a t t r e z z a t u r e od a . v . a -
t a la p roduz ione — p i ^ h e r a n 
r.o in c o T . p ' i i i . i r . o n r con :". 
p r o d o t t o e e o e f o r n . r a n n o al-
l 'ENI. per il p .v .odo 1979 I9SS. 
u n m.l .or .e d i t o ime . a :e d . 
a m m o n . a c a . Ana loghe so'.uz.o-
ni s o n o s t a t e a d o t t a t e con la 
M o n t e d i s o n c h e pe r v a n e a t 
t r e z z a t u r e r i ceverà , i n com
pensaz ione . fino a l 1985. ac i 
d o n i t roac l i r . co . e a m m o n i a 
ca . Ora . v a l u t a n d o posi t iva
m e n t e l ' a n d a m e n t o dei r a p 
p o r t : ne l 1976 e r i b a d e n d o 
c h e « m o l t e s t r a d o sono an 
cora a p e r t e » . ' . U R S S si a p 
pressa a r i d a r e il vm a nuo 
vi p a n . d i sv i luppo e colla-
bo raz .one c o n ' . 'Italia. N o n 
si e sc ludono c o n t r a t t i a n c h e 
con piccole e m e d i e az iende , 
e s o p r a t t u t t o con consorzi co
opera t iv i c h e o p e r a n o in set
tor i de l l ' i ndus t r i a leggera. 

1 Carlo Benedetti 

la g io rna t a di ie r i . P e r quan
to s i è potuto s a p e r e , infat t i , 
nel conta t t i fra esponent i go
ve rna t iv i e r a p p r e s e n t a n t i 
del le forze politiche (ne r i fe-
ri t ìmo de t t ag l i a t amen te a par 
te) è s t a to comunica to c h e 
il Consiglio dei minis t r i di lu
nedì s i l imi terà ad alcuni a t t i 
u rgen t i re la t iv i al recepimen-
to legislat ivo de l l ' accordo Sin-
dacati-Conf indust r ia lasc iando 
impreg iud ica to tu t to il discor
so di fondo sui p rovvediment i 
ul ter ior i e di maggior d imen
s ione . E ques to , appunto , in 
a t t e sa che in te rvenga un chia
r imen to fra le forze politiche. 

In ta l modo r ip rende at
tua l i t à e r i l evanza il proble
m a de l ve r t i ce pa r l amen ta 
r e , già p romosso e poi di
sde t to da l la DC a seguito del
la s u a decis ione di conside
r a r e n e g a t i v a m e n t e l'accorcio 
f r a le forze sociali e di pro
po r r e un indirizzo che co
gl ieva i m p r e p a r a t o il gover
no. In mer i to si è verif icato 
un s ignif icat ivo episodio che 
h a avu to per protagonist i l 'on. 
I^a Malfa e F e r r a r i Aggrad i . 
Il p r imo , incont rando l 'espo
n e n t e democr i s t i ano nei cor
r idoi di Monteci torio, gli ha 
de t to che si r endeva neces
s a r i o un ver t i ce pa r l amen ta 
r e p r i m a del la r iunione del 
Consiglio dei minis t r i ad evi
t a r e che le forze polit iche si 
d iv idesse ro poi ne l voto di 
ra t i f ica dei provvediment i 
governa t iv i . K ha indicato 1' 
oppor tun i tà di t ene re ta le in
con t ro già nella g iorna ta di 
oggi . F e r r a r i Aggradi ha 
mosso obbiezioni di c a r a t t e r e 
organizza t ivo , e La Malfa ha 
rep l i ca to c h e il ver t ice si 
s a r e b b e potuto t ene re nel la 
m a t t i n a t a di lunedì . 

L a press ione de l p re s iden te 
r e p u b b l i c a n o su l la DC pe rchè 
p r o m u o v a il con f ron to colle 
g ia le muove , c o m e lui s t esso 
h a c h i a r i t o , du l ia preoccupa
z ione c h e v a d a n o a g g r a v a n 
dos i gli e l e m e n t i di d ivar ica
z ione ne l l e va lu t az ion i e ne l 
le p r o p o s t e de i p a n i t i c h e 
c o n s e n t o n o l ' es i s tenza del go
v e r n o . 

Q u e s t a p reoccupaz i cne , pro-
p r .o in r ag ione del la l inea 
di c o n d o t t a desia DC. a p p a r e 
t o n d a tu 1 solo u n c o n t r o n t o 
s e r e n o e a p p r o i o n d i t o fra lo 
lorze p a r ì u n u ' n t a i i può a.-^r-* 
c u r a r e al gove rno e a l legi
s l a t o r e u n a indicaz ione d i 
l i nea il p.ù passibi le u n i t a r i a 
e c o n s o n a a l l a n a t u r a dei pro
b lemi d a a f f r o n t a r e e a l l e 
posizioni c h e sono a n d a t e de
l i ncandos i ne l l e forze social i . 

L a fonda tezza d i q u e s t a esi
g e n z a h a Indo t to lo s t e s so 
g o v e r n o a p r o n u n c i a r s i a fa
vore d i u n i n c o n t r o fra le 
forze po l i t i che c h e p r e c e d a 
u n Consigl io di m in i s t r i d a 
d e d i c a r e a l l e m i s u r e econo
m i c h e c h e n o n s a r a n n o deli
b e r a t e l uned ì . Il so t tosegre ta 
r i o Evange l i s t i , dopo a v e r 
p r ec i s a to c h e la r i u n i o n e d i 
g o v e r n o d i d o p o d o m a n i si li
m i t e r à a d e l i b e r a r e solo in 
m a t e r i a d i s ca le mobil i a n o 
m a l e e d i blocco de l la con t in 
g e n z a su l la qu iescenza , h a 
d e t t o c h e i m i n i s t r i e s a m i n e 
r a n n o m a n o n d e l i b e r e r a n n o 
gli a l t r i p r o v v e d i m e n t i eco
n o m i c i . V e r r à cioè f issata so
lo u n a l i n e a di m a s s i m a d a 
s o s t e n e r e i n u n a r i u n i o n e d i 
ver t i ce . T a l e r i un ione , t u t t a 
via. d o v r à e s se re p r o m o s s a 
d a l l a DC. In u n secondo tem
po il governo si r i u n i r à p e r 
d e l i b e r a r e a l l a luce degli o-
r j e n t a m e n t i espress i ne l ver
t ice . 

In t a l modo , il governo tor
n a a so l lec i ta re la DC per 
* * * ^ n V i n t t > i r r t A n t n #*r-»a-« •-*> 1 I i l 
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i.ri p a r t i t i . M a cosa d e c i d e r à 
lo « s c u d o c r o c i a t o »? Biso
g n a r e g i s t r a r e r e s i s t enza di 
ev iden t i a m b i g u i t à . L ' a l t r a 
s e r a . l 'on. Zaccagminl a v e v a 
d e t t o a i g iorna l i s t i d i n o n 
s a p e r e e s a t t a m e n t e q u a n d o il 
ve r t i ce a v r e b b e p o t u t o t ene r 
si m a d: c o n s i d e r a r e possibi
le c h e c iò a v v e n g a ne l la pros
s i m a s e t t i m a n a . Viceversa, 
ieri l 'on. F e r r a r i Aggradi a-
veva d i c h i a r a t o c h e < ti ver
tice tra i ertiti non potrà 
avvenire prima clic il gover
no abbia messo a punto la 
propria iniziata a >. 

S i h a qui u n a proelsa im
m a g i n e de l l ' e l emen to d i con
t r add i z ione c h e o i n t e r v e n u t o 
negl i u l t i m i s to rn i fra il mo
d o d i p rocede re de", governo 
e que l lo de l la DC Ques t 'u l t i 
m a s e m b r a profer i re u n a si-
tu . iz .one d; fa t t i compiu t i nel
l ' i n t e n t o d i forzare la m a n o 
a e l i a l t r i p a r t i t i : viceversa. 
A n d r e o t t : a p p a r e preoccupa
t o di a c q u i s . r e u n c h i a r i m e n 
t o poi.T:co e poss ib i lmente u n 
rtc.-ordo p r e i . m i n a r e i r a : 
p n r ' . t i . N a t u r a l m e n t e d i e t r o 
a q u e s t e tens ioni c 'è una cor
posa m a t e r i a del o o i r e n d e r e : 
c ioè u n a l inea di noi . t ica eco
n o m i c a c h e la D C . e h . a r a -
m e n t o . des ide ra o r i e n t a t a in 
u n a m a n i e r a c h e non le croi 
p rob lemi noi s u o r a o p o n o 
con d e t e r m . n a t i s t r a t i social i . 
Ma s e c'o u n p u n t o su cui 
n o n può «ìssi.-ier'* dubb .o è 
c h e u n a polit ica d . a u s t e r i t à 
e d i r i s a n a m e n t o non p i o 
c h e e r a * a r e sul."iris>-m? d.S 
pnes-^ s econdo or . t e r : d i equi
t à e d i propor.v.o!i.'t..*à dt-i 
sac r . t i c i . senza zone d. pr . -
vi!«*2:o o d: i m m . i n . ' a 

Il . -ezrc tar .o col P R I . B a 
s.r.i d o p o ".'.no>r..ro con 2 . 
e s p o n e n t i dv". i o v : r . o , r.el 
c o n f e r m a r e > obb . fz .on . d-fl 
s u o p a r t . : o -u'.'.a !."•"*'» d i ' a t o 
r.a tìc.i DC ha d o : : o c h e .". 
<»vort.ce > dovreboe tonerà . 
sr.ovedi press.rr .o Da', r a n ' o 
. - jo . 1. sec re t * n o 001 PI I Z-'i 
n o n e ha l i m e n t a ' o che *.-. 
profila u n a incer tezza rre.-cer. 
te e la t e n d e n z a a d u l t e r .o r . 
r i nv i . ••. 

A l o n i o r m a del la pe rdu ran 
te rvs .s ienza dt-ll.» DC a 
p r e n d e r e " in . z i a t . va del ch . a -
r i m e n t o po.it ico. e d a rez . -
s t r a r e u n ' a f f e r m a z . o n e de l 
capo-2Tuppo P.ccoii ne l la ta r 
d a s e r a t a A ch i gli ch iedeva 
c h i a r i m e n t i sul la possibile da
ta de l veri .co. oz . , rep l .cava 
d. n o n p>tor p rec i sa re ne il 
c a r a t t e r e no la d a t a de".."in
c o n t r o : n : e r p a r t : t . c o , i qua'.: 
a n d r e b b e r o i n q u a d r a t i nel .a 
va lu taz ione eiobalo dei d a t i e 
de l le p ropos te c h e il gover
n o s t a e l a b o r a n d o , a n c h e p e r 
a s s i c u r a r e a l l ' in iz ia t iva u n ri
s u l t a t o posi t ivo. D u n q u e , an 
c h e Piccoli è d ' a cco rdo con 
F e r r a r i Aggradi ne l r i t e n e r e 
c h e l ' Incont ro dovrebbe aver

si d o p o e n o n p r i m a le deci
s ioni gove rna t i ve . Probabi l 
m e n t e n o n e r a i n f o r m a t o del
la so l lec i taz ione c h e Pa lazzo 
Chig i a v e v a poco p r i m a fat
to a l l a D C d i p romuove re il 
ver t ice p r i m a c h e 11 Consigl io 
dei m i n i s t r i a f f ron t i le que
s t i on i e c o n o m i c h e più rile
v a n t i . R i m a n e , c o m u n q u e , 
p i e n a m e n t e va l ido l ' interro
ga t ivo , c h e s o p r a avanzava 
m o . su l la r ea l e disposizione 
de l la DC a d a s sumers i le 
p r o p r i e respon.-abil i tà d i 
f ron te a l l e a l t r e forze poli-
c h e e a l Paese . 

A n c h e la Direzione del 
P 3 D I h a p r e s o posizione a 
favore del ve r t i ce p a r l a m e n 
t a r e pe r de f in i re *« l ince di 
azione concrete ed immedia
tamente applicabili ». Dichia
raz ioni in t a l s enso sono s ta
t e f a t t e a n c h e d a e s p o n e n t i 
social is t i . La p a r o l a s p e t t a 
o r a a l l a D C . 

Ritocchi 
vol to a i nove s c a t t i di scala 
mobi le c h e v e r r a n n o a ma
t u r a r e a febbraio . In tenzio
n e de! governo e quella di 
p rocede re a d u n a f ?ca'.!z/a-
zione di 4 5 di ques t . s c a t t i 
pe r una c a r a di 1300 m i h a r d i 
di l ire. C o m e copr i r e f .nan-
Z i a n a m e m e ques t a fiscalizza
zione? Nel corso del la gior
n a t a di ieri si e r a p a r l a t o 
a n c h e di u n a ipotesi di t as 
saz ione d i r e t t a . Alla fine, pe
rò. il governo h a deciso di 
muovers i pe r u n inaspr imen
t o de l l ' Iva u n t e r v e n e n d o pro
d o t t o pe r p rodo t t o , in m o d o 
d a l im i t a r e a i m a s s i m o ì'ef-
i e t t o di ques to i n a s p r i m e n t o 
su l la sca la mobi le , c h e do
vrebbe s c a t t a r e solo per l'I 
pe r cento» e p e r u n r i tocco 
de l le a l iquo te de l la impos t a 
di fabbr icaz ione t b e n / a i a e-
sclusa ». 

A c c a n t o al la esclUMone di 
nuovi i n t e rven t i di tassazio
ne d i r e t t a è s t a t a a n c h e e-
sc iusa la ipotesi del le m i s u r e 
di a u s t e r i t à e di r az ionamen
t o di cui si e r a p a r l a t o ne i 
g iorn i scorsi ( r a z i o n a m e n t o 
de l la c a r n e , c i rco 'az ione del
le a u t o a t a r g h e a l t e rne» . 

Le mi su re decise dal go
v e r n o s o n o s t a t e — :n s e r a t a 
— c o m u n i c a t e da l m . n i s t r o 
Pando l f i . da l so t to seg re t a r io 
a l la p res idenza Evanne l . su e 
da l l 'on . F e r r a r i Aggradi , re-
sponsab i l e econom.co de l la 
D C al c o m p a g n o Di G.ul .o . 
a i soc ia l i s ta S .mion .e . a! re 
p u b b l u c a n o B.as .m, u . so-
c . a ldemocra t . eo Romi ta . I 

. JKQvyediment: l .scali .-^iranno 
i l lus t ra t i dal min.-i tro Pan-
do l i : al la F e d o n i / . o n e u n .ta
n a C G I L C I S L ed UIL m 
un i n c o n t r o che .11 s \ o l i e r a 
ne i p r . im giorni di l ebbra .o . 
con t u t t a probab. l i t i i n 4 o 
il ó. S t a m m a t i n e h a discus
so a n c h e con il G o v e r n a t o r e 
de l la B a n c a d ' I t a l i a , Beffi . 

Al l ' e same del nuovo « pac
c h e t t o » d i mi su re , il gover
n o h a p o t u t o d a r e i". via nel
la g i o r n a t a di ieri dopo c h e 
ne l corso del ver t ice D C 
svoltosi a Pa l azzo Chigi g.o-
vedì se ra si e r a discusso de l 
d i s senso s c o p p i a t o t ra DC e 
gove rno su l le va lu taz ion i d a 
d a r e a l l ' a cco rdo S i n d a c a t i e 
C o n f i n d u s t r i a e sul modo in 
cu i p o r t a r e a v a n t i la l o t t a 
a l l a inf laz ione. 

S e c o n d o la D C — che ave
va d e f i n i t o q u e s t a s u a posi
z ione in u n d o c u m e n t o de l ia 
sez ione economica , d i r e t t a d a 
F e r r a r i Aggrad i — nel '77 il 
cos to de l l avoro n o n dovreb
be a u m e n t a r e o l t r e il 16 
p e r c e n t o ( p r i m a del iecen-
t e a c c o r d o s i n d a c a t i conf in
d u s t r i a . e r a p rev i s to un au
m e n t o de! 28 pe r cento». Que
s t o « tag l io » de ! costo del 
lavoro, s econdo la DC (che , 
c o m e si s t a t a c e n d o in que
s t i g .orn i . c e n t r a t u t t a l 'at
t enz ione sul c a s to del lavo
ro . p a s s a n d o in seconda li
nea ,! ruo lo c h e h a il de l ic i t 
pubbl ico n e l l ' a l i m e n t a r e l 'm-
f lnz .one) . a v r e b b e d o v u t o 
rea l izzars i m n a n z . t u t t o a t 
t r a v e r s o u n i n t e r v e n t o sul 
f u n z i o n a m e n t o del la s c a l a 
mobi le i l a p ropos ta pr inc ipa
le a v a n z a t a nei d o c u m e n t o 
c h e ora que l la d: r . d u r r e :i 
g r a d o d i c o p e r t u r a del la sca
la mobi le" . L a p ropos ta DC 
-»en:va p e r ò a d ivergere con 
l ' .mpegno proso da ! pres iden
te del cons ig l .o A n d r e o t t : con 
: s- .ndacati , mercoledì m a t t i 
na . d i n o n o p e r a r e a l t r i in
t e rven t i su l la sca la niob.lo. 

Da quo.-ta d ivergenza t r a 
DC e governo si sono d.pa
n a t o le v i cende po'..: che d: 
ques t e u l t i m e 48 oro che han 
n o p o r t a l o a d un :nten.-o la
vorio d: c o n t a t t i e d. r .un .o-
r. . protrai:o.--. por la i m o r a 
g .ormi ia d. g.ovedl e cu .m. -
r.a'.o nel ve r t . ee di Pa l azzo 
C h -r. do ." ' a . t ra se ra . E" s t a 
vi .n q u e s t o ve r : iene che, co-
n.e ha c o n f e r m o t o Z a c c a ? m -
:,. in u n a d . ^h i a raz .one rosa 
i m m e d i a t a m e n t e do:H>. eo-
vt-rno e D C h a n n o dee .so u n a 
. . r t a ^< aggiunti'a •> d . inter-
-.» n t o su', co s to de", lavoro. 
- 1erma restando l'mtanzr'i-
I'ta dell'accordo tra le pnrti 

R E A Z I O N I — Il convulso 
. - .ndamento del le v .cende di 
ques t e u l t . m e o r e e s t a t o oz-
i.--t:o d. var i c o m m e n t i . Il 
. o -mpagno Barca .n te rv is ta -
•-> .er . m a t t . r . a da'. GR-1 . h a 
.-•c-tr«:u:o che »'.a jt^ci'.izza-
: on-~, c^rio. da un punto di 
• -.'-7 ri: pr.nc:p-o. i m anche 
: 'a::o. po-che non mede 
-•t'.'.a ò'««ra p-iai. e mo'.io 
• .eno graie de a 'ira < he 
et.-. \en\'a ;•> :-»-.*7 a qua'.-
c-no d- 'ore un de- r-'.'o .'07-
<7t» per d.re c V 'ior; -, da p.u 
'.a >< 1..1 ".'»'). ' a gu-''.'.: r'ie 
a'iadagnaKo T/rj nr.a ."•»••. 
Ma V.A a v a n z a t o .ntorro. ' . r . .-
\ . S J . a c o p e r t u r a d. q u e - t a 
: .-*-«•..zzaz.cne. D . G.u l .o . .n-
v.-rrozrtto d.\. s .ornal_st . ;n 
n:»: : .nat i*, n.» .-cc-'onuto la 
r.ece.-o-.ta d •< un confronto 
pacato A t r a .t- torze po . . : . cne 
s.i .a .-> :uaz.o:>„- economica 
r . o a d e n d o chi- <• ^irebbero as-
••u^de deci-:on: improntiate. 
Se 1: .sono, ha a z g . u n : o . prò-
?>>,TM urgenti, ed uno n e e 
,-o»io gli scatti di •s.a.'a mo-
b.'.e di febbraio, si possono 
prendere misure p r o t r i n o n e . 
r;teriar.do*: le decisioni p:u 
impegnative a non appena 
l'emme sopra accennato farà 
< ondulo ». IJO doc_~.on.. p u r 
so provv.sor .e . non pos.-ono 
poro, p o r t a r e n ad un con
tralto con le orann zzazioni 
sindacali ». C o m m e n t a n d o . 
invece, i ' . n con t ro con i r ap 
p r e s e n t a n t i del governo, il 
s o c i a l i t à S ignor i le h a d e t t o 
c h e il P S I è d ' accordo in li
n e a di m a s s i m a su l la s t r a d a 
ria segu i re « cioè sul terreno 
e sul livelle della fiscalizza

zione proposta dal governo ». 
M a h a a g g i u n t o d i e v e r e 
q u a l c h e r i se rva su l la coper
t u r a de l l ' onere , che dovreb
be essere di 1300 mi l ia rd i . 

Il p r e s i d e n t e della Confin
d u s t r i a Car l i h a r i b a d i t o il 
c a r a t t e r e di « insufficienza » 
de l l ' accordo con i s i n d a c a t i 
a g g i u n g e n d o c h e «pertanto, 
?ion possono essere evitati 
provvedimenti correttivi da 
parte del governo». S e c o n d o 
Car l i , a l l a luce del l ' accordo, 
il cos to dei l avoro ques t ' an 
n o c re sce rà de l 21 per c en to . 

Su l c o n t e n u t o de l l ' accordo 
t r a s i n d a c a t i e C o n f i n d u s t r i a 
ieri Z a c c a g n i n i h a a v u t o in
c o n t r i con Car l i e con Ma
ca r io . 

Spagna 
r e s to di g rupp i e s t r emis t i e 
pe r u n a a m p i a azione d i vi
g i lanza e con t ro l lo . Il docu
m e n t o ins i s t e c h e « occorre 
c o n s e r v a r e la c a l m a r> e che 
gli a t t e n t a t i s o n o d i r e t t i n o n 
solo c o n t r o il processo de
mocra t i co , m a a n c h e c o n t r o 
la conv ivenza e la pace civile 
per c r e a r e « t i m o r e genera
l izzato e s f iducia nel le au to
r i t à >>. E c o n c l u d e : « L e auto
r i t à gove rna t ive sono in gra
d o di r e s t a u r a r e def in i t iva
m e n t e la pace civile c o n t r o 
ques t i a t t i t e r ror i s t i c i isola
ti ». 11 ne rvos i smo è g r a n d e 
( la polizia i r a l ' a l t ro h a eva
c u a t o il pa lazzo di giust izia 
ed i n v i t a t o i p a r t i t i demo
c ra t i c i a e v a c u a r e le loro se
di , s e m p r e per t e m a di at
t e n t a t i » . e in q u e s t o c l i m a 
ogni p rovocaz ione a p p a r e pos
sibile. Nella zona di Oro-
qu ie to , dove è s t a t a assassi
n a t a la G u a r d i a Civil, si ap
p r e n d e c h e in q u e s t e u l t i m e 
o re vige in p r a t i c a lo s t a t o 
di e m e r g e n z a : è in corso u n 
r a s t r e l l a m e n t o ca sa per c a s a 
a l l a r icerca del c o l l i m a n d o ; 
c*è s t a t a a n c h e u n a s p a r a t o 
r ia e si pa r l a di a r r e s t i . 

L 'o rd ine t a s sa t ivo del go
verno d ' a l t r a p a r t e è di ar
r o s t a r e « t u t t i i t e r r o r i s t i » . 
Ma c o m e e c o n t r o ch i v e r r à 
a p p l i c a t o o ra q u e s t o o r d i n e ? 
S t a m a n e s o n o s t a t i a d esem
pio r . Iasciat i t u t t i i capor io
ni de i p iù facinorosi g r u p p i 
u l t r a s d i d e s t r a : il l e a d e r 
de i p i cch ia to r i de i guerr ig l ie
ri d i C r i s to Re , M a n u e l San-
c h e z Coviza e u n o dei diri
gen t i de l r a g g r u p p a m e n t o di 
Puer t . i Nuova c h e fa c a p o a! 
f a l ang i s t a B las P i n a r , men
t r e sono a n c o r a t r a t t e n u t i in 
a r r e s t o u n a s e s s a n t i n a di di
m o s t r a n t i c h e a v e v a n o pa r t e 
c i p a t o l ' a l t ro ieri a i l u n e r a l i 
degl i avvoca t i u.ssassinati . So
n o a n c h e q u e s t e le c o n t r a d 
dizioni del governo , c h e ren
d o n o forse p iù u r g e n t e c h e 
m a i l ' ind icaz ione c h e v iene 
da l l a oppos iz ione d e m o c r a t i 
ca , d i a c c e l e r a r e il processo 
e d i p r o c e d e r e s e n z a esi ta
zioni su l la s t r a d a de l l a pie
n a d e m o c r a t i z z a z i o n e . 

I l c o m p l o t t o d e l l ' u l t r a - de
s t r a s e m b r a a v e r e buon gio
co ne l l ' inse r i r s i ne l le m o l t e 
lentezze , es i t az ion i e c o n t r a d 
diz ioni , c o l p e n d o i p u n t i p iù 
vu lnerab i l i e p iù esplosivi . S e 
ne i g io rn i scors i , c o n il ra
p i m e n t o del g e n e r a l e Vllla-
escusa , si m i r a v a a d « Inner
vosire e p rovoca re » l 'eserci to , 
s o n o le lo rze d i polizia c h e 
si c e r c a di co invo lgere ne l 
c o m p l o t t o . E ' Ja r i spos t a r ab 
biosa e s a n g u i n a r i a a l l a im
p o n e n t e d i m o s t r a z i o n e popo
l a r e de l l ' a l t r o ieri pe r i fune
ra l i de- c i n q u e c o m p a g n i av
vocat i a s s a s s i n a t i , c h e a v e v a 
d i m o s t r a t o q u a n t o vas to , p ro-
t o n d o e cosc i en t e s i a in Spa
g n a il m o v i m e n t o u n i t a r i o 
c h e si b a t t e pe r la demo
c ra t i zzaz ione . Ala è a n c h e u n 
a l t r o t asse l lo del mosa i co 
*"krei'fcHrH?o d a " ! ! u l t r a s t'*eT' fa
r e s c a t t a r e il c o m p l o t t o c h e , 
c o m e a f f e r m a u n a d i c h i a r a 
z ione del C o m i t a t o esecu t ivo 
del P a r t i t o c o m u n i s t a spa
gno lo r iun i tos i s t a m a t t i n a , 
>< i n t e n d e rea l izzare u n a in
voluzione pol i t ica verso la 
d e t t a t u r a >>. 

« I funera l i a M a d r i d e Sa
l a m a n c a de i n o s t r i c o m p a g n i 
— dice il d o c u m e n t o de l P C E 
— si s o n o t r a s f o r m a t i i n u n 
a u t e n t i c o m o v i m e n t o d i ri
conc i l i az ione . La c lasse ope
ra i a e le g r a n d i m a s s o po
polar i h a n n o d i m o s t r a t o , con 
u n o sc iope ro d i p roporz ion i 
g . f a n t e s c h e e con a l t r e az ion i 
d i r ipud io del c r i m i n e , la lo
ro forza e a l t e m p o s t e s so 
ia loro s e r e n i t à e la loro vo
lon tà u n i t a r i a e d e m o c r a t i 
ca , . Q u a n d o q u e s t o comun i -
c i*o e ra già s t a t o r e d a t t o , il 
C o m i t a t o esecu t ivo r i u n i t o h a 
a p p r e s o la no t i z i a deg l i a t 
t e n t a t i o d . e r n i . « C o n d a n n i a 
m o con t u t t a e n e r g i a q u e s t i 
a s s a s s m i i ». è s t a t a la rispo
s t a d e : PCE . e Ques t i t a t t i so
n o n u o v e provocaz ioni con 
lo s tesso ob .e t t ivo di quel l i 
c h e h a n n o a v u t o luogo nei 
e io rn l scors i e c o n f e r m a n o la 
u r g e n z a d i m i s u r e a t t e a di-
s a r t : c o ! a r e q u e s t o c o m p l o t t o 
c o n t r o il p rocesso d e m o c r a 
t i co .-. 

I! n e m i c o è so lo a d e s t r a . 
d i c o n o oggi da l c a n t o loro i 
s : ndaca t i d e m o c r a t i c i ; il go
v e r n o deve c o m p r e n d e r e c h e 
il per icolo v . ene dag l i u l t r a s . 
A n c h e il f a m i g e r a t o « G r a n o » , 
c h e si d e f m i s c e u n a organiz
zazione d i i n d i p e n d e n t i d i 
e s t r e m a s . m s t r a e c h e si è 
a s s u n t o ìa p a t e r n i t à de i ra-
p . rnen t i d i Or io ! e de l gene
ra l e VillaescUsA. d a u n a m 
pio s e t t o r e de l l 'oppos iz ione e 
d a a l c u n e pe r sona l i t à de l go
v e r n o e c o n s . d e r a t o u n a in-
•.onzione d e ; «se rv .z i para ì ie -
I. -. naz iona l i ed i n t e m a z i o n a -

G r a v e l u t t o di Vale r ia Sa -
l.o'.a. 

Si è s p e n t o Ieri, a 83 an 
n i . ne . l a c l .n ica C i t t à d» Ro
m a il c o m p a g n o 

VINCENZO SAUOLA 
p a d r e de ì la n o s t r a c o m p a 
g n a di l a v o r o Vale r ia , de l .o 
ufficio c o n t a b i l . t à de l l 'Un i t a 
di M i l a n o . 

I fune ra l i si s v o l g e r a n n o 
l u n e d i 31 a l l e 8 p a r t e n d o 
d a l l a c l in ica di Via Maida l -
c h l n i n . 20. a M o n t e v e r d e . 

A t u t t i I f ami l . a r i de l lo 
s c o m p a r s o — e in m o d o par
t i co l a r e a l l a n o s t r a r a r a Va
le r ia — g i u n g a n o le n o s t r e 
c o m m o s s e c o n d o g l i a n z e in
s i e m e a que l l e de i c o m p a g n i 
de l la S e z i o n e T r a s t e v e r e . 

11, d i Inequivocabi le s e g n o di 
d e s t r a . 

T u t t o d u n q u e q u a d r a con 
le t e c n i c h e de l la s t r a t e g i a del
la t en s ione e de l go lp i smo. 
E le o re c h e s t a v ivendo la 
S p a g n a sono v e r a m e n t e aper 
t e a quei pericol i d i cu i ci 
h a p a r l a t o s t a m a t t i n a 11 com
p a g n o S a n t i a g o Car r i l l o . 

Omissioni 
acqu i s i to d a l l a m a g i s t r a t u r a 
d i T r e n t o . Se le cose s t a n n o 
cosi il concorso ne l la omissio
ne d i r a p p o r t o deve esser* 
es teso a n c h e a c h i c o m a n 
d a v a a l lo ra la d ivis ione. Que
s t a s tessa omiss ione , i no l t r e 
n o n può n o n r i g u a r d a r e a n c h e 
1 d i r igen t i de l d ìsc iol to ufficio 
degli « a f f a r i r i s e r v a t i » - de l 
Min i s t e ro degl i i n t e rn i . A que
s t o ufficio, i n f a t t i , u n r appo r 
to sa rebbe s t a t o sped i to d a l 
ques to r e Molino, a l lo ra c a p o 
dell 'ufficio pol i t ico di T r e n 
to . Anche il Mol ino Ind iz ia to 
di r e a t o da l la m a g i s t r a t u r a di 
Padova , per l ' inch ies ta su l l a 
« r o s a dei v e n t i » , si e r a già 
s e g n a l a t o per a l t r i cas i d i n o n 
s c a r s o rilievo, c h e in te ressa-
v a n o i m p u t a t i i m p o r t a n t i del
la « r o s a del v e n t i » e delia-
s t r a g e di P iazza F o n t a n a . A 
p ropos i to di ques t i u l t i m i , 
q u a n d o e r a d i r ì g e n t e del
l'Ufficio pol i t ico della ques tu 
ra di Padova , il do t t . Mol ina 
n o n aveva d a t o peso a l l e re
gis t raz ioni d i t e l e fona te di 
F r a n c o F roda , che pu re , 
a s co l t a t e poi con magg io re at
t enz ione d a i giudici d i Trevi
so Calogeri e Stiz, p o r t o r o n o 
a l l a inc r iminaz ione de i com
ponen t i la cel lula evers iva 
vene ta . Ma p r i m a a n c o r a , nel 
g iugno del 1969. il do t t . Moli
no. e r a a n d a t o a pe rqu i s i re 
l 'abi tazione di Eugen io Rizza
to, t rovandov i a r m i e u n a 
a b b o n d a n t e d o c u m e n t a z i o n e . 
c h e è quella s tessa c h e . pro
d o t t a a n n i dopo da l d o t t . Por
t a Casuccl . d a r à l 'avvio a l la 
i n c h i e s t a sul la «rosa de- ven
t i » . Il Mol ino anz i ché conse
g n a r e la d o c u m e n t a z i o n e a l i» 
m a g i s t r a t u r a , la fece fotoco
p i a r e e r i consegnò gli origi
na l i al Rizza to . Nel la relazio
n e che il Mol ino fece a l l a ma
g i s t r a t u r a del la d o c u m e n t a z i o 
n e n o n si fece il p iù piccolo 
c e n n o . Copia del la d o c u m e n 
t az ione v e n n e però i n v i a t a 
agl i « af far i r i s e rva t i ». Quat 
t r o a n n i dopo , q u a n d o scop^ 
piò 11 caso de l la « Rosa del 
ven t i » si v e n n e f i n a l m e n t e a 
conoscenza di ques t a gravissi
m a omiss ione , vol ta ovvia
m e n t e a favor i re u n pe r sonag
gio p e s a n t e m e n t e i m p l i c a t o 
ne l la a t t i v i t à evers iva , lega
to d a s t r e t t i vincoli ope ra t i 
vi al magg io re Amos Spiazz i , 
I n t e r r o g a t o dal g iudice T a m 
bur ino . d o p o essere s t a t o in
d iz i a to d i r e a t o , il Mol ino si 
giust i f icò d i c e n d o n o n essers i 
r e so c o n t o de l la I m p o r t a n z a 
de l l a d o c u m e n t a z i o n e e d i 
a v e r e c o m p i u t o u n a « fesse
r i a ». 

Il terzo p e r s o n a g g i o a r r e 
s t a t o , in f ine , è il co lonne l lo 
P igna te l l l . d i r i g e n t e de l C 3 
(con t rosp ionagg io) d i V e r o n a . 
L e g a t o a l co lonne l lo Fede r i 
co Marzol lo , l ' uomo d i fidu
cia del g e n e r a l e Vi to Mice
li. a n c h e il P igna t e l l i v e n n e 
ind iz i a to p e r la « R o s a del 
ven t i ». L ' i n c r i m i n a z i o n e - d i 
ques t i t r e pe r sonagg i . Insom
m a . r i p r o p o n e in t e r m i n i 
d r a m m a t i c i , la s c o t t a n t e que
s t i o n e de i loschi In t recc i fra 
g r u p p i eversivi e d i r i g e n t i de l 
servizi d i s icurezza de l lo s t a 
to . L 'az ione In iz ia ta d a l l a m a 
g i s t r a t u r a t r e n t i n a , s ia p u r e 
con t a n t i a n n i d i r i t a r d o , de
ve q u i n d i p rosegu i re con ri
go re ed ene rg i a , g i a c c h é l'oc
ca s ione che deve e s se re col
t a è que l la d i a p r i r e u n var 
c o sul to rb id i r e t r o s c e n a del
la s t r a t e g i a de l la t e n s i o n e . 

L'« Umanità » 
riprende le 

pubblicazioni 
L'« U m a n i t à ». il g i o r n a l e 

del P S D I . r i t o r n a d a oggi 
ne l l e edicole . I.a r i p r e s a del
la pubb l i caz ione e s t a t a a n 
n u n c i a t a ie r i da l l ' ono revo le 
R o m i t a , s e g r e t a r i o del pa r 
t i t o . 

II q u o t i d i a n o soc ia ldemo
c r a t i c o s a r à di q u a t t r o pagi
n e . m e n t r e la d o m e n i c a il 
n u m e r o de l le p a g i n e s a r à 
d o p p i o . 
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Il prestigio del capo dello Stato ha subito un nuovo colpo Si recherà in USA nella prima metà di marzo 

Contraddizioni 
e conferme 
del nuovo corso 
in Svezia 

I l premier cnn-ci valore 
Tl ior l i jorn Fai hi in li.i pic-cn-
tato nei piorni scorai al Par
lamento *vcilc-e il liil.incio 
preventivo per il pin--im<i .in
no fi-cale, uffii-mlo i o - i all
eile ni giornali l'iice.i-icinc per 
niellile riTli'--ioni -u 11';• 11 il .11<-
ftiliia/ione ilei l ' .n-e, a pochi 
I l i c i dalla «eonfilla eli-Murale 
ilei soeinlileinoi u l i r i . Si Irai -
In ili 1111 quaiho r i i inplci-o. 
nel quale M piofi lano ila mi 
lato eli i i ici i l i ili -olii l i là in 
alenile rompii- lc «lei la\ ora-
lor i , e dal l 'al i to si \eilono l ie-
Vplmlere - - aj-'uravamlo-i i r i -
( i l i i ili infl. i / ionc e ili e i i - i 
eeoltoinii a - • .ili line I la It-
più H i i d i n l i ei i i i l raddi/ ioni 
(li mia 'orieià a r la- - i - ta ». co
me quella •-In- il l 'd svi-ilc-c 
(17 SC;:M in l'ai l.imeniii -11 
31°) lia voluto '-ollolineaie 
rliiedeiulo iiiiu\ .iinenlc ipie-
st'anno, i-iiiue fei e r a m n i 
leor-o, 1 ' . I IMI I Ì / Ì>UI I - della MIO-
narril i:!, ron-i.li l.il.i K un 1111-/-
10 |ier rarfoi /ate uli ideali 
più rmi- i -n alni i ». ideali « in 
rontr.i- l i i enii unni modo di 
prn-n ie denin.-i alii n . 

I.a stampa I1.1 pii-ln l ipe lu-
tnmeilte l'art rul l i -ni pei ien-
lo di s\ .ilul.i/ioue della (-mil
i t i . 'sia il ipuilidiaiio TÌIOL'O-
verualJMi della -era « l ' . \pie--
een j) sia il -m ialdemiu 1 .ilieo 
del punii-rii^iii « \ f loi i l i l . i -
llet » -iitlulineax.iiiii ipic-ln r i -
f r l i io alti iliueiuliilo al defieil 
di Ire mi l ian l i e iitlm-cultimi
la dol lar i . •• l,*iaiile|iiiaiiieiilo 
con l 'e-lein Ita «••-rilli» 

1' "Af l i i i i l i la i le l" - ha r..»-
fMillllu un livello tale ila •_• ì 11 -
ftif ieare le i l lazioni di ini ' i i i i -
mineii le \ . i lul . i / ione della co
rona ». I". 1"K l'".\pre--eii » da 
parie mia sn-lt-iicva clic « in-
«onilie la minai-eia della -va
luta/ ione » e elie « il liilaneio 
pnlrelilie provocare iin'oinlala 
di speeiila/iiuii conilo la coro
na e la -v.i lul. i / ione -arelilie 
ine\ il.iliile - r inni -.iranno '•II-
li i lo i l i -poil i l i i l i ri levanti ( l e 
di l i di -o-leu'tio ». Tuttavia lo 
Mi'»s»i (piiitidi.iiio -ocialdeuio-
rrat i ro ha defini lo « accellalii-
li» n la |irc\ i-ione di «pe-a puli-
l i l i ra nel sellore prevideii / iale 
e de i ras- i i |e i i /a . din» ro-a »ù-
pnifica? I ipi.iraiil.ieinipie anni 
di dominio -ocialdeiiiocralico 
india \ ila politica hanno for
fè impoMo traminnli di non 
ritorno nella pdifica/iniip del
la ro«Ìddella a "-oriclà n«i» len-
Hnlc »? Diamo un'occhiata a l 
le r i d e . 

I l liilaneio prevede una <pe 
M pulddica di I-'» mi l iardi di 
corone con un iiii-iemeiilo del 
1.1 per retilo r i -pel lo al l i i lan
eio rlalnir.it» 1» «-cor-» anno 
dal l 'ul t imo smerl i l i di Olof 
l 'alme. I l defieil - i ansila at
torno ai -edici mi l ian l i di co
rone. e il i n t e r n o , aldiiamo 
eia v i - ln . non può che ricor
rere a iirele-l i anche r - lcrni 

I per coprirlo. Dui ante la cani-
| panna elettorale i litici aldenio-

cralici M etano con «car-a con
vinzione e a--ai ^('nericameli-
te impegnali a contenere la 
spe-a pulililica e r in f l a / im ie , 
ma a--ai più energicamente 
-i erano impennali « a >-al\a-
ffiiiii! >iv - ha - d i l l o John 
JYl r ivai d e l l a - e n / i a " H i l l -
ter " — ipianlo di po-ilivo in 
(pie-Io -en-o era -lato fallo 
dai Ioni pi elicci—111 i -ocjalilc-

I tuoi 1 alici in l"> anni di inin-
I lei lotto noverilo del l'ae-e •>. 
ì Per eeil i a-pelti il hilani io 
j liliei al-i on-ervatore -i -pinne 
| ol i le la l iadi/ ion.i le polit i la 
' del « uclfatc -tate » e l i - -a 
! aumeiili denli a--enni lainili. i-
, l i e delle peli-imii e un ùnte-
{ melilo del minici» denli a-ili 
1 nido. Ma l i--a anche - -i len-
I n1' nella imi/ione p.u l.imeiila-
! le di ilemiueia pie-eiltala dai 
; comuni-l i - - reipiivaleiitc di 
j l.'illlt.lMIO ilollati per la Ca-a 
I te.lle. con un ilici rinculo pa-
j l i a <>:.(I00 (Ioli,ni l i -petto al-
| l'anno pici edenle. 
, l'er fin.m/i.11 e l'aumcntii ne-
j m cale della -pe-a pulililii .1 è 

pievi- Io un iiL'jir.uiii delle ini-
! po-i / ioi i i iniln elle, \ i imeii le-
| lamio alcoolii i. - u . n e l l e , au-
< lo, cai Imi .tuli, eletliieil.'i. I.a 
I la--.1 -ni -a lat i , panala dai l i -
I lolai i d' imprc-. i . -.uà .lumen-
' tata dal l al ti per 1 culo il 1.1 

i l i ie inlue- pei lo i i t io . il «o- : 
, \ e tno aveva deciel.ilo una di-
| mimi / ione delle impo-le di-
| iel le -ni t•-•lil• Ii più ha- - i . \ n -

1 he nei tappili li con i p ie - i 
in via di -viluppo non -i re-
ni-ltauo pievi- ioni di imita-
ineiito. 'Moccnlma inaliteli,*i nli 
iiiipenui con il \ ieliiaiu. che 
• lui ante la piu-ria i noveini 
-ocialilemiK latici avevano ile-
ci-aiueiile -o-teiiulo -ia -III pia
no economico che ' i l (piello 
politico. Uiie-t» li i lam io de-
-l iua ad Hanoi l'eipiiv aleute 
di J!ì..'l milioni di dol lar i . A l 
l' \ f i i ca nera andrà una -om
nia pari a 21111 mil ioni di dol
lar i . Solo -11 un tema la con
ti apno-i/ ioiie Ita noverilo r -o-
cialileinoi-ra/ia - 'è nianleniila 
inalterata, ma -i traila di un 
aruomenlo non ipialif icante 
dal punto di vi-la ileH"a"Pt-
I» -o l ia le , ipiello dell'encrnia 
nucleaie. I'alldiiin ha confer
malo la propria o- l i l i là . con 
una ilra-tica l i i lu / imie dei 
fondi. 

l'er il re-to iic--iina inver
sione di tcmlcn/a «emhra 1110-
l ivar - i . I.e linee fondamentali 
appaiono co-i aderenti alla in 
ciela s\cde-e da profi lar- i co
me irrever- i l i i l i . almeno per 
un luti::» periodo di tempo. 
Ad onta, for*e. desili .«lessi «o-
cialdemocralici, i (piali h.in-
m» affermalo per lincea i l i 
(ri innar Strami: , e \ itiini=tro 
• Ielle finanze, che e—i avreh-
hero ri-parmiato '>''> mi l ioni 
di aioli.11 i -e il liilaneio Pave--
-er» fal l» Ioni . 1.» sle-=o l'al
me, del re-Io. promette ora 
di premere per <( una politica 
icononi i ia più rinoro-a »• più 
n-pim-al i i lc ». Ma nulla di 
più. 

a. m. 

Nei pressi del fiume Litani 

Destre e israeliani 
bombardano villaggi 
nel sud del Libano 

Tel Aviv pretende il r i t iro della forza siriana dì pace 

BEIRUT. 23 
Ancora sconi:: no! sud dgl 

Libano, dove si'.i i-raoli.ui: 
conv.nuano a favor.re )c ini 
zia m e provocatone delie m.-
lizio di des'ra e a lanciare 
«mon i t : » contro :.\ prciOnza 
dei soldati S.L.'IV. della a for-
za. di d.^-ua-... ne ». L'agen
zia paIe-,:.ne.-o Wafa ha con
fermato che ne. it.orni scor
si le nrtiiiiierie israeliana e 
falaiiii-.st.i hanno po.-ente-
mente ixmibardato : viìia^tn 
di M.m\ah:n . Taibe. Hashaf. 
Taire. B n t Jbeiì e Hde.:he. 
danneggiando o distruggendo 
numerosa ab.iaz.i^u. l eu se
ra poi un v.o'.txito scambio 
d: tiri, con art:g'.:er:a legge
ra e nìitragl.atric:, è imr.a-
to fra il villaggio d: K'.ciah. 
tenuto dalle destre, e le vici
ne posizioni palestinesi e pro
gressiste. nei press: del fiu
me Litan: «che costituisce 
ii limite al di sotto del qua
le Israe'.e non vuole soldati 
sir.an:, o comunque de*.:a for
zai «di d-^suas:one oraba>>». 
La sparatoria è continuata 
• fasi alterne per quasi tut
ta la notte ed è ripresa pò: 
In mat t .oa ta . malgrado !a 
p.ogcia e una fitta nebb.a 
che hanno considerevolmente 
ridotto '.a vi.-ib.'i.tà. 

Quanto agii «.ammommer. 
ti -> di cu: s: parlava. Tel 
Av.v ha chie.-to alia Siria — 
per il t ram.te desi; Star. Un:-
t : — di ritirare : suoi so'.-
dat : dal!a c.ttad.na d: Naba-
tiveh e da'.'.e a'.tre '.oca'.ità 
• sud de', fiume Li tam: se 
11 ritiro n o i .--ira avvenuto 
en t ro una settimana, ha det
to una fonte uff.cia'.e. Israe 
le abbantìone-a '.'.-.ttua'.e p.v 
s:7:or.e >< d: attes.» >» per un 
atteggiamento u p.u intransi
gente f. Come ^. \ede. 1 d.r.-
gent: israel.an: T\:>Ì r.nunei.t-
no alla loro arrogante pre 
te.-,i d. det tare '.e;ge a'.".":.i 
terno del terr . tono '..nane;?. 

Intanto i". prem.er l.b.»n.%-e 
Sehm al Hoss h i annunciato 
che le truppe siriane « d: d.--
suasione-) assumerarcio pr? 
sto :': contro.lo deV.e p.-te ri. 
atterraggio <; scjrete >> e cs\ 
porti «non uff.c.a'.i •> d. cu. 
si .-ervtvano le parti in sue : 
ra. durante 1 die ann.no :v.-' 
Si dt confi.tto. per r.ccve.e 
armi e rifornimenti m.litar:. 
I l p r e m e r ha sj>re.ficaio che 
fWT4nno considerati • uffi-

• e.a1.. > solo l'aeroporto di Be: 
1 :ut e i porti d. Be in r . Tri-

po'.i. Sidone e Joun.eh e ver-
! 'ar .no sequestrate tutte .e na
vi dirette a qualsiasi altro 

i scalo. 
1 

Preparativi 
militari 

dei razzisti 
rhodesiani 

SALISBURY. 28 
Facendo uito a", suo ri

fiuto dell: -'oneste britan
niche e a. • .^seguente rin
vio stne tiis de.Ui conferenza 
di G:ne\ra. 1. ^o.erno raz
zista d: la:: Sm th sta adot
tando misure militari intese 
a fronteggiare *.a crescente 
att ività dei guerriglieri del 
movimento di liberazione 
dello Zimbabwe. Ieri sera il 
m.nistro della difesa ha an
nunciato una drastica ridu-
z.one de'.'e esenzioni e dei 
rinvìi del servizio militare, 
nonché '."arruo'amento stra-
o rd ina ro di alcune mig'i.na 
d: uomini che dovranno pre
stare servizio per circa tre 
mesi nella zona di confine. 

Nel frattempo continuano 
gì: scontri con le forze pa
triottiche: lo stesso governo 
ha annunciato che fra mer
coledì e giovedì s. sono avu
ti l.ì mirt i , tra sr.ierr glieri, 
pali/, otti e civili, nel corso 
d. opera/.ori. di euerrijlia. 
an.*he n o ; lenti-io dilla ca
pit i le I m n stro de a di
fesa di Smith h i d-tto che 
..è sf i to r . ies .ui to il punto 
m cui e r.eoe^s *à delle for
ze di sicure/za debbono ave
re l.i 01 em nenza <> 

Da Ginevra, il eomi'.ito ! i -
t v r i ' ^ i V d e ' i Cro-e Ras-
s.i ha rivolto un appello a 
tutte le p i n i coinvolte nel.i 
cr s. rho iesnna di nrcndere 
s.i enne impegno a r i s o l a r e 
le norme interna.".mili per 
1» proto/ione dei combat'enti 
e de. nririon.en, r .cirhé a 
-iran*. re l i pissih l.:à di vi-
.-.t.i'e : prisrionieri e d dare 
a->MSten/a alle popolazioni 
ctv.lt delle zone Jn cui si 
svolgono operazioni belliche. 

Dopo il no di Chirac a Giscard caiiaghan è n primo 
• •• • • 11 • ì governante europeo 

aria di crisi nella maggioranza j che incontrerà carter 
Il leader del RPR mira a riunire intorno a sé le forze reazionarie e conservatrici - Una i L'annuncio dato a Londra al termine dei colloqui con Walter 
parte dei radicali di destra è già passata dalla sua parte - Un editoriale dell'« Humanité » > Mondale - Il vicepresidente americano è da ieri sera a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

Il prestigio di Giscard 
D'Kstaing ha subito ieri un 
nuovo colpo, forse non quel
lo di srra/.ia ma uno di quelli 
che lanciano il segno. Mer
coledì il Precidente della Re
pubblica aveva pubblicamente 
incaricato il onmo ministro 
Barre di una mi l ione di con
ciliazione tra le diverse ten
denze della maggioranza. Si 
trattava di invitare Chirac 
a rientrare nei ranghi e di 
trovare con lui « una solu
zione d'unione ». 

Ieri, invitato da Barre, 11 
precidente dei RPR (Rassem-
b'.ement pour la Republique) 
collista non si e nemmeno 
scomodato- ha semplicemen
te inviato una lettera al pri
mo ministro per confermar
gli la .-,ua intenzione di re
stare candidato al seggio di 
sindaco di Parigi, candidato 
alla teata di una « !i->ta d'unio
ne » aperta a tutti 1 partiti 
della maggioranza. Se que
sta unione si deve fare, di
ceva in sostanza Chirac. la 
si farà attorno a me e non 
attorno al candidato scelto 
dal Presidente della Repub
blica. Il partito radicale di 
destra, che fa parte della 
maggioranza presidenziale e 
che dunque dovrebbe soste
nere Giscard D'Estaing, e en
trato in crisi. Alcuni dei suoi 
membri più rappresentativi 

sono passati con Chirac e 
tra questi Jacqueline Nebout 
che stamattina ha rassegnato 
le dimissioni da segretario 
generale del partito. 

In un giorno Giscard D'E
staing ha oerduto dunque al
tro terreno non soltanto ri
spetto a Chirac. ma davanti 
alla propria maggioranza e 
a paese). Gli osservatori, e 
in primo luogo quelli che ave
vano scoperto in Giscard 
D'Estaing le qualità di un 
grande uomo di Stato, si chie
dono con atupuie come po.->.-,a 
quest'uomo passare da un er
rore all'altro con tanta faci
lità. Quando 11 Presidente del
la Repubblica fa sapere al 
paese di avere incaricato il 
proprio primo ministro di una 
missione di conciliazione, si 
ritiene di regola che egli ab
bia già in tasca il consenso 
delle parti. Gli avvenimenti 
di ieri, invece, hanno dimo
strato che Giscard D'Estaing 
ha agito ancora una volta 
»< alia leggera » 

Ma co.-,a vuole Chirac? Vuo
le, è chiaro, conquistare Pa
rigi come prima tappa di 
una grande operazione poli
tica a scadenza più lunga. 
Chirac pensa che, una volta 
conquistata la capitale, il 
RPR sarà In una posizione 
battaglia delle legislative del 
formidabile per « guidare » la 
1978 contro i socialcomunlstl. 

Avrà la forza per andare 
fino in fondo? Per ora Chi

rac ha scombussolato l'ordi
namento statico della mag
gioranza, se e vero che si 
parla sempre più spesso, e 
in ambienti sempre più lar
ghi. di elezioni legislative an
ticipate (che Giscard non vuo
le). Il fatto e che Chirac 
può rendere inoperante la vi
ta del governo e insostenibile 
l'azione del primo ministro 
Barre: in questo caso Gi
scard D'Estaing non potrebbe 
fare altro che sciogliere le 
Camere e indire elezioni an
ticipate. Molto dipenderà, cer
tamente, dai risultati delle 
elezioni municipali di marzo. 
Non va dimenticato inoltre 
che Chirac ha dietro di se, 
ormai, una parte del capi
tale nazionale francese, del
la piccola e media borghesia 
naz.ionahsta che si ricono.-ce 
nella sua azione nettamente 

anticomunista e antisocialista. 
Non che Giscard D'Estaing 
sia meno conservatore di lur 
ma il Presidente della Re
pubblica — che conta su al
tre forze del grande capitale 
monopolistico, più legate agli 
Stati Uniti — non nasconde 
ormai di considerare possì
bile. dopo le elezioni del H)78. 
la formazione di una nuova 
maggioranza di centrosini

stra (repubblicani indipenden
ti. centristi, radicail e so
cialisti) che isolerebbe i gol
listi a destra e i comunisti 
a sinistra: la vecchia «terza 
forza », insomma. 

Questo spiega, In una cer
ta misura, la campagna con
dotta dal PCF sia contro Gi
scard che contro Chirac, da 
esso accomunati in uno stes 
so disegno reazionario e con 
servatore. « La verità — scri
ve s tamatt ina l'editorialista 
de VII umani té — e che noi 
assistiamo ad una operazione 
di grande portata. Al di la 
degli obiettivi immediati, es
sa mira a creare le condi
zioni per edificare una nuova 
costruzione politica destinata 
a salvare dalla sconfitta la 
politica attuale ». 

Resta, comunque, il fatto 
che la destra è in crisi, una 
crisi che riflette quella de
gli strati decisivi della gran
de borghesia francese incerti 
tra Chirac e Giscard. cioè 
tra due strategie per battere 
le sinistra. Chirac avanza a 
colpi d'astia, per impressio
nare e rassicurare al tempo 
stesso. La sua dinamica po
trebbe diventare quella di un 
paese sempre alla ricerca di 
un ruolo mondiale, di un pre 
stigio planetario, come al 
tempi di De Gaulle. ma fino 
a prova contraria Chirac non 
è De Gaulle. Tuttavia è cer
tamente più forte del suo di
retto avversario 1 cui miti 
liberal-rlformatore comincia
no invece a cadere in pol
vere. 

Augusto Pancaldi 

LONDRA. 28 
Primo fra 1 capi di gover

no occidentali ad incontrar
si iti America con il nuovo 
presidente Jmmy Carter, il 
premier britann.co James 
Callaghaii si recherà in vi-
s.ta ufficiale a Washington 
il 10-12 marzo. L'annuncio è 
stato dato in una conferen
za stampa tenuta dopo un 
colloquio di due ore. svoltosi 
ieri sera, dallo stes-o Calla-
ghan e dal vice presidente 
degli Stati Uniti Walter 
Mondale, che hanno ro?\f(*r. 
mii'o >( il buono s tato» del 
rapporti tra : due paesi e 
l'intenzione di mantenerli ta
li in futuro. * 

A Washington Callaghan 
andrà non so'/.into come 
capo eie! governo bntar.n.-
co ma — ha sottolineato - -
>< anche ccnoscendo i punt i 
di vista d. miei colleglli del
la Comunità europea » di 
cui la Gran Bretagna ha 
appunto la presidenza di 
turno. 

Ne. colloqui con Mcndale. 
è stato confeimato che si è 
parlato delle prospettive di 
un vertice economico dei 
paesi industrializzati e sul
la necessità di un rapido svi
luppo dei paesi a eccnonua 
più forte. Si è anche di
scusso delle recise posizio
ni assunte dal precidente 
Carter sul disarmo nuclea
re e sulla limitazione delle 
vendite di armamenti con-

vttiz.rnali. Sceio stati esa
minati 1 problemi internazio
nali tra cui Cipro, il Me
ri.o Oriente e gli ultimi svi
luppi del.a ci".-. rhodesiana. 

i.a vis.ta di 24 ore di Mcn
dale a I.cnd.a ha coititu.to 
m sostanza, come si pi eve
deva, p.u cne un altro una 
pre.-^i d: contatto ad uno 
scambio di opinioni, da cui 

- ha detto Mondale - sca
turisce il conv.ncimento che i 
due Paesi manterranno 1 lo 
ro rapoort: di coopera/ione 

* * * 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 | 

11 vice presidente degli Sto- 1 
ti Uniti Walter Mondale, ai- J 
rivato sta-era a Parici, avrà j 
domani tre o:e di colloqui col < 
Presidente della Repubblica 
Giscard D'Estaing e con il 
primo ministro Barre. «Gi
scard D'Ecta.ng non farà che 
ascoltare. Walter Mondale I 
non farà che parlare»: in | 
questi termini il « Figaro » ha l 
sintetizzato 1 colloqui di do- j 
mani, cioè in termini di un ! 
lungo monologo dell'uomo in ' 
caricato di illustrare agli al- j 
leati più autorevoli degli Sta- 1 
ti Uniti la politica del pre- . 
sidente Carter, una politica \ 
che « non sarà necessaria
mente quella del candidato , 
Carter». | 

Tuttavia, poiché Parigi è ; 
l'ultima tappa della visita ! 

europea di Mondale, il « Fi- I 

paro» ne azzarda un bilan
cio e ne trae la conclusione 
che la dottrina Ki.ssinger del
la « responsabilità mondiale 
degli Stati Uniti» sta ceden
do il pa.-oo ad una diploma
zia p.u elastica e più aperta 
a'ia » eguaglianza tra gli al
leati». Illusione francese sul
la sempre desiderata parte-
c.paz one di Parigi alle gran
di decisimi mmdia le d'illu
sione di De Gaulle fin dal 
19Ó3) o realta? 

E' troppo presto per dirlo. 
Mondale non è per ora che 
un « informatore che si in
forma ». A Parigi, dopo ave
re esposto le grandi linee 
della politica estera ameri
cana. egli dovrebbe conosce
re il punto di vista di Gi
scard D'Estaing sull'organi». 
za/ione del vertice occiden
tale di maggio o di giugno, 
sulla uforma del sistema mo
ne tano internazionale e sul
la ripre-u in senso più co
struttivo del dialogo nord-
sud. In ogni caso, a quanto 
si dice qui. -cn/a del resto 
creare imi aggi che potieb-
IKMO essere delusi a breve 
scadenza. Mondale ha cer
cato di impostare tra l'Ame
rica e l'Europa un rappor
to meno egemonico. Tocca 
a Carter, nei prossimi mesi, 
dimostrare coi fatti che si 
trotta di una realtà e non 
di un miraggio. 

a. p. 
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(per la terza volta consecutiva) 
Per vincere alla roulette ci vuole fortuna. 
Per stravincere nei rally, pneumatici Pirelli 

Rally di Montecarlol977 

1° Lancia - Pirelli 

2° Fiat - Pirelli 
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Riunione in Comune con il rettore 

FIRENZE: ANCORA DA 
VERIFICARE LA DESTINAZIONE 

DELLE SEDI UNIVERSITARIE 
Resta da chiarire la proposta di una eventuale utilizzazione del
l'area di Rifredi • Sospeso da ieri pomeriggio lo sciopero dei tassisti 

In pericolo servizi essenziali 

Gli effetti in Toscana 
del «decreto Stammati» 

Il decreto del ministro Stammat i sui debiti a breve con
t ra t t i dai comuni con le banche ha messo ancora una volta 
In evidenza la crisi che colpirce gli ent i locali. Cominciano 
a farsi vedere in parecchi Comuni e Province della Toscana 
gli ef fet t i del provvedimento governativo, le pesanti riper
cussioni che esso provoca sul pia incerto funzionamento 
della « macchina » degli enti locali. 
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I n n u m e r o s i e n t : loca l i de l 

l a p r o v i n c i a d i I n v e r n o » »-
g a m e r u o d e l l e r e t r i b u z i o n i <-• 
s t a t o s p o s t a t o a'.l o g g i <-*:! in 
a l c u n ; r a s i r i m a n e i n c e r t o 
a n c h e p e r 1 p r o s s i m i g a . r n . . 
I! l a t t o , c h e s i i n s e r i s c e 01:11.11 
In u n c l i m a d i d i f f i c o l t a d e l l a 
f i n a n z a l o c a l e g r a v e m e n t e a p 
p e s a n t i t o d a l « d e c r e t o S t a m 
m a t i <>. h a s u s c i t a t o p r o f o n d a 
p r e o c c u p a / . i o n e I r a i d i p e n d e ; ; 
t i . l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i . 
N u m e r o s e i n i z i a t i v e .-.uno in 
c a n t i e r e p e r .«.bloccare la s i 
t u a z i o n e . 

N o n s i è r i s c o s s o ier i a l l a 
P r o v i n c i a d i L i v o r n o 1; cu i 
m a n d a t i d i p a g a m e n t o .«.uno 
r i s u l t a t i b l o c c a t i p e r g r a v e r e 
s p o n s a b i l i t à d e i c o m m i « a r i 
c h e n o n a v e v a n o a p p o s t o :• 
l o r o b e n e s t a r e ) , a l c o m u n e c'i 
P i o m b i n o e d i C a m p i g l i a M a 
r i t t i m a . a l l e az i f iv . I - m i m i c -
p a ' . i z z a t e d i P i o m b i n o A S I U 
e A T M . a l c o n d o r / i o p r o v i n 
c i a l e a n t i t u b e r c o l a r e e a i con
s o r z i o s p a s t i c i , a l i ' i s l i t u t o P a 
s c o l i . a l l ' o s p e d a l e P s . c h i a t n -
c o d i V o l t e r r a : p e r q u e l l o d i 
L i v o r n o il n o d o si e s c i o l t o 
n e l l a t a r d a m a t t i n a l a d i i e r i . 

M e n t r e i l a v o r a t o r i d e i d i 
v e r s i e n t i l oca l i s . r i u n i v a n o 
In a s s e m b l e a s o n o i n i z i a t e lun 
g h e t r a t t a t i v e t r a a m m i n i s t r a 
t o r i , s i n d a c a l i s t i , p r e f e t t u r a e 
d i r i g e n t i d e l l e b a n c h e . La s i 
t u a z i o n e s i è s b l o c c a t a p e r il 
C o m u n e e l ' A S I U d i P i o m b i 
n o , la P r o v i n c i a d i L i v o r n o , 
il c o n s o r z i o a n t i t u b e r c o l a r e 
s p a s t i c i , l ' i s t i t u t o P a s c o l i , i 

. c a i d i p e n d e n t i tonno r i scos
s o s t a m a n i . P e r C a m p i t i l a 
M a r i t t i m a s i s o n o a v u t e a s s i 
c u r a z i o n i c h e l u n e d i o m a r t e -
d i la s i t u a z i o n e , p e r q u e s t e 

f; m e s e , s a r à r i s o l t a . 
'. D r a m m a t i c a è i n v e c e la 
i c o n d i z i o n e in c u i v e r s a l ' A T M 

<ii P i o m b i n o p e r il q u a l e il 
M o n t e d e i P a s c h i h a c o n f e r 
m a t o la p r o p r i a i n d i s p o n i b i 
l i t à a l i q u i d a r e i tiO m i l i o n i ne 
c e s s a r i . M o t i v a n d o l a c o n le 
d i s p o s i z i o n i d e ! « d e c r e t o 
S t a m m a t i >•. N o t e v o l e e q u i n 
d i il f e r m e n t o e la p r e o c c u p a 
z i o n e d e ; l a v o r a t o r i , cos i c o m e 
u l t o è il l o ro s e n s o d i r e s p o n 
s a b i l i t à : omi a l ! ' A T M si s o n o 
s v o l t e d u e o r e d i s c i o p e r o , al
t r e ! t a n t e s e n e s v o l g o n o d o 
m a n i e l u n e d i , in m o d o d a 
s a l v a g u a r d a r e p e r ò il t r a s p o r 
t o d e i p e n d o l a r : s t u d e n t i e 
o p e r a i . P e r m a r t e d ì e p r e v i s t o 
t i n o s c i o p e r o d i 24 o r e e ; m 
I n c o n t r o p u b b l i c o c o n 1 p a n i 
t i d e r i v e r à t i r i . Il smcl-ii • >. 
c o m p a g n o K n z o P o i . d o r i , e r -
p e t u t a m e n t e i n t e r v e n u t o p r e s 
s o !• p r e f e t t o e ia d i r e z i o n e 
d e l i a b a n c a 

* + • 
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Ol i a-,:!: n i d o e le s c u o l e 

m a t e r n e c o m u n a l i d i P i s a 1. 
s c h i u m i ;.i p a r a l i s i . U L H I . I 1 ? pe
r i c o l o c e r r o i i o a n r h e le s c u o 
l e m a t e r n e --.tata'.: e ! ' : s t : t u t o 
m a g i s t r a l e . I n f o r s e l ' a p e r t u 
r a d i d u e n u o v i a s i l i n i d o 
( u n o a P o r t a N u o v a e l ' a l t r o 
n C i s a n e i l o i e d i a l t r e t r e se
r i o r i : d i s c u o l a m a t e r n a i v i 
q u a r t i e r e d i S a n M a r c o . Q i " -
s i c le c o n s e g u e n z e — i ' . l u - t r a 
t e n e l c o r s o d i u n a t o n f e r e i ; 
7a s t a m p a conv<vaT, i d a l l ' a m 
m i n i s t r a z i o n e c o n i i i r a l ? p s a 
r à - d-elle n o r m e s t a b i l t e 
d a ! d e c r e t o g o v e r n a t i v o p e r l i 
f i n a n z a l oca l e . 

Il d e c r e t o p r e v e d e il d i v i e t o 
]>er n i : e n t i l o c a i : e a z i e n d e 
d a l o r o d i p e r . d m i i d i e f f e ' -
t u a r e a s s u n s i c m d i q u a i . v a - i 
t : p o l a m h e q u e l l e p r e v i s t e 
p e r l e g g e • f i n o a i ->1 dee - m b r e 
1077- ( l i : s t e s s ; co:-.cor.-: c h e 
g ià s o n o . - ta t i c o n v o c a t i n o n 
v e r r a n n o e s p l e t a t i a m e n o c h e 
n o n *:A g i à s t a t a e f f e t t u a t a 
la p r o v a .-.crii : a a l a d a t a d e l 
l a p u b b l i c a z i o n e d e i p r o v v e d i 
m e n t o m i n i s t e r i a l e . .< Il d e c r e 
t o — ha d e t t o i'a.-ses.--ore R.-

pol : c l te - j J . la ( o n l e i ' - n z . i - . l am
pa p a r l a v a a n o m e d e l l ' a n i -
m i n i s t r a / i o n e c o m u n a l e 
rio l ' a u t o n o m i a cifoli e n t i lo
c a l i • . G a i in fa.-.<- d i clii."J.s 
s i o . i e d e l b i l a n c i o il C o m u n e 
d i P..--.1 a v e v a decl.-.o d : n o n 
c o p r i r e : c i r c a 2(M) p o s t i va
ci l l i t i p r e v i s t i . n p i a n t a o r 
g a n i c a . 

K" m p r o m a m m a a P i s a p e r 
i p r o s s i m i Giorni . i i : i 'as- :cm-
b e a p r o v i n c i a l e d e l l e a z i e n 
d e p u b b l i c h e d i p e n d e n t i IÌA 
gii e n t i l oca l i p e r e - m i m a r e 
ìo s t a t o d e l l a f i n a n z a l o c a l e . 
N o n è e s c l u s o c h e l ' a m m i n i 
s t r a z i o n e c o m u n a l e t o r n e r à s u 
q u e s t o d e c r e t o c o n u n a s p e 
c i f i c a s e d u t a d e l c o n s t i l o 
c o m u n a l e . 

L a s i t u a z i o n e è s t a t a de f i 
n i t a « t r a g i c a <> s o p r a t t u t t o p e r 
q u a n t o r i g u a r d a le .-.cuoio-. Ne l 
le m a t ' - r n e e n e g l i a s i l i n . d o 
d e l t o n n i n e - - h a d e t t o Iti po
li - M a i n o :n p r e s e n z a d: a s -
s - : i z • d a p a r t e d e i p e r d o n a l e 
• s o p r a t t u t t o p •!• g r a v i d a n z e 
e p e r m l i u e . o z a . p iù c h e 
n o r m a l i in q u e s t a s t a g i o n e ) 
c h e n o n p o - s o n o e s s e r e r i m 
p i a z z a t e . I n q u e s t a s i t u a z i o n e 
; s e r v i z i r i s c h i a n o la c h i u s u r a 
e n t r o b r e v e t e m p o . 

N e l l ' i s t i t u t o m a g i s t r a l e e 
n e l l o s c u o l e m a t e r n e s t a t a l i . 
d o v e s o l o li p e r s o n a l e d i c u 
s t o d i a e d e l i e p u l i z i e d i p e n d e 
d a l c o m u n e , il p e r i c o l o n o n e 
m i n o r e . I d u e n u o v i a s i l i n i 
d o c h e a v r e b b e r o d o v u t o a-
p r i r s i a m a r z o e ia n u o v a s e 
z i o n e d e l l e m a t e r n e c h e d o v e 
va e n t r a r e i n f u n z i o n e a s e t 
t e m b r e s e m b r a n o d e s t i n a t i , s e 
n o n c a m b i a la n o r m a i t i v a , a 
r i m a n e r e i n u t i l i z z a t i . S p i a g g e 
l i b e r e , c a m p e g g i , a t t r e z z a t u r e 
s p o r t i v e ( p e r i q u a l i è d i n o r 
m a l ' a s s u n z i o n e s t a g i o n a l e d e l 
p e r s o n a l e ) n o n - s a r a n n o a t t i 
v a t i . _; . ., • 

* * * '. 
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S i t u a z i o n e d r a m m a t i c a a ! 

C o m u n e d i R o s i g n o n o d o p o I" 
e n t r a t a in v i g o r e d e l d e c r e t o 
l e g g e s u g l i e n t i l o c a l i . I! c o m 
p a g n o M a r i o V o l p a t o , a s s e s s o 
r e a l l e f i n a n z e e a ! p e r s o n a 
le d e l C o m u n e , c i h a d i c h i a 
r a t o c h e il d e c r e t o l e g g e g o 
v e r n a t i v o a R o s i r g n a n o p r o d u 
c e d u e e f f e t t i n e g a t i v i : s u l 
p i a n o f i n a n z i a r i o n o n a v e n d o 
m u t u i a b r e v e t e r m i n e in ; m 
t i c - inaz ione a q u e l l i d e l l o S t a 
t o . n o n p u ò b e n e f i c i a r e n é d e i -
l a r i s t r u t t u r a z i o n e , n é de l l ' - i z -
7 e r a : n e n t o d e i m u t u i s t e s s i . 
A len i r e l ' o r i r a n i c o . d o p o il 
b ' o c r o d e l l " a s s u n z i o n i , n o n 
p c t r à p i ù f a r f r o n t e a . l e e s i 
g e n z e p e r il n o r m a l e f u n z i o 
n a m e n t o d e ! C o m u n e . I n f a t t i 
a l l ' i n i z i o d e l l ' a n n o r i m a n e v a 
n o s c o p e r t i c i n q u a n t a p n s ' i . 
u n q u i n t o d e l l ' i n t e r a p i a n t a 
o r g a n i c a . A s e g u i t o d : p e n s i o 
n a m e n t i e d e i n u o v i p o s t i d e 
t e r m i n a t i c o n l ' a m p i . a m e u ' o 
d e i s e r v i / : . .•he f i n o a d o . 
s o n o s i a t i r i c o p - T t i a t t r a v e r s o 
a s s u n z i o n i p r o v v i s o r i e , a s a n a 
t o r i a d e l l e q u a l i e r a n o g i à 
s i a t i b a n d i t i 7 c o n c o r s i p e r 27 
p o s t i , m e n t r e a l t r i 8 e r a n o i n 
f a s e d i u l t i m a z i o n e . 

I n t e r n i . n : r e a l i c i ò s i ^ n i f i e a 
n o n e - s e r e g a i a n t i l a la c o n t i 
n u i t à d e l i a f a r m a c i a c o m u n a l e 
d : R o s i - m a n o S o l v a v i n é la pu
lizia d e l l e s e d i c o m u n a l i . M-m-
tr-.- d a l p r e s s u t i o a p r i l e d o 
vr.in.i-.) e s - e r e e hi IL-: 1 c i m i 
t e r i d e l c a p o l u o g o e d e . l e t r u -
' a m : . le p a l e s t r e , i c e n t r i r i v i -

e : e d il m u s c o : lo s ies . -o s T -
v *:o a n . ' g r a f . c o d o v r à «-.-,- -re 
e f f e t t u a t o a 'giorni a l t e r n i . 
N o n p o t r à esser--- r :<o,- . - r :o 
n e p p u r e il post.-- d i ur.-.i c o n 
d o t t a m e d i c a re.-*-r i • . i . ' i n - » 
n e ; « o r s o <!el m e s e d : -genna
io. D a ! p r o - - : m o o t t o b r e le ol
t r e •..-•:!: s e z i o n i d e l l a M I I O . . I 
c o m u n a l e p e r l ' i n f a n z i a n o n 
p o t r a n n o r i a p r i r e , n e v e r r à 
e s p l e t a t o il s e r v i z i o d ; m e d i c i 
i la --col.?.-', i c a . 

Sarà inaugurato a maggio 

Pistoia: un centro 
dedicato a Marini 
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A M a r i n o M a r i n i , u n a d e : i 

xn.isT-r.ori s c u l t o r i c o n t e m p o r a 
n e i . s a r à d e d i c a t a u n ' m e r a j 
f e z i o n e de l m a . - e o c i v . e o d . j 
P i s t o i a . L ' i n i z i a t i v a è d e l i a i 
a m n . m i s t r a z i o n e 1 e m a n a l e 
e r i s i i le a d u e a n n i :.i q . i a n 
d o a l lYi ' . us i re u r l i - t a : u c o n 
f e r i t a la e t t a r i . r . a . v a b e n e 
m e r i t a d e l l a c i t a m c u : è 
n a t o s e t t a n t a s e i a n n i fa. 

« S i t r a t t a — h a s p i e g a t o 
Ie r i m a t t i n a n e l io r . -o d i u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a '.'as.-e.-oo 
r e a l l a c u l t u r a P a o l o T u r : - -
d i u n e e n t r o d : d o c u m e n t a 
z i o n e s u l l ' o p e r a d ; M a r m i 
S t u d i a - : d i .- . tona d e l l ' a r t e . 
s t u d e n t i , m a a n c h e t u t t a ia 
c i t t a d i n a n z a vi t r o v e r a n n o 
r a c c o l t i sags i i c r i t i c i . - a l i o p e 
r a e la f i - ra ra d e l l ' a r i . s t a .»»> 
p a r s i s u g i o r n a l . e r . v i s t e 
s p e c i a l i z z a t o d : t u t t o il m a n 
d o d a l l!>-7 a l 1077. c a t a l o g h i 
4t m o s t r e , moi ios r ra . ' i e e d a l -
fei d o c u m e n t i s u M a r m i •>. 
L a s i s t e m a z i o n e d : q u e s t a 
« n o r m e m o s s a d-, m a t e r i a l e 
è s t a t a c u r a t a d a l l a h .b l io-
t K a c o n n i n a > . ' f o r i e - j u o r r i a 

e h e u n a 
i'oto-

: ia m c o l l a b o r a z i o n e con la 
m o g i . e d e l l o s c u l t o r e . 

N e ! - . c e n t r o » p e r o n o n ci 
s a r a n n o Siilo . -aggi e d o r a 
m e n t i 1 v i s i t a t o r i a v r a n n o 
a l o r o rii.-po.-.z.o.io a : 
v a - : a « o c u rne n i t z .o r . . 
g r a f i c a d i t u t t a l ' o p e r a d i 
M . e r . i r . i n s i e m e a t u t t i i m a 
n i fos t i d o l o s u e m a - i r e « u n a 
s o r t a d ; c a r r e l l a t a s u l l a u r a -
fio.» de-g'.i u l t i m i c . n q u a n i ' a n -
ni>. N e l « c e n t r o . - a c c a n t o a 
q u e s t a d o c u m e n t a z i o n e e : ««,»-
r a n n o a n c h e a l c u n e o p e r e 
o r . g . n u l i d . M a n n o M a r n i : 

I-a s e z i o n e m a r m a n i n e i 
m u s e o c i v i c o u n t o d e i p i ù 
i m p o r t a r . : : p u n t i d i r i f e r i 
m e n t o p e r lo s t u d i o de l "ai 
t i v i ' à d e l l o . - cu l to re» s a r à 
a p e r t a a m a g g i o 

N e l c o r s o d e l l a « o r . f e r o n z a 
s l a m p a i. s i n d a c o d i P i s t o . a . 
R e n z o B a r d e l l i . h a so t to ' . i 
r e a t o il v a l o r e d e l l ' i n i z i a t i 
va d e l l a a m m i n i s t r a z i o n e co
m u n a l e c h e l a r g o s p a z i o h a 
d e d i c a t o n e i s u o : p r o g r a m m i 
a l l a c u l t u r a . 

F I R E N Z E . 23 
Il C o n s . g i . o c o m u n a l e é 

s t a t o c o n v o c a t o p e r m a r t e d ì 
p r i m o f e b b r a i o a ì ! e o r e 16.30 
:n P a l a z z o V e c c h i o . A l l ' o r d ì 
n e d e l g i o r n o ! i<gurano n u 
mero.-,e i n t e r p e l l a n z e , i n t e r r o 
L'uz:o:i. e d e l i b e r a z i o n : . P a i 
! i c o l a r m t ' i t e i n t e n s o e .1 e a 
i e n d - : : o ci: a t t i v r r s * d e l l ' a n i 
m i n i - ' , r a z i o n e c o m u n a l e , in 
q u e s t . g . o r n . . I c a p i g r u p p o 
con- : : ' a i " - e ' ^o »i».-.'•••*.».i.» • 
p e r d e n u n e i a i e il m a - . s a c r o 
f a s c i s t a a M - u i r . d . p e r p r e n 
d e r e p o . i i z . o n e in o r d i n e a g l i 
e p : s o d : d: v i o l e n z a c h e ,->i s o 
n o r e g i s t r a i : a n c h e n e l l a no 
s t i a c i t t à . M e n t r e : rappr«? 
s e n t a n t . d e i ! ' a i n m i n i . - . t r . i z . o 
n e h i n n o a v u t o i n c o n t r i c o n 
le ca l -egor i - ' d e ! l a v o r o 1 M a 
le . - - , e T o s s . s ' n e t o n t a t f 
c o n s« - t ' o r . . m ; ) ( » r t a n t . d e l i a 
vii t <- . t ta ' . l lna. 

I<-r: n i i i t f n a . a d e - - - m p i o . 
! i a j ) p r e . - e n f » n t : d e l l ' a m i i n i . 
.->•.- '.z.o.l-e < '< rnuna le i . - , : ndaco. 
v . " • . - . n i l a e o e a- .se.-sore a l 
l 'ur l ia i i . . i t .ca » .-.i .-.ono . n e o n 
i r a t i n u o v a m e n t e c o n il r e t 
t o r e . p ro f . K< r r o n i , in o r d i n e 
a l l e .po te . i i d i u n a u ' i l l z z a 
z . o n e de ' . l ' a ì ' e 1 d : R i f r e d i a 
f in i u n i v e r s i t a r i . A! t e r m i n e 
d e l l ' i n c o n t r o n o n è s t a i o ri
l a s c i a t o a l c u n c o m u n i c a t o . A 
q u a n t o c i r i s u l t t e s s o a v r e b 
b e a v u t o c a r a t t e r e i n t e r l o c u 
t o r i o , p o i c h é : n o d i e gli in-
t e r r o g a t i v i o h e g ià e r a n o 
s t a t i p o s t ; d u l l ' a m m i n . s t r a -
z i c n e e d a l l a s t e s s a c o m m i s 
s i o n e c o n s i l i a r e n o n s a r e b b e 
r o s t a t i . - • . ( ) ! '1 . P e r l ' a r e a d i 
R i t r e d : n o n es..-.te. a l m o m e n 
t o . a l c u n p r o g e t t o . ' I r e . n a 
t i v o r . .-.petto a q u e l l o p r e 
s e n t a t o d a l i a M o n t e . l i s o ' i e d 
o g g e t t o d i v a r i a n t e a ! P R O : 
n o n e .-.tato c h i a r i t o q u a l i fa
c o l t à p o t r e b b e r o t r o v a r v i se 
d e i s i p a r l a d : q u e l l e t ec 
n i c h e e d e l i a r i s t r u t t u r a z i o 
n e d . i m m o b i l i e s i s t e n t i ) n é 
q u a n t i . s t u d e n t i vi v e r r e b b e r o 
c o n v o g l i a t i i s i p a r l a d : 4-5 
m i l a s t u d e n t i 1. n é i n l i n e , q u a 
li r a p p o r t i p o t r e b b e r o s t a 
b i l i r s i t r a q u e s t a s o l u z i o n e 
e le i p o t e s i d i i n s e d i a m e n t i 
u n i v e r s i t a r i a S e s t o 

l ì p r o b l e m a , d u n q u e , c h e 
n o n v e d e u n a t t e g g i a m e n t o 
p r e g i u d i z i a l e d a p a r t e d e l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e è b e n l u n g i 
d a l l ' e s s e r e c h i a r i t o . I n t a n t o 
si a p p r e n d e c h e il c o n s i g l i o 
c o m u n a l e d i C a m p i B i s e o z i o 
h a d i s c u s s o e d a p p r o v a t o a l 
l ' u n a n i m i t à i p u n t i r e l a t i v i 
a l l a m o d i f i c a d e l l a c o n v e n z i o 
n e p e r J ' a p p r o v a z i c n e d e l l a 
l o t t i z z a z i o n e d e l l a « G a l i l e o » . 

* * + 

D a i e r i s e r a a l l e d i c i o t t o i 
t a s s i s t i h a n n o s o s p e s o l o sc io 
p e r o e h e . i n t r a p r e s e r o il g io r 
n o p r i m a e f i s s a t o i n 48 o r e 
c o m p l e s s i v e , a v r e b b e d o v u t o 
c o n c l u d e r s i n e l p o m e r i g g i o di 
o'ggi. L o h a d e c i s o l ' a s s e m 
b l e a d e l l a c a t e g o r i a c h e si è 
s v o l t a a ! c i r c o l o « V i e N u o 
v e >. I l a v o r a t o r i d i q u e s t o 
s e r v i z i o p u b b l i c o h a n n o a c 
c e t t a t o l e o f f e r t e d e l s i n d a 
c o e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o 
m u n a l e . S o n o s t a t e a c c o l t e le 
r i c h i e s t e s u l l ' a u m t n t o d e l l e 
t a r i f f e . Il p r e z z o p e r i! c h i 
l o m e t r o p a s s a d a 100 a 200, 
q u e l l o p e r la s o s t a o r a r i a d a 
3.6'J'J a 4.5fM) <• n - i e l l o p e r la 
c h i a m a t a i>er r a d i o d a 200 
a UOO l i r e . 

I / a s s e m b l e a h a a c c e t t a t o 
a n c h e la n u o v a t a r i f f a f i s s a 
a l i a p a r t e n z a n e l l a m i s u r a 
d i 450 l i r e . 1 t a s s i s t i n e c h i e 
d e v a n o óOO e d e r a s t a t o q u e 
s t o il p u n t o c h e o s t a c o l a v a 
l o s b l o c c o d e l l a t r a t t a t i v a . 
C u i il d o c u m e n t o a p p r o v a t o 
io s c i o p e r o è d u n q u e s o s p e 
s o . m a c o n t i n u a l o s t a t o d i 
a g i t a z i o n e i n a t t e s a d e l l a d e 
l i b e r a e s e c u t i v o . 

. * * 
N e i p r o . - s i m : g i o r n i i n a l 

c u n e s c u o l e d e l l a c i t t à s i c r e e 
r à p r o b a b i l m e n t e u n a s i t u a 
z i o n e d i f f i d e , o h e p ò : r à p o r 
l a r e a n c h e a l i a s o s p e n s i o n e 
d : a l c u n : s e r v i z i , p u r s e m o 
m e n t a n e , » . I n f . r t : il 31 g e n 
n a i o - i - a d e il p e r i o d o d i a s 
- a n z i ' i l e p r o v v . - o r . a d e l i>er-
- o i i a l o a d d e t t o .». - e r v : z : gè 
n e r a ! . , d : c u . b u o n a u n t e 
i.~»0 u n i t à • e r a - t a t o : n - e r . ! o 
n e l l e s c u o l e p e r : . - c rv . z . d . 
r e : e z i r n e e n ; » U s t o r i . a . O l i 

• a - - c - . - . o r a : ; a l p e r - o n a l e e .»".-
; la p u b b l . e a . s t r u z i o n e . o i o r 
1 m a n o p e r o c ì i e l ' a m m i r i . . - t r a 
! z i o n e e g ià . m p e e n a M a f a r 
| -i e l i o la . - . t u a z . o n e .-.a il m e -
; t\o g r a v o s a p o s s i b i l e ;>or le 
i f a m i g l i e e a s s i c u r a n o o i i e 1 
I v i n c i t o r i d e l o m e o r - - o r e c e n 
| t e m e n t e e s p l e t a t o .-«.iranno im

m e d i a t a m e n t e a . - s e g n a t i n o n 
I a p p e n a c o m p l e t a t i gii a c c e r -
' i a n i e p . l i d . o r i i . n e s a n i t a r i o . 

j O g g . a l e «•.3u n e l s a i r n e 
! d e i <- D a g e n r o « a P a l a z z o 
! V e c c h i o - : . -vo lge rà u n i n o o n -
i i r ò di t u t t i 1 s e g r e t a r i c o n n i -
1 r i a l : e p r o v i n o a l . d e l l a T o -
j s c a n a . A! c e n t r o d e l i a r : J -
; « n o n e 1 c o n t e n u t i d e ! d e o r e -
j "o l e g g e d e ! 17 g e n n a i o s u l l e 
1 n o r m e d ; c o n s o l i d a m e n t o del

le e s p o s i z . c n . b a n c a r i e a b r e 
v e t e r m i n e d i C o m u n . e P r o -
v . n c i a . P a r t e c i p e r a n n o t r a sV. 
a l t r i .1 c o m m . s . - a r . i d : g o v e r 
n o p e r la T o s c a n a , d o t t o r Al 
d o B u o n o r . s t i a n o . :i s . n d a o o 
d e l i a c i t t à E l i o G a b b u g g a n i . 
lì - n d a o o d . P r a t o e p r e s i 
d e n t e r e g . o n a l e d e l ì ' A N C I , 
G o f f - o d o L o h e r . g r . n L a n d . n i . 
il r a p p r e s t n t a n t e d e l l a I^ega 
d e . C o m u n i d e l l a r e g i o n e . I 
l a v o r i - - . i r a n n o i n t r o d o t t i d a l -
. " a v v o c a 10 G r a c i l i , s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e de l C o m u n e d i F . 
r o n z o e la r e l a z i o n e s a r à svol
t a c].\\ d o t t o r D i G i o v . n o . s e 
g r e t a r . o g e n e r a l e rie*. C o m a 

n e d . P r a t o 
• » * 

Og>g; p o m e n g g o . p r e r . - a -
m . n t e a l l e o r e 17 p r e s s o il 
l o c o a r i . s i : c o d : v » C a v o u r 
88 s : s v o l g e r à l ' . n c o n t r o d : 
a p e r t u r a d e l i » r a s s e g n a : « F i 
r e n z e r i c o g m z . o n e : m o m e n t : 
d i a n a l i s i , d i s c u s s i o n e e p r o 
g e t t o p e r i m m a g i n i , s t r u t t u 
r e e c o m p o r t a m e n t i a l t e r n a t i 
vi n e l l ' a m b i e n t e u r b a n o », o r 
g a m z z a t a d a l c o m u n e d i F i 
r e n z e e d a l l i c e o A r t i s t i c o . 

FIRENZE - Fissata per oggi 

Manifestazione 
per il prolungamento 

dell'apertura 
delle scuole materne 

E' organizzata dal comitato di coordinamento fioren
tino — Il corteo muoverà alle ore 9,30 da piazza 
Duomo e raggiungerà il provveditorato — 3 mesi di lotte 
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D c p o la ^ f i a m m a t a •> d e . g . o r n : . t i t o r n u a N a t a l e q u a n d o 

o c c u p a z i o n ; si s u s - . e g u . v a n o a c a t e n a e r i d i p a s s a v a g i o . n o 
c h e n o n f o s s e p i c s u u n ' i n i z i a t i v a d i n i o b i . i t a z ì c n e e d: l o t t a . 
lì p r o b i t m a d e l l ' o r a n o c o r t o n e l l a « m a t e r n a » s t a t a l o s e m 
b r a v a r i e n t r a t o t r a : d i n i e n t i c . i t . . t r a q u e l . : e o e . i i s o m m a 
p u s . i o n o l i n c i l e a s p e t t a r e . 

G e n i t o r . e i n s e g n a n t i t o r n a m i i n v e c e vira i m p r o v v i s a m m i e 
a l l a e r i c a d i m o s t r a n d o c h e « u n r i s p o n d e p e r n u m e a . v, i o 
r i m p r e s s i c n e c h e t u t t o s: s t . a a d d o r m e n t a n d o e o h e s ta s t a l a 
d a t a s i l e n z i o s a m e n t e " a g i r n e i l la c i r c o l a r e t a n t o d.-cus.->a 
di M a l l a t t i , O g g i .-,; - v o l g e u n a n i a n i j e - t a z . o n e p r o v . n c . a l e 
o r g / . ì m / z ; ; t u d a . c o m i t a t o Cii i -ooru i . ì i i in i i l i o oc-i.c -ivUwle iii.t-
t e m e i- i tatan d i F - . v n z e e p r o v i n c i a L'ii < ; n t c j m u o v e r à Ì.Ì,Ì 
p i a z z a D u o m o a l l e '.).:<!) e si d i l i g e r à \e : . - .o la s e d e de i P r o v v e 
d i t o r a t o d o v e g i n . t o r i eri i n s e g n a n t i m . t m t e s t t r a n n o con 
c a r t e l l i e . - i r i s . : r .m. L ' o b i e t t i v o , c o m e . s e m p r e , e ue . l . i d i 
r i p o r t a l e a l ì ' a t l t n z i m e d e : l a v o r a t o r i e d e l l a c i t t a d i n a n z a 
s u l ( f l a v i s s i m o p r o b l e m a d e l l ' a p e r t u r a i f . o r n a i . e r a r i d o * t u 
d e l l a s c u o l a .-. ' .alale o.-r i ' . n i a t i z . a >.. 

S o n o t i c m e s i c h e : g t m t o r . e g.i u i s e g n . m t i d e l l e m a t e r n e 
s l a t t i l i si b a t t o n o c t i i t r i la c n c o l a r e ttel m i i i i - t r o d e l i a P u b 
b l i c a I s t r u z i o n e c h e m i n i n e a n c h e a F i r e n z e 1'< a p e r i u r . i 
l a m p o » : le s < u o l e a p r o n o : b a t t i u t : a l l e i» de i . . i m a t t i n a e 
al l t - :{ d e l p o m e r i g g i o : h a m h . n . d e v o n o e s - e r e « i . ; i r a i i ». E ' 
c h i a r o c h e q u e - . t o prcivoc. i d a m i , n o t e v o l i ,i t u t t e .e t a i n i g h e 
i n g f . e i a i e e a q u e l l e d i l a v o i a t o r i . n p a r t i c o l a r e . 

C o n gli o r a r : i m p o s t i o r a la « m a t e r n a . , s t a t a l e p e r d e d i 
f a t t o la si ia f u n z i o n e d i s e r v i z i o « o c a l e p e r d i v - m a r e s : r u -
m e n t o di i n a c c e t t a b i l e d i s c r i m . n a z . n i e . 

L a l o t t a c h e c o n t r o il t e m p o c o i t o s i e s v i l u p p a t a h a 
g i à r a g g i u n t o l i s u l t a t : n o t e v o . i e d h a t r o v a t o m o m e n t , di 
i n i z i a t i v a u n i t a r i a e d . i n i e r v u i t o i n p r i m a p e r s o n a d e g l i 
e n t i l o c a i ! e d e l l e f o r z e p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e . N e ! p e r i o d o 
d-elle l e . - t e n a t a l i z i e u n a d e l e g a z i o n e d: g m i t o r i . i n s e g n a n t i . 
r a p p r e s e n t a n t i d e i p a r t i t i e d e g l i e n t i l o c a l i d i t u t t a la 
p r o v i n c i a d i F i r e n z e , s i r e c o a l m i n i s t e r o p e r p r o t e s t a r e e 
p e r c h i e d e r e u n i n t e r v e n t o m i n i s t e r i a l e p e r s b l o c c a r e la s i t u a 
z i o n e n e i s e n s o r i c h i e s t o d a ! m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o . 

TXi p a r t e d e l m i n . s t e r o f u r o n o a v a n z a t e p r o p o s t e r a s s i c u 
r a t i t i . p r o m e s s e c h e . s e n o n l a s c i a v a n o s p e r a r e in u n a s o m 
z i o n e d e f i n i t i v a de l p r o b l e m a , c o n s e n t i v a n o p e r ò di g u a r 
d a r e c o ! p i ù o t t i m i s m o a l 1 ut u r o . I r a p p r e s e n t a n t i de l 
m i n i s t r o si i m p e g n a r e n o a d a r e u n a r i s p o s t a e n t r o q u a l c h e 
g i o r n o , e n t r o la p r i m a . s e t t i m a n a d i g e n n a i o . 

S i a . ' i i o a r r i v a t i a l l a f i n e de l me- . e e t u t t o a n c o n a t a c e 
d a ! p a l a z z o d e l n i i n s t e r ò . I g m i t o r i s o n o s t a n c h i d i a s p e t 
t a r e e r i l a n c i a n o u n a l o t t a c h e e m o l t o l a c i i e p r e v e d e r e 
n c n si e . - . au r i ra in p o c h e b a t t u t e . 

Oggi a Lucca 
si inaugura 

la nuova 
Federazione 
comunista 

LUCCA. 28 
Si inaugura domani alla 

presenza di rappresentanti di 
tu t te le sezioni del PCI della 
Lucchesia. delle forze pol i t i 
che democratiche, degli am
min is t ra to r i del Comune e 
della stampa, la nuova sede 
della federazione comunista 
lucchese al numero 7 di via 
del Toro. Al l ' inaugurazione 
che si svolgerà alle ore 16 
interverrà i l compagno sena
tore Dar io Valor i , della Dire
zione nazionale del par t i to . 

L'esigenza di trovare per 
la Federazione una sede più 
rispondente ai nuovi compi
t i è stata posta con sempre 
maggior forza e urgenza da
gli avvenimenti di questi ul
t im i anni che hanno visto 
una grande crescita del par
t i to 

Anche in una zona par
t icolare come la Lucche
sia. dove la Democrazia Cri. 
stiana mantiene in quasi tut
te le amminist raz ioni la 
maggioranza assoluta, molte 
cose vanno cambiando: il re
ferendum sul divorzio, i voti 
del 15 e del 20 giugno hanno 
posto in te rmin i nuovi il pro
blema dei rapport i t ra le for
ze pol i t iche e i loro compit i 
di f ronte alla grave crisi del 
paese. I l par t i to è cresciuto 
fra gl i operai come dimostra
no i successi o t tenut i dalla 
sezione della Cantoni , sul 
ter r i to r io anche in zone d i f f i 
c i l i come la Garfagnana. t ra 
i giovani, le donne 

E' con questa consapevolez
za dei nuovi compit i e delle 
crescenti responsabilità eoe 
i comunist i lucchesi inaugu 
rano domani la nuova sede 
della federazione, con l'impe
gno di lavorare sempre di 
più e meglio per contr ibuire 
allo svi luppo economico, so
n i l e e civile della Lucchesia. 

FIRENZE Al centro della conferenza di produzione 

Decentramento e nuova 
organizzazione per 

democratizzare la RAI 
Aspetti generali e particolarità della sede regionale — Presenti rap
presentanti delle forze politiche, delle istituzioni e dei sindacati 
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N u o v . i o r g a n i z z a z i o n e d e l la

v o r o , d e c e n t r a m e n t o e re . t . c 
d e m o c r a t i z z a z i o n e d e ! s e r v i 
z io r a d i o t e . e v i . s ì v o - s o n o ì t e 
in i c i ie :. c o n s i g l i o u n i t a r i o 
di a / , e l i d a d e l l a .-ede r e g i o 
n a i e (i. F . r e n z e d e l l a H A I h a 
po- ' . o al ( e n t r o d e l l a c o n f e r e n 
za d i p r o d u z i o n e , c h e si è 
a p e r t a s ' . u n a n i a l l ' a u d i t o r i u m 
d e l l a R A I . A l l a a c o n f e r e n z a e 
i . . i i>i ' : l i 'n d è i . e s c i l i i ' eg . i i -
n a l i e p r e c e d e di p o c h e s e t t i 
m a n e q u e l l a n a z i o n a l e • h a n n o 
a d e r i ' u :! c o m i t a t o d i r e d a 
z i o n e i r a p p r e s e n i a i i t I t i c . gior
nali-. ' . e i g r u p p i po l ' . t . c i p r e 
s e n t i . i l l ' i n i e r n o d e l l ' a z i e n d a e 
t r a i|ile-.ti a n c h e la ce . l i l l a 
d e ! I T I ' 

Nei d o i l i u i e n i o p i e p a l ' a t o 
r io d o p o m i a l l e n t o e . -anie 
d e l . a - . . ' .naz ione d e l l e p r o s p e t 
t i v e d> ! l ' ; : i ! o r i r i a z i o n e r a d i o t e 
lev.si 'v.i a l ive l lo n a z i o n a l e si 
a ì l r o n t a n o ii>\\ a m p i e z z a !e 
q u e s t i o n i n e l d e c e n t r a m e n t o e 
la ni i i iva o r g a n . z / a z i o n e de l 
l a v o r o n e l ' a m b i t o d e l i a s e d e 
r e g i o n a l e d i F i r e n z e . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a < p r o b l e m i 
g e n e r a l i la p o s i z i o n e de l con-
s i g i a ) d i a z i e n d a n o n la.-cia 
a d i t o a d u b b i : v i e n e r i b a d i t o 
l ' i m p e g n o d e i l a v o r a t o r i d e l l a 
R A I p e r la c o m p l e t a a t t u a 
z i o n e d e l l a l e g g e d i r i f o r m a . 
p u r r i l e v a n d o n e a l c u n i l i m i t i 
i m a n c a t a r e g o l a m e n t a z i o n e 
d e l l a S I P R A . s o c i e t à c h e gè 
s t i s c e ia p u b b l i c i t à d e l l a R A I : 
a r t i f i c i o s a e d a n n o s a d iv i s i t i 
n e ; s p a r t i z i o n e d e l l ' e n t e in 
c i n q u e r e t i e t e s t a t e » : v e n 
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Tentativo di porre in liquidazione ogni attività prima del 28 febbraio - Il mancato pagamento dell'approvvi
gionamento di materie prime e delle aziende dell'indotto • Incontro in Comune a Firenze per la Malesci 
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il m a n c a t o p a g a m e n t o d e i 
f o r m i c i . A g i u d i z i o d e : l a v o 
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v i t a l i t à . I n l a : : : a i . a >< Hi l l : 
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i r o n i c a c h e e m o l t o p . u e.-o 
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za l'Ile r i s c h i a di r u m a r e io 
b a s i s t e s s e de l c o n f r o n t o de 
m o c r a t i c o . I! c o n s i g l i o 10:1111 
n a i e di C a m p i Hisenz. io. d o p o 
a v e r e - p r e - s o d e p l o r a z i o n e e 
1 o n d u n i i a . i n v o c a l ' a d o z i o n e . 
d a p a r t e deg l i o r g a n i c o n i n o 
te l i ! ! . d i tutt 1 i p r o v v e d i m i .1 
ti r i t e n u t i i d o n e ; 

C o m e a b b i a m o r i p o r t a t o , ie 
r i . o l t r e a l s i n d a c o . 1! \ u e 
s , n d a c o e 1 g r u p p i d e m o c i a 
t ci di P a l a z z o V e c c h i o , a i a ile 
il c o m p a g n o M i c h e l i ' V e n t u r a 
s e g i c t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e 
1 o i i u i i i i s t a f i o r e n t i n a , h a e-
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• a i , a l ' e -ed i d " : \ i DC .- la 
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V f e r i . V e n t u r a c o n i ludo a f 
> r i n a i i ( l o la n o c e - s i t a di u n a 
r ' - p o - t a \ l g o r o - a d e l l e ! o : , c 
. m i . t . i - c i s t e . a f f i n c l i é Mani» 
:-»»lati e p e i s c g u i t ; (p;ei g r u p 
in c h e . a b b a n d o t i i i n d o :! o r 
r e n o d e l l a d e m o c r a z i a , s i aff i 
ilari.» a - q u a l l ' d e a z o m -q .a 
dr i - t i c l i t - e pi i v o c a ' o r . e . S'»ìi-
d a r t e t à .1 P a l l a n t ; è s t a t a e 
p r e - s a a n i h e d a l g r u p i M c o n 
. - . ' l a r e d e d: P a l a z z o Vece.1:0 
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Nel corso di un comizio del missino Marco Celai assalirono, armati di bastoni, un 
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f schermi e ribalte D 
A causa dell'agitazione del poligrafici 

le programmazioni di alcune sale cine-
matografiche potrebbero risultare non 
aggiornate. 

C INEMA 

ARISTON 
Piaiza Uitavianl • le i 287.834 
Finalmente anche a Firenze il classico dell'eretti 
smo dai romanzo di Pauline Raage. Hisloire d'O 
di Just Jaeckin. A colori con Corinna Ciery, Udc 
Kier. Anthony Steel, Jean Gaven ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,25 , 1 9 , 1 0 , 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 
A K u t C C H i N O 
V i a de i U.iitj. j T e l . ZB4.J32 
e Grande pr.ma » 
I sol. dengraton della bestialità sono coloro che 
non hanno mai a/uto l'occasione di pro/arla ( A . 
K i n s e / ) : Bestialità. Technicolor con Philippe 
Marcn, Juliette Meyniel . Eleonora Fan,, Enr.co 
Mar ia Salerno, ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 . 1 9 , 1 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
CAHI rOL 
Via CHìlelianl • Tel. 272.320 
v Grande prima » 
Un eccezionale a//eri .mento cinematografico. Dal-
l'appass.onanti; romanzo di F. 5. FitZ'jerald, l'ul 
t.mo grande capolavoro del famoso regista Elia 
Kazan. Un film esaltato dallo critica di tutto il 
inondo e cons.deralo affascinante, drammatico e 
spettacolare: Gli ultimi fuochi. Colori con Robert 
De Niro (nella sua D Ì Ù recente, prestai isa intfr-
l i re tazone; . Jacl: Nichoison, liujr.d Boj i t iny, To
ny Curl.s. Robert Mitchuin. Jejnnc- Moreau, Ray 
Mi l land, Dana Andre.vs. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 18, 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
COHSO 
Uomo degli Albizl • Tel. 282.687 
« Pi m i . 
La rabb a dei sentimenti v.olenti: Ocdipus orca 
il . Er.prando Visconti. A colori con Rena Niehaus. 
ivjo/amente splendida e provocante. Carmen Scar-
p.tta. Miyuel Dose e con Michele Pia:.do. (Vie
tato minori 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,30 , 1 9 , 1 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
E D I S O N 
P.za d"!ln Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
( A p . 15 .30 ) 
L'occasione che aspettavate per divertirvi: Quei 
le strane occasioni, a colori con Nino Mantre 
di, Stelan.a Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo Vi i 
laggio. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
« Prima » 
Jodie Foster, la ragazzina di « Taxi driver » con 
questo film si è affermata come la p:ù grande 
attrice dall'ultima generazione: Quella strana ra
dazza che abita In londo al viale. A colori con 
Jodie Poster, Mar t in Sheen, Alexis Smith. 
( V M 14) 
G A M B R I N U S 

Via Brunelledchl • Tel. 275.112 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Di f i lm ce n'è uno. tutti gli altri son nessuno. V i 
narantisco un Incendio di risate, f i rmato: Nerone 
A colori, con Pippo Franco. Mar ia Grazia Bue 
ci l la , Enrico Montesano, Paola Tedesco, Aldo Fa-
brizl. Paolo Stoppa. 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla Tel. 6B3.811 
Renzo Montagnanl è al centro delle più impre
vedibili situazioni erotiche e divertenti In una 
« bolgia » di sesso e comicità. La segretaria pri 
vaia di mio padre. In Technicolor con Renzo M o n 
tagnant. Maria Rosaria Omaggio e Ani ta Stnnd 
berg. ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275.954 
L'opera di un genio che ha compiuto l'imposs'bile 
nel: Flauto magico. Un film straordinario e alfa 
teinante capace di appagare tanto chi ama il 
cinema quanto chi ama la musica. In Technicolor 
E' un film per tu t t i . 
( 1 5 , 17 .20 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 24.088 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un film di alta classe. Il più bello e discusse 
dell'anno pieno di eccezionale suspence e di sor 
presa: Anima perla di Dino Risi. In Technicolor 
con Vit tor io Gassman. Catherine Deneuve. 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
« Prima » 
La più sensazionale impresa cinemalojrafica dal 
nostro tempo. H . G. Welis. il maestro della fan
tascienza. predisse l'uomo sulla Luna e l'atomica. 
Ora^^rori la sua più terrificante storia, anticipa 
catastroli ecologche in una natura sconvolta e 
r.belle: I l cibo degli dei. Technicolor-uìtrasound 

Pamela Franklin, Ralph 

2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

272.474 
spettacolare. M a i avrete 

intense e tese con uno stuolo 
umani allietati ai più grandi 

avrete sentito più atta-

con Marjoe Gortner, 
Meekcr . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 19 .10 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 
Ecceziomle, grandioso, 
vissuto due ore più 
di personaggi ve.-i 
attori del momento. Ma i 
naglianle la morsa dalla suspence. Vedrete e Vi
vrete un immenso spettacolo realizzato In due 
anni di lavoro Carlo Ponti presenta in Techn.co
lor: Cassandra Crossing con Sophia Loren, Burt 
Lancaster. Ingrid Thulin. Richard Harris, Ava 
Gardner. John Phillips Lav/. Lou Castel. Ray Lo-
velock. Lionel Stander. 
( 1 5 , 3 0 . 13 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERUJ 
Via GhìrieiUna Tel 29A242 
Eccezionale, grandioso, spettacolare. M a i avrete 
v.ssuto due ore p.u intense e tese con uno stuolo 
di p e r s o n a l i veri e umani affidati ai più grandi 
attori del mondo M a i avrete sentito più attana
gliante la morsa dcll.i suspence vedrete e vivrete 
un immenso spettacolo realizzato in due anni 
d. lavoro. Carlo Ponti prosenta, in Technicolor: 
Cassandra Crossing con Sophia Lorcn. Burt Lan 
caster, Ingrid Thulin. R.chard Harr.s. Ava Gard 
ner, John Ph i l ip La-.v. Lou Castel. Ray Lovilock. 
Ljonel Stander. 
( 1 5 . 3 0 . 13 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
(Sono g a .ri vend'ta. dallo ore 16 alle 2 1 . 3 0 . 
i b glictt: dei post numerai, pc- la compagn.j 
Renato Rascel con Arnoldo Foà. Giuditta Saita 
r ni e Francesca Ro.maia Col jz r i . I! debj t to av 
>er,-à martedì S febb.-a o. 
A S T O R D E S S A I 
l't-i R i m . i . . m . i 113 TV1 222 388 

Scene di una amicizia tra donne ( L u m i è r e ) , scrit
to . diretto e .ite.-prctato da Jeanne Moreau con 
Lucia Bosé Co'o. . . ( V M 1 4 ) . 
(U.S. 2 2 4S ) 

K I N G S P A Z I O 
Via de ' S..^ in . TeL 215 634 
L 7 0 0 (Ap. 15 .15 
Ore 15 .30 : a.Timaz orse americana (Mer r ie Melo
d e ! D ' s n j y ) . Ore 17 : animazione francese (Bo-
rowzyck. Laioux. Topo.', Otero. K a m l e r ) . Ore 
1 3 . 3 0 - an mazione italiana (Manf red i . Cavan
do . G"an.-> .-v. Luzzat". Mercenaro) . O i e 2 0 . 3 0 : 
e - i m a / o i e bjlgara (D'nov. Donev. Andonov. Ba-
cnv ; -o . i ) . O-e 2 1 . 3 0 - animazione persiana (Mes-
g j l . SJJC-J.Ì . R :>. . Baghsadarian). 

A D R I A N O 
V:a Romr.mos! - Tel. 483«07 
D« un famoso bast se'ìer un cast di «ttorl di ec-
cez'one per il ca^o.avoro di John Sch'esinger: 
I l maratoneta. Techn co or eoa Dusti.n Hoffmaa, 
Lau-ance O.iver. ( V M 1 S ) . 
A L B A ( R ì f r e d l ) 
V:.» F V e / r a n l T e l 452 298 
U n film di a-io-ic- Una rajgnum speciale per Tony 
S l i t t a . Techn cj ior con S ' ja r t W h : T I 3 I . J o h i 
Saxcn. Per t ^ t \ . 
ALDEBARAN 
Via Baracca 151 Tel 4100 tXT7 
LVmoresa p ì i imposs'bile del nostra tern;o: La 
lunga notte di Entcbbe. C: or" e:-. H a r r a ! Ee-ger. 
K rk Do-'^'as. R cha-d O.-eyfuss, B j r f Lani*ster. 
E.:rabe!.n Taylor. 

A L F I E R I 
v/ia M . . t l i r l d e l P o p o l o . 27 T e l . 282.137 

Due avventurieri alla conquista di un trono 
L'uomo che volle larsi re. Colori con Sean Con-
nery, Michael Ca.ne. 
A N D R O M E D A 
Via Aretina Tel. 663 945 
(Nuova gestione) 
In esclus./a, il più g-ande successo corneo gi
rato interamente a F.renze e interpretato da al 
tori fiorentini. Lo spassoso, irresistibile: A l t i 
impuri all'italiana. Technicolor con Dagmar Las 
sander e Gh.go Masino. ( V M 1 4 ) . 
A P O L L O 
7:a Nazionale • Tel. 270O4tt 
(Nuovo, grandioso, ttolgoranlt. contorteceli». eit 
tsntej 
Il nuovo, straordinar.o colosso della cinemato
grafia mondiale. Un film avvincente, emozionante. 
a/vfciiturosd. La Titanus presenta una produz;one 
Dino De LaurcntiS, in Technicolor: King Kong 
con Jeff B'id-jes. Jessica Lange, Charles Grodin. 
( 1 5 , 1 5 , 17 .45 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Jm G H Orsini. 32 le i 6«10550 
( A p 15) 

Johnny Dorelli nel divertente film: Dimmi che lai 
tutto per me con Johnny Dorell i , Andrea Ferreol, 
Pamela V.iioresi. 
(U s. 2 2 , 2 0 ) 
w I N E M M A S T R O 
Piazza S Simone 
(AP 15) 
Il film per chi ha urtjeils b sogno di d vert.rs.. 
To.G, il turco napOiCtano. i£Ci,rìi*CyiG«' c~:i I o.G, 
C Campali ni, F. Fald n.. 
(U s. 2 2 , 4 5 ) 
2 A V O U R 
Z i a C n v o u r T e l . 587 700 
Una stona di g.o/ani per i g.o/Bn'. Dopo » Am e, 
m . j . », un altro stupendo e d.vertente film di 
Mario Mon.celi.: Caro Michele. Colori con Marian
gela M^.ato, Delph ne Sc-yr.g, Aurora Clcmenl, 
Lou Castel 
C O L U M B I A 
Vili Kaenza • Tel. 272.178 
s Prima * 
Silvia Dionisio, nuda e provocante, gestisce una 
aileijra pensione per uom ni soli. Noi siani come 
le lucciole. Technicolor con Silvia Dionisio, Ro 
btrt Hoftman. Paolo Ferrari. ( Vietatiss.mo mi 
non anni 1 8 ) . 
EDEN 
Zia d<Mla Konderta Tel. 225643 
Un crescendo emozionante di a / /enture Spetta 
colare: Centro della terra: continente sconosciuto. 
Technicolor con Doug Me Clure. Peter Cushing, 
Carol :i3 Munro. Per tutt ! 
EOLO 
sori.'o S Frediano Tel 296 822 

La stor.a, praticamente ecologica, di un simpa
tico b.scherone conturbato da due donne che sono 
un miracolo della natura- Oh! Scralina di Al
berto Lattuada. Technicolor con Renato Pozzetto. 
Dalila Di Lazzaro. ( V M 1 8 ) . 
r I A M M A 
v"ia Pr fcWio t t l • T e l . 50 401 
L'inquilino del terzo piano. In Technicolor 
( V M 1 4 ) . Vedere dall'inizio. 
( 1 5 . 3 0 , 18. 2 0 , 1 0 . 2 2 , 4 0 ) 
= I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
Ritorna per divertirvi ancora il più moderno, pic
cante e spregiudicato capolavoro di Woody Al
ien Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso e non avete mai osato chiedere. Techni
color con Woody Alien, Gene Wi lder , Burt Rey
nolds, Lynn Redgrave, John Carradine. ( V M 1 8 ) . 
COLORA S A L A 
Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap . 15 ) 
Una grande occasione di divertimento con i mi
gliori attori del cinema italiano: Signore e si
gnori buonanotte. Technicolor con Nino Manfredi , 
Ugo Tognazzi. Senta Berger, Paolo Villaggio, 
Vittorio Gassman, M . Mastroianni. Per tutti! 
- L O R A S A L O N E 
P i a z z a D a l m a z i o - T e l . 470.101 
(Ap . 15 ) 
In proseguimento di prima visione assoluta II 
più del « miracolo » di Walt Disney: I I libro 
della giungla, in Technicolor, e il famoso docu
mentario: I l ragazzo e l'aquila. Un indimenti 
cab.le spettacolo per tutta la famiglia. 
F U L G O R 
Vìa M Flnlf/uerra - Tel. 270.117 
Da un famoso best seller un cast di attori di ec
cezione per il capolavoro di John Schlesinger. I l 
maratoneta. In Technicolor con Dustin Hol fman, 
Laurence O l ive r . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 , 1 0 . 2 2 , 2 0 ) 

GOLOONI 
Via de' Serragli • TeL 222.437 
Prezzo unico L. 1.500 
Proposte cinematografiche di qualità. In colla
borazione con il Centro studi del C.T.A.C. e Ital-
n o l e y j o Cinematografico, un'esclusiva di gran 
classo: I 7 samurai, l'insuperabile, grande capo
lavoro di Akira Kurosawa con Toshiro Mi iune . E' 
un fi lm per tutti! 
(Riduz. Agis, Arci , A d i , Endas-Enal L. 1 .000) 
I D E A L E 
V i a F i r e n z u o l a T e l . 50.706 

L'atto 2 . dell 'ultimo capolavoro di Bernardo Ber
tolucci: Novecento atto 2 . Technicolor con Robert 
De Niro. Gerard Déperdieu, Dom.nique Sanda. 
( V M 1 4 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
Tutto il leggendario mondo sa'gariano nel p'ù 
grande f i lm d'avventura che sia mai stato pro
dotto: I l corsaro nero di Sergio Sollima. Eastman-
color con Kabir Bedi, Carole André, M e ! Fe.-rer. 
M A N Z O N I 
V i a M a n t i T e l . 3B6808 
E' trag ca.nente constatato che questo è il film 
di Natala. Capodanno, Epifania, Ferragosto .. 
Firmato Paolo Villaggio: I l sisnor Robinson, mo
struosa storia d'amore e d'avventure di Sergio 
Corbucci, con Paolo Villaggio, Zeudi Araya. 
Techn'color. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 0 . 19 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) 
M A R C O N I 
V - a O t a n n n t t l - T e l . 680 644 
Un cicss'co del grande western, spettacolare ed 
e i!us asmante: Missouri di Arthur Penn. Techn.-
cslor cv~\ .Marion Brando, Jack N'cho'.son. E' un 
i.lrn per t j t t ! 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
fLocai* di classa oer famiglie) 
Proseguimento prime visioni. I l nuovo, straor-
d nario colosso della cinematografia mond.ale. 
Un f i rn 3w'ncente, emozionante, avventuroso. 
La T.tanus presenta, in Technicolor, una produ-
«one Dino De Laurentis: King Kong con Jcif 
Bridges. Jess'ca Lange, Carles Grodin. 
( 1 S . 1 5 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
MICCOLINI 
Via Rieasoll Tel. 23.282 
E' trag'csmente constatato che questo è il f i lm 
di Natale. Capodanno, Epifania, Ferragosto... 
Firmato Paolo Villaggio: I l signor Robinson, mo
struosa storia d'amore e d'avventure di Serg.o 
Corbucci. con Paolo Villaggio, Zeudi Araya. 
Techr. coior. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,40 . 1 9 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 0 ) 
•L PORTICO 
Via Capo dei Mondo • Tel. 675.830 
f A p : 1 5 . 3 0 ) 
li f i lm p ù atteso e icclamsto dell 'anno: Taxi 
driver. Technicolor con Robert Ne Niro. Jodie 
Foster. ( V M 1 4 ) . 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
*TTJÌ Puccini Tel 32.067 Bus 17 
Mìssuori di Arthur Penn, con Mar ion Brando. 
Jjck Nicholson. A Colori. E' un f i lm per tutt.! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 , 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 
S T A D I O 
/ ' i ' e M Fanti Tel 50913 

Febbre da cavallo. Colori. Per tutt i ! 
J N I V E R S A L E 
.T:a P-.sana. 77 Tel. 228.198 
( L c a ' e mnov3?o. audio perfetto) 
. . SCO ( A p . 15 ) 
Pe- il celo « 3 g orn' d ; risate cor» Ger-.e W i ! -
d c ». Sc*lo 035'. una bella presa in g r ò dei 
d*tect\c-s D.-'-. c:!i nell'es'Ì3rante: I l fratello più 
furbo di Shcrlock Holmes. Re i a di Gene W . l d i r . • 

con Mar ly Feldman ( i l simpatico strabico gobbo 
d. e Frankenstein Junior ») e Gene Wi lder . Co
lon. Per tutt i ! (Riduz. Agis, Enal. Endas, Arci , 
Ad i L. 5 0 0 ) . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
Doman . Fate la rivoluzione senza di noi 
/ l I I O R I A 
J\A F a l i t i , n i l e i . 4<J0.87« 

L'.murtsa p.u impossibile del nostro tempo: La 
lunga notte di Entebbe. Colori con Helmut Ber
ger. Kirk Douglas, Richard Dreyluss. 
( 1 5 , 3 0 . 18 .05 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 
A R C O B A L E N O 
(Ap. 14 .30 ) 
Jn poì-.er d'asi: dello schermo per un I.lm d'ec
cezione. I l cervello. Un d.vertent.ssimo Techn.-
color con J P. Belmondo, David Niven, Eli Wallach 
£ Bourvtl. Per tutti! 
\H I l U l A N E L L I 
Alla man'era di James Bond: Matt He lm non 
perdona con Dean Mart .n , Ann Margret. Karl 
Malden. Technicolor. 
Doman : Salari express 
- L U R I D A 
v"ia F i l a r i a . 109 Te l 700 130 

A i r i / a i'un'ca rivale d. « King Kong », con tutta 
la sua I j r i a spettacolare, in uno splendido f i lm 
eli lantascenza. Konga. Technicolor con Micheal 
Gough. Jess Condrad, Cia.re Gordon. E' uno 
«pettacoto per tutti! 
(U s. 2 2 , 4 5 ) 
CASA DEL POPOLO • CASTELLO 
1! e.nenia erotico di Borowczyl;. L'eccez.onale 
t lm: La bestia. Colori. (Fr. " ~ 6 ) . 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
D.-e 15, poiiie.-.ygio c'.nematogralico (prezzo un'-
.0 L 2501 I I 7. viaggio di Simbad con K. 
Ma:the//S <5pett ore 15 e 1 7 ) . 
O10 2 0 . 3 0 : Arancia meccanica di S. Kubnk 
con M . Me Do.vell. ( V M 1 8 ) . 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
(Spef o.-e 16) 
Un d.ve rtci i ' ss ino fi lm con gli scatenati Char-
ots .n: 5 matti alla guerra. A Colori, per tutt,! 
'J IGLIO (Galluzzo) 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 ) 

M . Porel, R. Lo/elock in- Uomini si nasce, po
liziotti si muore. ( V M 1 4 ) . 
< V R E N A L A N A V E 
v ' a V U ! a m a < n a 11 
( ln '1 .0 o'e 2 1 . Ingresso L. 5 0 0 - 2 5 0 . Si ripete 
.I 1. tempo) . Uno spettacolo entusiasmante. 
Drammatico Inm di Henry Verneuil: I l poliziotto 
della brigata criminale con J.P. Belmondo, Lea 
Massari e M . Mer l i . 
; . R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) 1» ^40207 

Ore 17, dc-d.cato ai ragazzi (L . 1 5 0 - 5 0 0 ) . 
Wa.t D.sney presenta: Robin Hood. 
Ore 2 1 , 3 0 (L . 5 0 0 - 2 5 0 ) : I ragazzi Irresisti
bili con Walter Matthau, George Burns di Neil 
Simon e Richard Benjam.n. 
CINEMA ARCI S. ANDREA 
L. 5 0 0 - 4 0 
(Spett ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
L'Enimaz>onp di W . Disney ( I I ) : Paperino e Co. 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Rma) • Bus 31 -32 

Ore 16. pomeriggio per ragazzi: Un burattino di 
nome Pinocchio, cartoni animati di G. Cenci. 
Ore 2 1 , 3 0 . Royal llash di Richard Lester, con 
M . Me Dowel l , O. Reed. F. Bolkan. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
L'eccezionale spettacolo da non perdere: Hol ly
wood 2 - parte. Technicolor con Al Pacino, Ro
bert De Niro. Per tutt i ! 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel ?n >? 593 Bus 37 

L. 5 0 0 - 4 0 0 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Pane e cioccolata con Nino Manfredi , Johnny 
Dorell i . A . Karina; di F. Brusati. 
Rid. A G I S 
S M S S . Q U I R I C O 
V a P i s a n a n7« T e l . 701.035 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 ) 
Amore vuol dire gelosia. Colori. 
3 A S A D t L P O P O L O C A M E L L I N A 
?. D i V i t t o r i a S c a n H i c r l T e l . 751 308 
Ingresso L. 5 0 0 , tessera di adesione L. 1 0 0 
(Spett. ore 21 - 2 2 . 3 0 ) 
Il capolavoro di P. Paolo Pasolini: Edipo re. 

'ASÀ DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20 11 1 IP 

Momenti di informazione c'nematografiea: Arancia 
meccanica. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 
Tel. 442203 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
Proposte cinematografiche per il ciclo « La stra
tegia del potere «: I l caso Katharina Blum di 
V. Schloendorff, con W . Winkler . (RFT " 7 5 ) . 
(Spett. ore 16, 18 , 2 0 . 2 2 ) 
V1ANZONI (Scandirci) 
L. 6 0 0 
Un tilnì che riconcilia il pubbl.co con il cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To
gnazzi. Edw <je Fenech. ( V M 1 4 ) . 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 

T E A T R I 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
l'ia Orinolo. 31 Tel 270.555 

Ore 2 1 . 1 5 . La Compagnia di prosa a Citta di 
Firenze - Cooperativa dell 'OriuoIo » presenta: La 
lancia di M chelangelo Buonarroti il giovane. 
(Commedia musicale). Regia di Fulvio Bravi. 
T E A T R O C O M U N A L E 
C^oiso Italia. ì5 ie i . 216 253 
STAGIONE L IR ICA I N V E R N A L E 1 9 7 6 - 7 7 
Domani, ore 1 5 . 3 0 : Pelleas et Mel l iande di 
Claude Debussy. Direttore George Petre. Orche
stra e coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Seconda rappresentazione fuori abbonamento) . 
TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P. Orsini Tel. 68.12.191 
: t N 1 R O TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 . 1 5 . Il Teatro Popolare di Roma pre
senta: La polizia e In alto mare di Slav/om.r 
Mrozek. Reg a di Maurizio Scaparro Scene e 
costumi di Roberto Francia. (Abbonati turno D 
e pubbl zo normale) . 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola 12 32 TH 262 690 
O.-e 2 1 . 1 5 : La morte di Danton di G. Buchncr; 
compagna « G'i assoc ati » con Valentina Fortu
nato. Serg o Fantoni. G.ancario Sbrag.a. Jacques 
Sernas. Reg.a d- G'ancarlo Sbrag'a. (Val ide le 
r iduzioni ) . 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via n Prato - Tel 218 820 
Tutti i venerdì e sabati alte or* 2 1 , 3 0 e la dome
nica e I giorni festivi alle ore 17 • 2 1 . 3 0 la 
Compagnia diretta da Venda PasquinI presenta: 
Giuseppe Manet t i , mutandine • reggipetti. Tre atti 
comicissimi di M . Maret ta . (Ul t ime repl iche) . 
T E A T R O R O N D O O l B A C C O 
(Palazzo Pitt i ) • Tel . 270595 
Spazio teztro sperimentale. Teatro Reg-onale 
Toscano. Ore 2 1 . 3 0 . Pat3gruppo, reg:a di Bruno 
Mazza!!, presenta- Lo sbaglio della morta di 
Chlcbnikov. Traduzione d^ Angelo _M- Ripellino. 
CiRCO H E K U 5 dai r-ratsiii rogni 
crampo di Marte • Tel. 571.400 
Uit mi g'o.-ni. Ore 16 e ore 2 1 , si accettano pre-
r.otezon.. te ' . 5 7 1 . 4 0 0 . (Circo riscaldato, ampio 
pa.-chegg.o, se.-v.zio autot%s). 

Amministrazione 
Provinciale di Grosseto 

Avviso di gara 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 
2-2-1U73, n. 14 

Rende noto 
— che l 'Amministrazione 

Provinciale di Grosseto in
teri de appal tare con la pro
cedura di cui all 'art. 1 - let
tera A - della legge 2-2 1973 
n. 14 i seguenti lavori: 

— Lavori di somma ursen-
?n ed mdiffenb.li per la si
stemazione del ponte delle 
«Rotel le» e di due ponti in 
località « Salatola » sulla 
s t rada provinciale Cinigici-
nese. 

Importo a base d'asta Lire 
10.470.000. 

— Lavori di t integgiatura 
dei prospetti esterni dello 
stabile di proprietà provin
ciale — Sito in v.a D. Chie
sa m Grosseto - - adibito a 
sede del Provveditorato agii 
Stutli. 

Importo a bi«.->e d'asta Lire 
5.157.000. 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2 , Via Tornabuonl 

Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 

31 GENNAIO 

INIZIO CORSO 

RAPIDO 
di 

LINGUA 
INGLESE 

D A N C I N G 

DANCING P O G G E T T O 
Via M Mercati 24/B Bus 1*20 
Un ritorno di grande successo: Cherubino. (Tut t i 
i venerdì Bello l iscio) , con i Maledett i Toscani. 
ANTELLA 
CIRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
Via Poliziano, 25 - Tel . 640.207 - Bus 32 
03nc ng - D sccteca. Ore 21 Bailo Iisc :o. suona 
! comolesso: Errata Corrige. 
AL GARDEN ON T H E RIVER 
Circolo ARCI - Capalle 
Tutti i sabati, i festivi e la domenica, elle ore 
2 1 . 3 0 . trattenimenti danzanti con il complesso 
I supremi. Ampio parchegg'o. 

Rubrica s cura della SPI (Società per i» Pubblicità In Italia) 
F IRENZE - Via Martelli numero 8 - Tata foni 287.171 - 211.449 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

M E T R O P O L I T A N Storia d". un pec
cato (V.M 1 8 ) 

O D E O N : UT\Z donna chiamata Apa
che 

G R A N G U A R D I A : Gl i ult.mi f j o -
ch. (V.M 14) 

G R A N D E : L J p etra cht scotta 
G O L D O N I : C.nomj \3: età 
L A Z 2 E R I : Il s gTor Roo. ison 
M O D E R N O . I: deserto de Tato .» 
4 M O R I : L'Agnese v i a mor.re 
A U R O R A : Sturmtruspcn 
A R L E C C H I N O : L'uomo che cadde 

Su'.lJ terra 
T l M Dclimiuent ( V M 14) 

JOLLY: Febbre da cavallo 
S O R G E N T I : Novecento Atto Primo 
A R D E N Z A C I N E M A DESSCI: S j t . -

rìcon 
• A N M A R C O : Texas Addio 

COLLE VAL D*£tSA j 
T E A T R O DEL POPOLO: Att i im- 1 
puri ai l ' i t i l :s. ia j 
S. A G O S T I N O : Un cer\elio da un > 

miliardo di dollari ! 
P ISCINA O L I M P I A : o-e 21 bailo ! 

l'K o con < Anaci .'3 e i 5 K » I 

GROSSETO j 
EUROPA: G i ultim g .;a.-.t ' 
EUROPA: ( r i g a r c i ) : I! gatto con 

gì: St. .3l . 
M A R R A C C I N I : li rru-atoneta 
M O D E R N O : Al p.acero di r.vederla 
O D E O N : I l corsaro della Jama.ca 
SPLENDOR: Una donna cri.amata 

Apache 

CASTELFIORENTINO 
T E A T R O DEL POPOLO: Sporchi, 
P U C C I N I : Lo sparviero 

brutti • cattivi 

PISA 
Palixzetto dello Spori (are 1 7 ) : 

5. va per r dere. Clown Colom
ba oni (ingresso l.re 5 0 0 ) 

A R I S T O N : M t i n 5 t r . ! t ( V M 1 4 ) 
ASTRA: Cassandra Cross ng 
M I G N O N : Po-e ie (V.M I S ) 
I T A L I A : Le deportate dc.ia sez'o-

ne spec.aie SS 
N U O V O : Je f a m e ma! -.on plus 
O D E O N : Rema: l'altra tace a d i . -

la \.o!e.-iia 

APOLLO (Fo iano) : Caro Micrtt la 
D A N T E (Sansepolcro) : Calde lab

bra ( V M 13) 

EMPOLI 
S3P-

AREZZO 

LA PERLA: Basta che non si 
p a .n g ro 

EXCELSIOR: A! p ace-e d" r i .edcr 'a 
CRISTALLO: Il maratoneta (fi.-.o 

a: 2 5 ) 

libro della giungla 
:£! !o il selciato c'è 

CORSO: I l 
O D E O N : 

spiaggia 
P O L I T E A M A : Febbre da cavallo 
S U P E R C I N E M A : Al piacere di ri 

vederla ( V M 18 ) 
TRIONFOt II Casanova 

la 

SIENA ! 
O D E O N : Spogliamoci cosi senza I 

pudore ' 
I M P E R O : C'eravamo t in to amati i 
M O D E R N O : Mary Poppins 
M E T R O P O L I T A N : Casanova 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : « King Kong > con 

Jt l t Br.dgts. Charles Grod.na • 
Jessica Lanj« 

Oh interessati possono 
chiedere di essere invitati 
alia sarà .suddetta, inoltran
do all 'Amministrazione Pro
vinciale richiesta in bollo, 
con raccomandata, entro il 
Riorno 5 febbraio 1977, preci
sando nel retro della busta 
l'oggetto della domanda. 

Il Presidente 
(dr. L. Giorgi) 

AVVISO DI 

LICITAZIONI PRIVATE 

Il Consorzio « Etruria ». 
Interprovinciale fra le Coo
perative di Produzione e La
voro, indice ti. 2 licitazioni 
private, anche con offerta 
in aumento , ai sensi dell 'art. 
1 e seguenti della leuge 3-7-
1970. 11. 540 (in Gazz. Uff. 
17-7. n. 179). 

Legge 22-10-71. n. 865; V I . 
Finalità. 

1) Comune di Scandicci 
(Firenze). 

Costruzione di n. 1 edificio 
per complessivi n. 48 allog
gi. Importo a base d'asta 
L. 508.6(50.000. 

2i Comune di Castiglicnfìo-
rent ino (ARI. 

Costruzione di n. 1 edificio 
per complessivi n. 7 allog
gi. Importo a base d'asta 
L. '53.760.000. 

Entro venti (20> giorni da 
oggi, le Imprese interessa
te potranno richiedere di es
sere invitate ai sensi dello 
a r t . 7 lettera d) della legge 
2-2-,73. n . 14. 

Le richieste dovranno per
venire presso la Segreteria 
di questo Consorzio, Via Ca
vour. 43 - Empoli (FI) . 

Il Presidente 
(Nucci Osman) i 

COMUNE DI IMPRUNETA 
Provincia di Firenze 

Avviso di gara 
Il Sindaco rende noto che 

l'Amministrazione Comunale 
indirà quanto prima ai sen
si degli a r t t . 286 T. U. Legge 
Comunale e Provinciale e 91 
Regolamento sull ' Ammini
strazione del patr imonio e 
la contabili tà generale del
lo s ta to approvato ccn R. D. 
235-1924 n. 827. un appalto-
concorìo per la costruzione 
di una scuola materna nella 
frazione di Tavarnuzze com
prendente 11. 4 sezioni oltre 
ai locali complementari ed 
accessori ed i necessari spa
zi pei- at t ivi tà all 'aperto. 

Le di t te interessate alla 
costruzione e che intendono 
parteciparvi dovranno far 
pervenire apposita domanda 
in competente bollo ent ro e 
ncn oltre 10 (dieci) giorni 
dalla^ data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Impruneta . 19 gennaio 1977. 

I L S I N D A C O 
(Valerio IMardini) 

« I I I I I I I M I I I I I I I I M M M I I I I M M I I I I I I » 

Primaria società 
commerciale propone 
abbinamento per articoli 
tecnici già noti e bene 
introdotti in Italia ad 
agenti/rappresentanti 
già operanti nel settore 
industriale con iscrizione 
triennale albo 
professionale. 
Trattamento secondo 
norme vigenti con 
importanti incentivazioni. 
Scrivere dettagliando 
curriculum a: 

HERCULES S.p.A. 
Viale Papiniano, 42 

20123 Milano 

AVVISO 
DI LICITAZIONE PRIVATA 
S; rende noto che l'Ospe

dale ti. Verdiana di Castel-
fiorent.no indirà quanto pri
ma una licitazione privata 
per appalto dei lavo-i di <-o-
s t rusc i le del secondo lotto 
e r is trut turazione della sede 
ospedaliera. 

L'importo dei lavori a ba
se d'asta è di L. 340.000 000 
( trecentoquarantamil icni) . 

Per l 'aggiudicazione dei 
lavori si procederà con le 
modalità di cui all 'art . 1 let
tera a» della legge n. 14 del 
2-2-1973 

Entro 10 (dieci) giorni dal
la data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollet
tino Ufficiale della Regione 
Toscana, gli interessati pos
sono chiedere di essere in
vitati alla gara inviando do
manda in carta legale al
la Direzione Amministrativa 
dell'Ospedale S. Verdiana di 
Castelfiorentino. 

I L P R E S I D E N T E 
(Marino Lazzari) 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi lissa su impianto intraosseo ( In sostituzione di prottsl ma . 
bil l) • Pretesi estetiche in porcellana-oro. 
Esami approfonditi delle arcate dentarie con nuova radlogriKe 
panoramiche - Cure della paradentoii (denti vacil lanti) . 
Interventi anche in anestesia generala in reparti appositamente »P«-
cializzati. 

VENITE 
SUBITO 
SEVOIEIE VERMINE 

itaituitfB 
IL /VfcSITERE D M^GGIARE 

agenzia 
specializzata 
per viaggi in URSS 

315 TIPI DI MERAVIGLIOSI 

SALO™ 
VASTO ASSORTIMENTO 

mobili 
tf arte 

F§3f 
TORRITA dì Siena 
Uscita autostrada Val di Chiana - Strada per Bettolle-Tortita^.— . 
Fare nttunziono ai cartelli indicatori __^——"^CtST^ ̂  " * " * 
nei pressi dello stabilimento . - ^ - T ^ - o r i N i r * ^ r f l 

LO DICONO TUTTI CHE 
ALL'ATLAS CIS Si RISPARMIA 
DAL 20 AL 40"/o 

«SsSSi 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 
MAGLIERIA 

DI FINE 
STAGIONE 

Teatro Regionale Toscano 
RONDO' DI BACCO 

prevendita ore 16-19 

IL PATAGRUPP0 
presenta 

LO SBAGLIO 
DELLA MORTE 
di Velimir Chlebrikov 

regia di Bruno Mazzali 
O G G I ore 21.30 

Si replica fino a lunedi 

STREPITOSO SUCCESSO 
del film più comico 
delle feste al cinema 

EDISON 
L'occasione che aspetta

vate per divertirvi 
Ogni risata un boato! 

NINO MANFREDI 

OGGI PIÙ' CHE MAI 

conviene BBùJMÌ 
DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

126 -127 -128 • 131 -132 
E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 

Quella {frane 
Occasioni 

LUIGI MAuNI 

E' vietato ridere 
ai minori di anni 18 

SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è il nostro usato 
II più vasto parco d'Italia di occasioni di qualsiasi marca 

Vetture controllate dai nostri tecnici 

Comode e convenienti dilazioni di pagamento 

I (Concessionari FIAT 
VI ATTENDONO 

http://fiorent.no
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Si prepara l'attivo degli operai comunisti campani Una manifestazione dei senzatetto 

La «programmazione dal basso» -, «vogliamo 
. . . . la casa, non 

via di sviluppo della regione a sussidio » 
I ritardi del movimento democratico nella definizione di un ipotesi produttiva • Una delegazione ricevuta danti amministratori 
per la Campania - Il ruolo della nostra regione e l'inadeguatezza del lavoro svolto comunali - Concordate alcune forme di intervento 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Con la nuova 

legge sui suoli 

Assessore 

Sodano 

finirà 

l'abusivismo 

a Napoli ? 
F r a poco non viTninnn pio 

abba t tu t e lo c d l n i / i o r i i a h i 
s u e . Il Senato !i;t a p p r o v a t o . 
Riorni fa. una nuova leii-i.-
sul r ed ime dei suoi e h " sta 
bil isce, fra le a l t re cosi-, il 
d i r i t to di acquisizione da par
t e dei comuni di tu t te le co 
s t ru / ion i abus ive . 

Sul te ina , ce r t . unen te d: ai 
bia l i tn per una ci t tà c o m e 
Xap.ili . che ha a spe-ulu 
/ ione e noll'abuMV i-.mii orlili 
zio una delle sue piauìi • più 
[/rotonde. abbiamo evol 'o 
alcun,' domande al! ' . isv.,-oi :• 
allT-àlil i/ ia Pubblica e P i n a 
ta del romune d. Napoli, coni 
palimi Antonio Sodano 

Assessore Sodano, quale 
ruolo ha avuto la .tinnii-
nistrnzione comunale di 
Napoli nell'elaborazione 
della legge approvala dal 
Senato? 

Ini / ierei .subito col diro cito 
le reconii demoii / ioni di co 
s t i i i / io iu abus ivo e l f e t t u i t " 
dan 'a i i i in iu is t ra / .a ine connina 
le na|x>!etana hanno, son/.i 
dubliin. (on t r ibu i to a *c pub
blicizzare • non |HK-O. ed in 
tu t ta Italia. ques to s e m p r e più 
c r e s c e n t e e tiravo Fenomeno 
q u a l e è l 'ubilsiv.sino edli / io . 

Olt re a ciò. il c o m u n e di 
Napoli è in tervenuto pai c u i 
c r e t a i n e n t e facendo pressimi • 
sul le forze (xilitichc affinoli:'' 
si modif icasse la leiiiie clic. 
nella sua p r i m a s t e su r a , p re 
l e d e v a si l 'acquisizione da 
p a r t e dei (.'ornimi deiil: e:li 
f a i abusivi , m a non i hiar : 
\ a a sufficienza u i m i ' , te t t i : 
c a m e n t c e le-jaliiieiite. (|iie 
s i a dovesse avvenir»' Nella 
s u a s ema . l a s t e su ra , inveì -, 
la !ci»iif p rovede oli.- i n av 
l'ernia a t t r a v e r s o una or.lui.HI 
ZÌI mot iva ta da l s indaco. 

Stale preparando, ai icra, 
un « piano » per l'utilizzo 
degli edifici costruiti m 
violazione dellel norme di 
legge? 

P a r l a r e di J: P iano •. a mio 
avvisti , non è p»-- ib: le 1.1 
(pianto la lenite non è >*ett*o 
a t t i va . Non consi-nte. cioè, u 
Comuni di p r ende rò |>>s-, -ssa 
d . i l l . edifici abu.sivi ( u - m i i u 
p r e c e d e n t e m e n t e a l l 'entr . : ta in 
\ .iiore del la lesi le stt-s.-a. P e r 
ques t i edifici i C o m u i . sa 
r a n n o costret t i a c o m p i H a r ^ : 
c o m e hanno fatto > : : M a;i 
o r a . cioè, demolendo o * iiie 
d.-ndo forti sanzioni p o e m i i 
r i e ai cc.stnittori ed a. prò 
pr ie ta r i No: .speriamo. ad 
oun; modo, chi- que.sta 'etiiie 
s e r v a a s c o r a l a ] a re jii: aba 
Siv:. Res te rà f e rma , cornila 
o a e . la nost ra condot ta ver
so a*; sji •eulatei J: to.it .!u:e 
r e m o ad u t e r i e n : r e . «.I a de 
n io . re e v e n t u a l m e n t e . l a t t e le 
v» ' io e'u e ò .sarà r e - > ne 
to- -a r . t» AA ai'.o'.l.-rab li i o 
la/.«ini del 'e no: .ne di leene 

Assessore Sodano, a che 
punto è, più in generale, 
l'intervento per l'edilizia 
economica e popolare nel
la nostra città? 

Io cro.io <. :ie .n q.u -:«> - e . 
toro , per N.r.iviìi. '."ani n.:i 
s t r a / o n e VaU-.)/*. -:.i facon 
ti.» m e .lo, l . 'ult . n a d \ r e t o 
governa : :vo . :I eos.ddotto » de 
Creto S t a m i n a l e . p . i r t ropp i 
I nut. i notevolmente !e no-"re 
pi'-vsibihtà d; .iitervee.t » re 
st r iunendo. ancor d. pa i . la 
«s.itoi'.om.a d e ; (."oniun: ;.i fa'. 
t i l d i ìnves t imenl . . A.i on-i nio 
do . >;iamo i-.:iip!e',ar. i » le 
n r . v e d a r e | v r up.ia.:a*\- 1 • 
C"--ere n \ i ::i./ . .ite F r a ito-i 
r.i i.'.o. .aol ì re . avra-i . io In / o 
I t . i e v "• .avor. p.-r la » itìT • 
ò : Pot i t i .e l ' : . R e n a n e v o n a n 
q.'.e m \ e s - a r o . a ni.a , U \ . M , 
i n mte rven ìo -.traor.i.iì i r o 
<i.'l noverilo in ques to -et* > 
r e porche, co.iie d icevo i à 
p r . m u . il connine ha . o r m a i . 
p i v h . s s a n o potere d; ..iter 
vento e. a m b e \i.\'' punto d. 
*i.-ta n i t r a m e n t - i n . n i ' . i r n , 
le passibi ' i tà v.'iWii -e .npre 
pai re>!r:nnondo-; . .\,i omo 
nio.io. :o cont inuo a p e i s . i r e 
e i e un dis.-orsa s.-r.o v i ! ' ' . ' 
<lil:/:-.i pubblica a Xapo.i . a 
i-arie nuove co-triuioei; .n 
A l b i n a m e n t e ne*es>ar:e. non 
pò-sa presc indere da un.» 
r e a l e nqua l . f k azione delle 
• • x v l n e s t ru t tu re ma es i s t e i 

II iMlìa nostra vil tà. 

« Un'occasione, la p i a n a a 
livello regionale , per affron
t a r e un;i discussione non con 
to rmis ta , ina i r a n c a e leale, 
sulla del unz ione di un p io 
«e t to p rodu t t ivo per la nos t ra 
regione e co.si il compi t ano 

j Michele T a m b u r i ino defiin.sce 
! l ' a t t ivo desili operai coinun. . .1 
I de l la C a m p a n i a che .si t e r r a 
' a C.isei ta il p r o f i l i l o f> leb 
1 braio 

Si t i a l i a qu ind i di un'a.s-
.semblea rivolta a l l ' e s te rno , m 

I q u a n t o dovrà .servire a de l : 
! m i e proposte di .sviluppo va 
! lido per t u t t e le t o r / e p io 
| d u t t i l e o p e r a n t i :n C a m p a n i a . 
1 ma a n c h e un'a.sseniblca ne 
j (e.->.saria pe r a t t r e z z a l e il pai -
i t i to di f ron te ai nuovi coni 
1 p:t:, di governo e d, lo t ta , 

( h e oggi ii.u d: p r ima d"ve 
1 i t i I r o n t a i e ->. e qu ind i , in (jue 
j .sto M'iihu. e a n c h e un impor 
; tantis-simo a p i i u n t a n i e n t o piv-
• congres.sii.ile 

! M 'che .e T a m b u r n n o , mem-
! bro della . segretena r eg iona ' e 
< del no.stro p a r t i t o , va sub i to 
! ;il t ondo de . problemi |x*i 
! sp iegare il valore del l ' inìziat : -
| va e da e o a un tagl io che 
I davve ro non può essere den -
I n i to '< r i tua le ,» « Par l i i imo 
j c h i a r o - cominc ia - - s i a m o 
I conv in t i che la < p r o g r a m m a -
I z ione da l ba.sso -. la defini-
! zaino, cioè, di linee di .svi-
j Iuppo indus t r i a l e della q u a ' e 
I .siano p ro tagon i s t i , o l t r e che 
I par tec ip i . 1 lavora tor i , nella 
' n a s t r a regione, p resen ta tor t i 
, r i t a rd i , a n c h e ri.s|K-tto ad ai 
j t re rea l t a ni I tal ia . Que.u. 
1 r i t a rd i s. t r a d u c o n o inn-.mz. 
I t u t t o ne l l ' i nadegua tezza del 
I ruolo che f.n qui ha svol to 
j l ' i s t i tu to l eu .ona le in C a m p i 
I m a : e.sso. a tilt foggi , non e 
1 st i l lo il m o m e n t o p r inc ipa l e 
' della p i o g r a n i m a z i o n e , l'ist:-
ì t u / i o n e che raccoglie l'elalio-
I l i iz .one e le p ropas te de:-
j le loiv.e s(K-iiili e da q u e s t e 
Ì cos t ru isce il fu turo ( i rodui t ivo 
I del la regione ». 

! Qur^to ritmilo dei iva solo 
] dalie resistenze di altre /<» re 
j pulitit'he e soprattutto di set 
I tori della l)C « Non c'è s ta 
! to solo ques to . Perciò r i t e n g o 
ì necessar ia una sei ai nf less ic 
• ne au toc r i t i ca . Il r a p p o r t o 
i masse- is t i tuz ioni , s o p r a t t u t t o 

nella nos t ra regione, non e 
j a n c o r a quel lo c h e l ' impor tan

za del m o m e n t o r ichiede P r o 
I b a b i i m e i u e c'è a n c o r a u n ' . n 

c o m p r e n s i o n e t r a 1 l avora to r i 
ì de ! r a p p o r t o diverso e fer t i le 
j el le va 1 o s t ru i t o con le istitu-
i zioiii. i ncomprens ione arro»--
: ca l a sul c o n c e t t o d: de lega 
: e d: r a p p r e s e n t a n z a , un po' 
! a d a g i a t a sull-i presenza di-
ì ver.-a e pi i m p o r t a n t e ohe 1! 
1 nos t ro p a r t i t o ha nella regio-
' ne i n n a n z i t u t t o ma a n c h e ne-
! gli e n t : locali > 
. K'-eo da cosa sca tu r i s ce !a 
; es igenza p a i i n t a n a d. que.-to 
; a t i . v o ope ra io regionale . 1 n-
! t a rd i non sono p.ù .-opporta-
| tuli, anc l ie in cons ideraz ione 
I del la s i tuaz ione p rodu t t iva 
! della nos t ra regione. 
; Michele T a m b u r n n o ce 
! la t r a t t egg . a « A l t r e regioni 
' del nos t ro paese h a n n o a v u t o 

ima ce l i a i i p i e sa nei '7ò. la 
j nos t r a regione non ha a v u t o 
ì n e a n c h e ques to . Anzi, in que 
j s t r i g iorni la s i tuaz ione m o 
i ."tra p reoccupan t i ."intoni di 
', i i egg io iamento . Bast i p e n s i n e 
I alla me.ssa in d iscuss ione del 
; lo accordo per la Morrei!, ai !.-
! eenzi i m e n i , .illa Bornia . «!-
| la Necchi . alla s i tuaz ione del 
I la Perniila.:.» ed alla Mei!or.<-
i di S a l e r n o , alla Pozzi ci; Sp.i-
1 r an i se ec«. Ciò avv.ene pei 
I c h e la nos t ra s t r u t t u r a pro-
j d u t t i v a . a d i f ie renza del ie re 
* iiion. del t r i i ingolo indus t r ia 

le. e mol to p.u deb i l e ne .--he 
| m a n c a t o t a l m e n t e di un t e -
; s u t o mtenr . t d.o d. az iende d. 
i med:e proporzioni 

In Campa l i . a 50 az iende , da 
! soie , o c c u p a n o il 4:t . della 
' mano;ìojx*ra. Il r e s t an t e 57 ' . 
, e o c c u p a t o ria una :n : r . ade 
I di p .croie unpre.se. s p a v e n t o 
• sa m e n t e f r a m m e n t a t a »c.r 
• ea 2300». S: t r a t t a d: impie.-e 
' espo.-.te alla crisi c o m e 
; fiisce'.l. in una ba l e r a , d o ' a l e 
! i n i ' . ? sono d: st-arsa t ecno 
I logia, di d . l t i eo l t a di . i tvi ' .vc 
! al c red i to , d. un m e r c a t o r 

n .s t : per l ' a p p a r a t o p rodu t t . 
ve della nos t ra reg.one, che , 
111 un ce r to senso, vanno ad 
in t eg ra r e q u a n t o il PCI h.i 
già proposto per le zone .n 
t e rne e jjer il p i ano c a m p i n o 
:n d u e d o c u m e n t i del coni: 
t a to i cg .ona le . 

.< P r i m o : ind iv iduare 
tor . di sv . iuppo — e 
Tubel i i , della segre te r ia 

1 le 

set-
dice 
p io 
PCI 

— s lamo ie.iii.st. cs!"iono de . 
le pr H's .s ten/e uiiport m t i d 
cu: v o g l i a n o e dobb.a ino tt • 
ne r con to e non in terni .amo, 
come s. e f a t to in passa to , 
ind 'Viduare se t to r i p r io r i t à : . . 
K al lora si può pensare ni 
n a n z i t u t t o i i l l ' e le t t ron.ea . s e ' 
tore in e.spans.one. ed ai t ra 
s p o i u . I): segu i to vengono la 
can t i e r i s t . ca t- l ' impian stic. . 
Ut 11.zzare le prec.s.sienze. de . 
lesto, non bas t a ; s. t r a t t a ,111 
che di va.or.zzai le O H I una 
politica se i .a d; in ves t iment i . 

Ci sono jxji problemi i m i 
cret i da a f f ron t a r e e d. cu: 
gh opera i coinun.s t i discute
r a n n o nel pi ossi mo a t t ivo 1! 
r appor to m o n d o dell 1 p r o b i 
z.one r.cerca scient if ica ai 
univers i t a r i a 1 l 'alto c o n t e n u t o 
tecnologico delle p ioduzion . <• 
r u n i c a ga ranz i a c o n t r o il n-
schio di crolli futuri dell 'ap
p a r a t o i ndus t r i a l e al p r imo 
sofl io di vento» e un asse t to 
t e r r i to r i a l e o r g a n a o, che va
da nel senso di una armoniz
zazione dello sv i luppo su sc:i 
Li reg ionale c i (il)'. delle 
az iende della nos t ra reg.one 

Due sedute 
del Consiglio 

regionale 
li Consigl io regionale è st-a 

to convoca to per 1 g.orn. 1 e 
2 lebbra io . a l le or;? 10. neila 
sa la dei Baron i def Maschio 
A l i c o r n o di Napol i . 

: sono oggi col locate sulla la 
scia cos t ie ra s i amo a. pun to 

j c h e non c'è - idd . ru tu r . i spazio 
1 f.sico per nuovi ì n sed . amen 

1.1 • 
« Ma t u t t o ques to — ripren 

de T a m b u r n n o — impone un 
ruolo del la Regione profonda 

, m e n t e nuovo, in .-eiiso p io 
g l ' an imatore , a n c h e per q u a n 
lo r .guarda la 1.cerca di mio 
v. •• più a m p . i ne ivau . so 

1 pi . ' .Hutto a v a n t a g g i o dola-
ii.ccole e mt 'd.e az i ende A 
tut t 1 ques t a p i o b l e n i a t a a so 
no col lega te una ser ie d. qui-
s ta / i i : che qui si possono solo 
e l enca re por to . P a r t e t i p a z . o 
ni S ta ta ! . , loro r a p p o r t o coni 
la p a r o l a e media mdu.-tr a, 
ruolo del c a p . t a l e fmal iz iar .o 
• a i on i . IH iure dal ,a liii-.mz.a 
11:1 mer id iona le , r a p p o r t o cL-1 
tessuto mdu.s t r .a .e con l'eco 
noi ma delle zone . n t e r n e con 
((uell.i agr icola 11! i xn to e :1 
più i m p o r t a n t e Ma g.. s'.i'.i 
m e n t i per ques to raccordo» 

S; def inisce qu ind i un p io 
get to , e ([Hindi un cemei i ' o 
P-M' la loti.t dei l a v o r a t o t i . 
r.iìA lot ta eh<\ ci pa re , assii 
me un valore < poiit.< e . e 
t r a s c e n d e l ' ambi to legionalt-
p:-r d v e n t a r e lot ' .t me i id :o 
na l i s ta e p u n t o di n l * ' r u n e n t o 
nazionale . 

P u n t i d ' a t t a c c o di ques ta 
lot ta per una < p r o g r a m m a 
zione dal basso > devono e.-
sere la Regione , m p r imo Ino 
J O . e : cen t i 1 di decis .one 
1 gruppi pr iva t i e par tec ipa 
/ ' imi s ta ta i :» Ma a qu"sT:> 
con f ron to dobb iamo a n d a i e 
con un j i rogramm.i e con 
propos te t a l : da d i v e n n e un 
n l e r . m e n t o a n c h e jier l-.t s te 
sa imprend i t o r i a A l t r imen t i 
p e r d i a m o non solo « ì 'occ. 
s i r n e (ie.'m o r . - : . m i . n.u 
nel conc re to , l 'occasione de . 
la legge d; r iconvers ione in 
d u s t n a l ? e ciucila del!., legge 
a 1B3 » per l ' i n t e rven to s t ra-
o i d m a n o nel Mezzogiorno >. 

Antonio Polito 

Un cor teo d. "enza t e t to . 
della zona di Miano , Pise: 
noia e Secondigl i m o . e s t i l a to 
ieri per le vie del c e n t r o 
so s t ando , inf ine, per lungo 
t e m p o m piazz 1 Municipi >. 
I" s t a t a qu ind i compos ta una 
de lega / ione , di 111,1 d ' r n v t d. 
d o n n e . < he v s t a ta r icevuta 
dagl i a" -esson P ica rd i , Cìen 
ti le e Di D o n a t o e da i con 
Mglieri Vasquez e Di Meo 

Ai r a p p r e - e n i a m . cien ani 
man- . t r az ione le donne h a n n o . 
ani ora una volta , e.-posto le 

Cardilo 

Accusavano 
di clientelismo 

il sindaco: 
il tribunale 
li assolve 

l i .vci co.ls g..e.-. .M'H'JM.I . 
d. C.u . l . to . qaer. 'l .i ' . . p.-i .i.! 
t amaz .on . ' di ' , sind-ii o An to 
n u ru i . . i o . sono st »t. a.s o. 
t . . e l . m a t t i n a da . .a V . - ' / . 1 
ne pena le de . t i ' b a n ile ci. 
N.tpal. . I co: is igl ." i . c i a n o 
s t a ' - quere la t i p. 'r . 1 , . - : eh .• 
s t o la dei-adeiiza da . l a ea.'. 
c i d. s . n d . u o del T u r . n o ;.•.'! 
i ndegn i t à polit.i '.i e m ' i . a ' . o 
An ton io Tur.-.io. . . i la ' . ' . , p i a 
t u 1 da a m i . un 1 p.>. ' . a 
1 l .entela: .- e nepot . s t . a. >.u 
volte ila Us.1'0 la -uà pi.-. 
z:on.' d pie-Mg.o ,>.-. gad.'i'e 
di pr .v. .eg. Da cja. la r.vii .' 
s t a '.I de. a.!' .1/ 1 avanz i* 1 
d 1: 10 e <:is.g...-:. d.'l PCI e 
del PSI M.itui' .i 'nii ' .i ' . ' . s.n 
davo Tu.'..10 h i ( | . ì " . ' . . i .a . 
c^Mi.gl.ci . de".'.:.jpc:-,.z o.l . 
dite.", d i comp.1g.10 011 I.".i 
g. Io-sa. ma .' g.ir.i .-e Vi 
lanzuolo 1. ha a-s.il:: pi'.* .1.1.1 
ave r coninie--. ) ! it* ». ai . 

z. ila (on . lm. i - . i t ) :' ci'a.'ie 
'..in:.' al p . i g i m e i r o de .e 
spe.se p i o t e d'aia'... 

gì avi e m.-opport abili d i l l i 
col ta de : senza t e t to . In m t 
ta Napol : sono c i r c i 3 040 di 
cu; solo 2 400 percepiscono 
un siissid.o di -10 50 mila 1. 
re mensi l i 

Con senso di responsabi l i 
ta la de legaz ione ha p ropos to 
a. r a p p r e s e n t a n t i de l l ' an imi 
ni .- trazione di bloccare il sus 
sidio («((liei che ci in te ressa 
non sono 1 soldi ma la ca 
sa > > e ci l ' t fnzzario per ì.i 
cos t raz ione di nuovi a p p a i 
t a m e n t i 

DaH' i i icontro sono qu ind i 
e m e r s e t i c iiossibilitii concre
te di i n t e i v e n t o a p e r t u r a d. 
un m u t u o fondiar io con il 
B a n c o di Napol i per la co 
s t ruz ione delle case uit i l iz 
z .mdo 1 750 mil ioni mensil i 
che i 'amminis* razione paga 
per ' siiss.d: 1 : requis iz ione 
di alt uni locali ipe r i casi 
p:il u rgen t i e s e m p r e come 
mi su ra i n t e r m e d i a i " . 111I1 
ne. l ' a u m e n t o della quo ta di 
case Iacp d e s t i n a t e ai senza 
t e t t o l a l t u i i l n i en t e e solo del 
15 pe r cento» . 

Su q u e s t e p ropos te , che do 
i r a n n o essere p o r t a t e all 'esa
m e del p r e t e t t o , la delega 
zinne t o r n e r à a d i - c u t e i e con 
la a m m i n i s t r a z i o n e g.ovedi 
p ross imo alle 10. 

S e m p r e ieri è s t a t a rice
vu ta . da l l ' assessore Gen t i l e , 
una de legaz ione di geni tor i e 
di m a e s t r e del la scuola ma 
t e r n a c o m u n a l e di Fuor igrot 
ta Scopo della delegazione 
p r o t e s t a r e c o n t r o il t r a s l e r i 
m e n t o di a l c u n e m a e s t r e <\.\ 
Fuori g ro t ta a Bagno! . 

Il c o m p a g n o G e n t i l e ha do 
\ l*d . . e.*.i . ' *• !'. • ! ' 1 . ' ,V , • 
d i m e n t o e s t a t o d e . t u t t o ne 
ces.-ario poiché l ' a m m i n i s t r i 
zione e t e n u t a a r i s p e t t a r e 
l 'ar t icolo :> della legge de : 
15 febbraio con la q u a l e .-o 
no " t a t e b loccate nuove as 
sanz ion i nelle scuole Si e do 
vo to qu ind i r icor rere ad una 
red i s t r ibuz ione . nel le vai",e 
scuole , delle m a e s t r e dispo
nibi l i . 

CILEA ( V i * San Domenico • C. 
Europa Tel 65S 8 4 8 ) 
Qjesta sera a'Ie 21 .15 . A ,M-
se scch e P C3 . n. jrit: i t i 
.13. Cronache di un matrimonio 
di gruppo, d; 5. Cappe!... 

D U E M I L A i l e i Z94 0 7 4 ) 
Dalle o:e 12 n poi spcttòco'o 
di sccnugijiao Mamma carnale. 

le a Chui.s le i 405 0 0 0 ' 
O-iesu ae-a alle o-e 2 1 . 0 0 
Ì3 Conp 0 "! e i i j e N j p a t td iu 
prcs : • Il papocchio >, tre atti 
di Ssniy Fayad Regia di G. 
Guidi 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Dalle ore 16.30 in poi spettacoli 
di i t n p tease 

P O L I I ! AMA (Tel 4 0 1 6 4 3 ) 
Oues' j ìCia alle 21 15. Aldo 
G j i . L- j-ese.i!2 Pascaricllo 
surdalo congedato, d A Pe! 'o 

SAN CAKLU (Via "Miorio tnia 
miele I I I Tel 4 1 5 0291 
D_>"um alle oie 20 La traviata 
Jl V/Or.1 

SAN 1 L K U I N A N D O E l I (Tele 
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
0 - i - '^ -.era j ! le ori 21 ,15 'a 
cani J 1 i .1 li cerch o prei^.Ta 
R La ijalta Cenerentola « a. k. 
D? 5 "ione 

S A N N A Z Z A K O 
0 - ^ ' J b^ra ahe ore 2 1 . 1 5 . la 

CJ n ' j u C o i ' e - D A ; . s D e V . o 
p - . - f i l o Scarpe roppie e cere-
velli line d G Di Maio 

TEATRO DELLE A R T I (Via Pog
gio dei Mar i ) 
O i . ta , - :r i 3.'e o-e 21.1 b 
\ 1 J o ? Manilla'- ta Sa'ite'la pre-
= ^ l'a io La gnoccolare da P Tr n-
r.'i-'-j Raiia ci. Ma- o 5aiite''a 

PENTOTAL (Via Merl iam 154) 
F .1.3 al 30 genna.o i Rattaniba-

.i « Auto, danaro e successo 
fanno l'uomo lesso ». T J Ì I I I I I . I 
5 ca a reg a di N. Aiacier.o. 
O-o 2? 

CIRCOLI ARCI 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori
to. 12) 
R .330 

ARCI O i s p LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 
Aperta tutte le sere dalle ore 
l b Jl.e ore 24 

ARCI « I O N E ALTO (3 - traversa 
Mariano Semmola) 
R poso 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.rs 
Attore Vitale) 
Ooin giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove teatrali e musicali 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa 
ladmo 3 Tel. 3 2 3 19G) 

L'ultima follia di Mei Broocks, 
(Sileni Movie) - C 

BERNINI (Via derninl. 113 Te-
lelono 377 109) 
L'ultima follia di Mei Broocks, 
(Sileni Movie) - C 

CORALLO ( l ' ia j ta G li Vico le-
Iclono 444 8 0 0 ) 
Nerone, con P. Franco - SA 

D I A N A (Via Luca Giordano Te
le-tono 377 527 ) 
Il signor Robinson..., con P. 
Vii a.jq.o • C 

EDEN (Via G. Sanfelice - Telo-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Nerone, c a i P Fra ics - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
La lunga notte di Entcbbe, .on 
I l Benjcr - DR 

GLORIA I V I Ù Armacela 151 Te-
l e l o n o 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa.a A - Il maratoneta , c o i D 
H o l f m j n G 
Sala B - Centro della terra con
t inente 
Llu e -

an D NU 

le 

sconosciuto 
A 

M I G N O N (Via Armando 0.31 
k lcno 324 U93) 
VIZI e peccali del le d o n n e nel 
m o n d o 

P L A Z / . (Via Kerbaker. 7 Tele
fono 3 7 0 5 1 9 ) 
Nerone, con P. Franco - SA 

ROYAL (Via Roma. 353 Tcl<^ 
tono 403 SSSl 
La lunga notte di Entcbbe, co ì 
H Bei i,o - DR 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Martuco. 63 - Te-
lelono 6S0 2661 
Dimmi che lai tulio per me, . .-.ì 
I Do.elli - S A 

AMERICA (5an Mir t ino I de
tono 248 9 8 2 ) 
Cattivi pensieri, ton U Tojn. i : : i 
- SA IV.M 14i 

ASTORIA ibahta Tarsia • T«le-
lono 343 7 2 2 ) 
Boxer ribellion 

ASTRA (Via Mezzocannonc. 109 
Tel 3 2 1 9 8 4 ) 
Natale in casa d'appuntamento. 
con F- f-ab.an • DR ( V M l S i 

A 3 (Via Vittorio Veneto Mia 
no Tel 7 4 0 60 4 8 ) 
II presagio, con G Peci. - DR 
( V M 1S) 

AZALEA .Via Connina 33 tele
fono 0 1 9 2801 
Nerone, co i P f i amo SA 

8 L L L I N I [Via Bellini I f ie lo-
no 341 2 2 2 ) 
Oh Sera l im. con R. Pozzetto 
S i V M 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Boxer ribellion 

CAPI l u i (Via Manicano • Tele
tono 343 4 6 9 ) 
Signori e signore buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio -
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
G'i esecutori , con R Moor» - A 

VM 1S) 
C O L U i b t u .Galleria Umberto Te-

Iclcmo 4 I C 3 3 4 ) 
Febbre di donna 

DOPOLAVORO P . l . ( V i i del Chicv 
stro Tel 321 339 ) 
Sette uomini d'oro, CSt\ P. Le
roy C 

ITALNAI 'OL I ( V i * Tasso, 169 
Tel 685 4 4 4 ) 
Fratello mare - DO 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n 35 Tel 760 17 12) 
Oie 16.30 spettacolo di scti.ie i 
iji.i'a O presepio, con Mar o 
T ie . . 

LORA (Via Stadera a Poijgiorci 
le. 129 Tel 7S9 02 4 3 ) 
Squadra antifurto, con T. M -
l.an - C i V M 14) 

MCJ. i .UNISSIMO (Via Cisterna 
fl^li'O'lo Tel 310 0 6 2 ) 
Barry Lyndon, con R O'Nt». -
DR 

PILUROT (Via A. C De Mei? SS 
T,a 756 78 0 2 ) 

Qualcuno volo sul nido del cucu
lo. con J Nicholson - DR 
( V M 14) 

l 'Obl i L I I 'O I V . Posillipo 39 le-
i-lono 7C9 47 41 ) 
Signori e signore buonanotte. 
da.la Coopei.itna 15 maggio -
s . \ 

O U A D R i r U G L I O (Via Cavaileggeri 
A o i t i 41 le i 616 9251 
Il padrino parte seconda, con 
Ai Pa.nio - DR 

ROMA I , V I J ft.nnio. 36 • Telo-
lono 7G0 19 3 2 ) 
Missouri, coi M B'a do - DI 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 20'J 
Tel 740 CO 4 8 ) 
I l bocconcino, con A Nemaiir -
SA 

TLRMt" (Via Pozzuoli. 10 Tele-
Inno 700 17 101 
Salari Express, con G Gamma -
A 
La studentessa, c a i C Bo / i -
S I U I 1S1 

V A L E N 1 I N O (Via Risorgimento 
Tel 767 .85 58 ) 
Qualcuno volo sul nido del cucu
lo, con 1 NiiholìOn - DR 
( V M 1 1) 

V I 1 I O R I A (Via f ist i te l i ! 18 Te 
lelono 377 037» 
Lo squalo, con R Scheid-i - A 

l dove, come, quando 
Aperto tutte lo s c e dal la ore , 
20 alle 24 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (5 Giuseppe Vesu 
vnno) 
R po-.c 

ARCI TORRE D E I GRECO 
Staselo alle ore 20 e domali. 
al.e ore 19 picsso :l cucolo 

I Gì OSCCIJ.O ( . ia C Battisi., 3, 
pro iez ione eli Un i ta l iano per ì C C • l t . i l i l a ' . l o i l . : . : , . e i n : / . . l t . V c Ch'ile <• I) l l ( 

i 2 0 tedesch i . 

G I O R N A T E PER IL CILE AD AVELLINO 

Singolare episodio, protagonista il direttore, al reparto Medicina del "San Paolo» 

Per due cestini non vuotati 
vuoi trasferire il personale 

Un ausiliario si era sentito male ed era saltato un turno di pulizìa - I lavoratori 
hanno respinto le accuse - Emergono gravi carenze di personale e di strutture 

, CINEMA OFF D'ESSAI 

. CINECLUB EUCALIPTUS 
j Questa s e ia alle o i e 17 e 
I 2 0 . 3 0 Luna nera, di L M a le 
' CIMI: 11.CA AL I R Ò iV.à l'Oli <liUd 

n 3 0 ) 
Per la rassegna Fantaitique. La 
via lattea, di L Bunuel (18 

I 20 . 2 2 ) 
: EMUAS5Y (Via f-. De Mura Te-
j lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 

L'inquilino del terzo piano, con 
1 R. Poionski DR 
- M A X I M U M (V ia Elena. 19 - Te

lefono G82 .114 ) 
Casanova, d Federico Felini 
(1G. 19. 2 2 . 1 5 ) 

i N.O. (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
In pruno assoluta- I l sorriso vcr-

o i f l i t e p e i ' . 
I Ci.e • o: i; .ui:/ / . t te a:i Aveh .no dal 'Air i Uisp. ci.t.1 ••'•la: s .-V'. . 

da l 'Fii 'ia.. e ( l a i l ' anu inn i s t . a / .o i i t ' pi* e. uu-..ile Q u i e t a m a ' 
, t . ' i a . al.v' Hi a. l , . .co l ' . e t ro C'o. .e"a. i h i . i t : ; » d i v ' . s tui len ' 

sii i l a l e t t e l a ; .ira e.ltii.i eciiteinp.)..iiie.i >• < on l u n a / . a L>-
I lo.:'.!. He i t i au C a s t e l l a n o . I n e - C i m i r n . i 
j A.le Iti ciel.a p a l e s i l a del.a v u o l a inetiia !•'. Tedeseo in 

e i n t r o von .a danza con Vero ì.ca U r / u a A!li' Ili. nella li li .•> 
\ t e . a pr . iv .ne. ile C a p i r l e d . o a ' t i t o e m J)a 'o ju <• lì Ho-,-,e.»i. 

s.i ,: La po.i t .ea e u i t u i a l e d. Un dati P a p a . i r . A.le *i0.:?-) 
j a ( ' .nenia Idea . ' 'MH'el'.o c i t i ^.. A m e n . ' a n t a 

i NUOVO GIORNALE A L L A E R I T A L I A 
ì I .anodi pio-,-,.mo usci rà il p r imo ì iu incio d<-. nuovo J I O . 
1 ii.» e eie'.'a t o ' . a l a eoni'.uii.sì.i del ' . 'Aeritai .a. . o t . ' o l a t o « I l rie 
j ( o. o > L ' .n : / . a t .va a.iv.'f d.i . l 'esi^eii/a ci. potei d . spo; -e ci 

tino -• unit'ir. .> ciie s.a i . i pa -e di t t ' i e r v ivn .. d : ! ) . i" . 'o ; : a 
| i l.i"o:..*.or.. d. r a p p r e - i t i t a ' e un pa t i to d: r i i e . ' . uu . i : i n.-

.a cii.-ei's-,ioiU' a t t o r n o a . piol i lem. ik\ .{ lai)!)*.'a e d< 
I p.it-^e, per l ' .uiita di t i r i . : l avo ra lo : , del la .ot ta per n i 
! n u o v o t ipo di .soe.eta. in una Lise d; c:.^, eo-i acu t a , ti i i 

p;*i l o r t . possane) la:*s; le ' t i i t a / ' o n . a . ' . nchrade i s . nell ' i lei . 
licalc. di R Laponjade ( 17 e '. v : t lu ; . i l ' l l i o e I l e i p a r f e o l a r e 
2 2 . 3 0 ) ' 

Il d i l e t t o l e del l e p a r t o Me 
clic-ina de l l 'ospeda le « S Pao
lo» . p rofessor Vi t tor io Ga l lo 
ro. e n t r a n d o ne l .suo r e p a r t o 
ieri m a t t i n a ha t r o v a t o della 
sporcizia . Un aus i l i a r io .si e ra 
.sentito m a l e e la pulizia u r t i 
c:.i .st.tt.t l a t i n . E' b a s t a t o 
q u e s t o per conv ince re il p rò 

fe.s.sore che : d ipenden t i , tut 
ti . non faces-ero il p ropr io 
d e v e r e e c h e qu ind i t u t t e le 
c a r e n z e del l 'Ospedale fossero 
iiA a d d e b i t a r e a loro. 

A q u e s t o p u n t o , a de l t a dei 
d ipende ut : , il p rofessor Gal 
loro ha v u o t a t o m una stati 
/ji i! c o n t e n u t o d. u n pa io 
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ATTIVITÀ* C O N G R E S S U A 
L E : Coli . Amine : , o re 18. con 
D o m a t a : Ma te rde i . o re 18. 
con F e r r a i u o l o : S. Croce, o re 
18. con Di Mun/.io. Uus.so e 
R.cc*:: S. G e n n a r o Vesuvi.i 
rio. o i \ ' 18. con C o n c i a e 
H e n d . n a . P. 'oc.da. ore Iti. con 
I Dan .e i e e L u c . m i a n o . S 
Cìui.seppe W'sUVM'io. ore H». 
con L imone . Ol ive t ta e HA 
vo: E r c o l a n o S . Vito, o re li». 
t c i D'Angelo e Di Vincenzo . 
T r e c a - e . o re 13.:'l). e. n Cos 
sii. C a m m a r o t a e I /zo . Ca 
nod.c l i .no . o re 1!'. con Co t ro 
n e o . Ca.savatar t ' .. Gram.-t-. \ 
o r e 19. con A b . d a n t e . B ) 
-corea ie. ort- lft.30. con Dot 
',i^.ii- Steli.! ' Cì.r i~ele '. '»r-' 
18,10. cai Z a m b a r d u i o : a S 
G:OVa:"'V.. o-e 13. e ) . 'k ' . \s-n 
cellula v.a O t t a v i a n o , a Stel 
'a <e7 , i D . V i t o r . o • ore 
I8.30. co iu :e . s -o cellula o-.p."' 
da le S Cami l lo . 
e S a n d c m e n . c o . 

:on IMd.i . 

IN F c ,OERAZIONE: oie 
il'.M. , i"i ' inl)l i ' . i p rec fnnre - s i i a 
le c e l a l a Al t a sud c o i ruìiei l : . 

A S S E M B L E E : a B r u - c a i n o . 
ore 16. a t t i v o femni:n: Ie in 
p r e p a r a / , -me del C U L T I S M I 
• on T a v e r n a i : e M A n t m i l f . . 
a l.. '.l-c..ill.i. ore il», a t ' . ' . o 
ope ra .o e. n Tu ' i e . l . : a;i Ar 
/ a n o a - - , .n*).e i -.il .Vì de. 
Pa i ' . ' . o i .n i i ' cp i.-.iz oiu- del 
CdiUTt' i- i ip. a P . - c . n o . a . o;e 
I8.H0. a s -e :nb . ea p i e c o n ^ r e -
s-.ia.e - i . p /ob lem: della e . : 
' a . a H ( ì . o r j . o . o re IR a -
seinb'e. . Cel'.u'.a d i p f n . i - d t . 
< a .nuna l . .n prep . i rag ione del 
c . - i s r e s - i ) . ,\d A c r r a . o . e 18. 
a - - e m b | e a p :e . -o : i£re-suale 
-••.;:: S.ol.t. a Mantecai*.'.; r .e 
o.w 18. a--om'o".ea d . so . - rup i t . . 
a.la - e / Co.*-) VA' . K mant i * 
-e. ore I!'. le p r o p o - : e del PCI 
per :! r .- . inini?n*.o del t e n t r o 
-*o:.co. e ' - i IniiH-Jiio 

LUNEDI": .n fed v . ' / . o r . e . 
ore f>3o. C.i.T,.',r,ii d . r e t t .vo . 

ci: Ct'.st.n. ed -A.Ì d i . a m a t o 
; foto-trai : del . s M i t t n o > p - -
far i : i m m o r t a l a r e . H: e pa. 
r e c a t o d.\, d i r e t t a l e s a n i t i 
rio de! S Paolo ed ila eh . e 
sto. acid.:.** a a . :l t i a - f e r . 
i n c u t o .n ma ^s.i ch'I p e r - o n i -
le e i .c l a , o : a nel iena: : .» 

Le oi*L;an:z/a/:on. .s .ndacal. 
h a n n o n a t u r a l m e n t e re.- ' .viro 
le a c c u - e al p e r - r n a l e e "n.t.i 
n o mde*t.> una t i n fe ren / . t 
s tarnila n e i ' c o r . s o de.la ijua 
le i ia i ino c : i :a r : to a le m. p a n 
t: della ' quest .onr- < N'e^l. 
o speda l . f 'è un e o n t . n a o -,: »-
•o d: t t i i - . o n c d 'c .u to a; -o 
vrai'lo'.lan'.ent'». al.a" t . i . t i i / a 
d: p " r - ( n a . e . a • d-f :e n t . 
st!*.i*tu**e - . u r t a " - . ' - UÀ af 
f e r m a t i M : - u r a . a . - c - ' e t ì r . i 
n a z . o n a l e C G I L . CI-SL. UIL. 
d e . lavt)rator. o.-pc i i l . - : — 
ep..-od c o m e q'.ie I > ci. -*a 
m a n e . - tanno a d .no. "r.ire 
<•!:•• 'a r . to . ma - m " . . • i d. 
venta un e b e t i . v e .i i .:_• 
/ . a r . j t ' r t .;". \).\\ p : - . -*oi 

In e f ' e*f . nel r e p i f o M--
d.cina de; •< .S.ni p.i.» <> •< ai 
o -peda i e c h e . e a:- e no* i. 
-e rve p n ci. .V) Mi.)1) •.).• -.in-.-

- i lo . • >• e r a - . a 'i .i. : pi 
ma a l . , il".--, e de '"> » ;) -'-. -*.. 
••ci .1 per-t>na'.-- 4 .:-.'.••: m •• 
r. p - r t u n o •• ; a i-. . . ••. •.>• -
l ' i n t c a L'.o.r.àta - n e: -.-• 
^r« . -* * -.- ri ..*••» . 

mila*- « F ' . m a >-- .•).".-. i.a 
af fé .-mi*.-*) un ci .>e:-. r è - r e . p i 
"or d i r e tir:a a - - . - ' t ' ì / i . . ; | -
J.iat.i a *.r*. Si . -eo: ; - •: • e-
s i r . n c:s.t - r . r i . i aan t - - ^ .1 
r.o-t.*o : r r i v - i , e ; . - le - T I * 
t u r e t ro e . re : r ; - - - -cro p n 

tac:le .. no-.tro compi to <> 
Xel r e p a r t o Medic ina u .un 

irono, . n f a t t i . dei m a l a t i cro
nici . c h e a p p e s a n t i s e o n o la 

. .s i 'uaz.taie. m a . a t : c h e p o i . e b 
bero * rova io una piò facile 
si - t e m a / i o n e :n c r c n i c a r . <> 

, in c a s e per a n / . a n . . q u a i o i a 
( e s i s t e s - e i o. 

Il l e p a r t o r . a n . i n a z i o n e del 
i ' o -peda ie S.n i Paolo , pò. e 
a d . b . t o a . ' . i a rdaroba e !e een 

• ". i la. .! d. m Lon: d. m a c c o . 
na r i u i a c c o n > .nu t i l i zza t : :n 
mezzo a p a n n . sporchi e pu 
'..:., Ta lvo l t a , -••criido un' . : i 
f e r m a v a , m a n e m o a n r l i e 
ce ro t t i , o de . jiezz. d: a n p a 
reech . . ;)••.• cu non e rar.-
il t a-.< d. ma a*. tra.-fe:;t 
in al*r: o -peda , 

.: Il t ao- , ci ie .-. -*a d.ffon 
. d d i i ì o n e j | . osiiea.t . . - h a n 
' ti.» a t f e / n i a t o . do t t o r . Ve." 

de e V . - ton t d- . . 'ANAAO. 
'. pre.-er.t. a.la coni» enza -tali". 
' ;-a ••-piade .n ep:.-od. t-o 

u:e q a e - ' , . . .e. t'.;. . . .-: t ro. 'a 
l a v o r a t o : : o n t r o . avora to r . 
I_t m a d e r a pu! : / a dei re 
u. ir ' i i non e d» a d d o - a r e a. 
d.jiencien*. n -erv.z o .n que 
-•• c o r - . e n':a a d 1:1 i f . i r m 
/a d. pe.*-o."..ile cri--, spec » 
q i a n . i o -. ver . f .car io a - - e : i / e 
d .ven ta ira*.-.-- :ii.;. ed al -a 
v.-affollame:*rr> -, 

! d :j.-idcr.* :: •' ". • ; , - • 
M-ci.e d a de. S i n P a l i o :.a.". 
no te rn i tir.-.n "•• :t--p.:i*o 
arca--. ' « ne -olio - t a t e .O o 
:n.)--e d i ; d.."e**ore e -. . . 
•or"..1.-.!) ~i- . r .* .aprendere o».i. 
:o.n. . i d. I >"".. e ia ch . a r . - - . i 

• a lore. : i s - / . o n e 

Preoccupante andamento produttivo in piccole e medie imprese 

Al Sud cresce solo la cassa integrazione 
Quasi un aumento record nei pr imi 9 mesi del *76 in Campania ( + 90 °ó) - Caduta paurosa dei crediti per : 
investimenti (—63 °o) - L'occasione della legge d i riconversione e la mobil i tazione dei metalmeccanici 

K tn .z .a io in qu .v t . ^tor. i . . 
a . .a C a m e r a , .e.-am." d . . d. 
M'^n.i d. Ictize .su...» r.c.i.iv . T 
.-io:-.!- e r .st". ' ."u. .»;:cn.* :.*idu 
.-tr.a'.c Un avoro comp..\s.-o 
e in ip / jn . r . . vo attCìd.*1 p r u n i 
le cc.ii.ii.---.i-..i. compviv".it. e. 
.MI,', .v . i , i : i i , ' ; i : . \ '.'.tnlii n e 
suo :.-u-..m.-' c 'è à.\ preved-* 
re un * urna d. jr.iii.1e ie.v-.o 
n e e rer>pj:vv.ib.i:ta. C J - I co 
nic e >;.a a v v e n u t o al . s :na to 

R e s t a n o d a r.so'.vere prt> 
b'.em. n l eva . i t : a inob. . . ta 
dei lavoro, il famoso c o m m i 
Montfdu-on. l 'ini c rvonio d e . 
ie R/.t. .rn . le p."ol .> e m.^-
d.e a/ : . -n.1. \ .. Mezzogiorno 

F.' M J : I . I I . ' I Ì : V , I eh?. :;i ."ani 
ed-.-:)/* con q u e - ; t .mpnr t m 
:.-» i.i.-.-» del d i h i t t i t o par la 
m r n t a r c , l i di.sjiis.-i.one a t t . i r 
no ai r a n p j r t o t ra \< zg? per 
.a r iconvers ione e in t e rven t i 
per .'. M?/ .zoj :orno sia diven
t a t a a.-.-n p.ù .s tr ingente e 
t e n . r e t u 

Ne.s.siin .nd:cat i i re cont inui 

•.ara'e. d ' a l t r a p a r t e , autor .z-
I / a illu.s.oni o P C J J I . Ì .-atta', i 
• luta •.o.i. del .a s : a \ j cr»s. i h ' 
J att.ir-.aj.'.a / a p p a r a t o pro.iut 

t i \ o n v r i d . o l i a l e e. :n p i . t . 
. t o . a . e . d j . la C i m p a n . a 

! ii.i\: S v . m . v t j . r . . v i e.. 
, : : n; n a v j m/.-. deli'.*.m > 
-.or.-o .-o.-.o a ' . . a rmi l i : . . 
n u m e r o del e o re d. «. .1.-0.1 .n 
tejr.t/..,")."iJ .•on.-.-.ve a.'.-- m d u 

1 .-:r:e e d . m : n u : t o n e ' nard 
ma e fo r t emen te a n n u a : «:o 
ne . M J / Z O J 0:110 Di i ron i e a d 
u n i d :m nuz .one de". 1 8 . m 

j !ir*"Ita' .:a. le o re d. 0.1.-.-.1 ni 
tejraz.o ' . ie h a n n o .-ubilo un 
.n.-n n u . i t a nel .s.id d?l ST..Ì . 

' r .-pj-tto a! 10T"> L 'aument . i 
' recerd e .-: itti r e j . s t r i t o .11 
' B.i.s-....-a: 1 i - l*ìl , ». .n C a m 
• pan ia 1 - 9rt" 1. m S . J I . M 
j ( - 63 ' , 1 e Puglia t - 53 . >. 
I L"tilt;nia inda$».ne conaimn 
| t u r a l e delio IASM condot ta 
, pre-sso .S00 az i ende mendion-» 
1 li. confe rma la grave fa.s? di 
1 s,tajnt.z.one de. l ' .ndu.- tr .a A 

' t i c . r e d. u n s a p a r l:ev? a.» 
t iu . ' . 'o d e . j . a . 1 1 d ut.../.. 'o 
d / J . . :m.i . . i . i t . .-... "..1.-... . 1 . / 
tit-. Pa v . " i.1 e 7.'9 . a . 74 8 
P ' r i-':i"à» p.-r 1. t r / a tr.n:.* 
.-'..-• *!.•..'.! ir.,» .-.or.-o. p."-r .. 
.-ad t a . - va. . : .e «-. ni.i.if.J 1 •* 

>> r, .i.M.i e « .oc ai *r. 
n:c.-*r-' n . . - . i u : . - S ta / . , . . . 1 
.'.,) e a.", h.- .'. : .ido ci, . . ' . 
:..'-'.» d * j . . .:r.e t.r. p1.* .1 
C trr.p.i.i a IÒ'Z > 

A m l o j o a . id . t tn -n to p.e.-..-. 
ta i io : d a : , re i ' :v . a a : nv j 
.-•.me iti . dove •;•• e- : mp.ci .1 
r.tli.-.-t.i d. ! . . n n / . mie-. t . 
aj-. . o . a t . i j . . . - t : : r : d. e r 
ri.to . - . IMI . : ' a / . . l . - l U.lJ t t 
dut. i ptu.-fk-i 1- r ì<à ' ; i n». 
co . -o de p t . m : n o . e ni.-.-, d^. 

1 Ii)7tì : . . -pr : ta a. .o ,-:e-.-o p^ 
ravio del 191't 

La « i v i t a d. ques ta s.tiia 
1 zione ha t r o v a t o una p r jo rcu 

p a n i e con fe rma nelle u ' . t .m/ 
| " ic t t in iane a eia.-a de. ."at ta • 

co ma.s.s.eio alla . s t ao . l r a .1: 
' una .-er.e d: p . e ole impre.se 

d e l . " n p p i r a t o p r o d i ' " '.<> .".1 . 
po .e ta . io 1.1 q:;-.--.") .- .-• 'o. , ' .-. 
. - .e . 1 . : . ! : : ! : .:..» . a .v .-n. d" 
J . e r o " d. u~. 4 vì..-'.i :" 1 a > 
'.." ca t e - . , m .-.) ..i.i.i.-*.. 1 -
d e p i . 1 r o . i t o p i l o . "1 e _ir. 
va" 1 •. d-". ji.*. er . i . a (ì re -.- .: • 
d: .ito . .-".ani .;.-, M . v i r . i r ; 
.11 •-• n - i * p.o . . . - . . » d N-. 
pa. . . -opri :" «f.e. u ' , . 1 . ' . '».--. .1 
/ a d: me.i .e .1/. .-.de a .-...) 
p : r t o "ra le p.e-*:.- • .e j 1*.-. 
d . u.*..ta proda:*..-. • ..1 .-/*••-i 
'.-p-.--o co'*id.z..o.i.i".i d i . ' , a. 
to COStO del d e . ì l . O ' o r .. 
.-.-•.ire de ben . d. • V . . - ; I T , >. 
. m / i ' h e p^r q a . l ' o d *. e-*. 
dar . -vo. . e .-; r a m e . : : 1... a.. 
: . .pp . i r to r . j do e u .e -T.iit 
d: a/, eittl • a n t . - e / . . ; »/.").".e 
.sta" » e ."tir. ef . t" - . / /> " e n . » 
. O J k . l 

Bene n.i i . . ;-o . •-.-et..i;.»ti 
p ròv . i l e . t . e de . a FLM. a p io ' 
c iani i re u...i sriorn r 1 di lot 
: . d e . m e t a l m e r tii .c. p->r . , 
p r . m : d. : -bbrau» •.>>.tendo 
ni t_ent.ro de. .a pit>p..« p .\'- ' 

:*:or*r. 1 .1 "".-a *: 1 o - e . .ir. 
;.: -• \. d. i . ivr-: .r.-..-.:o d - . 
.T.I ..1 j n ; p ,- r...-.t.1 : : -.1 . 
p o p ò - " ' ' 1 .-.•-.". 1 rr.^r.n.c.11 
...-" t .". . •• . e . j • -i. r. r . iver 

S >0 a*"..- -a a t a p t . ' . ' . l ti 
. 1 . :b ." -. ' . .1 • ti •.. t • . .1.--e e . ) 
: 1.1 • Ti • - : p -r . . c i . : - : * , d 
- . ' . . :* . .1.1 *a e . t '. . 1 . ' 1 7 / . 1 t i . 
. h •••*.•... p ;o .•-..-•.: .1 r • . 1 or 
n. 1 e : ". rda.r..*:" i.e .-a tv. ! r>^-: 
. -.-.•...-) a -o. ; . T.r. ie d *•..'. ride 
:r. e 1 a " . - " ' i * 77 \ d- l r.o-"ro 
a p ' . t r a : » pr.v1.it : .vo 

I. prob .ema de . le pie-.*»'.-
,1'..: 1.1 e e un b i n r o d. prov» 
a.-.- 1. . i n p u t i.it.- per ri.a.u-..t 
re " .n :z . r..v.t d . .o""u an . r . t -

.1 '..vello p . l t .co e de. le i.-:. 
t . i / .o . i . rej . r .n t... o . t re t_r.-
un . m a e j . i o p . - ior . tano de . 
p a r l a m e n t o per c h . a r . r e e de 
in i . r e m e s l . o e in senso m"* 
r . d i o n i n s t a la l e^ je ;>*r la r. 
tt .nvt-rs.r.ne .ndu.-*r.a,e 

Costantino Formica 

I N U O V O (Via Montctalvario. 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
R35SC.3113 de. e iioiiu taita u 
Oma.jg.o a P e Pao.o P j io l .n 

' Comizi d'amore. 
S P O I ( I N L C i U l i ( V i s M Ruta 

o "V a' V o m r r o ) 
A d e l e H. una storia d'amore, 
d. F TruMout ( 1 S . 3 0 2 0 . 3 0 
2 2 . 3 0 ) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

I ABADIR (V ia Paisiello. 3 5 - Sta
dio Collana Tel 377 0 5 7 ) 
Bruciati da cocente passione, co. 
C Suaal. - C ( V M 1-1) 

ACACIA (V is tarantino. 12 le- : 

, lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Cassandra Crossing, con R Hzr- • 
ris A ; 

ALCVONb (V ia Lomonaco. 3 Te- ' 
lelono 4 1 8 6 8 0 ) 
Le deportate della sezione spe
ciale SS. eoa J Sten'?.- DR 

I ( V M 13) 
AMBASCIA ( O H I (Via Crispi. 33 

Tel. CS3 1 2 8 ) 
Gli ultimi luochi, eoa R D i 
ri i-o • DR (V'.M 14) 

ARLECCHINO (Vi» Alabardieri 70 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
L'uomo che iugge dal luturo. 
con R D i . . - I - DR '. 

A U G U j i L U [ftiiii Ouc» d'Aosta | 
Tel 4 t i 3 0 1 ) ! 

La battaglia di Midway 
' .".<Js.ur.IA , V i » K C i . c r o - Tele- ( 

lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I padroni della citta 

CORSO (Corso Meridional* - Te
lefono 3 3 9 9 1 1 ) j 
La segretaria privata di mio pa ' 
dre 

. DELLE P A L M E fV colo Vetret.a i 
Tel. 4 1 3 . 1 3 4 ) 
Quelle strane occasioni, con U 
Manlredi - SA iV.M 13) 

EXCELS1UR (Via Milano Tele-
lono 2 6 3 4 7 9 ) 
Cassandra Crossing, ccr. R Har
ris A 

F I A M M A (Via C. Poeno 4 6 Te- > 
letoio 4 1 6 9381 | 
I I cibo degli dei ; 

F l L A N O l E R l ( V I I Filangieri. 4 
Tel 4 1 7 £37» ! 
Chissà se Io larci ancora, con } 
C D.-..-U.E: £ ' 

F I O R L K I I N I (V i» R Sracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 3 3 ) : 

Cassandra Crossing, d. R. Hòrr s i 
A 

M E T R O P O L I T A N (Via Ch »i» - Te- ! 
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King K o n g . d. I Gu""errr.'n - A , 

O D E O N (Piazza Piedigrotta . 1 2 • 
Tel 6 3 3 3 6 0 ) 
A m o r e in Ire d imens ion i 

. t O X l . V i » I irs i* I S 4 S 1 4 9 > 
Oucllc strane occasioni. c-ji 
% M J - T r a - SA ' ; , 1 ! 5 , 

SANTA LUCIA (Vi» 3 c e » 3'J 
Tei 415 S72) 
Bruciati da cocjr.te pass.ote. . 3 i 
C 5 r - . - - - C V V. 14 I 

T l l A N U b (Corso r43»»r» 37 Te 
Ir lono 7 6 3 1 2 2 ) 
La pietra che scotta. : ; i G ' 
Se_.2. - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto. 59 Te 
t i f o s o 6 1 9 9 2 3 ) 
l i maratoneta, co- D H v i r s i -
G 

A D R I A N O f V . i Monteor.vMO. 12 
Tei 313 0 0 5 ) 
I l signor Robinson, con P. V.i 
Ì Ì Ì o C 

A U t GINESTRE (Piazza S Vi 
fair T- l 6 1 6 3 0 3 ) 
Italia a mano armata, cen ,V. 
V,?-i - DR , V M 14i 

ARCOBALENO V » C Carelli I 
Te' 3 7 7 5 8 3 ) 
La luga di Logan, ( c i .'.'. V o i . -
A 

ARGO (Via Aietondro Porno 4 
Tri 224 7 6 4 ) 
Vizi e peccati delle donne nel 
mondo 

ARISION (Via Morghen. 37 Te
letono 177 3S2) 
Il maratoneta, to.'. D HoUinan -
G 

AVION (Viale degli Astronauti 

SOLIDARIETÀ' DEI COMUNISTI DI S. LORENZO 
', CON GLI URUGUAYANI 

1 c o m p a g n i della s e / i o i e S. L o i n i / n .'ì.uai:) u v i a ' o in 
! te iej i i j .mma ». governo di Mcntev ideo . ad A p a r i e o M m d t " 
'• Chiesto I. t e s t o dt'l mes.sa<;!»io d. p ' 'o*e-t . i : ( t i c o m u n i s t . de 
' (Hia-t :ere S L o ' t . i ' i (il Napo : c o n d a n n a n o il r e e m e ta-r.-.* i 
j ( . :e oppi mie l'U'.'.ieuav t' e\\e t o r n i l a e uecide . p n e o n . e . : 
j pi»..t.c. Rite.i4(.cii> ta'.i metod i g r a v e m e n t e ol lei is .v: pc* 
i lavoi . i tor di t u t t o :' mondo . Cmedc t io l ' immedia ta s c a r . v i a 
; /.!•:'.• del s t ' j . ' e ta . io del I ^ U . la .me Pere/, e ci. t u t t . i o.o * > 
I e n - ' t i ( . d e t t i i u t . e t o r t u r a t i per motivi po ' / ic i»». 

' ASSLMBLEA AL «CASALE» PER LA PALESTRA 
H. - v o c e r à domai ) . a.le 10.U0. nei:,t scuoia del Ca-a • 

, 'H.il.i i (*.i-.t!t- JO t * iai 11»i*e^nti .ii.ìe'.iii d.il t uni.: . t i . i a... 
' : . , . ' .o . l ' e r p a r t . t . e o i l)C PCI P D U P F'IU P S D I PSI 

COCi inAS» s i . t e m a ( Si tiola e q u a r ' e i e , , . ^ c f n n e -o r . a . • 
'' d-> .e pa.(•-'.<• :n o r a n o e x t i a - c o l a s i . c o 

• PIAZZA FONTANA. SETTE ANNI DOPO 
i i Ci :i!.*.it ) L'n. t . i i .o A n t l f . e e - ' a de:. 'A.fa Sud iia o. e t 

n.-. / . i to. pe." I _:.o'*!io 2 febbra .o a l e ore IO a! Ma scino Ai: 
e o . io u i i ' a - e i l i i l ' e a e . t t . id .na a 'e-* .mi il..» 1/a del e v : >s.n. > 
. - . - , : • - - , e del.a pa r ' t : : pa / :one e del.a v i . ' i . i n / a de. .A'.-nm 

;o . i). r . prot-» -so e.ie ,n (j.lest. J . i o i . -. -ta s ' .o . jend i •' 
C . ' . l ' i ' - . O 

A . '11. • a* .va p i r ' e e p e . a i i n i : ( u n - , e . : :i la l io . .ca d. mi 
. : n , -o - . - . i / .e . ide Ira ca . A.fa Holllea. A e r e i . : a . Ita.-.de.". O. 

-.e:*. Ita i . t u ' . e : .. I t . t . t r a lo . S c e i n . i , F a " . C e i l ' i o Ra : d. 
Nipo.*. Km M t \ ' ! f i : l 

! L A N A R P E CONFLUISCE NELLA CONFESERCENTI 
i I.'.t ••.ldi.ea N a / . o i a . e d e . ANAHPK ' . ' s n . i a e a ' o d e ' 
'< , , j , . " . i) *o;),i-t.i id .-" . e d.p--riden". de . ' e ca -e e l . T . c . i *<*r.I 
• *.,-. a lì.ir..' iie .cip:ovate» .1 | a reu . - - .u : . i m a j e o . " a n / . i l i i r » 
1 / . e : , - p-e.-t a" i".i da . a s^.'a>it' Campar...» e i e sosteneva .'III 

e * t - - < » d e . " A l a i pe n e . . a C o : i l ' - - e i - '-.V . 
La - v i o i . e cia.)>iet..«la de..Vis- l ' . a / . o . i - n*( i ide con q u ' 

j - t i i r , i f t : m a r e una iliaci?: ore p r e - o i / a e pa: "ee .pa / .one tir 
. s . t . d a ' a t o a . prò»)'.» m. de.la - e i o ' a e a ( | i e l . econom.e ! f 
i -oc . i ( :.t- :. ". - o . t a l . ' o .. -e ' - ' i r ' e ed. ' >. .a e ma '.".'itero pat'' 

-. *:,,-.a a f r o n ' e e r a.*-" 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

( ) . ' - ' . - : ! ) !"•» 2!» J t - l . i a . . 
O r . , . . l . a -' '. 0 V:.t\\ -e- . -o 
n: m . ri 1 . • .a • 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

. i 

.(i ) 

. / i » i . •• *:• ." '•• i - e r / <r.i • 
; '. >.e- .*-: a . 1 - • _ ' : • ' < ." .1 d*' 

." \ - ' « M / . i i . t 0 .ti e e o : ' -
' ..-•.*. i p : a / / i C i : - , I XI • "' 
' .'-Si I .O . ' - ' . . / I ! . ' ». 

SERVIZIO NOTTURNO 
N . t . *..*.. 4 è : . : . : es" . d. , FARMACIE 

iun .1 . ( . i / . " - . i ' - ' i . ma'.r nion. | Zona S. F e r d i n a n d o : v.a K » 
r e . e o : a. ( ìecedi*: 2! • ;na 34ft; Mon teca lva r io : p.-i.-
CULLA | 7*t D a n t e 71. C h i a i a : v.a C&r-

K* eia* « V e 1 l-:a. -e ".nd.i d i c e 21. r .v .era di C m a i a 7 i . 
^ - ì . a ci. M i - . - a Ker.-.-r-ì'i e | -,.,, Merje. . . f ia US; v:a T a s s o 
ci. Ma - o I . i . i io- :* . . d - t r . b i Hrlt. Avvoca ta -Museo: v.a Mu
t e - a C.-.-.t ci-: T r r . n . d \ ,11 ì4a. Merca to -Pend ino : vi<t 
•.., -*.o _'<:.*iii • A. ' . ' e . i . : i . . e D.i.m.o .ViT. p.,ì/.7.\ Gar.r>«.ci. 
ad A . a l t . -*) t .1 :Ì 1 de..< •)•> ! l t . S. Lorenzo-Vicar ia : v:a 3 . 

| Ci.ov.fin: ,» C a r b o n a r a 3.1. st<i . 1 : :. 1." 1 7. . « • . e a i . » - . '•' - ' • 
Ot ..« .*- d a - . :. • ''.-• . Vii 
RICORSI 
PER IL CONCORSO 
AUTISTI ATAN 

I A T \ N (on i ' i ! . a e . f 
. e i : i ; •- 1 t pr:.v ' . . s ' r. 1 
:. ;r:'i . •:> i r *.-rr-o ,>•: •". 21-i ! P - c . r e . l : 1M. p a z z a Iveon«t: 

, ea . i t - Cen* :a .e C I .ace . a . v.» 
. ri P.to.o _'<i. Ste l la-S. Car lo 
| Arena '. a Kor.a 2di: *. :a Ma-

•••rde. 72. co r -o Gar . rx i ld : Ji?.; 
j Colli Amine i : Co. . . Am.i .e : 
! 24:*. Vomero-Arenel la : v.a M. 
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i* , ri o l i ) . : ' . e 1 / 0 
•:»• .: . ; '* . /a"> r»- - . i 
.".' - l a . , e . ». . . i . a ' 
d-' t . " o . . r". :r.< *". 
- - 1 a e . a ' .b . a / . n . 

! .1 1 lffTT 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
PER ORAFI 

Sr - io a p e . ' e '•• ' e r . / . o n . 
pe? :•••) «-o.*- » .'.*.<'.1 t "» d. for 
m i / . o n . - p - . i f e - i ' i a ' . e per 
orafi , o . - . ' tn . / /1*0 .ial C a p i ' 
S id c ' . i il f i i an / . . i : r« i i : o d%. 

! ci 1 2-ì. v.a L G . o r d a n o 144. 
! v.a Mf.*...«n. .Ti. v.a D Fot. 
1 '.1I-..I :<7. . .a 5 . m o n e M a . ' . r i . 
; 30. Fuongrotta: p.a/?a Ma. 
j ( A n t o n . o Co.on.va 21 . Socca-
j vo. v.a Epomeo I.VJ; Mtano-

Secondig l i ano : ( o rso Seeond . 
1 e : a n o 174: Bagno l i : v.a L 

Stila 6.V. Pont ice l l i : v.a B 
I e n e - ) 52: Poggiorea le : v.a 
S ' a d o r a 139; Posi i l ipo: via Po 
- . . . .pò 307. P i a n u r a : v.a D i 

1 t a d'Aosta 13: C h i a i a n o . Ma-
I r ianel la . P i sc ino la : v.a N a p . 
I ,. 4ò 1P.sC.no.a1 
1 N U M E R I U T I L I 

In CA-'I J. n t . a t t ' c .nf-" 
la Ftesj.c.ie. e la t ' e l a b o r a , ::ve a m l ) i . < r . / j ^ r a ' u i t a d e ' 
/.onc- t e r v. .a de.! 'AssC-ia/ io 1 C o m u n e di Nipo l i iceform.-. 
• ie Oraf i Napo le t ana II cor 1 do al « 1 4 44. o r a r lo 8 20 <v. 
- > e i e d u r e r à due aral i «• . o?ni g iorno , per la guard ia 
a . i e . ' o a tu**. 1 jj:ovan cr :i ' medica c o m u n a l e no t lu r tM 
t.*ol.i d: -cuoia media elfo I festiva e preffeStlv» chlAtlMre 

Colli Aminei • Tel. 741.92.64) • .-.ore. pe . . i . ' e r . o n infoi ma- I 31.50.32. 
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l ' U n i t à / sabato 29 gennaio 1977 PAG. li / marche - Umbria 
MARCHE - Prime reazioni al decreto del governo per gli enti locali 

No dei Comuni al blocco 
totale delle assunzioni 

Riuniti il consiglio regionale doll'ANCI e l'amministrazione comunale di An
cona — A Pesaro conferenza stampa — Gravi ripercussioni per i tagli ai bilanci 

ANCONA, 23 
i; Co.n,i.'„'!:o re^ion i-e del-

l'ANCI (Associazione Na/.o-
n.i> Comuni ita'..an:), ha t s i -
m.na 'o nel eor.io de l l ' u t .mi 
nunio.no i probemi 101 itivi 
tìgli .inp -in. ,t.-_.u.n'i nei 1110.-.1 
scorsi con le or-'ani//. i/.:oni 
sindacali man h._!. mo. In ( in
creto, !'A - o ..t/.one da d i e s o 
di .ivv. ire una .«-erie di ni'-on-
t n con ì sindacati per .itlroii-
tare 1 nodi irrisolti in ordino 
all'applica/ione dell'accordo 
IX r :1 pubbl co i m p i l o 

A tu punti da uppiolondire 
— a „'.'idi/.o d'I.'ANCI — .so
no (nielli inerenti al!" mio.•: 
nsMii:/ o;i. ,• a! bloeo dc-'.i 
or.'.m i : <> i '.' ÌI.la mot..' M 
del ') -r-ona'e e la • (ni i '!,- i-
7ionc eie: d p-mdcnti. < o.k*_M-
ta alla n.itiuttura/.;ono de.rli 
uffici Particolare importan
za e .'-tata data anche a! con-
fron'o - ui t 'mi d I ntoc( o del
le ]<••'< delle m. n-e sco.a.-ti-
che. S. e preso in esame, ino -
tre. .! lecontc divieto I<"-?-̂  ' 
eni.m i*o dal governo in favo 
re dt -' i en ' i lo a.i, i> ir' , o-
la rm -'i'e l'at:en/..o'ie e .-a itu 
pò, ' i . il motto con cai u n -
trono censo'icla ti 1 debi'i pre 
j?r •*•-..-.. a breve termine sino 
alla data Ut dicembre 1970 e 
a propo.i/o dell'ait'colo fl eh* 
prevede ù blocco totale del-
l'a Miii'.on1 

Per questo ultimo piovved -
men'o, coni- .-a .".cordoiu, re-
cent'-ment" 1' Co'i.v-rlio rejno-
neile ha .^o'I.'i i \ i 'o 'ANCI na
zionale ad m'or. enne predio 
il governo, p re tu* precidi me
ttilo il < on*« :ui'o di-ll'ai t.colo. 

An. tie l'amministra/ione 
comunale di Ancona ha e-
spresso un iriud/. o ne-/a*'vo 
su'l'art.colo 9 de! d-cr. 'o le_'-
tre \ a r a ' o da! j jou .no .n n-
spo.-.t i alle più ur-jm'i atte-." 
finvin/iar.e dei Comun: e de'-
le Province. Con .'art. 9. in 
pratica, si vieti p"r l ' amo in 
corso a.i.iim/ oni di cpuV.asi 

t.po per sosti tu. re il persona
le tl.m .-.i.onar.o. 

«Che co. i .lignifichi tutto 
(lut.ito — rileva la Giunta del 
capo uo„'o marchigiano — per 
il Comun.- di Ancona è pre 
sto detto, b.. •-co del persona
le e de-jli or^ap.ci. .mp'xì.iibi-
lita eh r<\ntegmre le forze di 
l.noio d incise perché in età 
pen.-.ionab.le; comp.eto riesa
me delle nc-ce-v-sita del vari 
.iervi/i al fine di fro:ite,;g.aro 
le richieste della c.tta ut.li/-
/ i ndo l'attuale perdonale, so-
pr.t-cedendo poi tanto al com 
piegamento dell'or-'aniLO ed 
a'!a ere i/. one di nuovi se: 
VIA o a!"ampl'amento di ai 
«un. altri; so^p'-n^une di 
tu ' t . i servi/.! di supp'<-ii/'i 
pre->.*-o le scuole, sjli a.i.li ed 
: servi/: sariitar. • Nella no
ta si fa particolare r.feri
mento alle riporcussion: nega
rne de! provvedimento sul 
fun/ionim rito del e scuole 

A Ancona di fronte ai 93} 
dip-ndent. comunal. di ruolo 
e.i .-tono 179 |x>.it! vacanti e 
<lie r i m m a n n o tali almeno 
per ancora un anno. 

Li (. un'a ii appella a"a 
<"'*ad:nun/-a la cui co" ibo 
:a/ .on" divene mei'-.»'ns ibi 
le p Tctie irli m'-vitab.l' d..-'i 
qi <( possano essere su pei a ti 
responsabilim-iì't- l'io'tre. di 
conforto con uh a'tri Comuni 
e l'ANCI, si imponia per ot 
tene!e una modifica de! de 
creto 

• • * 

PESARO. 28 
Sempre per quPl che r i t a r 

da il decrc'o re...»e governa
tivo, ina entrato in vigore 
dal 18 di gennaio, sul «con-
so'idamento delle esposizioni 
txincarie a breve termine di 
Comuni <• Province ». «li as
sessori Mi- 'o M c m c f i n i ( fi
nanze i e Romo'o Pianini 
(persona'e) hanno illustrato 
a'ia s t ampi lo ale le eonse 
guen/.e e i riflessi elle ine-

vtnbilmente si ripercuoteran
no anche nella vita del co
mune di Pesaro. 

Se non si giunge alla mo
difica radicale di alcuni aspet
ti del decreto, la v.ta delle 
autonom.e locali conoscerà un 
ulter.ore, drammatico dete
rioramento, p j r le ìmplicaAO-
ni p--j-jior.it i ve di ordine fi 
nan.'-.ar.o, per l'incertezza di 
manti nere gli attuali livelli 
de. .-?rv./i, per la pra':?a im 
possibilità di effettuare nuo
vi investimeli*! In conformi
tà al decreto. ì \ent t m.Lar
di a ìt.c.pazioni ricevuti d,ì\ 
Comurie di Pesaro dovranno 
essere restituiti con mutuo 
decennale a part.re da! pri
mo "l'imi o 1978, quevo com
porterà per il Comune il rad
doppio delle quote di nmmor-
tamùnto 

«C'è pò: un altro problema 
— ha aij-j.unto Monacciani — . 
Non potendo p ù contare ì 
Comuni su nuovi finanzia
meli'ì per investimenti, si ve
rificherà l'inteiruzione dei la
vori di coitru/ione di grandi 
opere pubbl che quali l'acque 
dotto di Pon'e de^'.i Alberi 
p--r il nfo rn mento idrico del
la e tta. le fojna'ure, il rias
setto viar.o e più in gene-
rale di tutte quelle opere de'-
le qua'", e stata avv' ita la 
cos'ruz.ione o il risanamento.). 

Ma for.ie l'aspetto p.u gra
ve del decreto, per ì terni ni 
con cui e stato concep'to. è 
quello che riguarda il b'.ocjo 
tota'e e indiscr.m.nato delle 
as.iunz.ioni d; personale* I! 
blocco ritninrda Comuni e 
Prov nce ed è motivato con 
lo stato di emergenza della 
finanza pubblica 

«« Le pr me conseguenze del 
blocco si fanno jj.à sentire — 
ha dichiarato ì! compagno Pa-
gnini — m particolare ne! 
funzionamento delle scuole 
materne ». 

Ridda di ipotesi sul rapimento dell ' industriale nelle Marche 

SGriO MOLTI I PUNTI OSCURI 
NEL SEQUESTRO BOTTICELLI 
II comportamento dei banditi fa pensare che essi cer
cassero qualcosa (documenti, carte compromettenti?) 
più che qualcuno — Nessun contatto con la famiglia 

FF .RMO. 28 
Il rapimento di Mar io Botticelli resta avvolto da numerose ombre. I dubbi degli inqui

renti si fanno sempre più numerosi, mentre ridde di ipotesi si incrociano tra F e r m o , Nu-
mana e Monte Granaro, alimentando la ste ssa fantasia popolare che t ira in ballo tutti gli 
ii>|h'tti. leali o Mip|;oiii. dcl'a multiforme attività dell'industriale |>er tentare una 5pi04.iz..oae 
al .ino .-e<|iie.itr<> Ma ì dati .n mano a chi conduce» l'indagine sono ben pochi Icosi almeno 
aiicriioni.), ed e* o\ \ io d'altronde che se qualcosa hanno non corrano a metterlo in piazza). 

Contatti con la famiglia, fi-
————————————————-^—-^- - - - - - - i - - - - - - - - - - -——— n ( ) ;) t u t t a j a , n ; , t t j n a t a cJ| 0g-

Ad Ancona, organizzata dalla giunta comunale 
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Aperta la V conferenza 
economica comprensoriale 

ANCONA. 28 
Si e1* aperta q u e i ' i i n a " . n i . pre--o la s,i.a cnii i l iare di 

Ilenia. la pr ma i onferen M cv'oi mi ,t < ,i:;;p - l i to ra le . o."-ra-
/.'.'.'.i dai'.'.trum.n -.triz.'>*,•• e.un'ina.-- ..i ca'lat>ar i/.i ne v.'ì 

Ripiene Marcie, ' i Pr-iv.ii'-. e e n IIIIVJ-, ; C 'imiti i £le.-
rico..e*.uii) I„t p'iiii i .'.orna'.i eie. 'avori. aper \ i d.\ un 
te/vento de. ...nd.u-o M.'.i.ni i ! i.<r.e_.ij prosegue doma-
. i..l-,:-o. per tn" . i la ;.cirn r . i i ha impegnato ì rappre-
i r . ' n ' i dei pa i ' . - , t* del a f- rìeraz.cue s.iidacale. animml-
at-iii ce' i<e-p<-..: > in una approfondita discusìicue sulla 

o.i^t.i d; li r.'p •(•; onale sin comprtrison socioeccnoniict. 
ir.inn - i).r.'iv..),i"n alla tavola rounda la compagna Lut-
ì.i /...z.n. <•• iiiij . iere redimale. 2Ìi urbanisti Paola Sai-
in . . P.io'o Cai 'e .h e Luigi Cristim. 
ì n i e r e - a n i i -.1 interventi del vice prendente della Pro

ne a i',i'i;:u:nfl Cava tassi, di Paolo Zoppi, della facoltà 
-v.i.inn. i. d; Rolando Pett .nari che Ina parlato per la fede-
' ,\n* i.nciacale. 
I i n-ife-enza prevede lo svolgimento d. una icr.e di 
.', «n. elaborate da docenti della facoltà di econom.a. 
• •• i".-.vo dell 'ai-eìiore Gml.ano d'abre-.-*» sullo specfiro 
i:.' riti i o n v e n o . Il ruolo del Comune capoluogo :n una 
" • .-1 il. sv.luppo della citta e del comprensorio»'. 

M A R C H E - Presentato al consiglio reg ionale 

Un pacchetto di proposte 
per Io sviluppo agricolo 

AXCON'A. 2S 
TI t-ors-.::'. o re- < r..< -* (iel

le M.-r* !ÌO ha e^im.nato a". 
cult- pr." '•i-te <i. . t -^e per 
il r.la'ii .•' lidi a-'-.co'f.i'a e 
fra «'---•• alia «e-..-, ni i i 'e .in 
p.u che"o d. •< . i re : »<ii" i 
f ra >.ì.r.ar. • per r . t re .-e: 
*•• r m . i . à . e ai . . ' .o *1. "..re 
l'ii.i >,varaja prepi - ' a d. Ics 
pe r ".nrda e noriti^ per 
la coi t . ta ' . , ne d. . ^ v c u - o 
n. d. precic".i d-*" .atte 

Xe le Mirrile c . p v ,;u^o-
r.o óeXi .ir.la e'tol.tri ai latte. 
d. frente ad un CCII-JITI I 
«J070.0. o -.\era d. un :r.'."> 
r.e d. et*.\."r. S. e i-»-::••*. 
pei : il ' i ,i r c n . e . o a" a 
pr.x! : .«•" e d. , i" .e .-"'.v'i.. 
C n la f-vir. i/ - .e de..e a.-
s."- . T . "".ì d p. "iuttcri si 
pai", a .». r lii t i . e a ~:'.u.iz.r-
i . i . a -i ..' '. ^ e M i.c'i^ al 
:iii".i au: ~> u f i . e . n i . C i n e 
e i * \ e e -t '.i.'iide a».-.a-
c a . . ' i p ' t r a m o f-'i.re. o -
tr-.- i ìi ' ci • e e* li r i - e , , i 
:i i : p t ". •.:•>.• .e e v;- » a 
t ».* .ni'.'..' e', i f il n i ' .ini 'i 
t d-y..i CbK I. ! . i . . - . r : : i 
d. « .eite-\i rr.. .-:...ard.nari •> 
per lariii pa. te .ntere^-i '• 
te ' tore /ootecn.co. Per .1 re 
sto att .ene alla faieatazione. 
Ad opere d. bniif.ca monta
na. al mii;liorat»iento de: ser-
T i * 

IJ-- \c: .1 / .on. .i-i: due prov-
.-.d..iic.v.. lej - l . r . . . - le re-
lazion. il'.Ui'r.itAe -.< n i .>ta-
t«' l ' . c t e d i Mi.-.a Ft!> 
br. «PCI» e da Kc.ic'.'o O . m 
;»u> . tDC' .tv.-.inno ' . J J 
co nella n.*da* t d. m.trttd; 
p. ' i^s . i r .v ' 

.. In l.n-.a d. ma-.-.ma 
e: h i dotto .1 «orr..>i-:io Kab 
br. - - dftidaii ' .o eri a.i » p-> 
l.tica di :nt ' ' r \ent . .-•raard.-
l'.ar. e"-d urjreiit: ivrche .-. è 
ri\elata molto spj--o ineff. 
race. Propr.o por que>*.o «*b-
b amo lavorato ?>?.' iraranti-
re .1 ma.i~.mo ri: orbati.e.ta 
o d: me" odo prc.iranini.it co 
-t .a p-o.ia-M d. .OJJC I.\ b.et 
t.vo Sfiorale e* quel.o d: a*.-
"..are un pro.v.-.ii ten hn*e 
ad me ."<• minta re la pr-dut-
t.v.ta in ..^r.e'o.tura Fra _r . 
corre : ! ' , p.» t.co.ari. d.ì ì.-t 
torneare olio : movadr . .on-
1,0:10 ..id.oat. r imo d*.-'.n.. 
"ari di f.n.. 17 .cii.iiM od a i 
t tinnii pre taceri i ' . do. p a i . 
di mie. orarr.t-.To a2r..'0'o 

• 1 1 n'e-. , -. r cono-00 il 
niv/ad.-o come imprenditore 
.« t . r t o tito.o. 

S^i-.pre in e unno aerioolei, 
:. consiglio rec.onal? h i vota
to la lej^e i rentore ;'. de 
O.amp.ioli» sul r.sanamcnto 
e la ncostmz.one delle ah.-
ta7ioni dei col:.va tori diretti. 

Due riunioni a Terni e a Perugia sul piano 76- '80 Fissato il programma della III edizione 

SÌ allarga il dibattito j Numerose le novità 
sul progetto di sviluppo per «Umbria 

carni alternative» 
Già delineate le posizioni di partiti, categorie sociali e torze economiche • Nella sala del consiglio provinciale Hi 
Perugia una scolaresca • Disponibilità della DC • Introduzione di Acciacca e gli interventi di Gambuti e Bartolini Tra le altre per la prima volta, presenti le carni equine 

PERUGIA. 23 
Con la «partecipa/..ono > di 

ieri a Terni ed oggi a Pe
rugia. il dibattito sul piano 
di sviluppo '7G-80 e comin
ciato ad entrare nel v.vo ti 
in due giorni eli disellinone 
(domani vi saia la terza ed 
ultima riunione a Folumoi 
si sono già delineate le por
zioni dei pan . t i politici oc 
mocratici, categorie soci.*!:, 
forze economiche. Poìi/ooni 
che nel complesso sono an
corate a grande atteì.t 

Stamatt ina la sala del Con 
sigho provinciale eia „'ro
mita di esponenti pol.t.i., 
consiglieri reg.ona!:. .iindat 1 
listi, cittadini e perfino do 
un'intera scolaresca n.ititu 
to conimele.ale di G u ' i h j i . 

L'mtroduz.one del *ompa 
gno Vmcen/o Acc ìaci 1 p e-
sidente della puma cornili..-
sione consiliare ha vi -ito 
puntualizzato «la filoiofia > e 
gli ob.ettivi contenuti nel p.it
ilo e le linee del bilance- '77. 
« C e bisogno di un grande 
sforzo comple t ivo - ha af 
fermato Acciacca — eh idee, 
e di energie per niob.l Mie 
tutte le r.sorse dispon.b. 1. e 
metterle a di-pos.zione de. 
settori produttivi nei qua.i 
occorre intervenire, nell'agri 
coltura in primo luogo, per 
la imascita economica e so
ciale della noitra regione). 

Il vice segretai.o ìeg.oiu.e 
della DC Maicello Triver . . -
ni subito intervenuto h i d: 
cliiaiato la diipon.bihta cui 
suo pait i to al confronto an
che se poi non ha risparm.ato 
la Hegione di critiche inge 
nero.se sull'operato della 
g.unta regionale. Un inter
vento comunque costruttivo 
e degno di rilievo. 

Non al t ret tanto si può dire 
invece di quello elei segreta
rio regionale della CISL Po 

mini che «parlando per ben 
un'ora e mezzo 1 ha eoirei ta-
to con animoso ancorché con. 
fuso e contraddittorio punti
glio tutte 10 qua i . 1 le lineo 
programmatiche del piano e 
scegliendo in definitiva la 
via dello scontro piu ' to i io 
che quella del confronto ni-
g.onato. 

A riipondere alle «provo
cazioni >> del Ponimi ci hanno 
pen-ato comunque nel po.me-
ugg.o 1 rappresentanti delle 
altre o:gan.z/a/ioni ur.i'aoie 
nonché 1 compagni Lore'o 
Haitol.n.. prendente della le
ga delle cooperative, e Set tv-
m.o Gambuti \ :ce piesiden-
te del Coni.gho regionale. 

Bartol tv. in paitieolare. ha 
de' to che :! p.ano lappir-
seii'a un iciio contributo p-i.-
lo iV.'ujipo 1 COlinponde "el 
< imple.i.-c alle e i . j en / e de'le 
\ i ' .e lor/c lociali ed eco. 
•ioni.'he 0\\ianiente, ha .ig-
giunto. 1.11 inno necenai .e 
del.e modif.che ma -. può 
affeimare con sicurezz-i che 
1! p ano '7(5 '80 non solo non 
e concep.to come un'ipou .1 
d.rigistica ma M e"onfig'i:.i 
e omo un coraggioso pi ognun 
ma .in1 ieri -1 

Il loinpairno Mimmo G mi 
bull nel iuo ìui .di i . imo m 
tei vento ha 'meco dotto e 1.0 
icn.'a la grande Cipo ' -noa 
po.i.tiva dei pi ini. anni eie, 

PERUGIA - Falsificarono le pratiche per il presalario 

La Procura denuncia 20 persone 
per truffa contro l'Università 

PERUGIA. 28 
\ c n t : perione sono s;a-e de «unno, ite d.i'l'ufficio ì i t ru/ .- t ie 

de.l.i procura della Repubblica d. Perugia per t rut ta aggra
vata .f dami: de l'un \orsita di Perug-a 

Il !at*o i. r.leriice a e i n a tre .inni fa e r.guarda 'e : .c i ••• 
i te di p ' e -n .ano I den'incia*. i no nfat t i i genito:: ri. . i . t . c -
tan ' i sruden" che a •.cacio r d i . o o o las iegno di •>: ad o al 
i'uiiiU'i--.ita degli itucii di Perugia scnz.i essere .11 poisci-o 
de. re quii.t . richieiti 

Gì: e i t rem. an la truffa agg:a\;<ta seno stati r . .eiat i dig ' i 
.nciu.ient. .11 quanto sare*blx*ro .ita'i presentati a h o p e ' a 
un.veisitar.a documenti falsificati per accertare un .noi. 
.iteiite b.-oono eccmomico dd p ane delle famiglie che avrebbo 
dato diritto ag.i studenti di o'tene-e 1! presalar.o. Ncei 
10.ami-nte quindi una truffa nei confrcri*: dell'a 111111111;-/,ni-
zione deirirruver-.ua. ma uno squallido ep.sodio eia pa.to di 
fair.i.'i.e r i -ul ta 'e agli accertainent: abb.fn ' i <-'ie hanno "e .1 -• 
.ito .1 presalario per 1 propri f.g 1 sottraendolo a stml-tu: 
che ile a •.-.vano realmente b loono 

I noni: de; denunciati n u i - ino stati .incora 1e.1i nati 
da. l 'aatonta .nquirctite. 

reg.on.ih-To d ff.c '.moire - i t 
remino ,1 \ r a v oit . 1 re I 
un irto\ i p-OLV'o di -\ .!;ri ] 
}ÌÌ' 1' o no ji ano tu 1 . .. , 
.nipo. t a i r e ]>• op-.o io; he I 
es.i ) -A'n.iu i» un a\ \ . 111 1 I 
mento ica'e della ioc e a 1 j 
\i.e .• pubbl.co potei e II i 
po-v ,.]),) d ;e- e he se l'U.n 1 
bua per tutta una fa e ha I 
i< ' to a l ui to ele"a e* 1. • 1 o ! 
n ",' v-a lo si de\e .1111 i'i'.-
t itto alla grande mobih'a/io 
T. • eie: • fori m t e n e , , , i ìli e 
1 1 ' 1 1 ni l e i h e | )o ' t e: 
1 l'imom . . della comunlM io-
g.0:1.1 1 

-Su".,i b i i c di ciucia e-,n >. 
' .ili. • • Ri <z one lia '•ìforuri-
'ato le -uè i< 1 Ite r i un 'p.o 
dio iiii .011 ile epi ulto iii.ti dit-
ficiìe iceito e privo di qua 
lunque punto d. rifci.men'o 
pi OL" animato: io II n o i " o 
.ifoi/o toniiine devo eì-ere m 
'.eoe 1 ,,'ltei proprio nella cu 
i e / o n e eh eonquii 'are all' 
Ululo a del'e -ene c e i t t v e 

Pei proL'iedi-e m quest i 
d ' rcio: : , - lia concililo il 
compaono Cìanibuli - è no
ce -, 11 u r i vo'on'à politica 
colie d>'. maLrav: r icr.ven
do "T- • p-/7i d-1 p ino (ohe 
è ce iiuinq le una pinpo ta a-
p 
~ 
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Nuovi numeri telefonici ! 

alla Federazione di Perugia 
P E R U G I A . 28 

Avver t iamo che i numer i I 
telefonici della federazione | 
del PCI di Perugia sono l 
cambiat i . I nuovi sono: 21941, ; 
21942. 21943. 21944. 63839. -

PHRUGIA. -J8 
Qaella di nu*..-'"arino ^a:A la 

terz,i edizione di « Umbr.a cai" 
ni alternative *\ che assieme 
a.l'altra miiii'fe.ita/ioiie che 
s' 1 one in .iettein'o'0 i 1 Airn-
L'iiibiia . quest'anno de^t.na
ta alla razza bovina « Fr..-o 
n.i"i ha contr.bu.to note\ol-
inente allo sviluppo ed alla 
qtn.ifica7.one degli alleva
menti nella no.it: a reg.one. 

IJO caratteristiche del.a ina 
infesta'ione i-ono state f.-s.i'O 
in una rum.une. pre^.eeiuta 
dal on M ischie .a. d< 1 comi
tato proniotoio della fieia I~i 
man.tentazione olio -- come 
i n ri'cvato il compagno M 1 
seducila da una parte pio 
pTiie proda'ioni e consumi o • 
tornativi di carni, quando M 
fa sempre p.u oneroso il poso 
dell importazione di ammali 
eia macello, e dall 'aura .-. po
ne quale strumento conosci
tivo sii le niiou- teca.eh * e MI 
le potenzialità del'e d.\«.rse 
razze animali por ga allenato
ri «Umbria caini a . ternar
io > non e intatti s can io i r e 
una passero!'a u: copi amma
li da carne selezionati, ma so
prattutto una ceca-cono por 
tonine informazioni e propo 
ste in tema di allevamento. 
La man.lestaz one. che si ter 
ra come ai soliti) ne! mise di 
miggio, e riser\a!a .1 ciuel.e 
che w i g o n o def.irte «Cair.i 
a.iernativo ». ov ni. e api in.. 
MI.ni magri. |x>l!,uiie', t a c Inni, 
con.g.. ed e.'iu.ni 

QueViinrio ci saranno quaii 
coltamente a IH he alcune 110-
\ i ta r.ntroduz.ione, ad en m-
p.o, di un settore destinato ai 
caprini 

Nella 1.unione è stata anche 
a<c'ii:i<i'a l'ipoteci di mtio 
ciur-e .a prova morfologica 
anche per la razza ovina .. ap 
p-Tiir.nica ». allevata nel'a no 
stra regione. Particolarmente 
curato sarà li settore destina 

to ai .iii.n: magri; un settore 
che r.Ji .edo, ed e questo uno 
degli obiettivi della fiera, 1* 
avvio di uno studio per la sta
bilizzazione ne! nostro paese 
rio'.i ÌA:/.\ di cui vengono ge
nera.mente importati 1 fatto 
ri da paesi esteri. 

Per 1 sentori avi-cunicolo ts 

probabile l'introduzione di 
una premiazione, nel contem
po quest'anno sarà ufficial
mente predente il settore del
le carni equ.no. A questo pro-
5>o.i.io sono ainora n fase di 
det.iu? one 1 temimi per l'in-
troiluz.ione degli equini nella 
fiera ma già nella riunione 
del comitato promotore della 
f ora. ne e sta 'a espressa l'è 
. g"iz 1 da ' 1 la presenzei In 
Umbria di allevamenti dt ca
va. 1 eia carne e il notevole 
consumo di tale alimento In 
mo'te pir t i del'a regione (a 
Fo'ig.10 111 m<xto particolare). 

Ad e. Umbria carni alterna-
t u e >, eh quest'anno, parteci
perà anctie . ' avocazione in-
dui'.r a1' Ci:à negli anni paa-
s. ' . i l a : o p:t.-e:it: rappresen
ta.:*.: dc l e ditte farmaceuti
che. de! e d ' te produttrici di 
macchino per l'allevamento e 
di maiigiini, quest'unno è sta
to ipotizzato un coordinamen
to eh tal. t)rei-.enze del settore 
indiii tnale nella fiera Ad 
«< Umbria carni >' saranno pre-
s**tit: oltre all'ESU. che forni
sce il f innnz.iatnento assieme 
al comune di Hastia. onche 
enti ed as.-cViaz.ioni pubbliche 
e pi ivate. Particolarmente in
teressante sarà infatti la pro
duzione di incontri con rap
presentanti della giunta ed il 
consiglio regionale sul piano 
(igneo o alimentare e di ini-
z .a tue tecnico-pedagogiche 
su: vari tipi di allevamento 
destinate ai produttori singo
li ed associa'... 

asono 
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no 
gi. non sono stati cercati; 1" 
auto di Hotticelli non è stata 
ritrovata; si proiiime comun
que che i sei banditi ( la te
stimonianza del benzinaio di 
Porto S. Klpidio ha permesso 
di appurare che non erano 
cinque) .siano andati fuori re
gione. ma non si hanno eie-
menti 'XT due dove. 

Su q u a . e.emuli: s: nino 
vono magi-T.it ara. po..z a 
e carab v e r '' N • "in.'c.i 'ro 
svo.toi. questa n n ' t . i u nel 
la vee questura di Formo. 
il doti. Cod.p.e'ro. diligente 
del locale commissariato, h i 
puntualizzato alcuni aspetti 
fondamentali: non si sa da 
dove venissero 1 banditi, an
che se alcune testimeli ari-
ze p a r a n o d: linguiegio me
ridionale con inflesoioni nor
diche: certamente non era
no pratici della zona, tanto 
da aver noetutamente sba
gliato s t rada; presentandosi 
all'ho-el Santa Cristina di 
Num.ina non hanno chiesto 
esplicitamente del Botticelli 
— che ne è uno dei pro-
pr.ctan — m i p.attcsto se : 
proprietari atj.tassero ne::a.-
bergo e qu nei: hanno ord.-
nato al direttore di arcom-
pasnar'.i a lo r.-^pettive ab.-
tazrcnr (dopo a-.er accurata
mente cercato .< qualcosa -> 
negli uffic»; : banditi han
no dimostrato assoluta padro
nanza di sé. fino a'ia spa
valderia di ag.re a viso sco
perto. ed intatt i per uno di 
essi si è m possesso di un 
sommario identikit; certa
mente s: sono dimostrati de: 
professionisti, gente esperia 
e decLsa. anche se. for.ie. ;*. 
sequestro non è ii loro « set
tore « specfico. 

Mi il dato problematico di 
tondo rvj'.i .-empre la ra*:c-
.10 de", ---.-que-itro. Ne--suno 
.icoiiiiv.ette una lira sul.'.po 
t.-e. m z ale del rapimento 
-oor estorsione; tropo, e'.e-
rr.ei."... infatti, l a sc ino so 
spe". ir . r r .il.l'or._z.no 0. fos 
,-ero ben a : "e i.it-nzio... ria 
pir te d\ bu-.d.t.. S o p r a t t r 
to lasca por.-.iro quel loro 
irugare s..i al .hotel Santa 
Crstm.i che nella v.'.'a d. 
Minna Pa'ir.e.iso. a l a noer 
ca di qualcosa che è ancora 
azzardato :p--,*:77are. Al di 
rettore dell hotel hanno ch.e-
s*o do\e s. trovasse 'a cass.1 
forte, che hanno ceroa'o pa
ro .i l ' .nterno doll.t villa- eh--1 

oasi avrebbe dovuto conte-
nero? 

Su questo interro gì : A o s. 
sono scatenate lo ipotesi p u 
d.sp.irate Qualcuno ha p i r 
lato c.-p.ici'aiii-r.'.e di droga 
mia M tendo a.1 e.-o'.uder.o. 
n.en're r.rcl. amb.enti de.la 
polizia .-1 propendo per qual
cosa che fas..* p.uttrsto do 
dimori: 1 e t.irte compromet
tenti 

s. m. 

tanti Ciao h regalo 
avvicinati. 

Piaggio ti dà una possibilità su 27 
di avere Ciao gratis 

ritorna ^ 4 
ii mese più beilo 
dell'anno 
È il mese-regalo, il mese Piaggio 
della fortuna, il mese più bello 
dell 'anno perché da! 15 gennaio 
al 15 febbraio Piaggio offre a tutti 
la possibil ità di avere Ciao gratis 
Tu sai che Ciao ti serve: occorre a te. 
ai tuoi f igl i , a tua moglie. 
Non aspettare: pensaci adesso 
Ogni giorno può essere quello giusto 
Pensaci adesso: solo in oi.--_.sto 
« mese " hai una poss'b.!:i. 
di avere Ciao gratis 

Ciao prodotto m 4 modeili 

z 
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3 3 4 s 
7 • 9 tO 11 13 
'4 l i I& 17 U 19 
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Piaggio regala 
tutti i Ciao venduti 

in un giorno 
Acquistando un Ciao fra 

il 15 gennaio ed il 15 febbraio 
avrai la cartolina di partecipazione 

al concorso e in omaggio 
il favoloso calendario-poster; 

compila esattamente la cartolina, 
falla t imbrare dal Concessionario, 

e incollaci sopra, ritagliato dal 
Calendario Piaggio, il numero 

corrispondente al giorno 
dell 'acquisto. Le cartoline 

dovranno essere spedite entro 
il 15 febbraio e pervenire 

non oltre ii 25 febbraio 1977 a: 

Ufficio Concorso Piaggio 
Casella Postale 1952 -16100 Genova. 

Il 10 marzo y&xrt estratto a sorte 
un giorno fra quell i del mese Piaggio, 

esclusi i festivi: 
a tutti colerò che avranno fatto . 

l'acquisto in quel giorno, 
sarà restituito in gettoni d'oro 

il valore del Ciao acquistato. 

avvic PIAGGIO 

- » l _ - _ - _ J 
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SICILIA • Dopo il 

processo di S. Caterina 

Applicare 
le leggi per 

la tutela 
del lavoro 
a domicilio 

T \ H . \TK \ / \ ,1,1 /„,„,.<„, 
- " ili S. dilli rimi, r i l . i t i \n al 
L I M I T O :I iliunii i l io. lucri la, .il 
di là ilei il.Mi ili-ll.i c i i . I I . I I . i , 
l l l l 't l ltcriiirc rif l i ••-ione. Si | r . i l -
1.1 inr.iIti ilei pi imo |)Hi(T--o in 
materia. o .iIinerii» il pr imo di 
co-i t . i - l r i lmii l i-inni : (In i i im-
jml . i l i . M u l i I . IMH ' . I I I i r i « ti-ti-
! i i i lc-i parlo ch i l i - . i ciiliii.ii.i di 
t(-l i l l l<ll l i . I l |ll I ICI--0 si !*• cnii-
cln-o, rodio »"• nulli, l'ini limi 
«f-Mlf'M/.l ili r i i l | l l ' \ l i l l - / / , l ili 
qu.i-i (ulti vii iiiipnt.iti (7 -u 
]fi) « li*- -min -l.ili i (inil.iiin.ili 
mi nl iuni iin'-i di r ii ri-i •-. .il 
p.\u.uni nlo i I H I I | I | I ' - - I M I di !it 
mil ioni i- m i / / I I ili l i i r . .1! 1 i-
*,11 cimi olii ilei 1! inni .111<- - in -
gole I . I M I I .ili ii i (1I.1 definire 
ìli iillcrioro «•(•do binili/i.11 i.i ) , 
ni M-i-;imonio di tulli i rettiti i-
llllli ,l--ii III . l l i \ i | - \ . l - i . m l'.'uin-
r.ili del |lill'< . .il limimi-11 di 1-
li- -|io-c proco--i i , i l i . 

( 11.1 pi ini / i i ino notOMilo. .ut-
clic -e -nlo pccmii.ti 1 1. pei in-
Ici mcili.iri e t ( imminenti cn-i 
atl.icc.ili al il.111,ini d.i le-iu.i ie 
per .inni .:!!•• 1 ic.mi.lirici noti 
10 mil le , 111.1 le d'ile o 1 recente) 
l i te di fiiimcnlo giornaliero. 

lutei meili.n i e i-miiinittenli, 
tarlici.mi «_• rommcrr i . iut i , lan
ciano ilile--d « alti lai » r imiro 
la -e i i lc l i /a . Dir imo clic in ijuc-
M«> modo M M I O I C di-truggere 
11 ricamo -11 ih.imi. 1 .mie l i .ne 
f la l l ' l - ida un'. i l t iMlà 1 Ile. » « n-
iniiiupie 11, i l .n.i mi IMI 1 di la
vino ai pae-i dcll ' inlci no. 

Intermediar i e comiiii l leii l i 
dimeii t ir .mil che -0110 ipia-i t ic 
anni clic le 1 ii-.ilii.ili n i cicilia
ne hanno cercalo, M I I / . I l i i i -
scirci, di pol lare i datol i di 
I . I M I I O al (.nuli» delle tr.ilt.iti
vi-, ulil i / . / . imli) tutta re -per ie i i -
ra di lotta del iiiovimeiilo ope
raio e tutti gli - tr i imenti della 
nno\a legge, L'ouqtiisl.itn anche 
con il loro apporto: -n- | i i i i - io -
ni di l.iMiro e scioperi, manife
stazioni, con\egni , vana convo
cazione delle parti per trattare, 
pre^-ione di ovili «onere a l l i . i -
ver-o le eoii i ini-- ioni cuiiiini.ili , 
prò» inf i l i l i e regionale. Hanno 
avuto sempre r i 'pn-l i - c l t t - i \e 
•e non aildir i l l i ir . i ^pre / / ,ml i : 
come la lettera degli i ir l iviani 
rit'.iuiatori del noxenilire l'Ili», 
(dopo la (7oiiferenz.i -ni lavoro 
• domicil io indetta da l l ' \ -=e - -
curato aH'ini l i iMii . i e lavoro 
del la Regione siciliana) in cui 
si proclamava la volontà «li 
non ri»petlare la legno. M a sic
come in Italia la forza cre
scente dei lavoratoti «1.1 cam
biando la natura dello Stalo e 
leiigc e magistrali non «imo 
più aiiliniialic.mielite dalla par
te u dei padroni » la senten/a 
«li S ('aterina ha detto a in
termediari 0 cummi l l i i i l i < Ite 
la Ici l io, invece, deve e--ere 
epplic.lt.I. 

\ o n -aremo noi a dolci ci =0 
uh uni committenti li inno ' In
volo restituire alla -ni ielà una 
i l l f i i i i le - imale hriciola del mal
tolto. A l contrario: nini pò— 
t-iamn che m.iiiife-l.ire la no
stra -nil i l i -fa/iont*. 

Ala cerio la sentenza non dà 
quello che le ricamatrici -o-
prattiit lo vogliono: i l lavoro. 
.-lattile e giu-laiiiente pjg.ito ed 
a-- icnralo. l'or questo c-iC r i 
prendono l 'or^. iniz/ . i / ione, la 
in i z ia t i l a . I.l lol la. — del re-
Fto inai interi " I le — -ti lutto 
i l territorio - ic i l i .mu. 1 icer-
c .uniti. atlr. iver-o r«tr^ani / / . i -
r ioue - imi.n .ili- e ^IÌ ut- 'ati ì -mi 
rollc::i.ili previ- t i dalla le^^e, 
i l contatto con i datori di L I 
M I T O • qual i dcvouit compren
dere che la via più - icnr. i . an
z i . runica via per il pro-egui-
luento della propria attivila è 
quella del r i -pel lo della legge, 
r quindi del l ' . i - - im/ i i ine i lellc 
lavorami .1 domicil io e della 
stipula di un contratto i l i la-
Miro concordato con le leghe; 
i n tal I I I O I I I I e.--i potranno an
elli- 11-itfruirc delle ciufte aee-
\ o l a / i o n i che vengono predi -
• po-le pi-r 1 jriixi.iuui«i e «a 
piccola i n d i i ' t r i j nel >ud ( tra 
m i . importanti -Mina, la f i - ra -
l is / . i / iouo ilt-sli oneri «oriali 
INI'"» per tul l i 1 nuot i a r m i t i 
al le d ipend i l i / e di-Ile ditte ar
tigiane. -i-condit l'art. 11 «Iella 
legse l ì l t t e per il -o^tegno e 
i l recupero produll ivo di tul le 
le ri-«tr-i- della >iiili.< 

1 a r«-der.i/ione -indacalé 
unitaria dovrà t i t i l l a re i l «i-
cnificalo della r n m p u l e / / a e 

del la comlialtivita ili qne-ta pur 
di -per-a catesorn di lavoratri
c i . «lantlo ad o s e un sn-tt-jino 
r una snida più convinti 1- co
ntanti del p.i--aio. I l (.onvegno 
*ul lavoro .1 domicil io, che la 
( o n - i i l l a femmini le ciciliana 
( i n cui . come è nolo, conver
gimi» limine «Icmocri-liane. co-
l imti i -te e ?oriali-tc. l ' I di e il 
J.if. i l "*.icoplnni»t. la Fidapa, 
lo \ i l d i - t tt rrà entro que-t 'an-
no. rappr.'-enterà un momento 
importante «li appoggio poli 
tico alla lolla delle r icamatri
c i . Da que-to ("onvi^zno. ci 
ancoriamo. le ricamatrici trar-
ranm» più forza pi r la loro hat-
t ^ r l i t - f I» don-ulta femmi 
ni le — nell ' incontro con tante 
donne che cono-scono per e-pe-
rienza «liretia la durr /za «lello 
«tfrntlamcnto. la fatica «Iella 
lotta per conquistare nuove \<--z-
gi e la «lifficollà «li farle ap
plicare — raffi-r/erà il pro
prio impc-110 unilarii i a «oMr-
fTno «Ielle donne -ii diane che. 
in- icme. al «li là «!• Ile pur di -
t i -r -c conv m/ ioni idi «•l-«^irli«- e 
poli t iche, chiedono lavoro, um-
• t i / i a <«>cìale. rispetto della 
propria «li.-nità. 

Simona Mafai 

Si è svolta a Iglesias una manifestazione della FULC per il riordino dell 'EGAM 

Mobilitati i minatori della Sardegna 
per una riorganizzazione del settore 

Gli interventi alla manifestazione dei compagni Congiu, Manca e Atzori - Una riunione straordinaria al Comune 
di Carbonia - La commissione Bilancio della Camera conclude l'esame del decreto legge per le zone carbonifere 

Dalla nostra redazione ] 
CAGMAHI. 28 

Il movimento di lotta vol
to a imporre la rioiganizza-
zione del tessuto minerar.o 
e metallurgico della Sarde
gna si sviluppa con artico
late iniziative nelle divenne 
bedi di iabbnea, sindacali e 
politiche. 

Nei g.orni scorsi compatta 
adesione vi e stata alla ma
il.festa/.ione indetta dalla 
FULC nazionn.e t.ul tema del 
riordino dell'EGAM 

In Sardegna l'iniziat.va 
centrale si e svolta ad Jgle 
siâ > in stretta collaborazio
ne con k- amnunu-ìtraz oni 
locali. 41 nome delle quali ha 
portato la .-uà sol.darietà e 
.1 suo contributo il compa
gno Armando Cong.u, piesi-
dente del (omprensono del 
Sulcis Igle^iente. 

«La nostra pieienza — ha 
sottolineato il compagno Con 
gnt — non si^nii.ca solo so 
lidanetà rituale. La storia 
di questa zona è fortemente 
intreoc- ata con la storia del 
bac.no m.nerar'o La cn- i 
delle att ivi 'à c- t raf ive ha 
.-> unificato anche crisi eco 
nonuca e soci,ile de ! mt* ro 
Sulcis I^lesiente. Le popola
zioni. i giovani d'soccunati. 
guardano al risanamento del
l'EGAM come ad un obietti
vo centrale della loro lotta 
per la rinascita e come con
tributo decisivo della Sarde
gna al più complesso- pro
t e i n a dello sviluppo dell'ap
parato produttivo nazionale)). 

Nella relazione introdutf.va 
il segretario provinciale del
la FULC compagno Luigi 
Manca e nel suo intervento 
il segretario regionale delia 
CGIL comt),vgno V:!lié Atzori 
avevano p->rtato avanti la li
nea de! sindacato in tema 
di riforma delle parterip.i-
z:oni statali e D:Ù in parti
colare dell'EGAM. 

Questo onte di ?e-,t:one va 
r.-ons:derato nll 'interno di 
lina più irenertvle norgamz-
zo/ione del hettore deil'ap-
provv:?no!iamento e dello pri
ma lavora/ or.e delle mate
rie prime. E" que.ito il signi
ficato della parola d'ordine 
del sindacato, che parla di 
scioglimento e riorganizzazio
ne dell'EGAM 

lie amministrazioni comu
nali si mobilitano anche es-
s*» intorno ni tema n.inern-
rio-metal'iurgico. A Carbonia 
si è svolta una riunione 
straordinaria del consiglio 
comunale. Nella introduzio
ne li sindaco compagno Pie
tro Cocco ha posto come 
obiettivo centrale della bat
taglia delle popolazioni sul-
c.tane il tema della ripresa 
mineraria e in particolare 
di quella carbonifera. Il com
pagno Cocco h 1 infine sot
tolineato lo stretto rapporto 
che deve esistere tra la ri
presa. la razionalizzazione e 
lo sviluopo delle coltivazioni 
minerarie e il potenziamento 
del polo metallureico di Por-
tovemese. il quale deve rap
presentare concretamente il 
momento di integrazione e 
\ert;calizzaz one delle risor
se minerarie locali e di Im
pili i.i/lone. 

Alla Camera e a! Senato 
intanto s: di.-cute di minie
re e di EGAM. 

La commissione Bilancio 
del Senato ha iniziato l'esa
me del decreto di finanzia
mento straordinario del
l'EGAM ponendo l'accento 
sulla sua finalizzazione a! 
programma di riordino e di 
svilunp.i dell'ente di stato. 

Alla com:nis.s one Bilancio 
della Camera si è concluso 
Tesarne preliminare dei de 
croio leu'je che stanzia 3 
miliardi per un programma 
d. r.attivazione delle minie
re di carbone. In sede di di
scussione i sottosegretari Abis 
e Beva hanno sostenuto il 
ripristino del testo governa
tivo contro la formulazione 
introdotta dal Senato che 
tendeva ad accentuare li ca
rattere concreto e operativo 
dell'intervento finanziano. 

II relatore de on. Carlo Mo
le si è associato alle pro
poste del governo sostenen
do la esigenza di una atten
ta predisposizione di studi 
p r m a di parlare di riattiva
zione del bacino carbonifero 
sardo. 

A nome del PCI e Inter
venuto il compagno Giorgio 
Macciotfa riaffermando la 
necessità di confermare la 
formulazione del decreto ap
provato dal Senato, salva la 
possibilità di discutere in 
aula una formula che evi
denzi il carattere preliminare 
di questo finanziamento. Si 
v.io'e cosi cv ; ,are — ha con
cluso i". comrucrno Macclotta 
— che si d'sperdano I fi
nanziamenti n r. irr.eros' ri-
vo'i .<ystan7 alm-^nte i^uf ' i . 
deludendo le a-rveltatlve dei 
^voratori e de l - ' pooolazio-
m del bacino mir.-Tjrn «.ardo. 

I-i Commissione B'Iancio 
della Camera, dopo un lai
co dibatt.to. ha co~.ver.uto 
con le rvu-Ì7lon- e-nre^-e da! 
ramre*pnta.r.!e c o m u n s ' a . ed 
ha anorov.vo p-^r 'a d<cu--
sione in au'a il r^sto r .e"ì 
v^r-lor.e Itcenzia'a da! Se
nato. 

Ojrgi a Reggio 
manifestazione 
di solidarietà 

con la Spagna 
REGGIO CALABRIA. 23 

L i F e d e r a t i n e tf.o» in.le 
comunista, quo.lo ropubb..ca
r a . so.-.al.lemrH r.ì" 0.1. movi
mento e o \an.> DC, G.o-.en-
:u acl .si i . PDUP. A.--MVI.V 
zor.c un iMra doj'.. «tudonti. 
la col.ula c« mun..>:a d'archi
tettura hanno indotto per do
mani. sabato 29. una grande 
m»nife-i-ta7ione d. so.idar.età 
con le forze dcmocrat.che 
spagnole. 

Una recente manifestazione di minatori sardi 

Palermo 

Occupalo 
l'assessorato 

al lavoro 
PALERMO. ?8 

Cento lavoratori del mu
lino e del pastificio t Val
le dei platani » di Castel-
termini (Agrigento) hanno 
occupato nel giorni scor
si i locali dell'assessorato 
regiona'e al lavoro a Pa
lermo, per sollecitare una 
soluzione della loro dram
matica vertenza di lavoro. 

Da oltre un anno. In se
guito al crack dell'impero 
finanziarlo dello avvocato 
Vincenzo Noto il notabile 
de arrestato sotto l'accusa 
di mafia per la bancarotta 
della cassa rurale « San 
Giuseppe» di Mussomeli, 
le maestranze dello stabi
limento sono rimaste sen
za lavoro. 

Gli impianti, modernis
simi, sono fermi in una 
zona come quella de! Val
lone (tra le province di 
Agrigento e di Caltanis-
setta) sottoposta ad un 
complessivo deperimento 
socio-economico. 

Si svolgerò a Caltanissetta, uno dei centri più colpiti dalle frane 

i convegno dell'ARCI 
territorio 

Scopo dell'associazione è di sviluppare un vasto movimento popolare attorno a questi problemi 
Le conclusioni saranno svolte dal compagno Pancrazio De Pasquale - Conferenza stampa preparatoria 

SICILIA - Dal comitato di programmazione regionale 

Aperte le consultazioni 
sulla riforma sanitaria 

Si sono tenute, e si terranno fra breve, assemblee aperte in tutte le 
province dell'isola — Un intervento del compagno Saverio Madonia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28 

Il comitato di programma-
zic«ie socio-sanitaria istituito 
m S.o.Si.i sia «_-fft-ttuaniiO un 
fitto sj.ro di con-u.t . izoni In 
tu t te le province- al centro 
delle assembleo, rusci t i ì - imo 
ed affollate, il tema della ri
forma sanitaria. 

Dibattiti con gli operatori. 
gii amministratori e le forze 
sociali si seno a .1 tenuti a 
Siracu-.i. Catan.a. A^riiton-o. 
Caltan.s.-ìOr.t ed Erma. Altri 
si svoizer.inno noi p.-n-->.m. 
giorni a Messina irionMi.ùi 
30 ecnnaio». Trapali . 1.. 2 
febbraio", a Pale/mo ni 3 feh 
braio), a Ragusa .1 5 fob 
braio. 

Ospitiamo oggi un .nter-
vento dei compagno Saverio 
Madonia, membro della com
missione tecnica creata m se
no a! com.tato di program
ma zionei 

« Il nostro giudizio sui'/mi-
ziativa avviata da', comitato 
e dall'assessore reg.cnale. 
Mazzaglia, è complessivamen
te positivo. Gì: operatori so
cio sanitari , gli amministra
tori comunali ed ospedalieri. 
le organiz2azioni sindacali. 
le forze politiche, ampiamente 
presenti agii incontri, hanno 
testimoniato l'interesse cre
scente in tomo ei problemi 
della riforma della sanità e 
dell'assistenza. 

«I l dibattito ha ccnferm.i-
to la validità delle indica
zioni di massima e delle scel
te di fondo contenute nel 
documento di base, redatto e 
diffuso a cura dell'assessora
to s u i . aliti, che e li fiu'-'.o 
d'una la.-n.i .rre-.i tra 1 pir-
:.ti co.".tu/.onal. in .-cno al
la ccmm.ssicne tecnica del 
comitato. 

« E' .-.tata inoltre dimostra
ta !a validità di un metodo 
che sol ecita la rea e parteci
pazione do'le autonomie lo
cali e rie_\. .-tos^i e ."ad.ni 
nella elabora/.one d'un pi 1 
no -Oi.o -,i«i.".ir.o. ciie e il 
pro.-iiipp' .-to noco-^ario p.-r 
faro orJ.r.e in questo del.ca-

to od importante settore. Si 
0 pervenuti a.la approva/ione 
d. doco.mi.iit. un . t an no. q.11.1 
o stata r.badila l'esigenza t he 
K toim.no fissato dalla Ie_r-
tre 3o»j p-T la liqu.daz.one rì:-l-
le 111 r.uè o .1 pa.---tiri;.') delle 
cniir./eieaze alle Ke-'.oni i30 
L'.u-ino 1977) non s..:ti e ia 
ton-ogruente esigenza che la 
legge — q u a d r i di r.forma 
sanitaria venua approvata d.\. 
Parlamento prima di tale sca
denza. 

«L'ampio schieramon'o di 
forze ciio n'-'iisiona ind.spcn-
sabile la r. forma - .untarla 
anche .n diroz.ine rie' su De
mento della crisi <-conom;ca 
lascia ben sperare -. 

MOLISE - Sulla linea Vairano-Campobasso 

Rapinatori sul treno: 
rubati i sacchi postali 

ISERNIA. 23 
Ieri pomeriggio il treno pro

veniente da Vairano e diretta 
I - ^ , _ _ - v 

mato da un gruppo di mai-
v. venti. 

Tre persone salite su': tre
no :n una staz.oncina ne : 
press: di Vairano hanno bloc
cato il macchinista ed han
no portato via tutt i i sacch: 

•_J f _ . 

della r>j--*a. compre: 
c i de. va ir. boia* 

Ad afer.d'1 ri•. su".". 
1 . 1 * _ . . — . 

persoi-.a alla eu.d.i 
a M.n: 1,1.nor - ^ul 
sono poi fuzg.t: « 
loc.tà. 

Sulla v.cenda sta 
do la squadra ni 
Isem.a. 

>o I. 

la s f 
> n . i 

d. 
.a q 
gr^n 

.nda 
:ob..e 

sac-
-ida 
1 . . A I 

j n . i 
a ilo 

' . 0 -

d. 

L'occupazione della facoltà di Lettere a Palermo 

Dietro il «rifiuto della politica» 
Cè poco da stare allegri 

e molto, moltissimo anzi da 
riflettere sull'inopinato « n-
jiuto della politica » e sul
l'inquietante ritorno delle 
nille scritte sui muri della 
facoltà di lettere di Palermo, 
occupata dagli studenti. 

Ce stata un'assemblea mol
to affollata, poi un'altri an
cora p:u folta, un'altra ac
cora e — cai^sc scatenante 
l'abolizione dei p:am di stu
dio «Siberia, ma d:etro c'è 
dell'altro — la facoltà e sta
ta occupata Più tardi un 
rappresentante dell'intersin
dacale unneròitario, che ave
va ch:esto la parola, non ha 
potuto parlare dentro l'as
semblea studentesca. 1 per
ché — ha detto qualcuno — 
non siamo ancora pronti al
lo scontro 'sic') con i sin
dacati r>. La mozione antisin-
dacato — un fatto senza pre
cedenti per Palermo anche 
mp*ffo ai iiomeit'. pv't dif
ficili del >',S — e <tata vo 
tata — l'i.-soa'n <nttoì:ncarlo 
— pt>rò da una r.\irati*ìima 
yriaagmrcnza. Pero'tro, p-o: 
una la^ga fetta degli stu
denti ha abbandonato m se
gno di protesta contro ta'i 
incredibili decisioni, l'aula di 
viale delle Scienze. 

Il movimento è, dunque, 
fluido ed ha tante facce; 1 
resoconti dei giornali, gene
ralmente. a questo punto. 
però, hanno preferito pr:v.-
legiare gli aspetti pru folklo-
ristici dell'occupizi.ne: s~i 
un rullio campegg.a :.';a scr.t-
tei multicolore inr.cggiante 
al (. compagno Sp:r.ello e a 
coTiptgna Spinella*, espres
sioni gergali per dire droga. 

Ce stato <::i ha ritenuto 
di vederi: -ui rito'no, maga
ri r veduto e corretto, al '69. 
Altri hanno scelto la facile 
strada della descrizione fal
samente obiettila. 

Alcune considerazione si 
rendono nece**ar,e: se un fi
lo rosso lega le tematiche 
antiautoritarie del 63 e le 
attuali teorie del ripiegamen
to mdinduaUst.co, ciò avi ie
ne soprattutto per 1 lati ne
gativi e più caduchi di quel 
l'esperienza. Il loro risorgere 
comporta, certo, la necessità 
di una sclera e .-erena ri-
}ic*-..one, anche autocritica; 
tornano al pettine 1 nodi del
le mancate riforme, di quel
le della scuola e dell'unaer-
sita ri particolare. Riesplo-
de. nel contesto della gene
rale crisi economica, il dram

ma del < r.on lai oro > dei 
giovani. 

Le tendenze c.l.'cias.one e 
il per.col 1-0 culto consumisti
co della droga *zr.o jruito di 
un sutema che r.oi combat-
tnmo aHe radici, e perciò 
non possono e^ere affron
tati con gii occhiali del mo
ralista. Ciò non sign.fica. pe
ro /specie quando tali orien
tamenti tendono a mettere 
ti discussione m maniera 
così plateale il rapporto de 
gli studenti con un fronte 
più ampio di alleanze/ ri
nunciare ad una grande cam
pagna di mobilitazione e di 
orientamento della gioientu 
m cri'i 

Essi è ancora agli inizi in 
Sicilia. Ma già il movimen
to delle leghe dei disoccupi
ti. duju'o quasi ovunque nel-
l'isola, è lo stesso andamen
ti « a coda di topo » dell'oc
cupazione di lettere, dim.r 
strano che la gioventù, sici
liana non è tutta così I gior
nali dell'isola, che in gene
re dedicano troppi poco spi-
zio e con troppa fretta a 
tali argomenti sono chiamati 
a siolgcre a questo punto un 
ruolo fondamentale. 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

La necessità di far cresce
re la coscienza, civile e cultu
rale di s t ra t i sempre più va
sti sui temi, at tual i , della di
fesa de! suolo ex! un corretto 
uso del terri torio: è questo 1' 
obiettivo di fondo di un con
vegno organizzato dall'ARCI 
por domenica prossima a Cal
tanissetta. uno dei centri più 
co'.p.ti dai mov.monti franasi 
di queste sett imane, tema: 
i< Sicilia, un territor.o 111 d.s-
sesto: volontà politica e parte
cipazione popolare »>. 

Nel succedersi deile in.z.a-
t.ve. dopo il desolante .-usse-
guir.i. dei fenomeni di d.sse-
sto ulrogeologico di immensi 
territori, il convegno dell'AR-
CI (vi parteciperanno il pre-
s.dente regionale dell'Associa-
z.o.ie. VJ.*ICOÌTÌU Bii.'.àg.i, ii geo
logo Salvatore Ricco, mentre 
le conclusioni saranno svolte 
dal presidente dell'ARS. com
pagno Pancrazio De Pasquale) 
acqu.sta una sua specifica ca
ratteristica. 

L'associazione in Sicilia vuo
le contribuire a sviluppare un 
vasto movimento d'opinione 
che coinvolga 1 » coscienza di 
ogni singolo e.ttad.no sulla 
esigenza di una continua, in
cessante vigilanza 

In una conferenza stampa il 
presidente dell'ARCI. Baragli. 
e ii geolo.ro Ricco, hanno » risi
si . to. s tamane, molto su que
sta esigenza di partecipazio
ne. che deve investire in pri
mo luozo gli enti !ooa!i in
sieme alle energie intellettua
li s.Ciliane. anche por dare 
concreta applicazione agli in
terventi programmai, per la 
d.fesa del suolo e per solleci
tare quelli futuri. 

I! seo'.oso ha inoltre, colto 
l'oocas one p^r sotto', neare 
ancora una vo.ta la preoccu
pante 0 rn ' rvvn 'c oaroi7/i d 
strumenti concreti nei settore 
della difesa de! ruolo. 
^ Si pensi, ad esemp.o. che la 
S.ciiia non ha una carta eco-
loeica: il p.ù recente documen
to cui sono costrett . ad affi
darsi tutt i gì: operatori risale 
a! 1S82. o p r a preziosa per que
gli anni, ma assolutamente ;-
nadeguata o^-gi. 

Un a!*ro emblematico caso 
del.a superi .e . i l i tà con cui s: 
è sempre guardato a questi le-
m. può essere t r a t to dallo 
spreco d. ouasi due miliardi 
per uno studio sul piano gene 
ra'.e delle acque (un accordo 
ENI-Cassa del Mezzogiorno) 
r imasto do! tu t to in-ililizzalo. | 
Così si sp.egano : casi di Tra
pani. Caltanissetta. Agrigento. • 
e di intere zone de l l ' eoa , la t 
sltua7.one d. precir .*;a d. ben j 
129 comuni «un t^rzo dei ceii- \ 
i r . sicilian.) cont.nuarrìacflr.te i 
sotto la mlnacc.a di essere 1 
*rasfer.:i altrove. ; d.s5est: j 
p.ù general.. ' 

s. ser. 

Attivo della FGCI 
domani a Campobasso 

sull'occupazione 
CAMPOBASSO, 23 

Dorr.cn. ra 30 ger.«ia-.o, con 
in.z.o alle ore 9.30. nei sa
lone Gramsci di via Zurlo 5. 
si svolgerà un at t ivo provin-
c.a.e de.la FGCI su. proble
mi dell'occupazione, 

Î a relaz.cne introduttiva 
sarà svolta dal segretario 
provinciale della FGCI. Ubal
do Calabrese. I lavori saran
no conclusi daila compagna 

1 senatrice Giovanna Lucchl. 

La DC rifiuta ogni ipotesi di accordo 

Catanzaro: enti locali 
paralizzati da 5 mesi 
Lo scudocrociato ha reso di nuovo impossibile la riunione del con
siglio comunale e di quello provinciale • Dichiarazione di Politano 

Dalla nostra redazione J 
CATANZARO. 28. ' 

Con col ). di mani) o divi- | 
sioni pr . ,v di oi»ni lotica uni- j 
t ana la Damiera/ a l'r.-.i an.i , 
cont mia a ri tardare dopii 3 ' 
HICM di ir.M ammini-<t'M'ii\j 
e politica, ogni soluzioni' al 
Comune o alla Pr«>\ aio.a di i 
Catanzaro E* di ieri. ìnl.ut.. j 
il colpo di mano di alcuni j 
coriMitl ori demo-Ti-iiiani alla I 
I'roi.iK a, aiutati da duo | 
transfiuh so. ui'.democrut. i I 
elio hanno impioto m .is-on/a 
(lenii ali: gruppi (].\ r uti'o'ie 
avrebbe do\ uto io-iii i. M-O 
nel pomoruji; o, corno è 1.011-
suetlid :i". un 010 ohe allo: a 
fissateli un r u m o della sedu 
ta del «.oiKitrlio: ò d. que-.t" 
02pi l'amenza del gruppi de-
niocr.-itiano al Comune. La 
DC. dunque, cont.mia a lai e 
raro 1 rapporti unitari, asse
stando duri colpi ad una into 
sa politica ohe per 5 mesi e 
stata al contro (!• t ra t tarne 
per adeguarla alla £ra\ ta 
dei problemi 

Ala ò al di là della crona 
ca, elio con maggioro intensi
tà \engotio alla luco le con
trade! zioni sempre p.ù diffi
cili da stanar^ che la DC sta 
riversando, dal MÌO interno 
sulle assemblee elettivo, sul 
quadro politico e in ultima a 
nalisi MI una soluzione rapi 
da della crisi. 

La DC ha Fino a questo 
momento rifiutato «.igni te.->i di 
accordo che r if let tore un so 
stanziale adeguamento della 
intera, mentre, noi eontem 
pò. una sostanziale un tà di 
vedute Fra 1 partiti laici o di 
sinistra (PCI. PSI. PSDI o 
PRO si è andata raffor/an
dò. 

La Drnvicra/ia Cristi ma 
ha dichiarato « non matura > 
la sua partecipazione ad una 
Giunta di omergen/.i com
prendente il PCI alla Provin
cia: ha riFiutato Fino a que
sto momento di cost'tuire un 
monocolore al Comune dove 
det'one il af) per conto dei 
seggi. Ma ha anche, questo 
partito, pasto in ossero tutta 
una serie di manovre clionte-
iari . una vera e propria ope
ra di corruzione noi confron
ti di un sottobosco politico 
(due consiglieri del PSDI han
no Fatto lega con la DC. rin
negando le decisioni del loro 
partito) pur di Far mancare 
maggioranza ad una Giunta 
PCI-PSI-PSDI e PRI. aperta 
e nello spirito dell'.ntesa. La 
Democrazia Cr.st'ana in so
stanza ha detto no a soluzio
ne che comprendessero il 
PCI. le unirlie in gr ido di 
operare il ''alto di qualità 

Quali a questo punto le so-
luz.om? I! PCI ha espresso 
la p-opna \alu*aziop^ dei 
Fatti per bocca del -eifetar.o 
di Federazione. compagno 
Franco Pol.tano * Il PCI — 
I1.1 dotto il comparino Po! Lino 
— conferma la validità di una 
battaglia politica che ha pro
dotto una d.s!o.\iz:o:io a si
nistra di for/e t /ad.zonal
mente subalterne alla Demo
crazia Cristiana. l"n risulti
ti». questo, che non paté va 
essere dato per acnu.s.to in 
una città come Cat-m/aio e 
un risultato che ha contribu.-
to a far esplodere lo contrad
dizioni intemo alla DC. men
tre il PCI acqust 1 un ruolo 
sempre più centralo 

i II PCI d u m m — ha ag
giunto Franco Po1..'ano — ri 
badisce la necess tà clic Co 
tnune e Pro . in- ia nbb ano al 
p.ù p r o t o G.un'.o il p.ù ade 
nuate possibile. ar."he p -r .m-
ped;re che i cioo'u de. perso
naggi democr st.an: port no 
allo s^ioglimon'o dei consoli. 
A 0 lesto pjn'o. cor: >. le so 
luzlon: non T>">trob!>oro esse
re che tran=.*or.e. f'nché la 
DC. cioè r.on prenderà co-
v?:en7a d^l fatto (he la pre
senza del PCI nelle Giunte è 
"."un.io modo p^r p^rv en.ro 
ad un rea'"' avanzamento de! 
quadro po"..i 01 rìi/]\nie-:i -». 

Nuccio Marullo 

REGGIO CALABRIA 

Scelte chiare per 
la «Liquichimica» 

Nostro servizio 
lumaio CALAlìRlA. ?s 

La lotta de: lai oratori della 
Liquidii"iu\'i cc.ee di inten
sità e s.i Lo'.lea'icc.. nei pro-;-
s"ni q'oriv. con qu-'lle degli j 
operai de'le altre az'ende e ai 
cittadini dei comprendono 
del Regimo 

.Ve' corso d' que-ie prime 
Q'ori'utc di mobilttaziorie ,som> 
aia emerge 'ti piena coscienza 
de'ln plorane ilasse operaia 
ir Salate stilai reni e posta in 
gioco della lotta. Milla coni 
plessita e al durezza dello 
scontro: le aravi responsabili
tà della direzione della Liqui-
chinina per l'uso strumentale 
e sprepiudicato della cassa 
integrazione; gli errori e gli 
iridarmi di uruppi capitalisti 
privati e di settori dello Stato 
in direzione della politica in 
dustriule in Calabria: la ne
cessita di maggiore chiarezza 
ed unità all'interno del movi
mento democratico calabrese 
per 1 viceré questa battuqlia. 

Intanto occone andai e al
la individuazione dei respon
sabili della situazione. L'esi
stenza di un grosso impianto 
industriale realizzato da un 
gruppo capitalista pinato e 
con ali incentivi pubblici sen
za dirima certezza pioduttiva. 
occupazionale e per la salute 
e cosa estremamente grave su 
cui va fatta piena luce dal 
Pagamento italiano. 

In secondo luogo si abbia ra
pidamente 1! parere del Consi
glio Superiore di Sanità. Quel
lo che si 1 itole e clic il parere 
sia serio e rigoroso nelle cer
tezze scientifiche, senza alcu
na ambiatala per la salute di 
operai e cittadini, senza co
pertura ad interessi speculati
vi o cedimenti a prensioni di 
gruppi capitalistici. Questa è 
la posizione del PCI. 

Xon si rapiscono a questo 
punto — se non ne! quadro 
di interesse esclusivamente 
aziendali — ;l tentatilo stru
mentale di qualche oigano di 
"lampa e le assurde e presun
tuose dichiarazioni di un de
putato d.c. vicino ad ambien

ti industriali ma lontano da
gli interessi e dai bisogni del
la classe operaia Certo, non 
attenderemo passivamente il 
parere e non accetteremo che 
a pagare gii errori 10 gli im
brodili altrui, s'ano gli operai. 

Se la produzione può esse
re ai nata senza che ciò com
porti danni gravi per la salu
te degli operai e dei cittadini. 
lo si dica chiaramente e sen
za ambiguità. Se invece 1 pa
reri tecnici e scientifici saran
no tali da impedire il pieno 
avi io del'a produzione, allora 
non può che prendere corpo 
l'idea e 1! progetto di una ri
conversione dell'impianto in
dustria <• ci.e garantisca nel 
contempo la difesa della oc
cupazione e la salute dei cit
tadini. 

Xon comprendiamo, allora. 
gli strtllt di alcuni dinanzi al 
concetto «riconversione indu
striale i) e sulle nostre preoc
cupazioni. Certo, riconvertire 
un impianto nuovo, altamen
te specializzato, sarà costoso 
e sicuramente suonerà critica 
a chi è responsabile in prima 
persona di queste scelte di po
litica industriale. Ma se si 
vuole difendere nei fatti la 
prospettici occupazionale, la 
prouttività aziendale, la salu
te di operai e cittadini, la ri-
coruersionc diventerà una 
scelta necessaria. 

Una ultima considerazione. 
La crisi attuale richiede la co
struzione di un grande movi
mento politico d. massa, in cui 
ci sia l'impegno diretto dei 
partiti. Il PCI — partito di 
tradizione operaia — non può 
e non poteva mancare ad un 
rapjxìrto diretto con la classe 
operaia. 

In questa direzione andre
mo avanti convinti che anche 
i partiti devono di più entrare 
nelle aziende e, assieme al sin
dacato e nell'autonomia delle 
proprie scelte; contribuire e 
dare forza alle lotte per la di
fesa dello sviluppo economico 
e sociale. 

Leone Pangallo 

ABRUZZO - E' ospite del PCI 

Delegazione jugoslava 
ricevuta alla Regione 

L'AQUILA. 28 
La delega/, one della Lega 

dei commi -.t. iugoslavi ospi-
U ni que.sii if.orin dei comi
tato centralo d-1 PCI. diretta 
d-il compagno Io.s-.p Vrhoveo. 
presidente del.a commiss.o-
ne per il lavoro .doo'og.co 
della Lesa, ha v i s /a to ieri 
la nostra citta. Accompagna
ta dai dir.genti delia fede
razione comunista aquilana. 
1 compagni ju,'n.s.ev:. dopo un 
2.ro ne. centro s'or.co della 
o.tta .-ono star, r.cevuti. alle 
ore 12 presso 'a ^edo del (*n-
.s.sr..o rcL'.onae. E' seguito 
uno seamb.o d. .morma/.ioni 
cui hanno partecipato il pre-

i sidente del consiglio regio-
| naie Kusso. il vicepresidente 
| compagno Massarotti. De An-

nun.s de: gruppo DC. 11 com
pagno Cicerone del gruppo 
comunista. Alla presenza di 
molti consiglieri regionali, lo 
.seamb.o di informazioni ha 
avuto come motivo centrale 
ii decentramento delle fun
zioni dello S ta to 

Nel pomeriggio la delega-
z.lone è :,tata ricevuta prima 
dalla direzione della Sit-Sle-
mens dove e s ta ta compiuta 
una visita agì: impianti e in 
serata dal s n d a c o e dalla am-
min_straz.one civica dell'Aqui
la 

Presso la sede della Regione Sardegna 

Incontro del presidente 
Raggio con i sindacati 

CAGLIASI. ?3 
Il presidente del Corsigiio re-

g.Dnoie sarao c-r.pe.-o Anar«a 
Rigg o hi r.tj.^'o ura d*Ie^»iio-
ne dc!>a federai eie r*g orca.* 
CGIL-ClSL-UIL 

Ne. co-so deli' rcoMro — cu: 
Mr.no ps-iccipaio > s - ice;! s?i V !-
I.o Atror . Angelo Zucc;. D;-.?» 
Enrss. G snnetlo L:/. Lione.Io 
P.-ost e G D.;r.ni M m i s — e sia
le p.-ssac-tats al prcs.dente R?i-
0.3 I ciigeirs di n-jov". più Jtret-
T r:;p;-I i r;! .-?: ?.-;;o -Paresse, 

• f.-a :"Asserr.b ea reg oi i 'e ed i t'.n-
! dzcati. 
| II compagno Rjggio si e dich:»-
| rato d'ecccrdo Su'la necessità di 
I rendere più proficui i contatti e gli 
; Incontri fra l »an organismi del

l'Assemblea «d 1 sindacati. Il pre
sidente del Consiglio ha infine ri
cordilo che questo tipo di pro
blematica era stato da lui già aper
to nel 5-.o d scorso di insediamen
to. nel que'e era sottolineato il 
r,uo;o ruolo che il Consiglio reglo-

. n:!e de la Sardegna de.« assumere 

Dililoneir© 
Un < ribelle » ìia credu

to di fare la ruo'.uz.one 
calandosi le brache da
vanti alla chiesa. Xon con
tento della prodezza, i'< 1:'-
traprogresìisia >• si e e-i-
b.to. al cospetto di una 
parrocchiana, m una scc 
netta <i nature » p:n gof
fa e ndicola che stoma-
cheiole e volgare. 

L'episodio e avvenuto 
ai margini della <: guerri
glia * di sabato scorso. 
combattuta senza onore 
ne gloria, al'a periferia 
di Cagliari da una ma
snada d> arrabbiati teppi
sti. Costoro in tenta non 
sono niente, all'infunri di 
poveri soggetti da eia del
la pietra lammesso eie 
gli antemti fo-sero co-i 
p r u : di materia grigia e 
di buona creanza>. 

A quali'ic.ire uno di ta
li coltroni vale la lette
ra inviata alla «Untone 
sarda » di una signora di 
Is MurìO'.'s: <• Durante il 
corteo di protesta per la 

BESTIALITÀ' 
uccisione di tt'i.'ion Spi
ga e G.u'..no Mzms, ;o-
7;o stata *•" t.n.one e prò 
tagomsta d' -;i episodio 
imitile, olio-.j Ecco il 
fatto: mentre • :n a ni fe

stanti si troia* •;»•/) tu via 
Piemonte, a'.l'a..* 'rea d'\li 
che>a di San }rance-co 
d'Asi.s\ un raga~.11. met
tendo m mostri il ;uo 
organo gcn.ta'e e facenio 
un inchino d' *cher;.o. ha 
irrorato di orma il sagra
to con ampo getto di .'•• 
quido p*r att:riTe 1 ctten-
zwne d'~: suoi scalmanati 
compagni 1 quali hanno 
applaud'.o compiaciuti •> 

« Po-ch.e mi sono permes
sa di manifestare la min 
disapprovnzone — confi 
n~ia la lettera — sono 
stata circonditi, beffeg
giala. insultata. Xon so
lo: mi sono sta'e solle
vate le lesti, mentre tutto 
intorno si applaudir a. Ter
rorizzata dal comporta
mento di quetti teppisti, 
ho chiesto aiuto a un bri

gadiere dei carabinieri che 
mi ha accompagnato a ca
sa. Sono ancora in stato 
di chock. L'opinione pub
blica potrà dunque gin-
d.care cosa sia la prote
sta quando degenera in 
ulta e teppismo--. 

Xon crediamo ci sia da 
aggiungere molto alle pa
role della lettrice del quo
tidiano cagliaritano. L'e
pisodio descritto può ser
vire semmai a far aprire 
gli occhi agli stessi gto-
inm che partecipano m 
buona fede a questo ge
nere di manifestazioni. 

Cosa dire ancora? Sono 
squallide bravate, che 
qualificano certi % ricolu-
z'onan » il cui comporta
mento è assai utile ai ve
rnici dei lavoratori e del 
progresso. 

In fondo non c'era pro
prio bisogno di scoprirsi 
troppo per rivelare la pro
pria pochezza politica, mo
rale e intellettuale con un 
atto di bestialità. 
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